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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cecoslovacchia 

La grande 
discussione 

Il mondo oggi guarda a Praga - Cosa accade 
di preciso? - Un radicale cambiamento di 
atmosfera - Sale la febbre politica 


Dal nostro inviato 

PRAGA, marzo 

Il mondo tntero oggi guar¬ 
da a Praga. Magari di sottec¬ 
chi, ma con un interesse che 
non è per questo meno for¬ 
te. E’ un mondo agitato da 
crisi, da conflitti aspri, da 
vere e proprie convulsioni: 
il subbuglio monetario insi¬ 
dia Veconomia dell’occiden¬ 
te, le banche arrivano a 
chiudere i loro sportelli, la 
guerra nel Vietnam si aggra¬ 
va, la scena politica ameri¬ 
cana ne è sconvolta, lo stesso 
sistema socialista affronta 
nel suo interno un acutiz¬ 
zarsi di alcuni suoi proble¬ 
mi Un mondo dunque in¬ 
quieto e percorso da corren¬ 
ti divèrse: inevitabilmente 
diverso è anche il modo con 
cui guarda a ciò che ac¬ 
cade in Cecoslovacchia. 

Ma che accade di preciso 
in Cecoslovacchia? Intanto, 
chiunque conosca il paese è 
colpito, appena arriva a Pra¬ 
ga, dal radicale cambiamen¬ 
to di atmosfera che può tro¬ 
varvi. Si comincia in aereo: 
appena saliti sull’apparec¬ 
chio cecoslovacco, viaggiato¬ 
ri cechi si precipitano alla 
ricerca dei giornali del loro 
paese. A Praga alle dieci del 
mattino nelle edicole non 
c’è più. nessun quotidiano. 
Qualche giornale — come il 
rinnovato settimanale del¬ 
l’Unione degli scrittori, Lite- 
rami Llsty — viene venduto 
nel giro di pochi minuti. Se 
non è in qualche assemblea, 
la gente si affretta a casa 
per essere puntuale davanti 
alle radio e ai televisori ad 
ascoltarvi i telegiornali o i 
dibattiti politici che vi si 
succedono. 

Quasi improvvisamente, 
l’intera Cecoslovacchia è sta¬ 
ta presa da una autentica 
febbre politica. L’amico at¬ 
tore che incontro subito do¬ 
po il mio arrivo a Praga mi 
dice che anche nel suo tea¬ 
tro, appena c’è una pausa 
nelle prove o un intervallo 
nello spettacolo, si discute di 
politica Questo è il tema del 
giorno Se ne parla dapper¬ 
tutto, non solo fra gli in¬ 
tellettuali • la discussione è 
entrata nelle fabbriche, ne- 
ali uffici, nei sindacati, nel¬ 
le molteplici associazioni, 
nelle case. Se mai. ciò che 
resta indietro è il lavoro, 
non certo il dibattito * qual¬ 
che giornale già se ne è 
preoccupato Eppure, solo j 
tre o quattro mest fa, non 
c’era visitatore della Ceco- ! 
Slovacchia che non parlasse 
della assoluta indifferenza 
dell'opinione pubblica per i 
temi politici. Assenteismo 
generale, si diceva. Qualcu¬ 
no aggiungeva: qualunqui¬ 
smo. Ma era poi davvero 
apatia o non, piuttosto, una 
cenere sotto cui restata il 
fuoco? 

La funzione 


della stampa 


La grande « discussione », 
come qui si chiama la lotta 
politica, ha investito il pae¬ 
se, ha trovato dei moderni 
mezzi di comunicazione di 
massa una sua sede che le 
assicura la più vasta riso¬ 
nanza. Ministri, capi politici, 
personalità pubbliche vengo¬ 
no invitati di continuo di 
fronte oi microfoni della ra¬ 
dio o agli obiettivi delle te¬ 
lecamere e qui, spregiudica¬ 
tamente, persino spietata¬ 
mente, interrogati da giorna¬ 
listi che hanno di colpo tro¬ 
vato una completa autono¬ 
mia e si sentono inrestit» di 
una grande missione chiari¬ 
ficatrice C’è chi sa rispon¬ 
dere e chi no. chi se la cava 
e eh i è impacciato, chi su 
pera l'esame delle telecame¬ 
re e eh i è bocciato Ma non 
solo Radio e televisione ri¬ 
prendono intere assemblee 
dal principio alla fine e pro¬ 
prio queste sono le trasmis 
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sioni seguite con maggiore 
interesse. Così si è potuto 
vedere il compagno Cernik, 
capo della pianificazione e 
possibile candidato alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, parla¬ 
re a una grande riunione 
operaia in una acciaieria di 
Kladno. Ma non parlava lui 
solo. Parlavano anche gli 
operai con ogni sorta di in¬ 
terventi. di domande, di pro¬ 
poste. Cernik rispondeva e 
dibatteva. Credo non si sia 
mai vista una simile esplo¬ 
sione di generale democra¬ 
zia. quale quella cui si assi¬ 
ste, grazie a questi mezzi, og¬ 
gi in Cecoslovacchia. 

La vita politica ha acquista¬ 
to così un suo ritmo molto in¬ 
tenso. Persone che qualche 
mese fa erano disposte a 
conversare con voi calma¬ 
mente per tutto il tempo ne¬ 
cessario, oggi arrivano appe¬ 
na a lasciarsi vedere per po¬ 
chi minuti, fra un impegno 
e l’altro. C’è chi resta as¬ 
sente da casa per 24 ore su 
24. Compagni che pochi me¬ 
si fa erano respinti ai mar¬ 
gini del partito, oggi sono 
tuffati nella sua vita inter¬ 
na, presenti e protagonisti 
nelle sue assemblee. Le con¬ 
ferenze delle organizzazioni 
di base si succedono: durano 
due-tre giorni, anche più, 
senza limitazione di tempo, 
quanto è necessario perchè 
il dibattito possa avere libe¬ 
ro corso. 

Pericoli e 


responsabilità 


(Un particolare tuttavia 
non va tralasciato. Conosco 
persone impegnate nella lot¬ 
ta politica fino al collo, che 
pure non trascurano di por¬ 
tare i toro figli in montagna 
durante giornate che qui so¬ 
no di vacanza. Sebbene mol¬ 
te importanti assemblee di 
partito fossero in corso, Pra¬ 
ga offriva durante il teeek 
end il desolante aspetto di 
tutti i suoi sabati e di tutte 
le sue domeniche. E’ questo 
un tratto importante della 
vita cecoslovacca, non di¬ 
mentichiamo che in dicem¬ 
bre, quando pure si dibatte¬ 
va un punto decisivo come 
la destituzione di Novotny 
alla testa del partito e la so¬ 
luzione non era ancora in 
vista, mentre correvano per¬ 
sino voci di mobilitazione di 
truppe, per cui si è potuto 
parlare più tardi addirittura 
di un tentativo di interven¬ 
to militare, il Comitato cen¬ 
trale ritenne possibile so¬ 
spendere i suoi lavori per 
una tregua festiva, da tutti 
rispettata, così da riprende- , 
re puntualmente il dibattito 
alla mattina del 3 gennaio). 

La febbre comunque re¬ 
sta alta, anche sotto queste 
apparenze di tranquillità. 
Non cela alcuni pericoli que¬ 
sta febbre? Certo, i pericoli 
ci sono. Abbiamo detto sin 
dall’inizio che vi è chi pun¬ 
ta proprio su questi pericoli. 
La lotta politica è nel parti¬ 
to, tra le tendenze diverse 
che si sono manifestate, e 
ne ha ormai investito tutte 
le organizzazioni, dal basso 
in alto, e non più come tre 
mesi fa il solo Comitato cen¬ 
trale. Dnl partito il dibat¬ 
tito è passato nel paese nel 
suo insieme Novotny è sot¬ 
to la molteplice pressione 
delle organizzazioni di base, 
che oggi gli chiedono di ri¬ 
nunciare anche alla sua ca¬ 
rica di presidente della re¬ 
pubblica. Con ogni proba¬ 
bilità però egli — e con lui 
anche il gruppo, qui definito 
conservatore, che a lui fa 
ancora capo — spera di po¬ 
ter tuttora contare snll’ap 
poggio di una parte del pae 
se Anche in dicembre gen 
nato egli accettò solo all’ul 
timo momento di rinunciare 
alla carica di primo segre- 

Giuseppe Beffa 

(Segue in ultima pagina) , 


PER LE PRIMARIE A WASHINGTON 

INTESA ELETTORALE 
KENNEDY- McCARTHY 

Rockefeller dichiara di essere ancora incerto: deciderà entro venerdì se lottare per 
la candidatura - «Farla finita con la guerra » dice il senatore negro Edward Brooke 

Nel Vietnam i marines violano la fascia smilitarizzata 
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Nuovi aerei 
USA per 
bombardare 
il Nord Viet 


SAIGON. 19 

Si celebra oggi nella ROV e nelle regioni del sud controllate 
dal FNL la Giornata naiionale di lotta contro l'imperialismo ameri¬ 
cano (il 19 marzo 19S0 si fece a Saigon una dimostrazione contro 
Centrata nel porto di due navi USA), e in questa occasione il 
« Nhandan * scrive che l'intero popolo vietnamita è animato da un 
solo sentimento: riportare una vittoria completa sugli aggressori 
americani, liberare il sud. salvare U nord e riumficare il paese. 
La giornata militare non è stata molto intensa Essa registra tut¬ 
tavia il fallimento della operazione « Valley Force >. che ha im¬ 
pegnato per nove giorni parecchi battaglioni USA a circa 50 chilo- 

(Segue in ultima pagina) 


Il calendario definito dalla TV 


n PCI a 4 dibattiti 
di Tribuna elettorale 


I] pei, secondo le decisioni 
prese dalia Comrmssiooe parla¬ 
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV, interverrà a quattro dei 
sei dibattiti televisivi organizza¬ 
ti nel quadro della Tribuna elet¬ 
torale. Ai dibattili, come è sta¬ 
to gii annunciato, partecipe¬ 
ranno ogni volta i rappresen 
tanti di quattro partiti: due go¬ 
vernativi e due di opposizione. 
D PCI interverrà al primo, a) 
terzo, a] quinto ed al sesto di¬ 
battito 

Proprio in questi giorni La 
direzione detta RAI TV ha defi¬ 
nito i temi che. in linea di mas¬ 
sima. verranno proposti alta di¬ 
scussione dei partiti durante le 
sei trasmissioni, n tema del 
pruno dibattito (sarà trasmesso 


gioveil 28 marzo) al quale par¬ 
teciperanno il PCI. la DC. il 
PSU ed il MSI è questo: « Qual 
è Q bilancio della IV legisla¬ 
tura repubblicana? ». 

Il tema del terzo dibattito 
(sarà trasmesso il 4 aprile), 
cui parteciperanno il PCI. la 
DC. il PSU ed il PDIUM é: 
« 1963-196$: quali sono state le 
trasformazioni della società ita¬ 
liana? ». 0 tema dei quinto di 
battito (mercoledì 10 aprile) al 
quale parteciperanno il PCI, la 
DC. il PRI ed il PDIUM è: 
« Che cosa pensate dei problemi 
dello Stato e della società? ». 
Infine, il tema del sesto ed ul¬ 
timo dibattito (martedì 16 apri¬ 
le) al quale parteciperanno Q 
PCI. la DC. il PSU ed il PU, i : 


« Cinque anni di centrosinistra: 
esistono alternative politiche 
per la prossima legislatura? ». 

Le altre trasmissioni di Tri¬ 
buna elettorale alle quali inter¬ 
verrà U Partito comunista sono 
0 comizio della durata di 
mezz'ora che verrà trasmesso 
giovedì 18 aprile, e la confe¬ 
renza stampa, che verrà tra 
smessa mercoledì 15 maggia la¬ 
tine, venerdì 17 maggio alle 
ore 20 05. verrà trasmesso, nel 
corso di una apposita trasmis¬ 
sione. un appello conclusivo del 
PCI agli elettori. 

Subito dopo te elezioni, il 24 
maggio, sarà poi trasmessa 
(dalle 22 alle 23) una inchiesta 
sui risultati elettorali coti la 
partecipazione degli otto partiti. 


WASHINGTON. 19. 

Il governatore di New York, Nelson Rockefeller, 
ha dichiarato oggi di non aver ancora deciso (con¬ 
trariamente a quanto aveva affermato il New York 
Times, prevedendo un pubblico annuncio per giovedì) 
se concorrere o meno alla candidatura repubbli¬ 
cana per la presidenza. «Sto ancora informandomi e consi¬ 
gliandomi » ha dichiarato il leader dei « moderati » repubbli¬ 
cani, il quale ha precisato che la sua incertezza «ha un ma 
tivo ». Rockefeller deve decidere entro venerdì. Fino a questo 
momento, egli ha evitato con ogni cura di prendere posizione 
sul Vietnam, ma si ritiene 

che le sue idee in materia - 

siano vicine a quelle del ge¬ 
nerale James Gavin, teorico II Convean 

della strategia delle tenda- __ 

ves costiere », e cioè di un di- I 

simpegno graduale. COHCIUSO a 

Nelle ultime ore si sono a- - 

vuti altri pronunciamenti di 
esponenti « liberali » del par- _ 

tito contro la guerra nel Viet- I n «■»»■■ 

nam. Tra gli altri, il senatore I 

negro Edward Brooke ha det- ■ Wl I IH 

to ieri a Los Angeles che gli 

Stati Uniti devono andarsene „ 

dal Vietnam e farla finita QfinACfCflH 

con una guerra che costa al 

contribuente due miliardi e MM €*113$ 

mezzo di dollari al mese. Broo- a 

ke ha preso posizione contro IMAIflIMi 

il proposito, attribuito a John- lllllwlllll 

son, di dichiarare ufficialmen- HIV W llll' 

te la guerra alla RDV. 

In campo democratico, il fat- L'esigenza di un rinnov 
to nuovo di maggior rilievo insopprimibile aspirazioi 
della giornata è l'intesa rag- studentì in , otta j Comfc 
giunta dagli organizzatori del¬ 
le campagne elettorali di Ro - 

beri Kennedy e di Eugene Me 
Carthy per un’azione in vista 
delle elezioni primarie nel « di 
stretto federale * di Washm 
gton, previste per il 7 mag 
gio. I termini dell’intesa non 
sono stati resi noti, nè essa 
è stata finora ratificata dai 
due candidati. Me Carthy. che 
sta compiendo un giro eletto¬ 
rale nel Maine. ha mantenuto 
marcate riserve nei confronti 
di Kennedy, al quale rimpro 
vera, e non senza ragione, di 
aver aspettato l'ultimo minu 
to per dissociarsi da Johnson 
e di perseguire le ben note 
ambizioni personali assai più 
che una rottura radicale con 
la linea johnsoniana. Anche 
oggi, parlando a Orono. il se¬ 
natore ha dichiarato che i re 
centi contatti tra il suo con¬ 
corrente e alti esponenti del¬ 
l'amministrazione Johnson non 
gli sono chiari. Accennando 
scherzosamente alle offerte di 

prossime primarie, McCarthv SI C0AABATTE IN RH0DESIA 

ha detto: « Pare che Kennedy ostante fa frammentarietà del 
soglia ingrassarmi per poi U- panico. Ne fa fede l'invio su 
rarmi il collo *. 

Robert Kennedy, proseguen¬ 
do la sua attività elettorale 

sui campus delle Università_ 

del Kansas, ha continuato a 
puntare sulle contraddizioni 
della linea della Casa Bianca. 

Egli ha rilevato l’assurdità 
dei discorsi del presiden¬ 
te sulla ricerca della vit- iYUESTA, per i nostri 

toria « al tavolo dei nego- Vj governanti, è una 

ziati o sul campo ». dal mo- Repubblica fondala sulle 

mento che « cercare la vitto- felicitazioni. Lo abbiamo 

na al tavolo dei negoziati si- capito improvvisamente 

gmftca non raggiungerla mai * lunedi sera mentre ascol- 

e che. di anno in anno. la tavamo alla TV il mini- 

gueiTa rischia di portare ai stro Colombo, che si è 

posti di comando «uomini che ricamarne rallegralo col 

cercano un’altra via ». Occor- dolt. Carli per le deci- 

re invece, ha (ietto l’oratore. sioni prese con gli altri 

« cominciare a ridurre la guer- governatori delle banche 

ra. concentrarci sulla proto- centrali. Qualche minuto 

zione delle zone più popolose e dopo giungeva notizia di 

cosi nsparmiare vite america an messaggio di rallegra¬ 
ne e diminuire le distruzioni . _ «.* 

nel paese». Occorre anche menti di Sfregai a Moro. 

« negoziare col FNL » e prepa- * foro - kfliMim©. « è su¬ 
nna ad offrirgli « un posto ° lto rallegrato con Co- 

reale nella vita politica sud lombo, il quale, rivolto 
vietnamita ». un pensiero compiaciuto 

L’accoclienza dei giovani è a Tolloy, ha inviato mol 

stata calorosa e l’uditorio an- 1 1 rallegramenti a Carli, 

che più vasto che nel prece- che non ha mancato di 

dente comizio. Ma non sono rallegrarsi con l’esperto 

mancate note discordanti. «Do- finanziario Otsola, il qua- 

ve erano i tuoi principi la le, a sua volta, si è ral- 

settimana scorsa. Bobby? » legrato con i suoi colla- 

(Segue in ultima pagina) . 



SANREMO — Ancora una vittoria straniera nella Milano- 
Sanremo: questa volta ha vinto Rudi Altig, che ha battuto in 
volata Grosskost, Durante, Sels, Poulidor, Maurer e Ballini. 

I sette erano fuggiti, per iniziativa di Maurer, a San Lorenzo. 

II gruppo, preceduto dal lussemburghese Schullz, è giunte al 

traguardo con 15' di distacco. Nella telefoto: la vittoriosa 
volata di Altig. A PAGINA 10 


Il Convegno nazionale degli universitari comunisti 
concluso a Firenze con un discorso di Occhetto 

I comunisti accettano e 
appoggiano l’autonomia del 
movimento studentesco 

L'esigenza di un rinnovamento globale della scuola e della società - Una 
insopprimibile aspirazione alla libertà - I lavoratori devono vedere negli 
studenti in lotta i combattenti della loro stessa battaglia (A PAGINA 2) 



SI COMBATTE IN RH0DESIA 

governo fascista di lan Smith. Non 
ostante fa frammentarietà delle notizie sembra chiaro che i razzisti stanno vivendo oro di 
panico. Ne fa fede l'invio sul campo di battaglia di forti rinforzi appoggiati dall'aviazione. 

A PAGINA 12 


OGGI 


« scelta di felicità » 


Q UESTA, per i nostri boratori, che hanno fatto 
governanti, è una pervenire vivissimi ralle- 

Repubblica fondata sulle grementi alle loro fami- 


felicitazioni. Lo abbiamo 
capito improvvisamente 
lunedi sera mentre ascol¬ 
tavamo alla TV il mini¬ 
stro Colombo, che si è 
vivamente rallegrato col 
dott. Carli per le deci¬ 
sioni prese con gli altri 
governatori delle banche 
centrali. Qualche minuto 
dopo giungeva notizia di 
un messaggio di rallegra¬ 
menti di Saragat a Moro. 
Moro, lestissimo, si è su¬ 
bito rallegrato con Co¬ 
lombo, il quale, rivolto 
un pensiero compiaciuto 
a Tolloy, ha inviato mol 
1 1 rallegramenti a Carli, 
che non ha mancato di 
rallegrarsi con Vesperto 
finanziario Otsola, il qua¬ 
le, a sua volta, si è ral¬ 
legrato con i suoi colla- 


gite lontane. 

La notizia di questi va¬ 
lentuomini, cosi contenti 
di sè, è invidiabile. Noi, 
per esempio, avremmo 
preferito non nascere 
nello stesso secolo in 
cut è nato il ministro 
Preti. E’ una circostanza 
anagrafico-politica che ci 
vieta, per quanto ci ri¬ 
guarda, qualsiasi onesto 
compiacimento. Invece 
gli uomini del centro si¬ 
nistra sono felici di es¬ 
sere contemporanei Essi 
pensano che una comiti¬ 
va cosi sarebbe difficile 
rimetterla insieme, e ne 
ricavano un gaudio scam¬ 
bievole dal quale la gen¬ 
te può rimanere conta¬ 
giata. All’idea che Co¬ 
lombo sia così contento 
di Carli e Carli di Colom¬ 


bo e tutti e due di Pie- 
racemi, si insinua nei cit¬ 
tadini il sospetto che la 
vita non sia una cosa se¬ 
na, col risultato di trar¬ 
ne un qualche sia pur 
fuggevole sollievo. 

Tutti questi rallegran¬ 
ti e rallegrati, saranno, 
in totale, un due o tre¬ 
cento persone, le quali 
solitamente, raccoltesi in¬ 
sieme, si rallegrano viva¬ 
mente col ministro Tré- 
melloni, che dapprima 
non capisce, ma poi, af-, 
ferrato, col rischio della 
meningite, il concetto, si 
rallegra a sua volta col 
generale Ciglieri, che in¬ 
no infiniti rallegramenti 
alla NATO. ET così che 
l’Italia ufficiale finisce 
sempre per confermare, 
giustamente, la sua « scel¬ 
ta di felicità ». 

Ferì «brace lo 


a 
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|* Unità / mtrcoltdì 20 morso 1968 


Gran chiasso propagandistico della DC 



Con una grande manifestazione di giovani lavoratori 


e studenti si è concluso il Convegno degli universitari comunisti 

, j m . Il legame tra studenti e classe operaia 

pa erna ismo, a autismo ne jj a ] 0 ^ a contro la cultura di classe 



e false autocritiche 

La TV contìnua a stracciare gli accordi presi dai partiti e a dare largo 
spazio alle esibizioni dei de — li Presidente del Consiglio difende le 
violenze della polizia contro gii studenti 


E’ giunto quel momento felice in cui, come diceva Gramsci, le giovani generazioni abbandonano la direzione dei propri padri per porsi sotto 
la direzione delia classe operaia - Occhetto nel suo discorso sottolinea l’Importanza dell’autonomia del movimento studentesco 


La DC ha consacrato il 
giorno di San Giuseppe ad 
una festa del paternalismo. 
Moro e Rumor sono andati 
a Bologna a parlare ai gio¬ 
vani d.c. nel quadro di una 
operazione che è volta sco¬ 
pertamente a catturare le 
nuove leve del corpo elet¬ 
torale. I due hanno fatto 
molto chiasso, seguiti passo 
passo dalla TV che imper¬ 
turbabilmente continua a 
stracciare le norme degli 
accordi stretti dai partiti 
pur di accontentare al me¬ 


glio le esigenze della pro¬ 
paganda ufficiale. Nondime¬ 
no, questo bombardamento 
psicologico non deve trarre 
in inganno. Il linguaggio 
che Rumor e Moro hanno 
usato coi giovani tradisce 
manifestamente la miseria 
del consuntivi che la DC e- 
sibisce davanti airelettorato 
dopo cinque anni di centro 
sinistra e lo stato di isola¬ 
mento di questo partito ri¬ 
spetto alle istanze ideali 
che ribollono tra le giovani 
generazioni in lotta. Tant’è 


Per il primo posto nella lista di Firenze 

SCONTRO NEL PSU 
PER LE CANDIDATURE 
MARIOTTI - CARIGLI A 

L’esponente socialdemocratico contrario perfino 
alla presentazione del ministro della Sanità per 
la Camera - Scalfari, in lista con Tremelloni, la- 
scerà la direzione dell’« Espresso » ? 


Domani le direzioni della 
DC e del PSU dovranno pren¬ 
dere una decisione sui candi¬ 
dati alla Camera e al Senato. 
In proposito molti contrasti in 
entrambi i partiti > non ap¬ 
paiono di facile soluzione. 

Dell’argomento si è occu¬ 
pata ieri la segreteria socia¬ 
lista, riunita insieme alla com¬ 
missione elettorale (era pre¬ 
sente Riccardo Lombardi). 
Uno dei punti più spinosi sono 
le liste della Toscana, per la 
contesa tra Cariglia e Mariot- 
ti che da tempo si contendono 
il ruolo di leader del PSU a 
Firenze. 

MariotU, eletto nel 1963 se¬ 
natore nel collegio di Arezzo, 
ha deciso di candidarsi alla 
Camera nella circoscrizione di 
Firenze in luogo di Pierac- 
cinl. che dovrebbe invece es¬ 
sere eletto al Senato nel col¬ 
legio di Lucca. Il ministro 
delia Sanità in questo caso do¬ 
vrebbe essere abbinato a Ca¬ 
ngila quale capolista (In tutte 
le circoscrizioni 1 capolista sa¬ 
ranno due, uno ex PSI, l’al¬ 
tro ex PSDI). ma chiede che 
f] suo sia 0 primo nome. L’on. 
Cariglia naturalmente non 
condivide la decisione di Ma¬ 
riotU e anche ieri — nella 
riunione della segreteria na¬ 
zionale — ha proposto che sia¬ 
no candidati alla Camera 1 
deputati uscenti, cioè lui stes¬ 
so. Pieraerini e Codignola. 
Quest'ultimo, in tale caso, ri¬ 
schierebbe di non essere rie¬ 
letto data la perdita di voti 
registrata dal PSU rispetto n 
quelli ottenuti cinque anni fa 
da PSI e PSDI. Ed è per que¬ 
sto tra l'altro che i « lombar¬ 
di a ni » consiglierebbero a Co¬ 
dignola di candidarsi al Se¬ 
nato in un collegio toscano. 

Su questo punto anzi sem¬ 
bra che un’intesa sia stata 
raggiunta. Codignola dovreb¬ 
be candidarsi al Senato nel 
collegio di Massa-Carrara, 
«considerato sicuro*. I lom- 
barebani avrebbero, in com¬ 
penso, ottenuto un collegio si¬ 
curo (Fdtre) per Boriacina. 

La candidatura al Senato 
di Codignola già respingerete 
be di fatto la tesi di Cariglia 
per la npresentazione dei de¬ 
putati uscenti. Altra insidia 
per il vicesegretario naziona¬ 
le del PSU viene dalla proba¬ 
bile candidatura di Lagorio, 
primo tra i segnalati dalla 
Federazione di Firenze. L’ex 
«ìndaco, se entrasse in lista, 
potrebbe perfino battere Ca¬ 
riglia al traguardo Anale. 

Sul piano delle candidature 
c’è un'altra novità. U diret¬ 
tore deH’Espresso Scalfari ha 
accettato, come è noto, la 
candidatura nelle Uste del 
PSU a Milano, dove verrà a 
trovarsi a fianco di Tremel* 
Ioni. 

Si tratta di una dislocazione 
che dimostra quale singolare 
sbocco elettorale abbia avuto 
|« battaglia sul SIFAR che ha 
^ Vàio l'Espresso oggettivamen¬ 


te In conflitto con la condotta 
minimizzatrice del ministro 
della Difesa. Per sciogliere 
questa scomoda contraddizio¬ 
ne. Scalfari si accingerebbe a 
prendere le distanze dall’* in¬ 
criminato > settimanale: si 
dice che lascerebbe la carica 
di direttore responsabile, per 
assumere quella di direttore 
editoriale. 


A Firenze 
socialisti 
divisi sulle 
dimissioni 
dalla Giunta 

FIRENZE. 20. 
Le dimissioni della dele¬ 
gazione socialista dalia giun¬ 
ta del Comune, che avreb¬ 
bero dovuto essere imme¬ 
diate. tardano. Sembra in¬ 
fatti che dissidi profondi se¬ 
parino l’ex PSI dai socialde¬ 
mocratici e da una parte del¬ 
lo stesso PSI: questo signifi¬ 
ca che difficilmente il PSU, 
a meno che non si trovi un 
accordo, potrà porre di fron¬ 
te alle proprie responsabili¬ 
tà ì democratici cristiani e 
chiedere quindi le dimissioni 
dell’intera giunta. 

Ieri, infatti, mentre gli as¬ 
sessori socialisti Tancredi. 
Seravalli e Leone hanno con¬ 
fermato la loro volontà di 
rassegnare le dimissioni, se¬ 
condo quanto stabilito dall'or¬ 
dine del giorno che era stato 
votato a maggioranza dal Di¬ 
rettivo della Federazione dei 
PSU. altri — esponenti so¬ 
cialdemocratici e contrari al¬ 
l’apertura della crisi — avreb¬ 
bero affermatto che si sareb¬ 
bero dimessi solo per disci¬ 
plina di partito. 

Questo schieramento si sa¬ 
rebbe formato ieri nel corso 
della riunione della segrete¬ 
ria della Federazione del 
PSU, della segreteria provin¬ 
ciale e dei rappresentanti 
delle sezioni degli enti loca¬ 
li: da questa riunione, nel 
corso della quale Tancredi. 
Seravalli e Leone hanno con¬ 
fermato di di mett e rsi, erano 
assenti alcuni assessori so¬ 
cialdemocratici che non vo¬ 
gliono la crisi in conseguenza 
del voto liberale. In questa 
riunione il vice-sindaco Maier 
avrebbe appunto detto cne 
avrebbe rassegnato le dimis¬ 
sioni solo per disciplina di 
partito. E’ quindi verosimile 
che soltanto una parte del 
PSU rassegnerà le dimissioni 
nelle mani del sindaco, che 
dovrebbe giungere lunedi dal- 
1 la Germania. 


che Rumor è proprio co¬ 
stretto ad ammettere che 
di fronte ai «motivi di in¬ 
soddisfazione che serpeggia¬ 
no » e ai « fermenti che 
muovono la coscienza pub¬ 
blica » — « sintomo inquie¬ 
tante e non trascurabile» 

— sta « un certo sapore di 
delusione al finale della le¬ 
gislatura ». Molto tardiva¬ 
mente, quindi, e troppo pre¬ 
testuosamente si riconosco¬ 
no * difetti, disfunzioni, er¬ 
rori». «Operavamo di fare 
di più » — dice Rumor —. 
Ma questo che potrebbe 
sembrare un tono autocriti¬ 
co in realtà non lo è. 

Veniamo alla sostanza. Il 
segretario de si rivolgeva a 
una platea di giovani che 
innalzavano cartelli come 
questi: • Siamo con i gio¬ 
vani USA che lottano nelle 
Università e nei ghetti ne¬ 
gri. che 11 governo fa mori¬ 
re nel Vietnam. Siamo con 
l’altra America ». 

Ma Rumor non è con 
l’« altra America ». Egli 
predica un « leale e severo 
rispetto della alleanza » a- 
tlantica e non ha neanche 
una parola da dire sulla tra¬ 
gedia vietnamita Egli par¬ 
la di un ♦ rilancio dpi cen¬ 
tro sinistra . ma difende 
tutti i nresuDoosti della ge¬ 
stione moderata del potere 
Egli dice di condividere la 
ansia di una gioventù che 
cerca nuovi valori, ma ai 
giovani universitari non of¬ 
fre altro che una riedizione 
della squalificatissima leg¬ 
ge Gul. Il suo formulario 
anticomunista è quello di 
sempre: gli argomenti per 
ribattere al PCI Rumor li 
va a cercare in Cecoslovac¬ 
chia e in Polonia. E qui gli 
scappa una battuta infelicis¬ 
sima: « Il nostro non è un 
paese da colpi di stato ». E’ 
cosi lontano per il segreta¬ 
rio de l’affare SIFAR, da 
non consigliargli un po’ più 
di pudore? 

Anche il paternalismo ino- 
roteo ( « cogliamo i tanti 
problemi che 1 giovani pro¬ 
pongono ») scopre la sostan¬ 
za della tradizionale impo¬ 
stazione politica, e anche 
della tradizionale protervia. 
La scuola italiana — a giu¬ 
dizio del presidente del Con- 
glio — « va rompendo ogni 
incrostazione classista » e 
tuttavia « il vuoto che c’è » 
determina « comprensibili 
reazioni ». Lasciamo alla 
ferrea logica del « premier » 
il compito di sciogliere que¬ 
sta lapalissiana contraddi¬ 
zione. Egli del resto non va 
più in là di un superficiale 
apprezzamento del movimen¬ 
to universitario ai quale non 
promette un bel niente per¬ 
chè — come dice Moro — 
ogni cosa « costa » e c’è una 
molteplicità di esigenze 
• praticamente incompatibi¬ 
li • tra loro. Quel che pre¬ 
me a Moro è di isolare gli 
elementi «politicizzanti» per 
trovare un alibi alle violen¬ 
ze della polizia. La violen¬ 
za — secondo il capo del go¬ 
verno — sta dalla parie dei 
giovani davanti ai quali si 
erge la fona delio Stato, la 
« garanzia contro ogni disor¬ 
dine ». Anche Moro trova 
che il piano Gul — travolto 
dal movimento studentesco 

— era «una prima conquista» 
e si rammarica che la « leg¬ 
gina » presentata in extre¬ 
mis dalla maggioranza non 
sia stata approvata. Ma qua¬ 
li sono i programmi per la 
prospettiva? Niente più di 
una frase: la « ideazione del¬ 
la nuova scuola ». Come Ru¬ 
mor, Moro esalta < il vincolo 
della alleanza e della solida¬ 
rietà con il mondo occiden¬ 
tale, in ordine a interessi di 
comune difesa ed a ragioni 
di affinità ideale». Rispetto 
al comuniSmo la DC mantie¬ 
ne la sua «differenziazione» 
pur riconoscendo al PCI 
« una funzione di pungolo 
nella sua azione di opposi¬ 
zione ». Per Moro, insomma, 
il centrosinistra è acquisito 
per l’eternità e alle opposi¬ 
zioni non dovrebbe restare 
che la soddisfazione di esse¬ 
re battezzate come tali. Ma 
la conclusione è sconsolante 
per un uomo di governo: « Il 
limite nel tempo (una in¬ 
tiera legislatura sprecata! 
n.d.r.), il limite nei mezzi, 
non hanno consentito di fa¬ 
re di più ». Semmai si trat¬ 
terà di andare « più rapidi » 
in avvenire— Cosi Moro. Chi 
invece mette già le mani 
avanti è il ministro Pre¬ 
ti, che in una intervista al 
Telegiornale ha promesso 
la riforma tributaria per 
il„ 1971. 

ro. r. 



AAII Sili — / unni aifPfkl I rigori eccezionali di questo inverno sem- 

DOMANI t PRIMAVERA rSLSSfzrrZStt “ 

questi giorni si ha In tutta Italia lascia ben sperare. Il primo bagno di alcuni giovani di 
Palermo (nella foto) dove Ieri si è avuta una splendida giornata, sembra di buon auspicio 


La produzione già sospesa 
da una settimana occupata la fabbrica 

Chiude l'ELSI. a Palermo 

mille operai sul lastrico 

Inammissibile ricatto dei padroni americani alla Regione - Questa mat¬ 
tina si riuniscono i sindacati - Iniziativa unitaria del PCI e del PSIUP - La 
solidarietà popolare - Il mancato ruolo dellTR! nello sviluppo dell’isola 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19. 

Drammatica svolta della già 
grave crisi economica palermi¬ 
tana: chiude i battenti il se¬ 
condo stabilimento industriale 
della città. l’Elettronica Sicula. 
azienda di rilevanti proporzio¬ 
ni assieme ai Cantieri Navali 
del gruppo Piaggio. 

L'attività produttiva (8 mi¬ 
liardi di fatturato annuo) è già 
stata sospesa. La liquidazione 
del personale — mille operai 
specializzati che da tre setti¬ 
mane conducono una strenua 
battaglia per impedire la sma 
bihtaziooe della fabbrica, e'che 
da otto giorni occupano lo sta¬ 
bilimento - è stata invece rin¬ 
viata alla fine del mese. 

ET questa l'ultima carta che 
I padroni americani della Ray¬ 
theon (casa-madre deU'ELSi.) 
giocano per esercitare un inam¬ 
missibile ricatto su Regione e 
Partecipazioni statali: o ci date 
danaro fresco per « rivitaliz¬ 
zare » gli impianti (una parte¬ 
cipazione azionaria di sei mi- 
bardi essi chiedono, non una 
lira di meno), oppure smobi¬ 
litiamo. 

Intorno alle maestranze tn tot 
ta dell'Elettronica cresce In 
queste ore la solidarietà dei 
palermitani. I sindacati esa¬ 
minai» domattina la eventua 
Utà di proclamare uno scio¬ 
pero generale a brevissima sca¬ 
denza, forse ne! corso di questa 
stessa settimana. Le organiz¬ 
zazioni del PCI e del PSIUP 
denunciano In una risoluzione 
comune le conseguenze dell'ira 
pronta anti meridionalistica del¬ 
la politica del centro sinistra, 
affidando ai loro gruppi parla 
mentan regionali U mandato 
di condurre subito un iniziativa 
unitaria net confronti del go¬ 
verno siciliano che ha sin qui 
passivamente assistito agli svi¬ 
luppi della situazione, giungen¬ 
do persino a farsi mediatore 
« obiettivo s tn I capitalisti 
americani e I lavoratori. Lo 
stesso arcivescovo di Palermo. 
Cardinal Carpino, ha promosso 
e lanciato stamane nelle chie¬ 
se della diocesi, una •otioscrt- 
ziene per costituire tn « fondo 
di solidarietà » destinato agli 
operai in lotta. 

Per comprendere U senso di 
cosi ampia mobilitazione a so 
stegno della lotta dei mille del 
l'EfSi.. bisogna tener conto di 
due distinti elementi: da un 
lato le caratteristiche della cri 
si aziendale; dall'altro il come 
sto in cui tale cnsi si colloca 
Non a caso la Raytheon (e con 
essa, all'inizio, un groppo pri¬ 
vato genovese! scelse dieci an¬ 
ni fa Palermo come base ope¬ 
rativa. L’impiego di mano d’ope¬ 
ra a buon mercato, l'interma- 


diazione della mafia — del rap¬ 
porti tra El.Si. e criminalità 
organizzata si parla in questi 
mesi anche al processo di Ca¬ 
tanzaro — la possibilità di at¬ 
tingere alle risorse finanziarie 
della Regione e a quelle della 
Cassa per il Mezzogiorno, erano 
stati altrettanti elementi deter¬ 
minanti per spingere il gruppo 
USA a impiantare proprio qui 

10 stabilimento-pilota per l'Eu¬ 
ropa. 

Ma 1 calcoli si rivelarono in 
parte sbagliati. Una pessima 
conduzione aziendale, l'incapa¬ 
cità di immettere la produzione 
(tubi catodici, semiconduttori, 
lampade a vapori di mer¬ 
curio. eccetera) sul mercato 
italiano, ed il mancato reinve¬ 
stimento degli utili per rinno¬ 
vare gli impianti, hanno fatto 

11 resto ponendo l'El.Si. in serie 
difficoltà che si sono tradotte 
negli ultimi mesi in centinaia 
di sospensioni, poi nell'annuncio 
di ITO licenziamenti, infine nel¬ 
la decisione della chiusura, re¬ 
sa nota ufficialmente ieri sera. 

Mille operai rischiano a que¬ 
sto punto di andare ad infol¬ 
tire la schiera dei 34.700 disoc¬ 
cupati « ufficiali * della città. 
Chiusa l’El.Si.. il panorama in¬ 
dustriale di Palermo si farebbe 
ancor più desertico: a monte 
1 Cantieri, anchessi In difficol¬ 
tà. a valle una miriade di 
asfittiche aziende di tipo arti¬ 
gianale. in media con meno di 
dieci unità a testa, molte delle 
quali — appaltatoci di lavori, 
fornitori, ecc. — subirebbero 
letali contraccolpi dalla smobi¬ 
litazione deU'Elettronica. 

La strada per uscire dall'im¬ 
passe non sta certo nel subire 
U ncaUo dei padroni USA (in 
questa direzione i probabile 
che si muovano nelle prossime 
ore sia Roma sia a Palermo, 
anche con chiari intenti eletto¬ 
ralistici): la via per superare 
la crisi va dritta ai cuore del 
problema del decollo dell'eco¬ 
nomia palermitana: un inter¬ 
vento deU IRL organico, non 
episodica 

Solo la localizzazione a Pa¬ 
lermo della base elettronica 
delle Partecipa rioni statali, può 
consentire di affrontare il pro¬ 
blema alla radice, dare una 
prospettiva a lungo termine ad 
un settore già in fase di svilup¬ 
po, e ad un nucleo operaio 
già altamente qualificata nel 
quadro di un rilancio program 
mito della economia cittadina 

Ma l’IRI - d cui nome in Si 
alia si associa soltanto alla 
parola telefoni — fa orecchie 
da mercante, per l'Elettronica 
come per qualsiasi altro set¬ 
tore industriale. Per questo la 
battaglia dell'El.Si. — e per 
l’El-Si. — lungi dall’essere cir¬ 
coscritta al perimetro azien¬ 


dale, sta diventando una fase 
Importante della lotta più gene¬ 
rale per contrastare le scelte 
antimeridionalisticbe del gover¬ 
no; è già oggi la battaglia di 
Palermo, per Palermo. 


g. f. p. 


A Lavello 
si è spenfo 
Vitantonio 
Jacoviello 

I) nostro caro compagno Al¬ 
berto Jaoovielto, capo dei ser¬ 
vizi esteri deU’l/nifd. è stato 
colpito ieri dal grande dolore 
di perdere il padre, il signor 
Vitantonio Jacoviello. che si è 
spalto serenamente, in età di 
novantun anni, nella sua casa 
di Lavello, in provincia di Po¬ 
tenza. Ad Alberto e ai suoi fa 
miliari giunga il fraterno cor 
dogi» di tutti i compagni della 
redazione e della amministra- 
rione dell'Umtd. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 19. 

Il compagno Achille Cicchet¬ 
to ha concluso stamattina nel¬ 
la sala del teatro Odeon, gre¬ 
mita di studenti e operai, i 
lavori del Convegno naziona¬ 
le degli universitari comuni¬ 
sti. Il suo discorso ha se¬ 
guito due direttrici precise: 
l’analisi del movimento stu¬ 
dentesco e i giudizi che su di 
esso 11 Partito ed i lavoratori 
sono chiamati a dare; la lot¬ 
ta comune per il rinnovamen¬ 
to socialista della società ita¬ 
liana, nell'ambito della origi¬ 
nale strategia rivoluzionaria 
del Partito comunista. 

La grande portata delle 
lotte studentesche e operaie 
degli ultimi mesi — ha detto 
Occhetto — ha spezzato la lun¬ 
ga linea grigia dell'opportu¬ 
nismo e della politica del cen¬ 
tro-sinistra. Una nuova gene¬ 
razione di studenti si è messa 
in cammino. Dove vuole an¬ 
dare? Da cosa è mossa? 

La protesta ha le sue ori¬ 
gini oggettive — dice Occhet¬ 
to — nelle contraddizioni so¬ 
ciali. Nell'università si riflet¬ 
te. in modo particolare e di¬ 
retto. la contraddizione fon¬ 
damentale tra lo sviluppo del¬ 
le forze produttive e 1 rap¬ 
porti di produzione: per cui 
la relativa estensione della 
base sociale universitaria si 
scontra in maniera acuta con 
le vecchie strutture autorità 
rie e classiste del sistema 
scolastico italiano Da qui na 
sce. all'inizio, il disagio indi¬ 
viduale profondo che si tra 
sforma rapidamente in presa 
di coscienza, e al fa strada 
l'esigenza di un rinnovamen 
to globale della scuola e deila 
società. In termini di classe, 
questo significa che nuovi 
strati della piccola e media 
borghesia sono colpiti da un 
processo di proletarizzazione. 
Entrano in crisi i vecchi sche¬ 
mi del rapporto tra gli intel¬ 
lettuali e la società, le cosi¬ 
dette "libere professioni’’ ten¬ 
dono a sparire e gli studenti 
sentono il contrasto insupera¬ 
bile tra la loro concezione 
della cultura e la condizione 
in cui vuole porli il sistema 
capitalistico. Diventano schia¬ 
vi diretti del profitto ed a 
questo si ribellano. Chiedono 
perciò non di essere "più com¬ 
petenti, ma di diventare degli 
uomini diversi ": e nasce da 
qui la loro solidarietà con le 
rivoluzioni dell’America Lati¬ 
na. con | movimenti di libe¬ 
razione di tutti i popoli. Im¬ 
mediatamente si pone davanti 
alle loro coscienze il signifl 
cato umano della lotta del 
popolo vietnamita, perchè è la 
testimonianza diretta che è 
possibile vincere il sistema di 
sfruttamento imperialista, bat¬ 
tere 11 potere massiccio della 
tecnica e dell’opulenza con un 
impegno totale di se stessi In 
una battaglia per gli ideali 
socialisti. E nasce la ricerca 
di un destino diverso. 11 ri¬ 
fiuto dì una vita regolata dal¬ 
l’alto. una insopprimibile aspi 
razione alla libertà Libertà 
intesa come possibilità reale 
di scegliere e di decidere, che 
spinge gli studenti a collegare 
le loro rivendicazioni a una 
profonda esigenza di potere II 
senso della lotta contro l'auto 
ritarismo delle cattedre, per 
una nuova organizzazione del 
la didattica dell’insegnamen¬ 
to e per Q diritto allo studio 
sta nel suo essere contesta 
tivi non delle strutture scola¬ 
stiche soltanto, ma del siste¬ 
ma di classe che le ha gene¬ 
rate. 

Quale è il valore politico 
del movimento universitario 
nella società italiana, nella 
lotta di classe. nella lotta po 
litica di un paese dove esiste 
il più forte partito comunista 
del mondo capitalista? 

La grande stampa reaziona¬ 


II costo annuo in Italia 

Mezzo milione a chilometro 
per mantenere un’autostrada 

D'inverno per assicurare il traffico su un chilometro di 
autostrada di montagna si spende in media un milione 

□ costo annuo di manutenzione di un chilometro di autostrada 
è in media in Rafia di mezzo milione. Sede invece a un milione 
fi costo di manutenzione invernale di ogni chilometro di auto¬ 
strada montana. 

La manutenzione tn montagna è basata su un servizio dt pre¬ 
venzione e uno di intervento Attraverso apposite stazioni instal¬ 
late lungo 1 tronchi delle autostrade si raccogl e una ampia messe 
di dati meteorologici per accertare la possibilità di formazione 
di ghiaccio e vcrglas Quando si paventa questa eventualità si 
interviene con Io sparg.mento attraverso appositi autocarri, di fon 
denti chimici 11 costo dei foodenti «cloruri di calcio e di sodio) 
rappresenta il 35** del costo di manutenzione e addirittura il 
7080%. se si comprendono le spese d* carico e di spargimento 
Dal novembre 1967 al gennaio di quest'anno sono state imp'egate 
sulla rete autostradale di montagna (oltre duemila chilometri) 
1SOOO tonnellate di fondente 

Il secondo tipo di intervento è naturalmente costituito dalle 
operazioni di sgombero «Mia neve, ma anche esse sono precedute 
e seguite da spargimento di fondenti, per evitare che residui di 
neve costipati dal traffico si ghiaccino. 


ria ha tentato in ogni modo di 
dare a queste lotte un signi¬ 
ficato illogico. Di farle appa¬ 
rire come una ventata dì fol- 1 
lia romantica (in Italia, come 
in Germania, come in Fran¬ 
cia, come in Cecoslovacchia) 
profondamente permeata dì 
anticomunismo. Salvo poi a 
dire che queste stesse lotte 
erano « strumentalizzate e di¬ 
rette > dai comunisti. In real¬ 
tà gli studenti in lotta non so¬ 
no affatto anticomunisti: il lo¬ 
ro movimento è un movimen¬ 
to autonomo di battaglia po¬ 
litica e i comunisti ne accet¬ 
tano In logica interna e ne ap¬ 
poggiano l’autonomia. « Per¬ 
chè — ha detto Occhetto — 
noi non sosteniamo solo 1 mo¬ 
vimenti promossi dai comuni¬ 
sti. ma appoggiamo tutti co¬ 
loro clic lottano per il rinno¬ 
vamento e per la libertà, an¬ 
che quando a questa lotta ar¬ 
mano per strade diverse dal¬ 
le nostre ». Questo atteggia¬ 
mento pratico verso l'autono¬ 
mia dei movimenti di massa 
ha un'origine teorica, è par 
te integrante della nostra stra¬ 
tegia. non solo come forma di 
lotta per la conquista del po¬ 
tere. Anche come concezione 
di una società socialista non 
statalista, non accentratrice e 
burocratica, in cui tutto il po¬ 
tere non sia del partito, ma di 
organi di gestione sociali con 
i quali il partito ha un rappor¬ 
to dialettico e verso i quali 
esercita una precisa funzione 
di stimolo e di sintesi Per 
questo, è giusto che gli univer 
silari comunisti siano nel mo 
cimento, ne accettino ramo- 
nomi» e la logica interna e 
concorrano in questo modo a 
definirne e a verificarne gli 
obbiettivi. 

Nello stesso tempo, fi movi¬ 
mento studentesco ha posto 
problemi di tattica e di stra¬ 
tegia che assumono un valore 
più generale. In questo senso 
non ci deve essere soltanto la 
solidarietà. la verifica delle 
forme di lotta e della loro giu¬ 
stezza: In questo senso, una 
volta accettata l’autonomia del 
movimento, i comunisti hanno 
il diritto e il dovere di svol¬ 
gere una loro battaglia cultu¬ 
rale e ideale sui temi della 
strategia rivoluzionaria. Non 
c’è dubbio che l'esperienza 
delle lotte studentesche spinge 
ad una conferma e ad una 
precisazione del significato 
centrale che assume nella 
strategia generale di lotta ver¬ 
so il socialismo la lotta per le 
riforme di struttura, per la 
modificazione dei rapporti di 
forza e la conquista del po¬ 
tere. Noi sappiamo — ha 
detto Occhetto — che se ci so 
no nel movimento delle criti¬ 
che contro di noi. esse ver¬ 
tono tutte su questo punto. Si 
teme che le riforme e gli ob¬ 
biettivi intermedi siano visti 
isolatamente, siano considerati 
obbiettivi da attuarsi indipen¬ 
dentemente dalla prospettiva 
socialista, siano obbiettivi che 
permettano, alla fine la ri¬ 
composizione deU'equihbrio 
delle classi dominanti. 

Quale è il rapporto tra la 
lotta per le riforme e la con¬ 
quista del potere? Le riforme 
di struttura fanno parte di un 
programma di transizione, 
servono a modificare i rapporti 
di forza e ad aprire !a strada 
verso il socialismo. Non posso¬ 
no essere obiettivi per costrui¬ 
re una società democratica 
intermedia, perché tra il ca¬ 
pitalismo e il socialismo non 
c'è nessuna via intermedia. 

« Quindi la realizzazione di 
un obbiettivo intermedio non 
chiude la lotta, ma serve a 
dislocare il potere a favore 
della classe operaia in un 
processo rivoluzionario per¬ 
manente. E' giusto avere 
un piano di misure transita 
ne prima della presa dH po¬ 
tere e in funzione della pre¬ 
sa del potere. Ecco perché 
non attendiamo U momento 
della rivoluzione, ma voglia¬ 
mo costruire un blocco stori¬ 
co che non solo porti alla lot¬ 
ta. ma affermi un modello 
nuovo e più alto dì libertà e 
di società ». 

Dopo avere spiegato come 
anche le nuove forme orga¬ 
nizzative di democrazia diret¬ 
ta emerse dal movimento stu¬ 
dentesco non siano in contra¬ 
sto con la strategia del Par¬ 
tito comunista, ma anzi fac¬ 
ciano parte della battaglia 
portata avanti dai comunisti 
perchè si moltiplichino model¬ 
li di democrazia diretta nel 
tessuto della società italiana. 
Occhetto ha esaminato la si¬ 
tuazione generale in cui si so¬ 
no insente queste battaglie 
per la democrazia e il socia¬ 
lismo. Ha quindi concluso il 
suo discorso rivolgendosi di¬ 
rettamente ai compagni ope¬ 
rai. « La lotta degli universita¬ 
ri — ha detto - apre proble¬ 
mi nuovi ma anche allarga la 
influenza e la funzione ege¬ 
mone della classe operaia E’ 
giunto quel momento felice in 
cui. come diceva Gramsci. Le 
giovani jtnerazioni tnteUet- 
tuali abbandonano la direzio¬ 
ne dei propri padri per porsi 


sotto la direzione della clas¬ 
se operaia >. 

Per questo no:: è vero quel¬ 
lo che è stato detto, nell'odio¬ 
so tentativo di dividere il mo¬ 
vimento studentesco dal mo¬ 
vimento operaio, che ci tro¬ 
viamo di fronte alla rivolta 
dei figli di papà, a un movi¬ 
mento di privilegiati da guar¬ 
dare con sospetto e diffidenza. 
No. i lavoratori devono vede¬ 
re in questi studenti i combat¬ 
tenti rii una stossa lotta con¬ 
tro In discriminazione e la cul¬ 
tura di classe, per il diritto 
allo studio, per una università 
cui possano accedere il figlio 
del bracciante e dell'operaio. 
Ed è proprio in questa batta¬ 
glia per il diritto allo studio 
che si trova il legame orga¬ 
nico del movimento studente¬ 
sco e della classe operala. 
Perciò — ha detto Occhetto — 
noi guardiamo con fiducia ■ 
questo movimento: a noi poco 
imporla se gli universitari che 
lottano abbiano o no nsr<’1- 
fato lezinn* sul marxismo leni¬ 
nismo Il leninismo vive nelle 
sue intuizioni più geniali, nel¬ 
la lotta. Senza la lotta ogni 
dottrina può essere contrab¬ 
bandata per vera nei vari ce¬ 
nacoli pseudo • rivoluzionari. 
Ma quando la lotta è comin¬ 
ciata e 11 movimento cammi¬ 
na speditamente, si può esse¬ 
re solo o leninisti o profeti di¬ 
sarmati TI leninismo lo si im¬ 
pone nella infatti è tiri¬ 

la lotta nella sua logica In 
terna che sì «rnnrnnn fi r**o 
porto Ira Ip'Ufp e «tr-nt, <tt-» 
tn Ip7innr> ripllp ofionn 70 r fi 
sensi» riplin o-itnnìzv» mo-o p't* 

non è burocrazia mo <•.»»<>»■>•& 
conseguente e dise n« unto 
passione «incera p°r il fine da 
raggiungere al Hi «onra di 
ogni altra considerazione, 

a. m. r. 


Espatriati 
228 mila 
italiani 
nel 1967 

Ne) 1967 — secondo dati prov 
visori — sono emigrati alpestre© 
228 000 connazionali contro 291 
mila emigrati nel 1966 La fles¬ 
sione è stata pari al 21.9 per 
cento ed ha Interessato sìa le 
correnti europee che quelle ex 
traeuropee. ma in maniera piò 
sensibile le prime che le se¬ 
conde. Gli espatri verso i paesi 
europei sono stati infatti 164 000 
contro 215 000 del 1966 (- 23.7 
per cento): quelli verso i paesi 
extraeuropei 64 009 contro 77 141 
(— 16.6 per cento). Per quanto 
concerne in particolare l'Euro¬ 
pa. la contrazione si è verificata 
quasi esclusivamente nel movi¬ 
mento verso l'area comunitaria, 
le cui aliquote sono scese da un 
livello di 111.200 unità del 1966 a 
61.800 nel 1967. Tra I paesi delta 
CEE la flessione più sensibile «i 
è verificata nei confronti della 
Repubblica federale tedesca per 
effetto deU appesantimento della 
situazione congiunturale locale 
che si è npercossa negativamen¬ 
te sui livelli dell'occupazione •. 
quindi, sulle correnti di immi¬ 
grazione. Verso questo paese so¬ 
no emigrati 40 000 italiani lo 
scorso anno contro gli 85.000 dal 
1966. Meno accentuata è stata, 
invece, la flessione verso gli al¬ 
tri paesi della Comunità: 15.000 
sono stati gli espatri verso la 
Francia contro 18 mila del '66: 
3.000 verso il Belgio contro 4 200; 
800 verso i Paesi Bassi con 
tro 1.000. 

Gli Azionisti, gli Amministra¬ 
tori. i Dirigenti dell S.P.L — 
Società per la Pubblicità in Ita 
ha — con tutti i Dipendenti « 
Collaboratori addolorati annuo- 
ziano la scomparsa del Presi¬ 
dente della Società. 

MOMSIEUR 

JEAN ROBERT 
OERSTEHHRIIER 

avvenuta a Losanna ri 18 marra 
ultimo scorso e porgono alla 
famiglia Gerstenbauer l'espres¬ 
sione del loro profondo cordoglio 

Roma 19 marzo 1968 


E scomparsa la signora 

ADA COSTANTINO 
FERMARIELL0 

l figli Adriana. Carlo. Fernan¬ 
da, Lea addolorati partecipano. 

Napoli 17 marzo 1968 - Via 
Nicola Fornelli 1 bis 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L W 


AURORA GIACOMETTl svende: 
Tavole Fratine grande 30.0M 
Ribelline Intarsiata S.MR Car¬ 
rello con portabottiglie bronzo 
IS.Mt - Altre mille occasioni I I I 
QUATTROFONTANE >1 - Tote 
fono mm. 
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A ventanni dalla rottura 
dell’unità sindacale 


Il patto 
di Roma 

L’ideaguida consisteva in una convivenza 
dialettica fra concezioni di pensiero diverse 
L’unità creata politicamente • Le responsa¬ 
bilità della scissione - I costi della divisione 


Quest’anno cade il venten¬ 
nale della prima e più cla¬ 
morosa scissione sindacale 
avvenuta in Italia, che se¬ 
gnò la (ine del Fatto di Ro¬ 
ma e l'inizio d’una divisione 
ancora oggi presente nel mo¬ 
vimento sindacale. Ora, una 
delle questioni che vengono 
dibattute da talune forze e 
riviste, e che ci son state 
poste anche da alcuni letto¬ 
ri, è quella del Fatto di Ro¬ 
ma. Il dialogo unitario fra 
CGIL, CISL e UIL, pur su¬ 
bendo oggi un contraccolpo 
per la vicenda delle pensio¬ 
ni, pone già di per se l’esi¬ 
genza di « non ripetere il 
Patto di Roma »; cioè di co¬ 
struire sindacalmente una 
unità che nel 1944 fu creata 
politicamente (ma non per 
ciò artificiosamente). Da qui 
però si traggono conclusioni 
e indicazioni semplicistiche. 
C’è infatti chi dà tutta la 
colpa della scissione alla ri¬ 
nascita politica della CGIL, 
avvenuta attraverso il Patto 
di Roma col quale i parti¬ 
ti avrebbero semplicemente 
« incollato » insieme le pro¬ 
prie correnti senza avere u- 
guali concezioni sindacali. 
Dunque discutiamo. 

Intanto bisogna dire che, 
se non ci fosse stato quel 
Patto, il sindacato si sareb¬ 
be ricostituito già diviso, co¬ 
me lo era prima del fasci¬ 
smo, e le successive lacera¬ 
zioni sarebbero state sem¬ 
plicemente anticipate. A de¬ 
terminare la scissione non 
fu quindi il fatto che la 
CGIL fosse sorta da un’inte¬ 
sa politica nella quale coe¬ 
sistevano — unite e non 
« incollate », anche se non 
fuse — concezioni sindacali 
dissimili. Quel Patto non 
sanciva tanto la rinascita del 
sindacato quanto la nascita 
dell’unità sindacale. L’idea- 
guida consisteva proprio in 
una convivenza dialettica fra 
concezioni di pensiero di¬ 
verse. 

Inoltre bisogna capire — 1 
e oggi sembra a noi chiaro j 

— che la scissione non fu ' 
la conseguenza meccanica 
della rottura d’una coalizio¬ 
ne di partiti antifascisti: 
quella fra comunisti, catto¬ 
lici e socialisti, che aveva go¬ 
vernato il Paese dopo aver 
guidato la Liberazione. D’al¬ 
tra parte, chi pensa questo 
dovrebbe almeno chiedersi, 
allora, perché si è rotta quel¬ 
la coalizione. Comunque, l’o¬ 
rizzonte va allargato ben al 
di là del Patto di Roma, se 
si vuol capire. L’unità anti¬ 
fascista e democratica si era 
rotta ben più a monte: a li¬ 
vello internazionale. A tal 
punto che la scissione sinda¬ 
cale apparirebbe oggi impen¬ 
sabile senza il piano Mar¬ 
shall con cui gli Stati Uniti 
legarono l’Europa occidenta¬ 
le al proprio carro, sulla ba¬ 
se della « dottrina Truman », 
dopo che Churchill — pre¬ 
sentato da costui a Fulton 
nel Missouri — aveva già 
lanciato col noto discorso la 

« guerra fredda » antisovie¬ 
tica. 

E’ alla luce di tale spac¬ 
catura mondiale che occorre 
giudicare anche le responsa¬ 
bilità sindacali di ognuno, 
invece di prendersela con il 
Patto di Roma che per cer¬ 
tuni è come il peccato origi¬ 
nale. Le motivazioni di chi 
se ne andò dal sindacato u- 
nico, e di chi vi restò, era¬ 
no prevalentemente sindaca¬ 
li. ma se diventarono incon¬ 
ciliabili, ciò si deve all’esa¬ 
sperazione introdotta nel di¬ 
battito da quella immane 
frattura e soprattutto dalla 
pressione economica e poli¬ 
tica esercitata dagli Stati U- 
niti per « atlantizzarci ». 

I dissensi c’erano. Verte¬ 
vano sulla politica sindacale 
e sul ruolo del sindacato: 
sono cose che capitano nelle 
Trade Unions e nella DGB 
come pure nell’AFL-CIO, il 
più giovane sindacato unico 
dcH’Occidcnte. Ma quelle di¬ 
vergenze divennero insana¬ 
bili giacché lirica-guida — 
quella dell'unità sindacale 

— era messa in causa da con¬ 
dizionamenti extra sindacali, 
l’esatto opposto di quanto si 

. vuole ancora oggi far cre¬ 
dere: ciò che chi se ne an¬ 
dò non poteva condividere, 
non era solo la richiesta di 
aumenti retributivi in ag¬ 
giunta al meccanismo della 
«scala mobile» (cosa che 
causò il primo disaccordo 
storicamente registrato, nel 
’ luglio ’46): non era la pro¬ 
posta di proclamare uno scio¬ 
pero generale dopo l’eccidio 
di Portella della Ginestra, 
nel maggio ’47; non era nep¬ 
pure l’articolo dello Statuto 
relativo al non agnosticismo 
. della CGIL nelle vicende po¬ 
litico-sociali, né la critica al¬ 
le interferenze delle ACLI, 
che all’epoca proclamavano 
scioperi e che tutti, nel giu¬ 
gno del *47, richiamarono 
Invece a un intervento di ti¬ 
po « presindacale e assisten- 
ilale ». Tutto ciò fu anzi ri¬ 


solto col dibattito interno, 
com’era avvenuto con la que¬ 
stione della rappresentanza 
di corrente negli organi di¬ 
rigenti, e coinè avvenne po¬ 
co dopo con la pur trava¬ 
gliata replica confederale al¬ 
le rampogne antisindacali di 
Einaudi 

Ciò che chi se andò conte¬ 
stava sempre più polemica- 
mente, dopo la morte di 
Achille Grandi, era assai più 
di questo o quel punto, an¬ 
che importante, della politi¬ 
ca CGIL: era la validità e 
l’utilità stessa dei sindacato 
unico. E su questo aspetto 
fondamentale, nessuna revi¬ 
sione critica — pur giusta 
— può coinvolgere chi inve¬ 
ce quella conquista difen¬ 
deva. Essa resistè si a prove 
dure, come la cacciata delle 
sinistre dal governo nel ’47, 
e le elezioni politiche del 
18 aprile ’48. Ma l’unità sin¬ 
dacale non resistè più allor¬ 
quando una parte della CGIL 
lavorò contro l’organismo 
stesso in quanto tale. 

L’atto più grave fu, nel 
giugno ’48, la costituzione 
fra le correnti DC, P5LI e 
FRI della cosiddetta « Al¬ 
leanza per l’unità e l’indi¬ 
pendenza dei sindacati ». 
Che cosa fosse, lo dice be¬ 
ne uno storico americano — 
Daniel Horovvitz — in un 
libro che non pecca certo di 
filocomunismo: « L’Alleanza 
doveva servire come prepa¬ 
razione psicologica alla rot¬ 
tura dell’unità e fornire un 
punto di raccolta che po¬ 
tenziasse al massimo le forze 
dei gruppi democratici; ma 
gli eventi impedirono l’at¬ 
tuazione di questo obiettivo. 
Gli elementi democratici ab¬ 
bandonarono la CGIL non in 
maniera coordinata e orga¬ 
nizzata, ma in un susseguirsi 
di rotture che resero più dif¬ 
ficile e gravoso il processo di 
costruzione di un sindacali¬ 
smo democratico in opposi¬ 
zione a quello della CGIL ». 

Come si vede, tutto ciò che 
l’autore riesce a dire di ca¬ 
ratterizzante per le correnti 
scissioniste, è l’aggettivo de¬ 
mocratico: ciò conferma il 
carattere marcatamente ideo¬ 
logico e « atlantico » della 
scissione che poco dopo le 
ACLI proclamarono, col pre¬ 
testo dello sciopero generale 
dopo l’attentato a Togliatti e 
anche in ossequio alle diret¬ 
tive del Vaticano. L’idea di 
unità dei lavoratori fu com¬ 
battuta soprattutto dai no¬ 
tabili democristiani (si ram¬ 
menti che, se non era per 
Grandi, probabilmente la DC 
non avrebbe sottoscritto il 
Patto di Roma) e più tardi 
dai socialdemocratici, affac¬ 
ciatisi dopo la scissione ope¬ 
rata da Saragat fra i socia¬ 
listi. 

Ora l’idea di unità si è ri¬ 
fatta strada. I costi della di¬ 
visione sono risultati ben 
maggiori dei conclamati 
« vantaggi del pluralismo », e 
incompatibilmente maggiori 
di quelli che taluno, imme¬ 
more, chiama i « costi della 
unità ». Da dieci anni si sta 
risalendo una china che a- 
veva toccato il fondo nel ’56- 
’57, cioè dieci anni dopo la 
scissione. Nell’unità d’azione 
imposta dalla crescente con¬ 
centrazione di potere padro¬ 
nale, il discorso verte oggi 
sull’obiettivo dell’unità orga¬ 
nica, chiesta dai lavoratori 
per essere maggiormente tu¬ 
telati, per stare meglio e per 
pesare di più. Nonostante le 
difficoltà presenti, la situa¬ 
zione è pressoché capovolta 
rispetto al ’48: oggi è sem¬ 
pre meno contestata la vali¬ 
dità e l’utilità di un'unica or¬ 
ganizzazione; la discussione 
verte sulle politiche sinda¬ 
cali e sul ruolo del sindaca¬ 
to. Come s’è visto per le pen¬ 
sioni. E’ un dibattito sul me¬ 
rito e anche - sui principi, 
quello in corso da due anni 
fra CGIL, CISL e UIL. Ma 
l’idea-guida del dialogo uni¬ 
tario, quella che la CGIL e 
la maggioranza dei lavorato¬ 
ri hanno sostenuto nei mo¬ 
menti più difficili, l’idea che 
fu di Di Vittorio. Grandi e 
Buozzi ancor prima che dei 
loro partiti, quella è fuori 
causa. 

E ci sembra altrettanto 
fuori causa che in un sinda¬ 
cato unico, proprio perché 
sia davvero democratico, do¬ 
vranno poter coesistere con¬ 
cezioni ideali diverse, quali 
quelle che si richiamano alle 
varie componenti ed estra¬ 
zioni — socialiste o cattoli¬ 
che — del movimento ope¬ 
raio. E’ solo attraverso tale 
coesistenza — dialettica e 
non « incollata * — che può 
arricchirsi, amalgamarsi e 
cementarsi una concezione 
sindacale unitaria. E questo 
è l’unico modo serio per cri¬ 
ticare il Patto di Roma: co¬ 
struire qualcosa di ugual¬ 
mente utile e di maggior¬ 
mente valido, per l’oggi e 
il domani. 

Aris Accomtro 
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Approvata dal 


iParlamento 


Nuova 

legge 

familiare 

in 

Bulgaria 


Numerosi emendamenti 
accolti dopo il rinvio in 
commissione della legga 
Approvate anche le nuo¬ 
ve norme penali - At¬ 
tenuati i rigori del codi¬ 
ce per i delitti comuni 
Massima pena 15 anni 
Sanzioni contro i melo¬ 
di coercitivi negli in¬ 
terrogatori 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA, 19 — Battuto sul tempo il Cancelliere britannico Roy Jenkins. Ventiquattr'ore prima che annunciasse gli inasprimenti fiscali (di cui parliamo in 
altra pagina) i londinesi, avuto sentore delle misure che li minacciavano, hanno formato lunghe code davanti ai negozi che vendono alcolici, vini e tabacchi 



L’inquieta avanguardia 
degli studenti francesi 

La crisi dell’UNEF - « Basta un granello di sabbia per far inceppare l’ingranaggio » - La posi¬ 
zione dell’Unione degli studenti comunisti - La spinta a sinistra - « La Sorbona agli studenti » 


La signora 
è da buttare 



Dopo un'ampia tournée nelle città del Sud, giunge domani a 
Roma « La signora è (la buttare », il nuovo polemico spettacolo 
di Dario Fo. Accanto ai popolare autore-attore è, come sempre. 
Franca Rame (nella foto in una scena del lavoro teatrale). 
« Commedia per soli clown » è la definizione che Dario Fo ha 
dato per questa « Signora è da buttare », dove la « signora a 
In questiono non è, come inavvertitamente si po t r e bbe pensare, 
la brava Franca, ma la simbologia dodo tradizioni che si 
estinguono o l'indicazione dei personaggi ra p pr e sentativi, ma 
fastidiosi, che occorro distruggere perché sono gli ostacoli sul 
quali si può inciampare 


PARIGI, marzo 

« C’è chi rimprovera alla 
Unione Nazionale studenti 
francesi (UNEF> di presentar¬ 
si come un’associazione pe¬ 
rennemente in bilico tra una 
propaganda ideologica mino¬ 
ritaria e gauchiste e un’azio¬ 
ne sindacate troppo generica 
per essere incisiva: tu che 
ne pensi? » Rivolgiamo ia do¬ 
manda all’attuale segretario 
dell’UNEF, Jean Daniel Bè- 
nard. La sede del sindacato 
degli universitari francesi mo¬ 
stra evidenti ì segni di un 
attivismo disordinato: telefo¬ 
nate a base d’invettive, cartac¬ 
ce e vecchi documenti dap¬ 
pertutto, le sale piccole han¬ 
no una dignità improbabile. 

« Io penso — dice Benard 
— che la via della ripresa 
dell’UNEF è quella di diven¬ 
tare un sindacato che fonda 
il suo ruolo sui grande te¬ 
ma della democratizzazione 
della formazione professiona¬ 
le. L’attuale direzione della 
UNEF è contraria al qualun¬ 
quismo neutro dei majos, la 
vecchia maggioranza corpora¬ 
tiva, e all’isteria ideologica di 
molti gruppetti trotzkisti ». La 
risposta franca di Jean Da¬ 
niel Benard presuppone una 
certa dose di autocritica. Co¬ 
me si spiega che li segreta¬ 
rio dell’associazione che è sta¬ 
ta sempre considerata, sul 
piano europeo, il modello piu 
illustre di sindacalismo uni¬ 
versitario dica, in poche pa¬ 
role che il problema che sta 
di fronte allUNEF (che og¬ 
gi organizza, su basi di ade¬ 
sione volontaria, circa 70.000 
dei 450 01 X 1 studenti francesi! 
è quello, semplice e difficile, 
di costruire un sindacato? 

In etletti, ci fa capire Be¬ 
nard, il sindacato è stato in 
passato più una grossa cor¬ 
porazione tesa a rivendicazio¬ 
ni molto ■ quantitative » che 
un’associazione alla ricerca di 
obiettivi in grado di incide¬ 
re seriamente nelle struttu¬ 
re e nelle scelte dell’insegna¬ 
mento superiore. « Ora — di¬ 
ce il segretario con una si¬ 
curezza che non nasconde la 
coscienza delle difficoltà — 
la politica gollista è di una 
chiarezza impressionante: ora 
è possibile affrontare uno 
scontro massiccio col pote¬ 
re. Il potere si è messo al 
servizio dello sviluppo capi¬ 
talistico m maniera drastica 
e clamorosa. Con istituti del 
tipo degli IUT, Istituti Uni¬ 
versitari di Tecnologia, vuol 
creare strutture che siano in 
l grado di sfornare, in appena 
due anni, quadri medi per la 
produzione, persegue una net¬ 
ta separazione tra gli altri 
due gradi superiori deirtstru- 
zione, licerne e maitrue. di 
ratto restringendo il campo 
delia ricerca e svilendo tut¬ 
to ad una dimensione imme¬ 
diatamente professionale E 
gli studenti non contano nien¬ 
te, non hanno alcun potere » 

Ma anche 1UNEF sembra 
in cattive acque il governo 
non le dà più quattrini, e 
anzi ha inventato una con¬ 
corrente nella PNEP (Fede¬ 
razione Nazionale Studenti 
Francesi) e gli universitari, 
quelli più combattivi, non le 
danno fiducia. Spesso se ne 
servono come di un ciclosti¬ 
le, di una stanza, di un tele¬ 


fono. Oggi l’UNEF è piu 11 
ricordo di vecchie battaglie 
(chi non ha tuttora in men¬ 
te la campagna contro la guer¬ 
ra d’Algeria?) che una pre¬ 
senza viva e largamente rap¬ 
presentativa. 

I giovani comunisti della 
UECF (Unione studenti co¬ 
munisti francesi) per parte 
loro sono dentro e fuori al¬ 
l’associazione di rue Soufflot. 
Da un lato l'appoggiano per¬ 
ché credono ad una ripre-a 
del sindacalismo, e anzi, vor¬ 
rebbero che 1TJNEF divenis¬ 
se il vero strumento di que¬ 
sto sindacalismo nuovo, lon¬ 
tano da qualsiasi piccolo ca 
botaggio corporativo e da 
qualsiasi rivendicazionismo 
sterile. Dall’altro costruisco¬ 
no essi, in prima persona, 
1TJECF come un’organizzazio¬ 
ne di massa in grado di iden¬ 
tificarsi con le tensioni di rin¬ 
novamento che percorrono gli 
universitari di Francia. 

« LTJNEF deve essere — di¬ 
ce Jean Claude Dufour, uno 
dei più giovani dirigenti co¬ 
munisti — un sindacato in 
grado di mobilitare le masse 
studentesche per lotte riven- 
aicative di grande respiro La 
concezione di un sindacato 
minoritario che consideri 
poujadistes le lotte rivendica¬ 
tive in nome di un progetto 
politico che più o meno espli¬ 
citamente punti ad un picco¬ 
lo partito studentesco-rivolu- 
zionario ci trova in comple¬ 
todisaccordo ». Per questo 
VUECF ha sviluppato, e con 
successo, nel febbraio scorso 
la campagna delle assise uni 
versltarie. Sono stati oltre 
30 000 gli studenti che vi han¬ 
no partecipato. Il documento 
che le ha concluse richiede 
l’attnbuzione di un quarto 
del bilancio statale allTSdu 
cazione nazionale. la creazio¬ 
ne di nuove Facoltà e di Isti¬ 
tuti caratterizzati da un ve¬ 
ro equilibrio tra insegnamen¬ 
to generale e specializzato. 
la costruzione di numerose 
città universitarie, la « gestio¬ 
ne democratica dell’Universi¬ 
tà e la garanzia delle libertà 
collettive ». 

I metodi 
di lotta 

Lo scor so a nno, sempre in 
febbraio, 1TJECF aveva svilup¬ 
pato una campagna tra gli 
studenti salariati (oltre il 40 
per cento deU'mtera popola¬ 
zione) e tra quelli dediti ad 
un travati noir, un lavoro svol¬ 
to a lato dell’impegno di stu¬ 
dente. per tirare avanti. 

a Non è vero — ci dice Do¬ 
minique Vi dal. second’anno 
di filosofia alla Sorbona — 
che noi dellTTEOF 'acciaino 
del rivendicazionismo spiccio¬ 
lo » E cita il grande succes 
so della campagna da poco 
conclusa, per inviare una na¬ 
ve al Vietnam (un milione 
di franchi raccolti). 

E gli altri? Buona parie 
dei cattolici organizzati segue 
la prospettiva di un lavoro 
sindacale. Dopo la lotta vit¬ 
toriosa che la gerarchia ha 
condotto contro la JEC (Gio¬ 
ventù Studentesca Cattolica) 
certi leader* che non si vo¬ 


levano arrendere (come Bolli¬ 
te) hanno dato vita ad una 
JUC, che non ha trovato lo 
appoggio massiccio degli uni¬ 
versitari di base. Ora fatti¬ 
vità dell’ACU (Azione Cattoli¬ 
ca Universitaria) ha messo 
da parte ambizioni Ideologi¬ 
che ed eresie politiche. 

Ma. a parte II gruppettino 
fanatico e archeologico dei fa 
scisti di Occident, in grado di 
mobilitare, in tutta Parigi, e 
ricorrendo a qualche ex-com¬ 
battente dell’Indocina o di 
una delle altre guerre perdu¬ 
te dalla grandeur della Re¬ 
pubblica. il panorama più in¬ 
quieto del nuovo associazio¬ 
nismo che Incontriamo a Pa¬ 
rigi occupa lo spazio che si 
è «oliti definire fiauchittc 

Il peso oggi esercitato dagli 
studenti del PSU (ESU) è ere¬ 
ditario e si concretizza in 
qualche posto di comando 
(il presidente dell’UNEF. ad 
esempio, Michel Perraud, è 
iscritto al PSU) di rilievo 
tradizionale. 

Parliamo della topografia 
del gawichisme con Jean Mar¬ 
cel Bouguereau. studente di 
sociologia alla Sorbona, eli¬ 
minando subito i gruppetti 
(che non a torto qualcuno 
definisce hitlerotrotzkisti) che 
stampano « Revottes »: di re¬ 
cente il loro bollettino ha 
attaccato il FNL perchè il 
« suo programma vuol edifi¬ 
care un Sud-Vietnam indipen¬ 
dente, democratico e prospe¬ 
ro. pacifico e neutrale, cioè 
un Sud-Vietnam in grado di 
dare tutte le garanzie all'im¬ 
perialismo ». I giovani della 
UJCML (Unione Gioventù Co¬ 
munista Marxista Leninista) 
si sono limitati e si limita¬ 
no ad un lavoro prevalente¬ 
mente ideologico ed hanno 
come raggio d'azione l'Ernie 
Normale. Anche gli universi- 
tari della JCR (Gioventù Co¬ 
munista Rivoluzionaria). lea¬ 
der riconosciuto Krivine, di 
gran lunga i più seri, dice 
Bouguereau, tra le piccole ed 
elitarie articolazioni del gau- 
chisme. possono contare in 
tutta Parigi «u qualche deci¬ 
na di elementi. 

Jean Marcel Bouguereau. 
che lavora ah ' uffic io interna 
zinnale dell’UNEF. respinge 
tutte queste etichette, anche 
se oensa ella creazione. a'ia 
Sorbona, di un piccolo rag- 
eruopamento informale il 
MAU (Movimento di Azione 
Universitaria) « L’insofferen 
za verso l’UNEF e il rifiuto 
di qualsiasi organizzazione tra¬ 
dizionale — ci aire — nasce 
dalla consapevolezza che i 
metodi di lotta adottati fin 
qui. anche se hanno portato 
a grossi miglioramenti mate¬ 
riali non sono riusciti a far 
fallire il piano Fouchet. il di¬ 
segno gollista. Ora molti han¬ 
no capito che ia lotta deve 
scatenarsi contro il potere 
direttamente. perché rosi vuo 
te la struttura statalista, na- 

ry-tl«*viir5» >*wv»njt a rìe"''n 

segnamento superiore, e mol¬ 
li hanno rami*-» anche '•*'» 
basta un granello di sabbia 
per far inceppare fine canne 
gio. La nostra lotta non può 
essere che politica, imme¬ 
diatamente politica: per que¬ 
sto fUNEF de) passato è sta¬ 
ta sconfitta a. 

c Se codesto è fi vostro pro¬ 
blema — osserviamo — non 


tt pare che 11 nodo da risol¬ 
vere sia come legarsi a chi 
sta fuori ail’Umversità. ma 
senza fughe in avanti e, tan¬ 
to meno, senza credere ad 
una sorta di piccolo partito 
studentesco in grado, esso so¬ 
lo di dar battaglia e vin¬ 
cere 9 ». 

a Io rifiuto — Bouguereau 
ci parla con grande franchez¬ 
za — la rivolta per la rivol¬ 
ta. o un’azione che si voglia 
proporre come pressione ri¬ 
voluzionaria sulla sinistra del 
Paese, ma rifiuto anche la 
prospettiva sindacale Si trat¬ 
ta, per ora, di lavorare, di 
sperimentare strumenti nuovi, 
poi vedremo ». 


Contro i 
« sottoministri » 


Gli strumenti nuovi di cui 
parla Jean Marcel Bougureau 
sono m parte ì controcorsi. 
in parte l'attacco diretto al 
professori o ai Presidi di Fa 
coltà come Vedel e Zamansky, 
veri e propri sottoministri. 
in parte tecniche simili a 
quelle, prevalenti in Italia, 
dell’occupazione. Ma si ren¬ 
de conto che la costruzione 
unitaria e organica di un gran¬ 
de movimento studentesca 
non può ignorare, nella lot¬ 
ta contro il potere, un arco 
vasto di obiettivi intermedi. 
Temi quali l’istituzione per 
tutti di un salario (al posto 
dell’attuale allocation, molto 
diversificata e frammentarla> 
o le libertà civili nei campu i 
possono essere i cardini di 
questo difficile nuovo temno 
del movimento universitario 
in Francia. 

Oggi, riconosce, il movimen¬ 
to è allo stato latente, ma 
la tensione è grande e può 
esplodere da un momento al¬ 
l’altro E ricorda il momen 
to giacobino dell'esplosione 
che la Sorbona ha registra¬ 
to all’inizio dell’anno in cor¬ 
so, quando, il 9 novembre, 
tremila studenti infunati bloc¬ 
carono 11 Quartiere Latino, e 
Peyrefitte riuscì a lasciare 11 
cortile della Sorbona non pri¬ 
ma della una, protetto da de¬ 
cine di poliziotti 

L'agitazione nacque da due 
esigenze la revisione del si¬ 
stema delle equivalenze e il 
rifiuto del bloccage Si 
chiedeva cioè che le modifi¬ 
che apportate all’ordinamen¬ 
to non annullassero il valo¬ 
re dei ■ certificati » consegui¬ 
ti in passato e si additava 
nella richiesta del numero 
chiuso (il bloccage, appunto, 
in base a cui si erano chiu¬ 
se le iscrizioni alla Sorbona) 
fi segno più evidente di as¬ 
servimento dell’insegnamento 
& criteri produttivistici 

Com’è possibile e su quali 
temi, oggi che la rivolta gia¬ 
cobina di novembre è un ri 
corao. costruire una vera e 
profonda unità tra finqmeia 
avanguardia dei sorbonnards 
e i pendolari di Nanterre, tra 
tutti gli scolari del potere? 

Roberto Barranti 


SUFI \ 1') 

Nuovo norme riguardanti la 
legislazione familiare e 11 ro¬ 
dine penale sono sta'o an- 
provale nella sessione del par¬ 
lamento conclusasi nei giorni 
scorsi, una sessione dedicata 
prinrinalmente impunto a one¬ 
sti aggiornamenti e migliora¬ 
menti delta legislazione, in ar¬ 
monia con gli sviluppi ìnter- 
vprpitl nel 1 " v**«i ftnl 

paese e con raffermarsi di 
concezioni e Tannarti nuovi 
sul piano internazionale. 

Il dibattito sf è sctlunnsfo 
sulla base del progetti di leg¬ 
ge nvesontati dal nvnic*i-r» ri»»], 
la giustizia Svetta Dasknlnva. 
I.a discussione è stata a mo¬ 
menti assai viva e uno del 
progetti — onello sulla 1 »<m- 
slazinne familiare — ha rinvìi- 
to fare ritorno in commissio¬ 
ne ed è infine passato acco¬ 
gliendo gli emendamenti pro¬ 
posti dal parlamento 

t <» nrv'ii'i che onesto nrn- 
getto introduce nella pre esi¬ 
stente legislaz.ione familiare 
sono sonrattutto: la possibile 
dissoluzione giuridica del ma¬ 
trimonio una volta che esso 
nhhla cessalo rii esisterò di 
fatto; la concessione del di¬ 
vorzio rimiro nebtesto dpi co¬ 
niuge eolnevole del disaccor¬ 
do insorto, nnehe se i’aùro 
coniuge si oppone alla sepa¬ 
razione; il divorzio consensua¬ 
le se t coniugi insistono per 
ottenerlo e sono snosati da 
almeno due anni; l’obbligato- 
rietk della visita e del certi¬ 
ficato medico pre-matrimonla- 

la porr»* inorali finì 

Su quest’ultimo punto spe¬ 
cialmente, si è protratta la 
discussione uniche il nrnvet- 
to governativo ne prevedeva 
invece la separazione. 

Come si vede, sia dalle nor¬ 
me che facilitano lo sciogll- 
mpnto del matrimonio sia 
dalla statuizione del patrimo¬ 
nio. fi concetto isoiratorp del¬ 
la nuova legge è quello di 
rendere l’unione dei coniugi 
sempre più fondata su un 
rapporto reciproco volontario 
e reale piuttosto che sulle co¬ 
strizioni derivanti dal vinco¬ 
lo contratto. 

Le modifiche al codice pe¬ 
nale sono state concepite — 
come ha fatto rilevare la pre¬ 
sentatrice — soprattutto In 
conformità con fi diritto in¬ 
ternazionale e gli Impegni in¬ 
ternazionali del paese. Perciò 
le innovazioni riguardano 
principalmente l’ambito dei 
delitti contro la pace, con¬ 
tro gli interessi vitali dei po¬ 
poli, contro i gruppi naziona¬ 
li, etnici o religiosi Le piu 
gravi pene (per i casi estre¬ 
mi e » a titolo provvisorio » 
viene conservata la pena di 
morte) sono previste per la 
preparazione e condotta di 
una guerra di aggressione, per 
l’assassinio di massa, fi mal- 
trattamento o sterminio di po¬ 
polazioni. A coronamento di 
questo principio, è stabilito 
che per i crimini contro la 
pace e l’umanità non ci sa¬ 
rà prescrizione Va da se che 
crimini di questo genere sa 
rà difficile che possano esse¬ 
re imputati al semplice citta¬ 
dino (se non nella misura di 
una sua eventuale partecipa¬ 
zione) e che appunto qui ai 
fa riferimento all'espenenza 
intemazionale. 

Per l delitti «comuni» (nel 
senso corrente del termine) I 
rigori del codice sono stati 
invece notevolmente attenua¬ 
ti. Il massimo della detenzio¬ 
ne è staro fissato a 15 anni. 
L’assegnazione del domicilio 
coatto e al lavoro rieducati¬ 
vo non comporteranno la nn- 
vazione della liberta Saran¬ 
no applicate pene come 1 in¬ 
terdizione da determinati uf¬ 
fici, la privazione di certi tito¬ 
li. il divieto all esercizio di al¬ 
cune professioni. 

Il nuovo codice penale sta¬ 
bilisce anche più ampie ga¬ 
ranzie per l’imputato, miglio¬ 
rando le norme per l’accer¬ 
tamento degli elementi del 
crimine .Sanzioni sono previ¬ 
ste contro l’impiego di • me¬ 
todi coercitivi » negli interro¬ 
gatori Infine sono contempla¬ 
te anche infrazioni alle nor¬ 
me sul nuovo sistema di ge¬ 
stione nell’economia. 

Nella sessione conclusasi lo¬ 
ri sera, il parlamento na an¬ 
che provveduto alla nomina 
di una commissione la quale 
dovrà preparare il progetto 
per la nuova Costituzione del¬ 
la Repubblica popolare bui- 
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pag. 4 / economia e lavoro 

Contributo laburista alla difesa del dollaro 


l'Unità / mercoledì 20 marzo 1968 


Con i decreti delegati 


Blocco dei salari in Gran Bretagna Pettsum * 7/ °^ a 


il bilancio presentato ai Comuni dal Cancelliere dello scacchiere i il più aspro della storia inglese: i red¬ 
diti delle classi lavoratrici saranno colpiti anche dall'aumento delle imposte indirette sui consumi popolari 


Parigi 


Come funziona 
il mercato 
libero 
dell'oro 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19 

Il mercato dell'oro è rimasto 
anche oggi sostenuto alla Bor¬ 
sa di Parigi: circa 25 tonnel¬ 
late di barre e lingotti ven luti 
al prezzo di :i9 dollari l'oncia, 
quattro dollari In piu del corso 
utllciale 11 * fronte americano » 
omette bollettini di vittoria por 
che da venerdì scorso ad oggi 
il prezzo dell'oro è già sceso da 
44 a 39 dollari, quasi che le 
misure adottate domenica n 
Washington dai direttori delle 
banche centrali (meglio corno 
spiegano l.et Echns, Imposte da 
Washington alle banche centra- 
li) avessero di colpo guarito 
I mali del sistema monetarlo 
interna/tonale. 

Il parere degli esperti finan¬ 
ziari — che giudicano In ba¬ 
se alla fredda matematica del¬ 
le cifre e non in base alle 
opzioni politiche — è molto 
meno ottimistico II calo del 
prezzo dell'oro era scontato. 
Morto il pool che vendeva pra¬ 
ticamente Il metallo prezioso 
sottocosto e che automaticamen 
te favoriva tutti coloro, specu¬ 
latori e no che avevano perso 
la fiducia nel dollaro la Borsa 
di Parigi è diventata un mer¬ 
cati! libero soggetto alla legge 
della domanda e dell'omertà. 

L'oro messo tn vendita in 
questi giorni non è più quello 
del pool die è bloccato, nè 
quello della Banca di Francia: 
è l'oro dei privati, acquistato a 
vagoni nei mesi e nelle setti¬ 
mane scorse a 35 dollari l'oncia. 
Le contrattazioni partono dalla 
quotazione raggiunta dall'oro il 
giorno precedente. Se la doman¬ 
da è scarsa il prezzo cala (Ino 
ad equilibrare 11 valore dell'of¬ 
ferta. Cosi è accaduto oggi. 
Partita da 40 dollari, la quota¬ 
zione dell'oro è scesa a 39 e a 
quel prezzo, sempre altissimo ri¬ 
spetto al corso ufllciale. è stato 
venduto per un volume complej- 
aivo di 25 tonnellate: anche 
questo estremamente elevato 
se si pensa che la Borsa di 
Parigi, in tempi normali, tratta 
appena cinquecento chilogram¬ 
mi di oro al giorno. 

Finché l’oro dei privati (quel¬ 
li. intendiamoci, die hanno 
fretta di realizzare i loro gua¬ 
dagni) continua ad affluire alla 
Borsa In quantità superiore alla 
domanda il suo prezzo rimane 
fluttuante, con tendenza al ri¬ 
basso Ma cosa accadrà quando 
questa fonte di rifornimento st 
esaurirà? E' chiaro che i grossi 
speculatori, che hanno incame¬ 
rato la maggior parte dei quan 
titolivi d'oro al prezzo di 35 
dollari l'oncia, non hanno nes¬ 
suna fretta di realizzare e 
aspettano il momento di penuria 
per farsi vivi. Allora il metallo 
prezioso aflluirà alle borse col 
contagocce, la domanda sarà 
largamente superiore aH'ofTerta, 
il prezzo dell'oro salirà di nuovo 
alle stelle e si assisterà a una 
altra corsa al lingotto. 

Gli esperti prevedono che 
questo accadrà tra una quindi¬ 
cina di giorni, al più tardi tra 
un mese, come dimostrazione 
scontata della provvisorietà del¬ 
ie misure a lottate domenica 
scorsa a Washington. La pe¬ 
nuria d'oro indurrà le banche 
(anche alcune di quelle conso¬ 
ciate nel defunto « pool ») a 
convertire le proprie risene dì 
dollari in oro. Come reagirà al 
lora Washington? Chiederà di 
controllare l'uso che Quelle 
banche faranno del suo oro a 
35 dollari l'oncia? O rifiuterà la 
conversione? In ogni caso :n 
quel momento minorerà una 
nuova ondata di sfiducia nel 
dollaro eoo tutte le conseguenze 
che già si conoscono. 

E c'è dell aitro Una qual 
siasi banca svizzera, che oggi 
vende oro sul mercato libero 
incassando una certa quantità 
di dollari, può convertire a 
Washington questi Jolian rtee 
vendone una maggiore quantità 
d'oro. U che. in sostanza, si¬ 
gnifica che parallelamente a un 
doppio mercato dell'oro ti for¬ 
ma un dopo» mercato del dol¬ 
laro. 

Sono questi problemi evidenti 
« pratici che inducono Parigi a 
considerare insufficienti le mi- 
aure di difesa del dollaro e del 
tutto orovvison gli effetti cal¬ 
mieratoti di quelle misure. E 
questo solleva non poche preoc¬ 
cupazioni in Francia, dove si è 
portati a vedere con maggiore 
obiettività le conseguenze della 
crisi monetane Sempre il quo¬ 
tidiano economico Lea Echos ri¬ 
tiene infatti che una njova or» 
data di sfiducia nel dollaro e 
nelle altre valute finirebbe per 
sconvolgere prima di ogni altra 
cosa gli scambi intemazionali. 
« bloccare le esportazioni nel 
momento in cui U paese ab¬ 
bozza una sensibile ripresa eco¬ 
nomica 

E' un avvertimento che vale 
per la Francia come per tutti 
gli altri paesi del Mercato co¬ 
mune alla vigilia ddl'abbatti 
mento delle barriere dogana.i 
Insomma se gli Stati Uniti non 
premieranno serie misure di au 
atentà per nequihbrare la 
propria slancia dei pagamenti 
a Parigi si teme ancora in una 
crisi monetaria che potrebbe 
trasformarsi In una crisi «co 
■amica di portata mondiale. 

Augusto PmciWÌ 


Nostro servizio 

LONDRA. 19. 

Il più aspro bilancio che un 
governo abbia mai imposto in 
Inghilterra è stato presentato 
oggi ai Comuni dal Cancellie¬ 
re dello Scacchiere (ministro 
delle Finanze), il laburista 
Roy Jenkins. Per effetto del 
le nuove misure fiscali in es¬ 
so contemplate, l’erario ver 
rà a raccogliere una cifra 
presuntiva di altri 9.30 milioni 
di sterline all'anno. L'obietti¬ 
vo primo è il blocco del boom 
del consumi, che aveva fino¬ 
ra tenacemente resistito no¬ 
nostante l'austerità c le re¬ 
strizioni introdotte dai prece¬ 
denti bilanci laburisti. Il fine 
che si spera di ottenere dal¬ 
la drastica limitazione della 
domanda all'interno è U mi¬ 
glioramento della passività 
della bilancia dei pagamenti, 
die in tutti questi anni ha 
costituito la fondamentale pre. 
occupazione del governo in 
glese alla tara di fondo dei 
suoi piani di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale 

Londra si propone di sanare 
il deficit attuale e di ottene 
re un surplus di 5 fiOO milioni 
di sterline all'anno nel divario 
fra esportazioni c importa 
zioni. 

La formula oggi annunciata 
ricalca fedelmente gli schemi 
a suo tempo suggeriti dalle 
centrali finanziarie interna 
zionali: inasprimento della 
tassazione Indiretta (e limita 
zlone dei consumi), nessuna 
variazione nelle tasse dirette, 
nessuna riduzione o controllo 
dei profitti 

Il bilancio odierno ò la «g« 
rnn/la » che l'amministrazione 
labili ista offre per accredi 
tare la stabilità della sterli 
na e la propria capacità di 
governo II bilancio è stato 
esplicitamente concepito e 
realizzato come una eserci¬ 
tazione per il « ristabilimen¬ 
to della fiducia nel presente 
sistema monetario internazio¬ 
nale ». e come « contributo 
alla difesa del dollaro ». 

Ed ecco la lista sommaria 
dei provvedimenti entrati in 
vigore alla mezzanotte di or 
gi. Aumento del prezzo del¬ 
la benzina, delle sigarette, del 
vvishky, gin. sherry e vino 
(solo In birra è stata esclusa 
fra gli alcoolici). delle paten 
ti automobilistiche, e della 
tassa d'acquisto sui beni di 
consumo (fino ad un massimo 
del 50% sui prodotti di lusso). 
Anche l’Imposta sull'impiego 
(in base alla quale il settore 
commerciale e quello del ser 
vizi vengono penalizzati a 
vantaggio delle cosidette «in 
dustrie produttive *) è portata 
ai nuovo livello del 50%. 

Innalzate risultano le tasso 
sul totocalcio. 1 giochi d'azzar 
do. le scommesse. La tassa 
sulle corporazioni viene fatta 
salire al 42 e mezzo per cento 
Si annuncia una tassa tempo¬ 
ranea sulle rendite da investi¬ 
menti superiore al 4 milioni 
e mezzo annui In lire Italiane 
cosi come si promette di con 
tenere i dividendi entro il 3^ 
di aumento all'anno e di ap 
plicare una qualche forma di 
controllo sui prezzi. Queste 
due ultime disposizioni (la cui 
realizzabilità è quanto meno 
dubbia) sono da intendere co¬ 
me un « contentino » nei con 
fronti dei sindacati, tn rivolta 
davanti alla prospettiva di un 
rinnovalo blocco dei salari: 
un esperto economico le ha 
immediatamente definite come 
un trasparente tentativo di 
« relazioni pubbliche ». Infatti, 
quel che veramente importa è 
l’estensione dei poteri straor¬ 
dinari. che il governo si è 
oggi attribuito, di rinviare per 
dodici mesi tutti gli aumenti 
salariali oltre il minimo del 
3 e mezzo per cento annuo 
In pratica si tratta del bine 
co dei salari R peso dell’ope 
razione dunque vien ancora 
una volta scaricato in basso 
e addossato sulle classi lavo¬ 
ratrici e sulla maggioranza 
del popolo inglese. 

Leo Vestri 


Un trattore a Downing Street 



Tl 






LONDRA — John Keymer, un contadino del Sussex, ha portato il proprio trattore fin davanti 
al n. 10 di Downing Street, dove risiede il Primo ministro, per protestare contro la importa 
zlone di surplus di grano dalla Francia Ha un sacchetto di grano al piede che Intendeva 
offrire al Primo ministro per rammentargli che anche i contadini inglesi sanno produrre 
grano. Anche In Inghilterra 1 contadini sono In polemica col governo a cui, anche se il paese 
non può certo aspirare all'autoapprovvigionamento alimentare, rimproverano di non saper fare 
una politica che valorizzi le risorse e il lavoro del paese 


La « febbre dell'oro » vista da Mosca 


diplomatici occidentali 
affollano le gioiellerie 

Vanno a ruba anche macchine fotografiche e pellicce - Ma per 
i moscoviti le notizie che giungono dalle capitali dell'ovest sono 
« di un altro mondo » - Un commento della Tass 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

Le notizie sulla « febbre del¬ 
l’oro * che giungono da New 
York Londra. Parigi. Roma. 
Bruxelles, sono, per i lettori 


Buoni affari 
dell'industria 
del vino 

Due nomi commercial) del pnz 
dotti, la siessa ditta produttri¬ 
ce: si tratta della « Fratelli Fo- 
lonari Produzione vini S.p.A.» 
di Brescia, e del « Chianti Ruf¬ 
fino S.p.A. » di Brescia, di cui è 
presidente amministratore de¬ 
legato l'ing Nino Folonari. Le 
assemblee delle due società 
hanno approvato 1 bilanci al 
settembre 1967 chiusi, per la 
« Fratelli Folonari » con una 
perdita di 71 milioni su un fat¬ 
turato di circa tre miliardi; per 
la * Chianti Ruffino » con un uti 
le di 35 milioni fatturato di 3 
miliardi e 200 milioni 
Per la « Fratelli Folonari » 
sono stati assegnati aH’ammorta 
mento 33 milioni (esercizio pre 
cedente: 34 milioni), per la 
« Chianti Ruffino » 139 milioni 
(esercizio precedente. fi9 milio 
ni) Sommando gli ammortameli 
ti agli utili denunciati, risulta 
che co! vino si stanno facendo 
ottimi affari. 


sovietici, tipiche notizie « di 
un altro mondo». Naturale 
che esse destino prima di tut¬ 
to molta curiosità. Una corri¬ 
spondenza molto Interessante 
ha trasmesso ieri da Roma 
l’inviato della TASS Juri Lo- 
patin che ha trascorso la gior¬ 
nata festiva a Fiumicino ove. 
nella più grande fretta, cen¬ 
tinaia di viaggiatori si libe¬ 
ravano di dollari e di sterline. 

A Mosca gli unici episodi di 
« febbre » si sono registrati 
nei negozi — numerosi nella 
capitale e soprattutto presso 
i grandi alberghi — che han¬ 
no in vendita prodotti di ogni 
tipo: dal caviale alle pellicce, 
alle monete antiche, alle mac¬ 
chine fotografiche, ai gioielli 
di gran pregio, in valuta stra¬ 
niera. Numerosi diplomatici di 
paesi occidentali e i loro fa¬ 
miliari — dimostrando in real¬ 
tà un patriottismo piuttosto 
scarso nei riguardi della car¬ 
ta moneta dei loro paesi — 
hanno comorato in questi ffìor- 
ni. a quanto ci risulta, mnlto 
più del necessario Particolar 
mente presi di mira i giovili 
in vendita in un negozio aper¬ 
to da qualche mese dalla Ban¬ 
ca di Stato sovietica anche 
perchè questa non ha ancora 


Per la nuova fabbrica, per l'occupazione 

Domani due ore di sciopero degli operai 
delle Officine meccaniche di Pistoia 

Fermate alla Innocenti, SIT-Siemens e Autobianchi 
Convegno della FIOM per il gruppo Falde 


Scendono domani In sciope¬ 
ro per due ore, i metatmecca 
nici delle OMFP di Pistoia 
(una fabbrica di materiale 
ferroviario) non avendo la di 
rez’one dell'azienda date ga 
ranzie relative alle commesse, 
ali occupazione e al finanzia 
mento del nuovo stabilimento. 
Lo sciopero è stato proclama¬ 
to dai sindacati metalmecca¬ 
nici della CGIL, CISL e UTL. 
Allo sciopero seguirà una ma¬ 
nifestazione unitaria. 


A Milano e in provincia pro¬ 
segue intanto l'azione artico¬ 
lata in vari grandi complessi 
Giovedì all Innocenti i lavora 
tori si fermeranno dalle nove 
alle undici lina fermata è 
prevista nella stessa g orna 
ta anche alla SIT SIEMENS 
(6000 dipendenti). Anche l 
2.200 dell'Autobianchi scenda 
ranno ancora In lotta. L’azio¬ 
ne scatterà senza preventiva 
comunicazione. Oggi, mer¬ 


coledì. saranno fissate In una 
riunione le modalità dì scio¬ 
pero per i I 500 della Redael 
li Continua l'occupazione del 
la Saim e della CIDF.M 
Domenica prossima a Ca 
stm di Lmere sì terrà il con¬ 
vegno sindacale delle azien¬ 
de Falck e consociate, indet¬ 
to dalla FIOM nazionale. Pre¬ 
siederà Q compagno Albertino 
Masetti. segretario nazionale 
della FIOM, e responsabile 
del sindacato siderurgici. 


deciso nessun aumento dei 
prezzi. 

I dirigenti della politica fi¬ 
nanziaria sovietica non han¬ 
no ancora rilasciato dichiara¬ 
zioni sulla crisi che ha inve¬ 
stito le monete dei paesi occi¬ 
dentali Tutto sta a dimostrare 
che l'URSS — che è. non si di¬ 
mentichi. uno dei paesi pro¬ 
duttori d’oro — affronta con 
tranquillità la prospettiva di 
ulteriori crolli del dollaro e 
della sterlina dopo aver pre¬ 
so. per tempo, tutte le misure 
più opportune La stampa so 
vietica dedica intanto molti 
commenti per illustrare le ri¬ 
percussioni che i provvedi¬ 
menti decisi a Washington e 
a Londra per salvare dollaro 
e sterlina hanno in tutte le 
economie occidentali. 

Igor Orlov. osservatore eco¬ 
nomico della TASS. scrive sta¬ 
sera che le misure prese a 
Washington dai rappresentan¬ 
ti degli USA e dei paesi eu¬ 
ropei de! pool dell'oro non pos¬ 
sono fermare la crisi delle va¬ 
lute Già adesso, in portico 
lare Washington ha dovuto ri 
conoscere che eli USA non 
sono in erado di bloccarp il 
prezzo dell’oro, che ha perso 
i] suo reale valore ufficiale 
sul mercato privato La poli 
tica dei « due prezzi ». decisa 
adesso per impedire che le 
oscillazioni dd mercato pri¬ 
vato giungano a mettere in 
pericolo II prezzo ufficiale del¬ 
l’oro. non può portare alla 
lunga a nessun risultato, co 
me ammette la stampa di tut 
to il mnndo 

1 dirigenti del’e banche 
americane Inglesi tedesche 
italiane, brighe, olandesi e 
svizzere si rendono conto che 
occorrono misure ben pii) effi 
caci Ma — rileva Orlov — è 
davvero difficile trovare una 
soluzione a] problema mentre 
si decide di aumentare le 
spese per la guerra nel Viet¬ 
nam e già negli Stati Uniti si 
parla per far fronte a vii Im¬ 
pegni derivanti dalla guerra 
di aggr^^rione di ridurre di 
otto-nove miliardi di dollari 
le «pese per la pietica socia 
le Se verranno annali s ; mdi 
piani non si potrà che a«sis’e 
re conclude la TASS ad una 
rianitizzazione della lotta del 
la popolazione negra, degli 
operai (contro la polìtica dì 
blocco dei salari) <• de! conta¬ 
dini. 

Adriano Guorra 


per tutti i mezzadri 
(se il governo vuole) 

Si tratta di restituire un diritto che fu tolto ai lavoratori dal fa¬ 
scismo ed ora che più grave si è fatta la crisi dei redditi mez¬ 
zadrili è il momento migliore per fare giustizia 


Fra le numerose deleghe che 
Il governo si è latto dare ce 
n‘è una che può essere uti- 
lutata per realizzare un atto 
di giustizia restituire ai rnez 
zadri ciò che il lasciamo tolse 
loro, cioè l'iscrizione al regi 
me generale dell'lNPS, per 
dare ai pensionati un minimo 
di IH mila lire ed aprire la 
strada anche per questa ca 
tegona al pensionamento in 
rapporto al salano. La que¬ 
stione è sul tavolo del mini¬ 
stro Bosco. I dirigenti della 
CISL-Terra e della UtL-Terra 
sono concordi sulla necessità 
di una soluzione subito per i 
mezzadri, anche se st sono 
lasciati scappare V occasione 
del dibattito parlamentare e 
hanno disdetto alcune inizia¬ 
tive unitane già concordate 
con la CGIL. / frutti amari 
che la passata legislatura ha 
riservato ai mezzadri — le 
centinaia di denuneie. che ora 
si trasformano in sfrattt, ori¬ 
ginate da una legge che dove¬ 
va consentire al lavoratori un 
miglioramento sociale decisi¬ 
vo — incombono alto stesso 
partito democristiano che, nel 
presentarsi a chiedere il voto 
nelle zone mezzadrili, è alla 
ricerca di « mediazioni » e 
« spiegazioni » che non è ta¬ 
cile trovare. 

E' dunque il momento buo¬ 
no per far valere i fatti. Che 
sono poi fatti stupefacenti, dal 
lato previdenziale, poiché t 
mezzadri sono divìsi in quat 
tro gestioni diverse e contrad 
dittane • per UN AM-malattie 
sono una specie di salariato 
fisso, a cui si attribuiscono 
2X0 giornate lavorative all'an 
no anziché 300. ma fisso e a 
rapporto dipendente. Per t 
farmaci tl mezzadro ha poi 
una gestione speciale a costi- 
ricavi che grava per due ter¬ 
zi sul concedente Per la nuo¬ 
va legge sulla maternità, su 
cui tutti sono d'accordo e 
manca solo del finanziamento 
(si dice), la donna mezzadra 
è uguale a un’operaia qualsia 
sì, con riferimento a un sa¬ 
lario giornaliero dt 1.800 lire. 
Per VINAIL f infortuni) il 
mezzadro è un operalo a cui 
è attribuito un salario con¬ 
venzionale. esattamente dt 50 
mila lire mensili, ai fini della 
liquidazionq delle rendite. - 

Solo per la gestione pensio¬ 
ni il mezzadro viene « valu 
tato • come un contadino, 
« autonomo » e semtdtsoccu 
palo; perciò st vede attribuì 
re 156 giornate all'anno falle 
donne solo 104) e una pen¬ 
sione bloccata irrimediabil 
mente al minimo, a 12 mila 
lire mensili (da maggio a 
13 200). 

Eppure, dal 1919 al 1921 i 
mezzadri furono iscritti alla 
assicurazione generale INPS. 
Furono esclusi dal fascismo 
e ricacciati indietro, fino al 
la soggezione a quel « capito¬ 
lato colonico », recepito tn 
legge, da cui non sono riu¬ 
sciti ancora a liberarsi in 20 
anni dt dure lotte sociali. C'è 
un rapporto preciso fra con¬ 
dizione mezzadrile e colloca¬ 
zione previdenziale. Nei 20 
anni trascorsi, proprio per la 
forte tensione dei mezzadri 
verso la conquista dt una ri¬ 
forma contrattuale che fosse 
al tempo stesso un super a- 
mento del rapporto, la richie¬ 
sta di una previdenza uguale 
agli altri lavoratori dipendenti 
i stata sempre presente ma 
non preminente. 

Il bilancio fallimentare del¬ 
la legge imposta dal centro 
sinistra è, quindi, una buona 
spiegazione del torte emerge 
re attuale di questa rivendi 
cazione Proprio nelle scorse 
settimane le ACLI. con una 
serie di iniziative propagandi¬ 
stiche, hanno rilanciato lo 
” slogan ” del a mezzadro-con¬ 
tadino a mezza paga ». ren¬ 
dendosi portavoce di una real¬ 
tà che fa a pugni non solo 
con le ormai sepolte velleità 
riformistiche del centro-sini¬ 
stra, ma con qualsiasi com¬ 
promesso accettabile sul pia¬ 
no dei rapporti sindacali e 
umani• per quanto diverse 
possano essere le « concetto 
ni » circa tl superamento del¬ 
la mezzadria (alcuni esponen 
ti della CISL e della DC non 
osteggiano la soluzione capi 
talLstica). non vediamo come 
essi possano difendere il tipo 
di bestiale sfruttamento del 
lavoro che si nasconde oggi 
dietro la faccia bonacciona 
del concedente a mezzadria. 

La prop r ie tà terriera, del re¬ 
sto. non perde occasione per 
smascherare i suoi difensori, 
ptù o meno occulti, con gesti 
di in transigenza aperta. E' 
dei giorni scorsi la sostitu 
zinne del presidente della 
Federmezzadria t associazione 
del concedenti) F.mn Caoodi 
lista con un altro esponente. 
Vanconetano Carlo Pnndntti. 
oer a solo tatto che tl se 
condo sarebbe più ottuso del 
primo A questo padronato i 

11 momento di presentare, co¬ 
me mìnimo, il conto dei suoi 
obblighi sociali, costringendo¬ 
lo a pagare una quota più 
consistente di reddito al la¬ 
voratore. anche per la via 
previdenziale. 

Le proposte non sorto prò t- 
btttre SI chiede di attribuire 
al mezzadro le reali giornate 
lavorate (Vt) all'anno uomo 
o donna che stai e di ad* 
avare il contributo integrati 
ro mettendolo ver due terzi 
a corteo del concedente come 
arri eri c per la farmaceutica 
Se oltre a ciò to Stalo pren 
derà a tuo carico U finanzia 
mento della gestione base di 

12 mila lire mensili, il con 
tributo concedente mezzadro 
basterà a mettere tn condi¬ 
zione i mezzadri di andare 
in pensione con nOH 4* m 


salarlo, aprendo una prima 
breccia sulta quale dovranno 
passare, prima o poi. tutti « 
contadini per raggiungere un 
sistema di pensionamento che 
li ponga alla pari con gli altri 
lavoratori 

Nell' approntare il decreto 
delegato il governo ha dun¬ 
que una precisa responsabi 
lità verso tl « mezzadro-lavo¬ 
ratore a mezza paga ». Questa 
responsabilità lo Stato l’ha 
ereditata, del resto, con la 
sua stessa iniziativa che ha 
portato alla creazione di urta 
legislazione mezzadrile nella 
quale non c'è l'ombra di una 
garanzia per la remunerazione 
del lavoro. Anzi, la legge del 
centro-sinistra, nel momento 


iti cui garantisce al padrone 
concedente il 42* » dei prodot¬ 
ti e un forte peso nella dt- 
reztone aziendale, ha crealo 
un ombrello a difesa della 
rendita e del profitto, senza 
garantire alcuna priorità alla 
remunerazione del lavoro Al 
concedente, che intende eser¬ 
citare in pieno i suol diritti 
dt capitalista, st chieda ora 
di fare almeno una parte del 
suo dovere, jxigando i contri¬ 
buti; è la premessa ancne per 
tutti gli altri discorsi, sempre 
aperti e scottanti, che si van¬ 
no facendo sull'avvenire della 
mezzadria. 

Renzo Stefanelli 


Concluso il III congresso del SILC-CGIL 


I lavoratori del 
commercio per 
salari nazionali 

L’azione rivendicativa partirà dalle grandi azien¬ 
de - Gli interventi di Verzelli e Cortesi 


Il terzo congresso del Snida 
cato commercio aderente alla 
FILCAMS CGIL ha chiuso ieri 
i lavori al Centro studi di Aric¬ 
ela. I.a funzione del sindacato, 
l'unità delle organizzazioni dei 
lavoratori e la linea alla base 
dell’azione del sindacato di ca¬ 
tegoria — che esprimono la sin 
tesi degli interventi in tre gior¬ 
ni di dibattito — sono racchiuse 
in un documento votato dall as¬ 
semblea. 

Di questi temi, si sono 
occupati nella ultima giornata 
del congresso. Silvano Verzelli. 
vice segretario della CGIL e 
Alieto Cortesi, segretario gene¬ 
rale della FILCAMS. Verzelli in 
particolare, ha messo in rilievo 
che il sindacalo oggi in Italia 
— data la mutata realtà econo 
mica e sociale — è ad un bi¬ 
vio. o fa esperienza attraverso 
la sua azione della nuova si¬ 
tuazione con la ricerca costante 
dell'unità organica, o farà dei 
passi indietro. 

Il compagno Alieto Cortesi è 
partito dalla considerazione che 
una delle cause per cui il sinda¬ 
calo in Italia non ha ancora un 
rapporto di massa, specialmente 
nel settore del commercio, è an 
che data dal fatto che non sono 
stata risolti il ruolo e la fun 
zione del sindacato stesso nella 
società. Basti rilevare che i 
contralti di lavoro non hanno 
avuto validità giuridica come 
richiede la Costituzione, 

A tal proposito. Cortesi ha 
detto che nei prossimi giorni 
verrà precisata I iniziativa di in¬ 
viare una lettera aperta ai can¬ 
didati democratici alle elezioni 
chiedendo di fare di quella pros¬ 
sima. una legislatura del lavoro 
(per le leggi sull'erario, mater¬ 
nità. Infanzia, riforma delle petv 
sioni, sullo statuto dei diritti dei 
lavoratori, ecc.). n segretario 
della FILCAMS. sull'unità sinda 
cale ha affermato che essa è 
da concepire come un processo 
di ricostituzione del sindacato 
nuovo che deve risultare dalla 
sintesi dell'incontro e del dibat¬ 
tito dei gruppi dirigenti e dei 
lavoratori A questo riguardo. 
Cortesi ha dato un giudizio po¬ 
sitivo sulla vertenza per le pen¬ 
sioni in quanto ha promosso un 
più alto grado di unità alla ba¬ 
se. specialmente nel settore del 
commercio L’unità sindacale 
non deve però, né può avere, 
un prezzo per I lavoratori ma 
soltanto per i padroni. 

Dalla tribuna del congresso è 


sindacati, l'elaborazione di un 
documento comune sulla politica 
economica del settore distribu¬ 
tivo Per quanto riguarda l'azio¬ 
ne rivendicativi) della categoria, 
l'iniziativa sindacale deve avere 
il suo fulcro, il suo punto di 
partenza nelle grandi aziende, 
là dove, appunto, si è verificata 
la più profonda trasformazione 
del rapporto di lavoro, e con la 
nuova struttura organizzativa si 
è determinato un accentuato 
sfruttamento. 

I problemi da affrontare nella 
grande distribuzione sono i sa 
lari, le qualifiche, gli organici, 
l’orario e l'ambiente di lavoro. 
I.a piattaforma verrà definita 
nel prossimo convegno naziona 
le sulle grandi aziende che il 
sindacato organizzerà aU'incir- 
ca fra un paio di mesi La ra¬ 
gione per la quale le grandi 
aziende rappresentano il fulcro 
dell iniziativa sindacale, è do¬ 
vuta anche al vertiginoso peso 
economico che esse acquistano 
con la compenetrazione aj capi 
tali finanziari e industriali ita 
barn ed esteri. La linea della 
azione nelle aziende capitalisti 
che sollecita anche la conqui 
sta di un salario nazionale per 
tutta la categoria 11 collegamen 
to dell'iniziativa dei lavoratori 
dei grandi magazzini non avvie 
ne più sul piano provinciale ma 
dovrà ricostituirsi su quello na 
rionale. 

Premesso che l'unità della ca¬ 
tegoria nella lotta per il con 
tratto è decisiva per determi 
nare un efficace rapporto di 
forze anche alla luce di espe 
nenze non positive in alcuni 
paesi del MEC. Cortesi ha in¬ 
dicato nella conquista dei para 
metri nazionali anche la prima 
tappa per l'attuazione dell'ob 
biettivo dei salari nazionali Sui 
modi dì attuazione raccoslien 
do le indicazioni del congresso 
il segretario della FILCAMS ha 
indicato la via della più ampia 
ricerca unitaria con la collabo 
razione di tutti i lavoratori. 

II congresso successivamente 
ha eletto 11 comitato direttivo 
dei sindacato commercio, che a 
sua volta ha eletto la segrete 
ria composta da Lina Sartori, 
nuovo segretario responsabile: 
Rino Capitoni di Roma. Gastone 
Palazzi di Milano; Filippo di 
Piazza di Palermo e Manlio 
Podestà di Genova. 

n. p 


A Bonomi piace così 

Latte 
in crisi:; 
ma il MEC 
dà aiuti 
sul vino 


Con la solidarietà dei soliti 
dirigenti della Confagncoltura 
c della Coldiretti bonoaiiana. il 
governo si appresta a portare 
il proprio consenso all'attuazio¬ 
ne rapida del Mercato comune 
por i settori carne e latte. In 
u-ta dello riunioni che si ter 
ranno a Bruxelles la prossima 
settimana, infatti, gli esponenti 
di queste organizzazioni si limi¬ 
tano a chiedere aldine corre¬ 
zioni della politica dei p-ezzl. 
condividendone la sostanza. A 
un Bonomi che domenica scorsa 
acculava il PCI di non « capi¬ 
re » la politico dei prezzi e del 
mercati fa riscontro, su «24 
Ore * di ieri, una smentita del 
suo stesso capifficio stampa 
Valentino C:ea II portavoce del¬ 
la Coldiretti. do[M) avere enu¬ 
merato il « pacchetto » di p'O- 
poste avanzato da Man-holt (ri¬ 
duzione del prezzo del latta 
bloccandolo fino al 1972 per 
scoraggiare la produzione del 
burro e dei formaggi pilota: ri¬ 
duzione delle agevolazioni sul 
latte scremato destinato ad ali¬ 
mentare vitelli; aumento del 
tasso di grassi per II latte ali¬ 
mentare; jzremi di abbattimen¬ 
to per le vacche; contributo sui 
panelli e altri mangimi), defi 
nLsce tali proposte * in larga 
massima accettabili » con l'ag¬ 
giunta deH'ohhlign di aggiunge¬ 
re un po' di burro alta marga¬ 
rina per smaltire i surplus. I-a 
politica dei prezzi della Bono- 
miana è tutta qui Non c'è po 
sto. a quanto pare, per un 
prezzo renumerativo e contratta¬ 
to de) latte 

Naturalmente, nemmeno t bo- 
nomiam negano la necessità di 
una politica delle strettire Bur¬ 
elle ci si fermi alle parole I 
fatti, poi sono un altra co-a' 
proprio ieri è stato ie,n noto 
che il Fon.lo agricolo i-iirooeo 
ha dato contributi per 59 ro 
getti italiani dii mili.rdi tin 
porto) Eb.H-ne troviamo rie il 
contributo P'ù gro*-o e in ' »to 
ai vigneti il9"f) con un .zzi m 
ta del I2 45'r per impianti vi 
nicoli mentre un sctto-p in 'risi 
come l'olivicoltura si è visto 
attribuire il 2.12'è dei contri 
boti. Alle iniziative zootecniche 
è andato il 15.47% dei oont'ibuti 

Anche I pochi soldi che il MFC 
riserva alle strutture, dunque, 
non sono utilizzati per una po¬ 
litica di struttura, ma semplice¬ 
mente secondo pressanti richie 
ste di centri di potere quali la 
grande proprietà. I industria e 
la Federvonsorzi. Lo stesso si 
dica del Piano Verde italiano 
che. anticipai) lo Man«holt ha 
dato nel 1967 finanziamenti per 
un certo numero di azien le ca 
pitaliitiche e quasi nessuno ai 
contadini: e ha dato 500 milioni 
all AIA (Associazione allevato 
ri) che porta avanti per e. rito 
suo. e con melo li piutto-to p*i 
vatistici. la politica di ahi itti 
mento delle vacche finan> -Ha 
dallo Stato Ora I AIA ha avan 
zato un'altra richiesta quella 
di avere particolari agevolazio¬ 
ni nell importazione di bestiame 
vivo, cioè di poterli inserire di 
rettamente nella linea di spe 
colazione sulle impo'taziom 

Si capisce, alloca, la t sordi 
tà > completa dei .tingenti della 
Coldiretti e degli esponenti del 
governo verso altri scottanti p'o 
blenu di struttura A Fresinone, 
in un convegno unitario p-omos 
so dall Ammini'trazione pronn 
ciale. si è chiesto la fine -li ogni 
indugio nel rendere e-eculiva 
ovunque la legge 60? che eoo 
sente a coloni migliorata.'! ed 
enfiteuti di affrancare la terra 
dagli ex padroni C è un ricor 
so alla Corte costituzionale (Il 
secondo in tre anni) su cui non 
si conosce ancora la sentenza 
II convegno ha detto chiaro che 
questo menare d can per I aia 
danneggia i contadini ne inde 
bolisce le possibilità d iniziativa 
associata e che è tempo di por¬ 
vi fine 

Ad Arezzo le ACLI. al termi 
ne di una inchiesta sull applica¬ 
zione della legge mezzadrile so¬ 
no giunte laddove era giunta 
già etto mesi fa la Fede-mezza- 
driCGIL: alla conclusione che 
q iella legge non ha operato e 
che ne occorre una nuova che 
prenda atto del fatto che « l'in¬ 
teresse del mezzadro non può 
coincidere con quello del con¬ 
cedente » e contenga l istituzlo 
ne c dell esproprio per le azien 
de Incapaci * 

E’ in fatti come questi il en¬ 
troterra immediato e p:u grava 
della crisi zootecnica. 


Ricercatori a congresso 

Dibattito su inquinamenti 
e sofisticazioni a Firenze 

Si richiede un’adeguata organizzazione e attrezza¬ 
tura dei laboratori provinciali d’igiene 


Oggi a Rema 
il ministro 
dall'Industria 
algerine 

ALGERI. 19- 
(L. G.) — Il ministro deli in 
dustnj e de'l energia Ar>des«a 
tam Belaid partirà tomattma 
in visita ifficia e oei Homa ove 
avrà importanti conversazioni 
sullo sviluppo delie reiezioni eco 
oomicbe italo algerine Era stato 
invitalo tn un primo tempo da 
Fanfani, durante la visita del 
ministro degli Esteri Italiano io 
Algeria, a visitare la Fiera di 
tra il U e fl 28 aprile. 


Inizia domani a Firenze nel 
palazzo Medici Riccardi (Salone 
di Luce Giordano) l'Xl con 
gre sso nazionale dei chimici del 
laboratori provinciali d'igiene. 
D congresso si concluderà il 23 
marzo prossimo, ha carattere 
scientifico e sindacale: saranno 
tenute relazioni e comunicazioni 
su temi di grande attualità come 
quelli riguardanti le delicate 
metodiche di ricerca dei residui 
di insetticidi nella frutta e nella 
verdura, il controllo dei farma 
ci la lotta contro le -o’Ulica 
zioni alimentari e i mctolt di 
rilevamento dello inqumamrofo 
atmosferico e idrico In tutti que 
sti settori co<l diversi l’uno dal 
l'altro ma tutti ugualmente im¬ 
portanti. i chimici dei laboratori 
provinciali si trovano notevol¬ 
mente impegnati e lo saranno 
molto di più nei prossimi anni. 


Poiché l’attrezzatura e gli or¬ 
ganici di molti laboratori e le di¬ 
sposizioni di legge che regola¬ 
no il funzionamento di tutto fl 
settore, sono molto carenti in 
quanto risalgono ad oltre J0 anni 
fa i chimici dei laboratori pro¬ 
vinciali d'igiene sono -da tempo 
in stato di agitazione perche ven¬ 
ga realizzata (nel quadro della 
riforma sanitaria generale) una 
razionale ri-truti i azione ie"e 
funzioni degli o carvi •- delle 
"arnere li -irò 

fon lo rinoov ai or lo p<> la > la 
ad e«p liner» solida 
netà con i cnllciihi -irei raion 
dell Istituto Superore di bamtà 
e con il direttore del medesimo, 
i quali proprio in queati giorni 
hanno iniziato una vigorosa 
azione di protasta per la tzm- 
cata riforma dall’latitala. 
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Coraggiosa sfida del padre del giovane sequestrato a Ozieri 

«Banditi, non vi pago» 
Gli agrari vogliono mitra e taglie 

Si cerca di alimentare una campagna razzista contro i pastori — Una << compagnia 
permanente per la difesa civile » di tipo texano — Proposte le liste di proscrizione 


Po Parigi 
gli abiti 

«usti-ladro 


I dolori cessano subito 

Vinta l’angina 
con batteria 
alla carotide 

NEW YORK, 19. 

II medico americano Eugene Rraunwald ha 
annunciato in un congresso scientifico di avere 
messo a punto un apparecchio con il quale, pre¬ 
mendo un fiottone, i malati di angina pectoris 
e tutti coloro che hanno disfunzioni alle coro 
narie, possono far cessare immediatamente il 
dolore. 

L'apparecchio è formato da un piccolo trasmet¬ 
titore a batteria che può essere legato alla cin 
tura, e da un dischetto non più grande di un 
orologio da polso che viene sistemato sotto la 
pelile del paziente. Da questo dischetto partono 
vari fili che ferminano con e'eitrodi attaccati 
al nervo della carotide. Premendo il bottone alla 
cintura, il nervo delia carotide riceve impuLsi 
e subisce una specie di massaggio. 

All'invenzione il dottor Braunwald è giunto dopo 
aver notato che i malati di angina pectoris. du 
rante gli attacchi, ricevono immediato giova¬ 
mento per mezzo di massaggi alla carotide. L'ap^ 
parecchio è stato applicato su sette pazienti, uno 
dei quali è morto, ma per altre cause. Gii altri 
malati lavorano regolarmente, il che prima era 
per loro impossibile. 


Tarzan contro le auto 

La tartaruga 
fa da crick 
ma per odio 

PORT ELIZABETH. 19. 

C'è una tartaruga, nel parco degli elefanti a 
nord di Pori Elizabeth, che fa vendetta per tutte 
le sue simili, accusate, notoriamente di lentezza. 
Non che corra, ma odia lutto ciò che è veloce, 
in particolare le automobili, contro le quali si 
avventa. le solleva e spesso riesce a rovesciarle: 
Tarzan — questo j] suo nome— pesa quaranta 
cinque chilii e ha una corazza a prova di bomba. 

Ogni volta che le capita a tiro un automobi¬ 
lista. muove lentamente verso il nemico e se 
questo non è lesto a fuggire, la bestia s'infila 
sotto la vettura, spinge, sollevandola da terra e 
facendola oscillare paurosamente. Nessuno può 
parcheggiare vicino a Tarzan: non serve nem 
mono ricorrere al « crick » per sollevare l'auto 
e cosi prevenire le folli voglie della tartaruga. 
Lei aspetta pazientemente, finché il « crick » non 
viene riabbassato. 

Ultimamente gli automobilisti hanno orgamz 
zato una spedizione punitiva contro Tarzan e 
l’hanno rapita. Trasportata a decine di chilome 
tri da Pori Elizabeth, ha ritrovato la strada per 
tornarvi: costeggiava una carrozzabile e. se qua> 
che ignaro automobilista si fermava, stupito di 
vedere quel bestione. Tarzan non esitava a fare 
da « crick ». 


Giovane barista portoricana 

Al sicuro solo in cella 


per aver visto i killer 


Ha riconosciuto due de¬ 
gli assassini deiruomo 
di ioe Bananas - Non 
voleva parlare • Una 
cauzione di 47 milioni 


NEW YORK, 19. 

I poliziotti l'hanno messa in 
prigione, altrimenti l’avrebbe¬ 
ro ammazzata per Impedirle 
di parlare. E' una giovane 
portoricana di 21 anni, uni- 
ai testimone dell'uccisione di 
Sani Perrone. guardia del cor¬ 
po di Salvatore figlio di quel 
Joseph Bonanno (Joe Bana¬ 
nas) fra ! capi attuali di Co¬ 
la nostra. Ora — dice la po¬ 
lizia — Maria Febus collabora 
con la giustizia per smasche¬ 
rare gli uomini che crivellaro¬ 
no di colpi Perrone. La giovar 
ne. che fa la barista in un 
locale poco distante dall’ango¬ 
lo dove avvenne la sparatoria, 
è stata bloccata dal poliziot¬ 
ti proprio mentre stava tor¬ 
nando in patria. 

Maria Febus - sostengono 
quelli della polizia — dal pun¬ 
to in cui si trovava al mo¬ 
mento della sparatoria, deve 
per forza aver sentito l colpi 
e quindi, almeno per un 
Istinto di curiosità, deve es- 
■er corsa fuori del locale per 
vedere cosa stesse accadendo 
Ha visto quindi gli assassi¬ 
ni ed è sicuramente In grado 
di descriverli. 

Dopo questa considerazione, 
per evitare possibili rappresa¬ 
glie contro la ragazza, la poli¬ 
zia ha deciso di chiudere la 
Febus tn una cella LI te han¬ 
no fatto esaminare migliala di 
foto segnaletiche, fino a quan¬ 
do Maria non ha tirato fuor! 
dal mazzo I volti di due noti 
pregiudicati sul nomi del quali 
la polizia mantiene II più as¬ 
soluto riserbo. 1 due ora so¬ 
no ricercati: se l polizioiti riu¬ 
sciranno a prenderli, potranno 
forse smascherare tutta la 
banda che tn questi ultimi 
tempi ha tnlerto colpi feroci 
m quelli di Coso nostra. 

Maria Febus ha tentato In 
ogni modo di restarsene fuori 
dalla faccenda. Voleva tornar¬ 
sene tn patria, ma 1 poliziotti 
sono riusciti a farla arrestare 
come teste essenziale. La gio¬ 
vane. allora, ha chiesto che le 
venisse fissata la cauzione: 
avrebbe pagato e se ne sareb¬ 
be potuta andare. Il giudice 
ha stabilito una cifra di 47 
milioni di lire per concedere 
la libertà provvisoria: una ci¬ 
fra impossibile per la ragazza. 

Maria Febus ha una paura 
terribile e U giudice Golden, 
che sta conduoendo l'incniesta 
sull'uccisione di Perrone, non 
ha avuto difficoltà a riconosce¬ 
re che la barista ha ragione 
a E' meglio che tu rimanga 
fra noi — le ha detto per 
tranquillizzarla I tuoi umori 
sono reali, attuali e se uscissi 
mrobabilmente diventerebbero 
■nmlnenti ». 


Bimba rapita 
per dieci ore 



SAN ANTONIO (Texas) — La piccola Dana Lynn Kelfer, di 
4 anni, riabbraccia i genitori dopo dieci ore trascorse in balia 
di un rapitore il quale, sotto la minaccia di una pistola, pre¬ 
tendeva un riscatto di 30.000 dollari. Agenti dell'FBI sono riu¬ 
sciti a catturare l'uomo, un cinquantaseienne riparatore di 
televisori, e liberare (a bambina 


CAPRA ANCORA VIVA SOTTO 
LE MACERIE DEL TERREMOTO 


TRAPANI. 18 

Una capretta è stata recupe¬ 
rata ancora in vita fra le ma¬ 
cerie causate dal terremoto di 
due mesi fa. Riportato alla 
luce, l’animale ha cominciato a 
brucare l’erba. La scoperia A 


stata fatta dai Vigili dei fuoco 
a Santa Ninfa. 

A Sa la parata è stata rinve¬ 
nuta una preziosa statua raffi¬ 
gurante la Madonna del Piraino. 
Sempre a Saiaparata due Vigili 
del fuoco sono rimasti feriti 
per un improvviso crollo. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19. 

II padre di Antonio Petretto, commendator Gio¬ 
vanni, ha inviato una lettera al quotidiano La Nuova 
Sardegna di Sassari informando i banditi che per 

la restituzione di suo figlio non intende pagare neanche una 
lira. La decisione é scaturita da un consiglio di famiglia. 
Genitori, fratelli, parenti di Nino Petretto. riuniti nella casa 

padronale dì Ozieri. si sono ,-;-- 

agraria è venuto maggior¬ 
mente alla luce allorché è 
stata formulata, sempre nel¬ 
la assemblea plenaria di 
Ozieri. un’ultima incredibile 
proposta: gli allevatori chie¬ 
dono ai ministro dell'Interno 
Taviani di istituire una « ta¬ 
glia municipale » di 50-100 
milioni di lire da assegnare 
in premio alla persona o al 
gruppo di persone che rie¬ 
scono a scoprire i banditi e a 
denunciarli alla forza pub¬ 
blica. 

Giuseppe Podda 


rivolti direttamente agli au¬ 
tori del sequestro per avvi¬ 
sarli che le loro possibilità 
economiche sono talmente li¬ 
mitate da non poter soddisfa¬ 
re le ingenti richieste di de¬ 
naro. 

C'è stata qualche avance 
da parte degli intermediari 
del banditi? I Petretto nega¬ 
no. Può essere però che gli 
autori del rapimento abbia¬ 
no In qualche modo fatto co¬ 
noscere le loro condizioni per 
arrivare alla liberazione del 
figlio del concessionario del¬ 
la FIAT, t Siamo lavoratori, 
non abbiamo conti in banca di 
decine di milioni E’ inutile 
che bussiate a quattrini: se 
avete un briciolo di umanità 
restituitemi il figlio Se non lo 
farete, state certi che nè io 
nè I miei figli ci fermeremo . 
Siamo disposti a dedicare tut¬ 
te le nostre possibilità fisiche 
ed economiche per darvi la 
caccia . ritrovarvi, punirvi ». 
Questa la risposta coraggiosa 
di Giovanni Petretto. 

A Ozieri e in tutta l'isola la 
oresa di posizione dei Petretto 
ha destato enorme impressio¬ 
ne. Il gesto di ribellione vie¬ 
ne Interpretato in vari modi. 
Gli ambienti ufficiali lo con¬ 
siderano « un esempio che do¬ 
vrebbe far riflettere e scuote¬ 
re le popolazioni soggiogate 
dalla paura ». Paura di chi? 
Dei pastori o dei prinzipales? 
Chi sono i banditi e ehi li 
muove? Dove vengono prepa¬ 
rate le imprese criminose? 
Dove finiscono i milioni sot¬ 
tratti ai parenti delle vitti¬ 
me? 

Indagando nella realtà iso¬ 
lana si può benissimo indivi¬ 
duare un quadro che dall’am¬ 
biente pastorale sale fino ai 
grossi proprietari terrieri i 
quali incamerano favolosi pro¬ 
fitti nell’affitto dei pascoli, 
senza per altro reinvestire una 
lira. C’è la legge 588 (il ra¬ 
moso piano di rinascita) che 
impone l’obbligo di trasforma¬ 
zione delle terre e l'esproprio 
degli agrari inadempienti. Nè 
il governo centrale nè il go¬ 
verno regionale applicano la 
legge per non far saltare il 
ferreo regime feudale in atto 
nelle campagne sarde. 

Gli allevatori discutono mol¬ 
to ora di misure speciali, chie¬ 
dendo interventi di emergenza, 
incitano la polizia ad usare 
il pugno di ferro , lasciandosi 
andare ad una incredibile 
campagna di tipo razzista, gri¬ 
dano « dagli ai pastore ». 

Nelle assemblee presiedute 
dal capo della polizia Vicari 
si è parlato molto di taglie e 
di compagnie di vigilanti alla 
maniera del Texas, ma nes¬ 
suno ha osato dire una parola 
su coloro che — servendosi 
di uomini prezzolati — ta¬ 
glieggiano e sequestrano. 

I proprietari di bestiame 
nelle riunioni invocano la 
guerra santa contro i barba- 
rìcini. parlano di razzie e let¬ 
tere estorsive, si dilungano 
in particolari, senza rivelare 
una verità essenziale: che 
nelle loro tanche si allevano 
decine di banditi. 

Un episodio abbastanza ri¬ 
velatore si è verificato sta¬ 
mane ad Ozieri. nella sala del 
Consiglio comunale gremito di 
centinaia di persone. Gli al¬ 
levatori. ai termine di un 
acceso dTiattito. hanno deciso 
di costituire una compagnia 
permanente per la difesa ci¬ 
vile. In parole povere, squa¬ 
dre di polizia locale — com¬ 
poste da centinaia di persone 
— dovranno collaborare con i 
carabinieri nella lotta per la 
sicurezza degli abitati e del¬ 
le campagne. Perciò i pro¬ 
motori della iniziativa — cioè 
i capitalisti agrari — riven¬ 
dicano dalle autorità di po¬ 
lizia la fornitura di armi: 
mitra, fucili e pistole. 

Nell’ambito del servizio di 
volontariato sono stati propo¬ 
sti in primo luogo provvedi¬ 
menti radicali nei confronti 
degli Indesiderabili. I pastori 
venuti dal Nuorese con le 
greggi per occupare i pascoli 
saranno cacciati. La bella 
trovata viene ufficialmente 
giustificata con la necessità 
di ripulire l'ambiente e dì 
scongiurare tensioni sociali a 
causa della concorrenza tra 
pastori locali e pastori giunti 
da Orgosolo. Orane e altri 
paesi della Barbagia. 

Tuttavia I proprietari, nel 
predicare la cacciata del 
barbaricino, hanno scordato 
un particolare importante: i 
pastori di Orgosolo. Orune. 
Mamoiada. ecc. non si sono 
istallati sui pascoli a titolo 
gratuito, ma li hanno pagati 
fior dì quattrini. 

Lo «spirito civico» degli 
esponenti della borghesia 
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Sterminatore di ebrei 

Ergastolo 
per l’ex sergente j 
nazista 

KlEL (Germania). 19. 

L’ex sergente delle SS Franz 
Josef Mueller. di 55 anni, è 
stato condannato oggi all'erga¬ 
stolo per aver ucciso o collabo- 
rato a uccidere ebrei in Polo¬ 
nia durante l'occupazione nazi¬ 
sta nel 1942 e nel 1943. 

Un altro imputato, l'ex ser¬ 
gente delle SS Herman Heinrich 
di 53 anni, è stato condannato a 
sei anni di carcere per compli¬ 
cità nelle uccisioni. 

I due. erano accusati di aver 
selezionato le vittime destinate 
allo sterminio nei campi di Cra¬ 
covia. Bochnia e Wieliczka 
Muelier è stato condannato sei 
volte all'ergastolo: si tratta di 
un espediente legale inteso a ren¬ 
dere più difficile al condannato 
ottenere la libertà condizionata 
o appellarsi con successo con¬ 
tro la condanna. 


PARIGI — Li chiamano abiti canguro, ma anche abili antifurto Si insiste mollo, nelle cam¬ 
pagne di lancio, sulla praticità di queste borse incorporate alla gonna: gli scippi e i borseggi 
diventano imprese irrealizzabili per ladri normali. Bisognerebbe prima far spogliare le si¬ 
gnore e non tutti I borsaioli di Parigi hanno tanto fascino. 


Gara gastronomica 

Ha vinto 
il cuoco 
che serviva 
radicchio 
ai ferri 


PISTOIA, 19 

Emiliani e veneti hanno suo* 
eheggiato i premi dì una ga¬ 
ra. riservata ai giovani, in¬ 
detta dall’Aeeademia gastro¬ 
nomica italiana che ha volu¬ 
to. con questa iniziativa, ri¬ 
lanciare fra le nuove genera¬ 
zioni la professione, o me¬ 
glio, l'arte del cuoco. Quattor¬ 
dici giovani chef si sono dati 
battaglia per quattro giorni in 
un caratteristico locale sulla 
collina pistoiese, il Signorino, 
per l'occasione zeppo fino al¬ 
l'ultimo tavolo. Battaglia gran¬ 
de: uno sparava cinghiali al- 
l’artusiana. l’altro rispondevi 
con una zuppa di capriolo, 
un terzo avanzava con il tal- 
nins in coppa, un quarto ten¬ 
tava il tutto per tutto con un 
colpo magistrale: nientedime¬ 
no che il gelato al forno 

Proibitissimi i piatti cosid¬ 
detti casereeei: tutto, la giu¬ 
ria aveva fatto patti chiari q 
proposito, doveva essere alla 
insegna della rallinatcz.za più 
squisita. 1 menù dei due vin¬ 
citori, sembreranno quasi un 
rebus alle casalinghe meno 
agguerrite: vi compaiono piat¬ 
ti come « radicchio di Treviso 
ai ferri », « baci di Venere ». 
« filetto enfasi » e « fochei 
d'oro a sorpresa ». E’ l'alta 
cucina che si vuol rilanciare, 
(inolia ispirata al ’700. che 
portava i cuochi al suicidio, 
se essi non riuscivano a far 
bella figura fino in fondo: c'è 
un esempio illustre, a propo¬ 
sito. in Francia. 

Niente di cosi tragico al ter¬ 
mine di una gara che ha mes¬ 
so invece negli impicci la giu¬ 
ria. stordita con cibi tanto 
prelibati da essere tutti me¬ 
ritevoli del primo premio. In¬ 
fatti no sono stati assegnati 
due alla pari a Carlo Bazzoni 
di Modena e ad Armando Za¬ 
nniti di San Polo di Piave, 
quello del « radicchio ai fer¬ 
ri ». E anche il secondo pre¬ 
mio è stato un ex acquo, di¬ 
viso fra Giampaolo Belloni di 
Genova e Lino Colombo di Ve¬ 
nezia. Segnalazioni e premi 
particolari sono andati ad al¬ 
tri quattro cuochi emiliani è 
due toscani. 


35 miliardi di entrata e 42 pagati negli ultimi tre mesi 

Il lotto è un boomerang 
contro le casse statali 

Lo ammette lo stesso ministro delle Finanze — L’offensiva dei sistemisti — Non 
si gioca più sui sogni ma sui numeri ritardati — Salterà il banco dello Stato? 


Muoiono 
in tre per 
lo scontro 
frontale 


FAENZA. 19 

Tre persone sono morte ed al¬ 
tre tre sono rimaste gravemente 
ferite in un pauroso incidente 
della strada verificatosi sulla 
statale Ravennate a quattro 
chilometri da Faenza. 

Una Giulietta con cinque per¬ 
sone a bordo, spostatasi sulla 
sinistra della carreggiata, ha 
urtato frontalmente una 850 
condotta dal muratore Loren¬ 
zo Li vera ni. di 25 anni, da 
Faenza. La Giulietta, condotta 
da Fernando Giuliani, di 38 an¬ 
ni. abitante a Ravenna, subito 
dopo l'incìdente, è uscita di 
strada. 

Dalle lamiere contorte é sta¬ 
to estratto □ corpo senza vita 
della piccola Monica, di tre an¬ 
ni e mezzo, figlia del condu¬ 
cente- Poco dopo. all'ospedale, 
decedevano anche il Liverani e 
Walter Benericetti. di 30 anni. 


Per tre anni 
ha nascosto 
la figlia 
nella stanza 


LIVERPOOL. 19. 

Una bambina di tre anni ha 
trascorso tutta la sua esistenza 
nascosta in un appartamento di 
una stanza. In tutto questo tem 
po è stata fatta uscire di casa 
solo sei volte. A nascondere la 
bimba è stata la madre, per¬ 
che il marito non sapeva nep¬ 
pure che esisteva. 

La donna mandava avanti di 
giorno la famiglia, composta da 
lei. dal marito e da quattro fi 
gli. La sera usava e andava a 
dormire con la bimba che non 
ha avuto dal manto. L'uomo 
non ha mai tentato di scoprire 
che cosa si celasse dietro le 
frequenti assenze della moglie, 
perchè entrambi hanno cercato 
per anni di non incontrarsi. Il 
giudice ha stabilito che la ma¬ 
dre riveli al marito la esistenza 
delta bimba. la quale sarà affi¬ 
data a un istituto. 


Il gioco del lotto, questo 
tradizionale asso nella manica 
dello Stato per estorcere mi¬ 
liardi ai cittadini (la tassa in¬ 
dolore, è stato argutamente de¬ 
finito) si sta trasformando, 
per io Stato, in una specie di 
boomerang. Nelle prime set¬ 
timane di quest'anno, infatti 
— esattamente dal 5 gennaio 
al 2 marzo — gli incassi 
ammontano a 35 miliardi men¬ 
tre i pagamenti, per vincite, 
a 42 miliardi. « Il lotto si ò 
risolto a favore dei giocatori 
e contro Io Stato • — ammet¬ 
te con tono piuttosto desolalo 
il ministro delle Finanze, Lui¬ 
gi Preti, in un articolo pub¬ 
blicato sull'ultimo numero di 
un settimanale milanese < I 
miei funzionari — scrive U 
ministro — sono estremamen¬ 
te preoccupati; se quest'anno 
le cose continuano ad andare 
avanti cosi assisteremo al ca¬ 
so senza precedenti nella sto¬ 
ria, che il lotto si è risolto a 
favore dei giocatori. Non ri¬ 
tengo però che questa soluzio¬ 
ne sia probabile». 

La convinzione di Preti che 
11 oilancto annuale del lotto 
non potrà, tn sostanza, esser 
favorevole ai giocatori si basa 
sulla circostanza che 11 forte 
aumento delle vincite dipen¬ 
de dall'est razione, avvenuta 


in poche righe 


Leggono 2 milioni di giornali 

VIENNA — La tiratura com¬ 
plessiva dei quotidiani austria¬ 
ci. dopo 0 1956. i andata sempre 
aumentando Attualmente, su 
una popolazione di sette milioni 
di abitanti la tiratura giornalie¬ 
ra dei quotidiani austriaci am¬ 
monta ad oltre due milioni di 
copie. 

Si v*a petroliera gigante 

TOKIO — Domani verrà va¬ 
rata 'a più grande petroliera 
del mondo: ha un dislocamento 
di 276 mila tonnellate, una capa¬ 
cità di 400 mila metri cubi di 
petrolio, la nave è lunga 346 
metri, larga 53.3 ed è spinta da 
due motori da 18.700 cavalli. La 
petroliera è dotata di attrezza¬ 
ture elettroniche ed avrà un 
equipaggio di 77 uominL 


A 5 e 2 anni presero lo LSD 

REDWOOD (California) - Je¬ 
rome Feldman. uno scienziato 
di Stanford, è stato condannato 
ad una multa e ad un anno di 
libertà vigilata: i suoi bimbi di 
cinque e due anni, aievano in¬ 
gerito. per errore, zollette di 
zucchero con Lsd che il padre 
aveva lasciato m giro per La 
casa. 

Man bassa dì antichità 

RAGUSA - Nella chiesa di 
S. Antonio di Ragusa rbla è 
stato portato a tei mine. la not¬ 
te scorsa, un furto di quadri. 
Sono sparite due opere del 1600. 
di notevole valore. I ladri, si 
sono impossessati anche di al¬ 
cune cornici e due mobili anti¬ 
chi sempre del 1600. La polizia 
ha già operato due fermL 


Assassino fugge dall'ospedale 

BUFFALO (USA) - Winston 
Moseley che assassinò nei mar¬ 
zo del 1964. a pugnalate. La si¬ 
gnora Kitty Genovese, è evaso 
dall'ospedale dove era stato ri¬ 
coverato per un intervento di 
poco conto II Moseley era stato 
condannato a morte, pena com¬ 
mutata. più tardi, nell ergastolo. 

Tre feriti dalla mina 

LA SPEZIA — Tre oberai che 
lavoravano alla costruzione di 
un tunnel per il metanodotto che 
andrà dalla Baia di Panicaglia 
alia Valle Padana, sono rima¬ 
sti feriti per l’esplosione ritar¬ 
data di una mina. Dacte Retini, 
di 44 anni. Giovanni Rossi, di 47. 
da Gubbio, guariranno in 15 
giorni. Leonardo Nìcolini. di 52 
anni, da Perugia guarirà in 26 
giorni. 


proprio nelle prime settimane 
del ’68, di molti numeri ec¬ 
cezionalmente ritardati. Il 20 
gennaio, ad esempio, uscirono 
due ritardati, il 50 sulla ruota 
di Bari e il 23 su quella di 
Roma: su un incasso di 4 mi¬ 
liardi. allora, furono pagati 11 
miliardi di vincite. Il 17 feb¬ 
braio usci 11 17 sulla ruota di 
Milano, che fece pagare 16 mi¬ 
liardi di vincite rispetto ad un 
incasso di 4 miliardi; e il 2 
marzo il 17 sulla ruota di Ca¬ 
gliari ha fatto sborsare allo 
Stato 4 miliaral su un incas¬ 
so non ancora precisato ma 
certo di gran lunga Inferiore 
alla cifra pagata. ■ Una cosa è 
certa — scrive Preti — che da 
quando sono entrati In lizza 1 
sistemisti le entrate del lotto 
sono aumentate in misure im¬ 
pressionante. ma ancor di niù 
sono aumentate le vincite. 
Mentre, infatti, sino al 1960 
le vincite rappresentavano la 
percentuale del 43ri-. negli anni 
successivi tale percentuale è 
andata crescendo fino a rag¬ 
giungere, nel 1966, quella del 
54,47%. Siamo tutti convinti 
che nel '68 sarà ancora supe¬ 
riore ». 

Salterà dunque 11 banco del¬ 
lo Stato al gioco del lotto? 
Non è improbabile. Certo è 
che 11 lotto ha ormai perdu¬ 
to la sua tradizionale fisiono¬ 
mia di gioco tutto cabalistico, 
basato cioè sull’interpretazio¬ 
ne dei sovni. delle disgrazie, 
degli eventi sensazionali, del 
lieti eventi Questo tipo al gio 
cata diviene sempre meno di 
moda, sostituita da una conce¬ 
zione più scientifica, basata sul 
calcolo delle probabilità, sullo 
studio dei numeri già usciti e 
su quello — soprattutto — del 
numeri che non escono (1 ri¬ 
tardali, per l'appunto). 

Quando U ritardo di un nu¬ 
mero nell’uscire supera le 
100, 120 settimane, migliala di 
cittadini si precipitano ai bot¬ 
teghini per puntarvi sopra I 
loro denari, affiancando I siste¬ 
misti. La conseguenza è che. 
quando uno di quei numeri 
esce, le vincite diventano eie 
varissime e si verifica una ve 
ra e propria crisi dei banchi 
del lotto Nel suo articolo, tut 
uria, 11 ministro Preti ha esclu¬ 
so che, per ora, lo Stato pos¬ 
sa prendere provvedimenti per 
limitare le vincite dei giocato¬ 
ri o, addirittura, per abolire 
11 gioco del lotto. 


In Francia 


Ucciso 
il domatore 
dal leone 
preferito 

PARIGI, 14 

E' morto Amedeo Gerar- 
di, il domatore italiano ad¬ 
dentalo da un leone du¬ 
rante un numero del circo 
« Rancy ». Ha lottato per 
cinque giorni contro la 
morie, dopo essere stalo 
ricoverato in condizioni di¬ 
sperate all'ospedale di Su- 
resnes: la belva gli aveva 
aperto l'inguine e l'aveva 
sfiguralo con te unghie. I 
medici hanno tentalo d> 
salvarlo amputandogli la 
gamba destra, ma la for¬ 
te perdita di sangue gli A 
stata fatale. 

Amedeo G trardi era nata 
a Grosseto ed aveva S3 
anni. Già una volta, assa¬ 
lito da un leone durante 
uno spettacolo tenuto a Ma¬ 
nila nel 1952, era stato co¬ 
stretto ad un lungo riposo. 

Il domatore, mentre si 
esibiva a Versailles, ave¬ 
va fatto salire il leone Pu¬ 
lito (il suo preferito) su 
due sgabelli; poi gli era 
saltato in groppa. Gli sga¬ 
belli sono affondati nella 
segatura, la belva si è Im¬ 
paurita ed ha addentalo il 
Gerardi che era stato coin¬ 
volto nella caduta Vani so¬ 
no stati 1 soccorsi. 

Il leone, dopo la sciagu¬ 
ra, non è stato abbattuto: 
ha ucciso H domatore per¬ 
ché si era spaventato o 
non per particolare aggres¬ 
sività. Il nuovo domatore 
del circo, Jean Mlchon, lo 
presenterà al pubblico di 
Migenncs insiemo allo al¬ 
tre belve. 
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Si alzaito 
nel fango 


Un fronte di 


Gescal a Spi¬ 
nacelo. Tutto in 
torno è un ma 
re di fango. 
Soltanto case 
dell'ente sono at¬ 
tualmente in co 
■frullone: nean 
che una coope 
ratlva ha an¬ 
cora potuto fa 
Infilare I suol 
lavori. In prl 
mo plano l'Inì¬ 
zio della grande 
strada a forma 
di < S > a fianco 
della quale vie¬ 
ne costruita la 
galleria del ser¬ 
vizi. Ma I lavo¬ 
ri proceot.no 
molto lentamen¬ 
te e sono In 
forte ritardo nel 
confronti degli 
editici. 


5 |«t l 


Dura ormai da 48 giorni la lotta degli studenti 


L'Università riapre 

Riprendono oggi le lezioni 

tutte le facoltà 


Lettere, Architettura e Fisica ancora occupate - A Legge si pre¬ 
para un documento - A gruppi nelle aule per discutere le lezioni 
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Oggi rUniversità riapre: le 
lezioni, le esercitazioni e ogni 
altra attività didattica, dopo cir 
ca 50 giorni di lotta degli stu¬ 
denti. dovrebliero riprendere il 
normale ritmo. Il senato ac¬ 
cademico HI marzo, mentre la 
massa dei giovani lavorava or 
ganicamente nella facoltà di 
Magistero e le porte deH’Ateneo 
erano presidiate dalla [Xilizia. fa¬ 
cendo riaprire i cancelli, pre¬ 
ciso che: per consentire agli 


studenti di approfondire e con 
eludere i lavori delle loro com 
ntLswoni di .studio, le lezioni, le 
esercitazioni e le altre attività 
sai anno riprese lunedi 18 
Oggi, i termini stabiliti sono 
scaduti e la lotta «teli Università 
si viene a trovare ad una im 
portante svolta 
Proprio per questo ieri, mal¬ 
grado la giornata festiva si è 
molto discusso nelle facoltà oc 
ciijMte Assemblee si sono svol 


pinocelo: domani dalle 12 in poi scioperano gli edili 

Il quartiere pilota sorge 
come una borgata abusiva 

Le opere di urbanizzazione marcano il passo — Non c’è strada e quando saranno finiti i primi palazzi non potranno 
essere abitati per la mancanza dei servizi - Non ancora appaltate le scuole - Le prime vittime di questa situazione 
sono gli operai che lavorano nei cantieri: non hanno neppure l’acqua potabile e i trasporti sono insufficienti e cari 


Il quartiere pilota, il primo 
della « 167 », sta sorgendo nel 
fango: palazzi e palazzi senza 
strade e con 1 servizi appena 
abbozzati o inesistenti. Ricor¬ 
diamo i discorsi, gli impegni, 
degli amministratori capitoli¬ 
ni alcuni anni fa: « Con la 
« 167 » prima samnno esegui¬ 
te le opere di urbanizzazio¬ 
ne, quindi si procederà alla 
costruzione delle case. Deve 
finire il metodo di far sorge¬ 
re prima le abitazioni e poi 
le opere di urbanizzazione... » 
Parole giuste, giustissime. E' 
la « 167 » permetteva il rag¬ 
giungimento di tali obbiettivi. 

Ma 1 fatti? I fatti sono Spi¬ 
nacelo come sta venendo su 
ora. Le opere di urbanizzazio¬ 
ne, che dovevano precedere o 
comunque essere eseguite e 
terminare contemporaneamen¬ 
te alle abitazioni, sono in no¬ 
tevole ritardo, appaiono pres¬ 
soché ferme. 

Il disagio, al momento, è so¬ 
prattutto degli oltre mille ope¬ 
rai edili e tecnici che ogni 
mattina si recano nel cantieri 
della zona: debbono percorre¬ 
re lunghi tratti nel fango che 
arriva sino alle caviglie men¬ 
tre i camion affondano, per- 
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Comizio 

e corteo 

< > 

di pace 


ItAAMdtì 


Anche !on brigate di gire 
vani della FOCI si sono re¬ 
cate nelle borgate e nei 
Quartieri dove sì sono svol¬ 
te assemblee che esprimono 
concreta adesione all'appel¬ 
lo del Fronte nazionale di 
Liberazione del Vietnam per 
l'invio di apparecchi radio 
«i partigiani vietnamiti. Nel¬ 
le stesse assemblee viene 
preparata la grande manife¬ 
stazione indetta per sabato 
prossimo dalla Federazione 
giovanile comunista romana, 
nel quadro delle due giorna¬ 
te dei giovani per il Viet¬ 
nam. Alle 18.30. in piazza 
SS. Apostoli, parlerà il con 
pagno Achille Cicchetto, qu;n 
di si svolgerà un corteo nel 
le strade del centro. 

Un’altra manifestarooe «i 
«volgerà domenica in piazza 
Risorgimento, per iniziativa 
dei giovani comunisti della 
*ona. Nella stessa giornata 
comizi volanti e proiezioni 
af terranno in nitri quartie¬ 
ri della città. 

Intanto per domani gio¬ 
vedì. alle ore 18.30. è con¬ 
vocato in via dei Frentani 
l’attivo straordinario della 
gioventù comunista. 


Manifestazione l 
unitaria = 
a Torpignattara j 

Alle 18, in via Torpignat* Z 
tara, ha luogo una manife- “ 
stazione unitaria sul tema: _ 
«Unità delle sinistre per scon- ” 
Oggere il centro sinistra ». - 

Parleranno il scn. Pema, Z 
fan. Anderlini e l'oo. Totnas- • 


chfe non ci sono strade e quel¬ 
la in costruzione che dovrà 
essere ampia e a forma di 
« S », è ancora agli inizi. Ma 
non è solo questo il disagio 
di chi lavora a Spinacelo. Al¬ 
tri ne dovremmo elencare: e 
fra mesi — tutto lo lascia 
pensare — saranno i disagi 
I dei primi abitanti del quartie¬ 
re modello. 

Sono una quindicina di fan- 
bricati in costruzione a Spi¬ 
nacelo. tutti della Gescal: al¬ 
cuni, quelli piu vicini alla Pon¬ 
tina, tra pochi mesi saranno 
pronti. Non potranno pero es¬ 
sere assegnati perché manca¬ 
no le strade, perché le rogne 
non sono terminate e acqua 
e gas chissà quando arriveran¬ 
no. Si ripete, insomma. la sto- 
rin di sempre. 

I lavori per la costruzione 
del collettore hanno avuto ini¬ 
zio nel giugno di due anni fa, 
nel marzo scorso dello scorso 
anno lo stato di avanzamen¬ 
to era del Z5 r o, ma oggi non 
sono ancora conclusi. Ci vorrà 
ancora un anno? 

E’ la rete viaria che più 
preoccupa: la consegna del la¬ 
vori è avvenuta nell’ottobre 
del 1966; contemporaneamente 
dovevano essere posti in ope¬ 
ra, nella galleria die affian¬ 
ca la grande strada a forma 
di « S » gli impianti dei servi¬ 
zi, acqua, luce, telefoni, eco. 
Ma tutto procede con una 
lentezza esasperante. Fu preci¬ 
sato. a suo tempo, che i la¬ 
vori idraulici e stradali sono 
preceduti da « lunghe e non 
sempre facili operazioni geo-to- 
pografiche sul terreno, cne ini¬ 
ziano dopo la consegna dei la¬ 
vori e che sono m genere in¬ 
dispensabili prima di poter 
vedere qualche cosa La pre¬ 
cisazione comunale è di un 
anno fa. Tornare a Spmaceto 
in questi giorni il qualche co¬ 
sa che si vede, però, è sem¬ 
pre poco, troppo poco. 

Dalla costruzione della gran¬ 
de arteria dipende la sistema¬ 
zione dei servizi, dipendono 
in definitiva i tempi di edifi¬ 
cazione del quartiere. Ma alla 
strada lavorano appena una 
ventina di operai, le opere di 
urbanizzazione marcano il pas¬ 
so Delle scuole « gli appalti 
non sono stati ancora asse¬ 
gnati » dei mercati, neppure 
una traccia. Spinaceto, insom¬ 
ma, sta sorgendo come una 
borgata abusiva. 

Eppure la costruzione del 
primo quartiere della « 167 * 
era un'occasione per dimostra¬ 
re che e possibile edificare 
a Roma, finalmente. In un mo¬ 
do nuovo: terminare le case 
assieme alle opere di urba¬ 
nizzazione. Si è ancora in tem¬ 
po per correre ai ripari. For¬ 
se E’ possibile comunque sol¬ 
lecitare il Comune e imporre 
un altro passo ai lavori del¬ 
le opere di urbanizzazione pri- | 
marie e secondane. E in que- > 
sta direzione il gruppo comu- ! 
nista ha preso più volte Tini- ’ 
z.ativa in Consiglio Comunale. [ 

Gli operai edili che lavorano 1 
alla costruzione del quartiere, i 
domani protesteranno contro < 
tale situazione con lo scio- ! 
pero. J 

Lasceranno i cantieri a mez i 
zogtorno. Essi intendono, in- i 
nanzi tutto, nehiamare l’atten¬ 
zione di tutu sulle loro con- j 
dizioni di lavoro: non c’è nep- i 
pure l’acqua potabile a Spina- I 
ceto per cui debbono bere t 
l’acqua dei pozzi con un disin- i 
tettante. I trasporti sono ina- i 
deguatr nonostante ci si trc> | 
vi in pieno territorio connina- , 
le il servizio automobilistico 
di collegamento è gestito dal- ’ 
la Pica, azienda privata, (e il , 
biglietto costa 120 lire!). Anche , 
per 1 trasporti, per il passag ; 
gio della linea all'ATAC, per J 
prolungare la metropolitana, j 
Comune e aziende municipa- ! 
di concreto cosa hanno | 

fatto? 

Lo sciopero degli edili — 
proclamato da CGIL e UTL 
— non può essere che il pre¬ 
ludio ad altre proteste, vicine 
e lontane, almeno se le “cose 
nel quartiere pilota delle 167 ’ 
continueranno cosi. 

c. r. 


Frane e cedimenti nel quartiere Ostiense 

Il palazzo... pendente 
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Sciagura alle 14,30: feriti altri tre occupanti dell’auto 

Si schianta contro il guard-raii 
ai Muro Torto: pensionato ucciso 






La c MO > incastrata nel guard-raìl 


Un morto e tre tenti, al Mu¬ 
ro Torto, nell'auto che è slit¬ 
tata a forte velocità sull'asfal¬ 
to e si è schiantata contro il 
guard-rail, nell'ultima curva 
prima di piazzale Flaminio. 
La vittima e un vecchio pen¬ 
sionato: i tenti, per fortuna in 
modo leggero, sono il figl.o 
di 47 anni e due n:potine. La 
sciagura è avvenuta alle 14,30 
m un’ora cioè di scarso traffi¬ 
co, considerato anche che per 
la giornata festiva migliaia di 
persone avevano abbandonato 
.a citta. 

L’auto, una 600, era condotta 
da Pasquale Giustiniani, che 
abita a Labaro in via Cantarmi 
161: nella vettura viaggiavano 
inoltre il padre, Melchiorre Co¬ 
stantino di 88 anni, e le due 
mpotine. Rossana e Silvana, 
rispettivamente di 8 e 13 an¬ 
ni. L’auto, secondo quanto è 
stato ricostruito più tardi dal¬ 
la stradale, viaggiava lungo U 
Muro Torto, a velocità eleva¬ 
ta: improvvisamente, il condu¬ 
cente ha perso per un atti 
mo il controllo della 600, che 
è sbandata, poi è schizzata vai 
sulla strada, rasentando i] mar¬ 
ciapiede e schiantandosi con¬ 
tro la parte iniziale del guard¬ 
rail. 

L'urto è stato eccezionalmen¬ 
te violento e una fiancata e il 
muso dell'auto sono rimasti 
praticamente distrutti: alcuni 
automobilisti hanno estratto 
dalle lamiere 1 quattro occu¬ 
panti della 900 e il hanno tra¬ 
sportati al vicino ospedale Saa 


Giacomo Purtroppo Melchior¬ 
re Costantino Giustiniani è 
giunto senza vita al pronto 
soccorso. Il figlio e le due 
nipotme sono state giudicate 
guaribili, invece, dai sanitari in 
una settimana. 

Il traffico lungo il Muro 
Torto è rimasto parzialmente 
i bloccato, fino a quando non 
e stata rimossa la 600 e la 
stradale non ha ultimato i 
I rilievi tecnici. 


Oggi i funerali 
del compagno 
Fernando Ferri 

Oggi pomeriggio, alle ore 15. 
si svolgeranno ì funerali del 
compagno Fernando Ferri, par¬ 
tendo dall'abluzione deU’estmto 
.n naie Glorioso 13 II compa¬ 
gno Ferri, vecchio militante del 
Partito, è morto l’altro giorno 
all’età di 77 anni Nel corso 
della sua lunga milizia nel mo 
vimento operaio ricopri diversi 
incarichi: fu. tra l’altro, con¬ 
sigliere provinciale a Temi per 
il Partito socialista e ricopri la 
carica di segretario del sinda¬ 
cato provinciale ferrovieri di 
Roma. Convinto antifascista du¬ 
rante il ventennio venne allon¬ 
tanato dal servizio mentre era 
capostazione di Orvieto. Parte¬ 
cipò attivamente alla guerra 
partifiana a Roma. 


Dal Mamiani in corteo 


te a IzAtere a Fisica, od Archi¬ 
tettura. Gli studenti (ino a tar 
da sera hanno discusso sul ino 
do di affrontale la ripiega delle 
lezioni 

Tre facoltà — lx-ttere \rchi 
tettimi e Fisica — rimarranno 
occupate. in modo rigido 
« Dobbiamo riprendere t'attinta 
dei controcarri — é stato detto 
— delle commissioni e dei con 
suiti Le tre facoltà occultate 
saranno il fulcro dell attu ita 
di tulio il movimento » 

Nell aula di Fisica siierunon 
tale «Lille ore 17 sino a regie 
si è scolta un'assemblea, ani¬ 
mata e concreta, limino (urla¬ 
to studenti «li Ia»gge. Statistica 
Architettura, lattei e *•' stata 
avanzata, fra l’altro, la piopre 
sta di interrompere alenine le 
zioni o di entrare nelle aule e 
discutere con il «Ire-ente il te 
ma dello lezione. C’è andie sta 
to l’interventn di un giovane 
di Catania che di ritorno «lai 
convegno eli Firenze, «logli stu 
denti comunisti, ha raccontato 
la lotta «logli universitari «li 
Catania 

< Voi di Leone, che ci mun 
riamo purtrnpi>o ni uno delle 
faciAtà più reazionarie e t ec- 
chie — h«i detto un ragazzo — 
abbiamo deciso di pr<n>ararc 
un documento nel quale sinte¬ 
tizzeremo i nostri obiettivi » 

A Statistica invece oggi, alle 
11. «knreblie a\er luogo una a-, 
semblea nella «male gli studenti, 
in consitlerazione «Ielle carat¬ 
teristiche «Iella propria fac< Ita, 
portemnno acanti mendicano 
ni settoriali, interne, quali la 
ristrutturazione delle lezioni. ì 
metodi «li e>ami e gli orali. 

Numerose le projxiste sili nuo¬ 
vi metodi di lotta Si e anche- 
chiesto di fare in modo che al¬ 
cuni giorni della settimana sia¬ 
no a completa disposizione del 
movimento: oppure si e chiesto 
«li mobilitare tutto il mouim-nto 
in particolari giorni, per oc¬ 
cupare. o fasi alterne, tutte le 
facoltà. 

c L 'importante — ha detto uno 
dei giovani — è determinare 
uno slato di tensione, perché 
sia chiaro che pii arresti di l‘i 
sa e la circolare del ministro 
Gut. non sono sei/m di una no 
stra littoria ma rappresentano 
un attacco alle nostre rivendi¬ 
cazioni ». 

11 grande tema del «liritto allo 
studio sarà uno «lei punti sui 
quali maggiormente gli studen 
tl discuteranno e lavoreranno 
e questo — hanno detto — al 
traverso una analisi attenta e 
metodica del mondo universi¬ 
tario. Gruppi di intervento si 
recheranno nelle facoltà per 
tenere desta l’agitazione sul 
problemi <*e stanno tutti i gior¬ 
ni di fronte agli studenti: di¬ 
spense. tasse universitarie, sta¬ 
tini ecc. 


m via Antoniotto Usodi- * 
mare, nel quartiere Ostien- ■ 
se. il terreno cede. La sta- ■ 
bilità di un blocco di edifl- m 
ci (alcuni palazzi di otto e • 
nove pt3ni) è messa in for- ■ 
se: gli abitanti vivono sotto m 
l’incubo di improvvisi croi- ■ 
lj. La strada è franata, i J 
marciapiedi hanno ceduto. ■ 
voragini si sono aperte a ■ 
pochi metri di distanza «le- m 
gli edifici- Il palazzo che ■ 
comprende i numeri dal 24 J 
al 48 ha subito uno spo>ta- ■ 
memo di circa 30 centimetri ■ 
rispetto alla propria verti- J 
cate. ■ 

I vigili del fuoco, ctie so • 
no intervenuti subito dopo lo m 
smottamento, hanno ordina- ■ 
to lo sgombero del negozi ■ 
della zona colpita. Gli ap- m 
parlamenti, invece, conti- ■ 
nuano ad essere abitati: se- J 
tondo i tecnici, infatti, non • 
vi sarebbe alcun pericolo. " 
L’origine della frana va s 
ricercata nella natura del ■ 
terreno composto in gran JJ 
parte di materiale di ster- • 
ro Lo stabile che ieri ha • 
subito il meggione spasta. a 
mento è rimasto inabitato • 
per dje anni: non era sta- J 
to concessa la licenza di ■ 
abitabilità Poi furono pra • 
ticate nel terreno «ielle inie- J 
rioni <ii cemento e tutto • 
sembrava essere risolto J 
quando a r i portare panico ■ 
ed allarme si sono verificate ■ 
le frane che documentiamo s 
nel’e foto • 

Ora nella zona mancano ■ 
acqua e gas. ma nella gìor- m 
nata di oggi tutto «Jovrebbe ■ 
rientrare nella normalità. J 
Ancora «àie notizie: nella ■ 
strada, che i fatti dimostra- ■ 
no non essere davvero sta m 
bile, continuano ad essere ■ 
«costruiti nuovi ' palazzi: i J 
contratti di affitto dei pa- • 
latri semi pericolanti hanno ■ 
va’Kb là per soli sci mesi. a 

Nelle foto: D « palazzo- a 
pendente > <11 via Usodimare ■ 
e il marciapiede franato. a 


sotto casa del Preside 





Gli studenti del « Mamiani » manifestano davanti all'abitazione 
del preside 


In corteo i ragazzi <k*l » Ma- 
miam » si sono rei ati if i imine- 
riggio «lai loro lii.eo lino -otto 
la tuia del pieiidi <ii l'anoli 
Idilli In cartelli di prot(‘-.ta e 
con -lo.'.in ii.ini»- manifestato 
a lungo -a sono -esiliti |>er ter¬ 
ra in mezzo alla stiada e «il 
Liuto in tanto scandivano, con 
un altoparlante a lwtteria. pj 
ro!e d’ordine e richierte Se ne 
sono andati solo a notte: non 
.senza av«-r lanciato «lavanti al 
palazzo, un picchetto 

11 precide del » M,umani t. prò 
fes-tor Tullio, è tornato solo ieri 
mattina a Roma da Mogadiscio 
Invoti* di primiere « (intatto con 
gli studenti lui cercato |rt t it 
Li la giornata, di negarci, di 
non parlare con ì ragazzi che 
volevano vederlo, raccontargli 
dell’occupazione e del brutale 
intervento della polizia, espor 
gli le loro richieste. E noto or¬ 
mai per Quali motivi si stiano 
battendo ì liceali <h viale «ielle 
Milizie: anzitutto per ottenere 
il diritto, che il preside ha Jo-o 
sempre negato, di potersi riu¬ 
nire in assemblea nell interno 
della scuola. E poi essi chiedono 
che « i lavori dell'assemblea gè 
aerale .elaborati anche tramite 
le commissioni di sturilo, pos¬ 
sano essere divulgati attraverso 
gli studenti » e che « le com 
missioni di studio possano svol¬ 
gere attività di elaborazione, 
nell'ambito dell'istituto ». 

Dunque, i ragazzi si sono ra 
dunati ieri mattina, in massa, 
«lavanti ai cancelli, ancora sbar¬ 
rati. del loro liceo: saputo che 
il preside era tornato ed era 
stato visto confabulare a lungo 
con i questurini di turno davanti 
aM’edifiao. hanno deciso di cer¬ 
carlo. Gli hanno tetefonato. in¬ 
vano a casa: poi lo hanno cer 
cato nel l’apparta mento <k*l vice- 
preside. professor Casoratj. J 
due docenti si sono fatti negare, 
anche se erano m casa : più 
tardi gb studenti li hanno vi 
sti uscire insieme dal palazzo. 

Solo a mezzogiorno passato. 1 
liceali sono riusciti a mettersi 
in contatto telefonico con 0 
professor Tullio: gli hanno chie¬ 
do se ponevano raggiungerlo, 
per raccontargli 1 Grammatici 
episodi della scorsa settimana, 
per spiegargli le loro richieste 
Il professor Tullio ha assunto 
un atteggiamento assurdo: ha 
risposto che quello che è awe 
nuto non conta, appartiene or¬ 
mai al passato: che. visto «he 
era giorno di festa, non aveva 
nessuna voglia di vedere gli 
studenti infine che lui li avreb¬ 
be ricevuti solo dopo che aves 
sero npre«o le lezioni « Gli ab 
bvamo ribattuto che non siamo 
disposti a tollerare ricatti — 
hanro detto i ragazzi — che ab¬ 
biamo degli obiettici da rao- 
giungm-e e ai quali non possia¬ 
mo rinunciare » 

Cosi, al pomeriggio i liceali 
hanno deciso di recarsi sotto 
Tappa ria mento del professor 
Tullio in via Ruggero Fauro 
a. 15. Preceduti da una staffet¬ 
ta m moto issando numerosi 
cartelli (t Libere assemblee », 
« Con la polizia non ti risolvono 
i problemi scof«z*-ttci »> hanno 
percorso in corteo viale delle 
Milizie, i Lungotevere, Valle 
Giulia fdove si sono fermati 
brevemente dentro la faco'tà 
occupata di Architettura), viale 
Bruno Buozzi. piazza Ungheria, 
viale Parioli via Rjgizero Fau 
ro Si sono seduti In terra, «la¬ 
vanti al palazzo, ed hanno chie¬ 
sto di poter parlare con il pre¬ 
side- E’ sceso il figlio ed ha 
detto che 11 padre era fuori, per 
un bridge. L'annuncio ha scate¬ 
nato 1 commenti ironici del ra¬ 


gazzi. che i*>i hanno vomire i.fo 
a scandire le grida di t So olla 
scuola di classe», < Tullio no» 
La manifc-Lizio-H ( i>r<Kegui 
ta sino .die 20. quando i rt 
g.izzi hanno di un i to-n i < 
davanti al luto Prima pe--ò 
hanno formato un picchetto che 
è rimalo in via Tauro vino a 
tardi Questa mattina do ( ><> il 
«ponte» fedivo il «Mamiani» 
riaprirò, a quel che si e ca 
pilo il preside avrebbe già de¬ 
ciso di ruhu-.le-e 1 lite « n’u 
della polizia. Se le co^e stanno 
davvero to-u bisogna subito so» 
tolineare il gravissimo atteggia¬ 
mento del professor Tullio Co¬ 
munque solo questa mattina nel 
«orso di una brevi -( m >!< i 
«lavanti ai cancelli i liceali de 
rideranno le ulteriori forme di 
lotta 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: si riunisce doma¬ 
ni alle 17,30. O.d.g.: Lo svilup 
po del movimento cittadino do¬ 
po il convegno delle borgate, 
relatore E. Favelli; Decentra¬ 
mento e consigli circoscriztona 
li, relatore Verdini. INCONTRO 
DELLE DONNE DI ROMA E 
DEL LAZIO CON LONGO: CI- 
vitavecchia (Casaletto Rosso), 
ore 15,30. Gallinari; Campo del¬ 
l'Oro, ore 15,30, Colombini; Uni¬ 
versità Agraria, ore 15,30, Di 
Renzo; Alessandrina, ore 14, 
con Costa; Monte Sacro ore T0, 
Cellerino; Zona Portuense, er* 
20, comitato di zona con Tifo. 
ZONA CIVITAVECCHIA: ore 
IL comitato di zona con Sarti. 
ASSEMBLEE: Marino, ore 19, 
con Armati; Pomezta. ore 19, 
Cesaronl. Albano, ore 19, con 
Freddimi. INCONTRO OPE¬ 
RAI: Fatme, ora 12, Fusco. 
PROPAGANDA: Si Informano le 
sezioni cittadine che I tabe'loni 
per le affissioni dei manifesti 
elettorali sono utilizzabili a par 
tir» dalle ore zero di domani 
• che al PCI spettano sui fa 
bel Ioni della Camera lo spazio 
n. 2 (m. 2x1 in tultl e due 
I lati) e sul tabelloni del Se¬ 
nato lo spazio n. 3 (m. Ivi 
per ambedue 1 lati). Le sezio¬ 
ni ritirino entro questa sera II 
materiale di propaganda pres¬ 
so gli appositi centri di distri¬ 
buzione. 

FGCI 

Il Comitato cittadino della 
FGCR è convocato alle 11,39 
in Federazione con Quaratino. 
Studenti medi comunisti in Fe¬ 
derazione, ore 17,30. 


Oggi l'attivo 
sulla lotta 
universitaria 

Oggi alle 18 30. nel tea¬ 
tro della federazione, ripren¬ 
dono ì lavori dell'attivo su 
« Il partito e la lotta nel- 
l’Università ». Iniziato vener¬ 
dì ucorso con la relazione 
del compagno Gens ni Par¬ 
teciperanno Paolo Bufalini 
e Renzo Trivelli Sono invi¬ 
tati: C F.. C.F C . i comitati 
direttivi di sezione, i comi¬ 
tati delle sezioni aziendali, 
parlamentari e consiglieri co¬ 
munali. i circoli FGCI. stu¬ 
denti e docenti comunisti 
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368 anni di rassegna agricola Picnic con i bignè 


Tradizione, progresso e folklore — L'antica mostra, da due anni a carattere nazionale 
e specializzato, è imperniata sull'esposizione di nuove macchine per la lavorazione 
dei terreni declivi — In primo piano la prevenzione degli infortuni in agricoltura 


Da 368 anni a Grottaferra¬ 
ta si tiene la fiera, una fie¬ 
ra che ugni volta, verso la 
seconda metà di marzo fa 
di questo Comune del Castel¬ 
li Romani un centro di attra¬ 
zione della nostra provincia, 
t cui interessi si proiettano 
su scala nazionale e per cer¬ 
ti versi anche su scala in¬ 
ternazionale. La data ufficia¬ 
le della nascita della manife¬ 
stazione risate al 1690 tri quel 
l'anno il pittore Agostino Tas¬ 
si raffigurò il po/xilare mer¬ 
cato in urta tela oggi conser¬ 
tata nella galleria Corsini a 
Firenze Ma già molti anni 
prima, dii ersi secoli prima, 
genti di diverse regioni con¬ 
fluii ano ogni anno a Grot¬ 
taferrata per comprare e per 
vendere bestiame, caci, pro¬ 
sciutti e tante altre cose « So¬ 
no qui adunati t tari popoli 
venuti dagli Abruzzi e dalle 
Marche, dalla costa al mare 
e dalla pianura etnisca, nel 
loro costumi paesani e con 
le toro merci < he portano sul 
capo tri grandi cesti ed an¬ 
cora a dorso degli asini e di 
muli . Che chiasso> Tutti grt 
dano e tutti I dialetti si in 
crociano » Cosi Richard Voss 
uno scrittore straniero del 
X secolo, descrii era In mo¬ 
do pittoresco la antica fie¬ 
ra di Grottaferrata Oggi non 
vt sono piu mercanti che por¬ 
tano le loro merci <r a dorso 
degli asini e di muli » e. ben¬ 
ché non siano affatto scom¬ 
parsi molli elementi tìpici e 
di folklore, questa tradiziona¬ 
le manifestazione ha acquista¬ 
to un carattere non piu sol¬ 
tanto di mercato del bestia¬ 
me c di lari prodotti della 
agricoltura, ma anche e so¬ 
prattutto di moderna rasse¬ 
gna di macchine agricole e 
di prototipi per la lavorazio¬ 
ne dei terreni collinari e di 
montagna. 

Per la presentazione detta 
368 edizione, che aprirà i bat¬ 
tenti il 23 marzo prossimo per 
chiuderli il 31 marzo, alcuni 
giorni or sono è stata tenu¬ 
ta una conferenza stampa- 
ai numerosi giornalisti Italia¬ 
ni c stranieri convenuti han¬ 
no parlato il presidente del¬ 
la fiera. Alccstc Fortini, l'av¬ 
vocato Relardi per la Came¬ 
ra di commercio, l'assessore 
provinciale Antonio Murato¬ 
re a nome del presidente Me- 
chcllt, e il dottor Osi-aldo 
Molinarl presidente dell’En¬ 
te nazionale per la preven¬ 
zione degli infortuni La par¬ 
tecipazione degli espositori e 
dei visitatori è sempre suffl- 
c'cntcmcnte indicatila dell'in¬ 
teresse che suscita una ma¬ 
nifestazione di questo genere: 
l’anno scorso furono 650 mi¬ 
la l visitatori e circa 500 all 
espositori fra I quali ben 150 
erano le ditte produttrici di 
macchine per la lavorazione 
dei terreni declivi, mentre per 
quest'anno la presenza delle 
ditte spcciatizzale sarà alme¬ 
no il doppio rispetto all'an¬ 
no scorso, e proporzionalmen¬ 
te si può prevedere un au¬ 
mento constderevote dell'af- 
flusso degli operatori commer¬ 
ciali e dei visitatori Ija fie¬ 
ra. già da due anni ricono¬ 
sciuta come nazionale e spe¬ 
cializzata. va acquistando una 
dimensione anche internazio¬ 
nale ove si tenga conto dello 
interesse che ad essa hanno 
dimostrato gli addetti agrico¬ 
li e commerciali di i arie rap¬ 
presentanze diplomatiche e 
giornalisti di molti Paesi. 

Durerà una settimana, ed 
Il programma è ricco di ini¬ 
ziative di vano genere citia¬ 
mo a caso un convegno na¬ 
zionale di titolari di aziende 
agricole sui problemi della 
sicurezza in agncoltura il 25 
marzo con una relazione del 
dottor Moltnan a nome del- 
l'ENPl, una tavola rotonda 
sul problemi statici e dinami¬ 
ci sulla costruzione di mac¬ 
chine agricole il 26 marzo 
con una relazione del profes¬ 
sor Renato Gioiannozzi del 
Politecnico di Torino, un con- 
i cgno medico interregionale 
sulle dermatosi professionali 
il 27 marzo con una relazio¬ 
ne del professor Carmelo 
Scarpa: prove, sulle pendici 
del Tuscolo. delle macchine 
partecipanti al 3 concorso 
antinfortunistico bandito dal- 
TENPI a cui partecipano SO 
ditte costruttrici con 160 mac¬ 
chine per la lavorazione del 
terreni dccln l 

Quest'ultimo, della preven¬ 
zione degli infortuni in agri¬ 
coltura, e certamente una del¬ 
le ango’aziont piu importan¬ 
ti con cui occorre valutare la 
fiera di Grottaferrata, in quan¬ 
to la necessita di un conti¬ 
nuo miglioramento tecnico 
delle macchine sotto il pro¬ 
filo della sicurezza è sempre 
all'ordine del giorno La no¬ 
stra è una economia agrico¬ 
la stretta dai rapidi proces¬ 
si di evoluzione e di adatta¬ 
mento alla competitivita nel¬ 
l'ambito del mercato comune 
europeo, sempre piu impove¬ 
rita di valide unità lavorati- 
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ve a causa della perdurante 
fuga dei giovani dalle cam¬ 
pagne; essa quindi deve in¬ 
cessantemente sforzarsi di tro¬ 
vare nuovi e razionali canali 
di superamento della crisi, 
mediante una sempre più va¬ 
sta meccanizzazione alta qua¬ 
le, però, l’elemento umano si 
trova ancora sostanzialmente 
impreparato anche per la ca¬ 
renza dei adeguati corsi di 
addestramento t dati stati¬ 
stici di cut si dispone sono 
chiaramente allarmanti ancor¬ 
ché imperfetti nella loro de¬ 
finizione. Nel 1163 si sono 
registrati in Italia 244 882 in- 
fori unì di cui 1.109 con con 
seguenze mortali, e nel cor¬ 
so degli anni successivi l'in¬ 
cidenza è andata via via au¬ 
mentando fino a giungere nel 
1967 a 284 977 casi di cui 
1021 mortali Mentre nello 
stesso periodo è diminuita la 
presenza degli addetti in agri¬ 
coltura (nel 1962 erano 5 mi¬ 
lioni 810 nula e nel 1%7 era 
no 4 milioni 545 nula con una 
diminuzione di ben 1265 000 
unità), la contemporanca ac¬ 
centuazione del fenomeno in¬ 
fortunistico acquista in reai - 
tà un valore ancor più preoc¬ 
cupante di quanto denuncia¬ 
no le cifre tenuto conto che 
fino ai I960 venivano esclusi 


dal computo statistico tutti 
I casi di infortuni — e deb¬ 
bono essere molti — occor¬ 
si con mezzi meccanici azio¬ 
nati con carburante a prez¬ 
zo non « agevolato »• la effet¬ 
tiva portata degli infortuni in 
agricoltura potrà dunque es¬ 
sere rilevata nella sua reale 
misura soltanto fra qualche 
anno 

I problemi dello sviluppo 
della diffusione delle macchi¬ 
ne per la lavorazione dei ter¬ 
reni declivi, delle quali la fie¬ 
ra nazionale di Grottaferrata 
è una esauriente rassegna, han¬ 
no in Italia una imjiortanza 
primaria per ovvi motivi og 
gettivi: la condizione orogra¬ 
fica del Paese è per i 2/3 
collinare o montana e le 
aziende che operano sui ter¬ 
reni declivi sono complesst¬ 
raniente 2 062 095 pari al 48 
per cento di tutte le aziende 
colto atrici. In effetti dall'in¬ 
cremento dell’uso razionate 
delle trattrici e del motocol- 
tiratori potrà venire un vali 
disslmo contributo al proces¬ 
so di ammodernamento e di 
razionalizzazione della nostra 
agricoltura Ma tuttavia una 
spmtu condizionante, decisila 
in tal senso, non potrà esse¬ 
re disgiunta da un impulso 
nuovo, sempre piu marcato, 


che si deve auspicare e si de¬ 
ve con ogni energia favorire 
nella crescita della coscienza 
cooperativistica fra i coltiva¬ 
tori diretti: è anche per que¬ 
sti motivi che nell'ambito di 
questa fiera meritava di otte¬ 
nere uno spazio maggiore la 
disamina di questi problemi 
— tecnici ed anche sociali — 
con il contributo di tutte le 
organizzazioni democratiche e 
di categoria, prima fra que 
stc l'Alleanza dei Contadini 
che invece quest'anno non è 
stata nemmeno Invitata a far 
jKirte del comitato promoto¬ 
re. Non è certamente sulla 
strada delle discriminazioni 
che si potrà trovare l'interes¬ 
se dei contadini, degli ope¬ 
ratori economici, dette indu¬ 
strie produttrici di queste 
macchine, delTeconomta agri¬ 
cola nazionale Ed a Grotta- 
ferrata. dal 24 al 31 marzo, 
vt troveremo un po' tutti, 
lontadini di ogni condizione 
c di ogni orientamento poli¬ 
tico; e molti curiosi, t tanti 
cittadini romani che, con il 
pretesto di cercarvi degli ele¬ 
menti di colore, troveranno 
l’occasione per una piaccio- 
le e salutare « scampagnata » 
al Castelli. 

e. c. 
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Bignè su ogni tavolo n • 
hanno sfornati a tonnellate 
nello bancari 111 * nelle pastic- 
lerie. in ogni angolo pratua- 
muite ni Trionfale, dove sopì ut¬ 
tutto sono diventati una tradì 
/ione A due il vero sembra 
die n*i i i lagne abbiano acci 
•>ato il colixi basso della bell.» 
giornata e de! tinnite* ibi* 
hanno spinto migliaia di ih i som* 
a un e‘-oilo anticipato 'tuttavia 
anche i bignè hanno viaggiato 
nel ce tino del pu ine K a 
scia li* banca ielle del 'I i tonfale 
sono state letteralmente prese 
d'assalto. 

NELLA FOTO: ima banca¬ 
rella di Trionfale. 


Razziati francobolli per 20 milioni 

Francobolli pc*r centi milioni sono stati razziati, la notte scorsa 
nello studio filatelico di Amedeo Scopetti. in eia Federico Cesi 2H 
I ladri hanno forzato la saracinesca e una colta messo piede nel 
locale si sono impadroniti tra l'alti o. di sene complete del Vati 
cano e di San Marino 

Rapinato: via i soldi e il mandolino 

Stava tornando a ca->a, con un gruzzolo di jO inda lue, dopo acci 
cantato e suonato tutta la sera nelle trattorie eh Frascati e Ciotta 
feriata. Cosi il suonatole ambulante Francesco Albani, 09 anni, 
ha chiesto un passaggio a tre giovani su una 500 I tre lo hanno 
fatto salire, ma giunti sui Raccendo, lo hanno rapinato dei soldi, 
del mandolino e io hanno scaraventato gm dall auto 




SCHERMI E RIBALTE 
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Accademia S. Cecilia II teatro DI VIA BELSIANA 


Venerdì 22 marzo alle ore 
22,1 s alla Sala di Via del Greci, 
coni erto del pianista Maurizio 
Pollini (stagione di musica da 
camere deil'Aecademia di San¬ 
ta Cecilia. In abb tagl n IH) 
in piograinnni. Chopin. 2-1 Pie- 
ludi op 21, Scherzo il .1 op 29. 
Notturno il 1 op 27. Notturno 
n 2 op 27. Polacca op <4. Po¬ 
lacca op 51 Biglietti in vendita 
al botteghino di Via Vittoria G, 
dalle ore 9,10 nlle 1.1.10 e dalie 
1G nlle 19 


Prima di 
« Cenerenfola » 
al Teatro dell'Opera 

Stasera, alle 21. decima recita 
in abb ulte prime serali, « Ce¬ 
nerentola » di Gloncchino Ros¬ 
sini. concertata e diretta dal 
maestro Vittorio Gui e con la 
regia di Peter tbert Interpreti 
principali - Teresa Berganzn 
(protagonismi. Luigi Alva. Se¬ 
sto Uruscantini. Paolo Muntar- 
soio. Uosa L.ighezza. Rita Tala- 
rico e Glannicola Piglfucci 
Maestio del coro Tullio Boni. 
Domani, alle ore 21. In abb 
alle quarte serali, ultima repli¬ 
ca di s Tomeo notturno», 
« Work in IVogress » e « AHez- 
Hop » con lo stesso complesso 
artistico delle precedenti rap¬ 
presentazioni 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21 15 ni teatro 
Olimpici* concerto del violi¬ 
nista sovietico Victor Tretia- 
hov (tagl 21) In programma 
Beethoven. Brnlims. Pagani¬ 
ni Biglietti alia Filarmonica 
ANNOIA AZIONE All MI.ALE 
ROMANA 

Alle 21.10 ihies.i S Maria dol¬ 
gono concerto dell'organista 
J Tiekner. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 2i.4à Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandinl con la 
novità « Il giudizio del den¬ 
te • di F Mole e « L'impareg¬ 
giabile malfidato » di Max 
Aub Regia Motè 

ARLECCHINO 
Imminente- « C'Eva una volta 
Adamo • collage gli autori ita¬ 
liani con F Hlsazra. V Bu- 
som R Fnn«nno e G Pe- 


Da giovedì 21 marzo, ore 21,30 
per ikk. h i giorni ripresa di 

IL RICATTO 
AL TEATRO 

Di DACIA MARAINI 

con Laura Betti - Claudio 
Carnato - Carlo Cecchi - 
Paolo Graziosi * Isabel Ruth 

Regia di PETER HARTMAN 

GRANDE SUCCESSO 


Prenotazioni e vendita ni Tea¬ 
tro dalle 14 in poi . tei. 68 67.22 


BEAT 72 

Alle 21 erotismo e pornografia 
con E Siciliano Ingresso gra¬ 
tuito 

BEI.LI (Tel 520.384) 

Alle 21,45 C la Tenti o d'Essai 
presenta « Psicoanallsl per 
una bambola nuda • (ultime 
repliche) 

BORGO N. SPIRITO 

Domenica alle 16,30 la C la 
D'Origlin - Palmi presenta : 
• 8 . Caterina da Siena » due 
tempi in 8 quadri di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari 
CENTRALE 

Alle 21 15 Commedia Italiana 
in « Sette cieli di speranza » 
di A. Hacioppi Novità con 
S Ammirata. C M Puccini. 
E Biascmcci. A Mnravia Re¬ 
gia autore 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila presenta « Tartufo • 
ili Molline con Achilie Millo 
Regia Paolo Giuranna 
DELLA I.IINGARA 
Alle 21.13- « 11 caso Matteot¬ 
ti • di Franco Cuomo Regia 
Edmo Fenoglio 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C ta Teatro Moderno 
presenta « I a ragazza di Stoc¬ 
colma • con A. Giuftrà. P 
Quattrini. M Valdemann. L. 
Prouchà Novità 
DEL LEOPARDO 
Imminente « per II teatro Pa¬ 
nico » la C ia Stabile In un 
testo di Fernando Arrabai : 
« L'architetto e l'Imperatore 
d'Assiria •. 

DELLE MUSE 

Alle 21 M Mio Pnmlolfl Gra- 
r\ , ** i n i Piero 1 eri* 


Il giorno 


Oggi mercoledì 20 marzo (79- 
287) Onomastico. Vessa ndra. 
Il «ole so-ge alle 6,29 e tra 
monta alfe 18 34 

Mostre 

Alla galleria La Paolma in 
via delle Carrozze 69 si è inau¬ 
gurata la personale di Ymcen 
io Digiho che resterà aperta 
fino al 28 marzo 

Lutto 

ET morto l'aitro giorno il coro 
pagno Elio Tavolacci, della se 
none Carhatella. Alla moglie, 
compagna Anna e alla figlia, 
compagna Norma, le più sentite 
condoglianze della seziona Gar- 
fclalla # dell'Unità. 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 


SUPERMERCATO MOBILI s ’jjjj 

1968 


SPOSI - FIDANZATI 

. . abbiamo una propotta 
confidenziale solo per voi .. . 

(grafìa a Parigi Londra - Madrid 
o un ambi anta arradato, oppure...) 


SORTEGGI Al VISITATORI 

, Molo visitando le nostre aspo 

tirioni parteciperei# 01 sorteggi 
montili di 6 viaggi a Parigi o 
Londra o Madrid 


visitate 


esposizione di 
ROMA EUR 
Grattacielo Italia 
P.zzr Marconi 
Tol. 5.911.441 <4 linee) 


BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 



• La raganella » dt Charles 
Dyer Regia Ruggero Jacobb). 
DE' SERVI 

Alle 21.15 C la F. Ainbrogìinl 
con « Tutti» ciò non è vero • 
novità di P De Vincenzo con 
P Luino, S /Altieri. M A. Ger- 
1 ini. A Parchi. M Novella 
Regia AnibrugSìni 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, le/) 

Alle 19 e 21.30 «Macao» di 
Josef Von Sternberg 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 folklore sudafricano 
con J Kennedy, T. Torquatl 
org.ino e folklore italiano con 
Leo Settimelli 
GULDONl 

Alle 212)0 eia Teatro pre¬ 
senta- « The Mousetrap » dt 
Agatha Chrlstie. Regia Frnn- 
ces Reiliy. 

IL CORDINO 

Alle 22: « E' poi ver che sta 
l'Inferno ...? • con G. PolesL 
nantl. M Purovlch. G D'An¬ 
gelo. F Dragotto Regia Ma¬ 
rio Barletta 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La mo- 
scheta » del Ruzante con G. 
Monglovino, M Tempesta. A. 
Marani, G. Maestà- Regia 
Maestà 
ORAI ORIO 

Alle 22,15 N. Puccini Negri 
presenta L Padovano e P. 
Carlini in « Il cabaretore ». 
PANTHEON 

Domani alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
« Pelle d'asino » fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella Regia autori 
PARIGLI 

Alle 21.30 : « La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no... • di Dino Verde e Bruno 
Broccoli. Regia Marcello AH- 
prandt 
PUFF 

Alle 22: « Cosi t come cl pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minft. Piegar!. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'As«unta, E Monte¬ 
sano 

QUIRINO 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
1 orino e Vittorio Gassman in 
« Riccardo MI • di Shakespea¬ 
re Regia L Ronconi con Edda 
Alberimi e Mario Carotenuto. 
V Gassmsn con Edmonda Al¬ 
dini 

ROSSINI 

Alle 21 15 elici co e Anita Du¬ 
rante. Lola Ducei. Enzo Li¬ 
berti in * Chi prcora se fa » 
novità brillante di Lello Lun¬ 
ghi Regia C Durante 

S. SABA 

Alle 21.30 Teatro dei Possi¬ 
bili presenta « Caino » di Lord 
B>ron Regia Durga 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 2220 recital delia can¬ 
tante Franca Mazzola con 
nuovo repertorio c • Xrltmir 
n 2 » con S Spadaccino, Bi- 
iotti. Casalino. Chino. Merli 

SISTINA 

Oggi riposo Domani alle 21.13 
prima Franca Rame Dario Fo 
con Ezio Marano e Valerio 
Buggeri presentano « La si¬ 
gnora e da buttare » comme¬ 
dia per soli Clown di Dario 
Fo 

VALLE 

Alle 21.15 prima- • Il misan¬ 
tropo » di Mohere edizione 
Teatro Stabile di Torino 

VARIETÀ' 

AMBRa JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73J3J06) 

Una bara per Rtngo e rivista 
A'do Tarantino 

VOLTURNO 

Doppio bersaglio, con Yul 

Bri nner \ ♦ e Compagnia di 
esista Dino Valdt 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 

I commedianti con H Burton 

DR 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

I commedianti r.m H Burton 

DR 4 

ANTARES (Tel, 890347) 

L'uomo l’orgoglio la vendetta, 
con F. Nero • A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Natascia, con S Bondarctuk 

DR 444 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 

The Dlrty Darei» 

ARISTON (Tel. 353-230) 
Squadra omicidi sparale a vi¬ 
sta, con R WldmarV DR 4 
ARLECCHINO (Tel. 358AM) 

II marito e mio e I ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

• A « 

%STRA 

(. Illuso 

AVANA 

La coppia piu bella del mon¬ 
do. con W, Chiari 9 4 

AVENTINO (Tel. 572.131) 

I violenti di Rio Bravo, con L 
Rarker A 4 

BALDUINA (TU. M7-563) 

Un uomo por tutu l« stagioni, 

con P. Scoflald DM 444 


I La sigla otta appaiono na- • 
0 canto al tttan dal tlla 0 
_ corrispondono alla ea- m 

• guanto elaaat fienaio no par * 

• canari i • 

A A a A vena ram no 6 


DO a Pirnmmfrla I 

DA e Dra ■mirto» • 

O a Gialla | 

M ■ M tu lenta « 

• a tenthuanuia g 

•A a Patir tea 0 

• Il a ■ tori oo-Ballala gira 0 

Il anatro giudizio ani flint * 
viene eepraoeo noi modo • 
(•guantai 0 

• ♦♦♦a a oeeaatonai» • 

4444 » attimo • 

♦ 44 a baono • 

44 s discreta • 

4 a aedi ocra • 

VM U e Gotato a) mi- • 

navi 41 !« anni 0 


BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il profeta, con V Gassman 
SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Lo straniero, con M Ma- 
stroianni (VM 18) DR +♦ + 
BRANCACCIO (Tel. 7352255) 
Beila di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR 4444 

CAPITOL 

I commedianti, con R Burton 
DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Col cuore In gola, con J L 
Trlntlgnant (VM 18) G 44 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM IH» DR 4 + + + 
CORSO (Tei. 671.691) 

A sangue freddo con « Biake 
(VM 14) Hit 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I violenti di Rio Bravo, con L 

Barkcr \ 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'uomo l'orgoglio la vendetta, 
con F Nero A 4 

EM BASSI 

A sangui freddo con K Biake 
(VM M) DR 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

II giorno della rivetta con F 

Nero DR 44 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur - Tel. 59.10.986) 
Operazione San Pietro, con L 
Buzz.tnca SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
te grandi vacanze, con L De 
Fune* C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Escalation, con L Capollcrhlo 
(VM 13) SA 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.151) 
Ho» to Succeed in Business 
GALLERIA (Tel. 673:267) 

Italian secret servire, con N 
Manfredi SA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR + + + + 
GIARDINO (Tel. 894M6) 

Ij» coppia piu bella del mon¬ 
do con W Chiari S 4 
IMPERI ALONE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII orchi della notte, con A 
Hepbum (VM 14) G 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Brutti di notte, con Franchi- 
Ir.grassia C 4 

.MAESTOSO (Tel. 786.085) 

I violenti di Rio Bravo, con 

L Barkcr \ 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Quella spore» dozzina, con L. 
Marvin (VM |4> A 4 

.MAZZINI (Tel. 351M2) 

Lo straniero con K. Ma- 
«troianni (VM 18) DR 444 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60-50.126) 

L'armata sul sofà, con C. De- 
nc!.ve S\ 4 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

II sesso degli angeli, con R. 

Dexter (VM 13) DR 4 

.MIGNON (Tel. 869.433) 

Filma d Essai Quando c’e la 
salute, con P Etais C 444 
.MODERNO (Tel. 4602») 
Brutti di notte, con Franchl- 
Inerassia _ C 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.283) 

Vioienee. con T Laughlin 

(VM iflt DR 4 
MONDIAL (Tel. 834476 ) 
Operazione San Pietro, con L 
Burzanca SA 4 

NEW YORK (Tel. 780471) 

I commedianti con R Burton 

NUOVO GOLDEN (T. 735JD02) 
Brutti di notte, con Franchi- 
Infranta c 4 

OLIMPICO (Tel. 302433) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A ♦ 

PALAZZO 

n dottor Zlvago. eoo O. Shartf 

DR + 


PARIS (Tel. 7542168) 

10 due ttglle tre valigie, con 

De Funea C 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

11 favoloso dottor Dollttie, con 

H Harrlson A 4 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina citi viene a cena ? 
con S Tracy UH 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Senza un attimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) G 44 
QUIRINErrA (Tel. 67U.U12) 

Chi ha paura di Virginia 
tVoolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster stnry. con W Beaity 
(VM 18 ) DR 44 
REALE (Tel. 580434) 

Il dottor Zlvago con O Sharlf 
DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Cenerentola DA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il dottor Zlvago con O Sharlf 
DR 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte drll Ispettore 
Ttbbs, con S Poltier G 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Camelot. con R Harris M 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Costretto ad uccidere, con C 
Heston A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema rTfcjwai Come ho vin¬ 
to la guerra, con M Crawford 
(VM 14) SA 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo straniero, con M. Ma- 
strolanni (VM 18 ) DR 444 
SMERALDO (Te). 451.581) 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma, con K Clark A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Angelica e il Gran Sultano 
con M. Mercier A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amare per vivere, con MF 
Boyer (VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Io due Dgtlr tre valigie, con 
L De Funes C 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 3202159) 
Via dalla pazza folla, con J 
Chrlstie DR 44 

Seconde visioni 

AFRIC \: L'estate, con E M 
Salerno (VM 13) DR 44 
AIRONI-.. L'uomo I orgoglio U 
vendetta, con F Nero A 4 
ALXSKA: Funerale a Berlino. 

con M Carne fi 4 

ALBA: Lo specchio della vita 
con L Turner S 4 

ALCE: Dalle \rdenne all'in¬ 
ferno, con F Stalford A 4 
ALCIONE: Intrighi ai Grand 
Hotel, con K Taylor A 4 
ALFIERI: Il dottor Zlvago. con 
O. Sharlf DR 4 

AMBASCIATORI: Sinfonia di 
guerra, con C Heston DII 4 
AMBRA JOVINELLI: Una bara 
per Ringo e rivista 
AMENE- Quelli della San Fa¬ 
bio. con S Me Que*.n DR 4 
APOLLO: Due per la strada. 

con A Hepburn S + 4 

AQl ILA' Dalle Ardenne ali in¬ 
ferno. con F Stalford A 4 
ARALDO: per 100 000 dollari 
t'ammazzo, con G Hudson 

' 4 

ARGO: Attentato ai tre grandi 
ARIEL: t.a feldmarrsctalla. con 
R Pavone C 4 

ASTOR- Caroline Cherle. con 
F Anglide (VM 18) S 4 
ATLANTIC: L'Investigatore. 

con F. Sinatra G 4 4 

AUGUSTIS: Dtabolik. con J.P. 

Lave A 4 

AUREO: Italian secret Service. 

con N Manfredi SA 4 

AUSONIA : Caroline Cherle, 
con F Anglade (VM 18) S 4 
AVORIO: Sinfonia d) guerra, 
con C Heston DR 4 

BEI-SITO : Ieri oggi domani. 

con S Lcren SA 444 
BOITO: I e dolci signore, con 
C Auger <\ M :■»> SA 4 
BRASIL: L'indomabile Angeli¬ 
ca, con M Mercier A 4 
BRUTOI.: Pattuglia antlgang. 

con R Hosseln DR 4 

Bao.ADtVAY- L'uomo l'orgoglio 
la vendetta, con F Nero A 4 
CALIFORNIA: la coppia piu 
bella del mondo con W. Chiari 

» 4 

CASTELLO: flint 11 solitario. 

con G Martin A 4 

CINESTAR: Italian secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
CLODIO: Diaboli)», con J P 
Law A 4 

CORALLO: Assassinatlon. con 
H Silva G 4 

CRISTALLO: Il magnifico te¬ 
xano. con G Saxcn A 4 
DEL VASCELLO: Due per la 
strada, con A Hepbum s 44 
DIAMANTE: C’era una volta, 
con S Loren 8 44 

DIANA: La coppia plb bella del 
mondo, con W Chiari s 4 
EDELWEISS: Una carabina per 
Sehut, con L Barkcr A 4 
ESPERIA: L'uomo I orgoglio la 
vendetta, con F Nero A 4 
CAPERÒ: Lola Colt faerfa a 
faccia con E1 Diablo. con L 
Falana A 4 

FARNESE: Ad ogni costo, con 
J. Lelfh A 4 

FOGLIANO: Da uomo a uomo 
con L. Van Cleef A 4 
GIULIO CESARE: Salomone e 
la regina di Saba, con Y. 
Brynner SM 4 

HARLEM: Riposo 


IIOI l.VtVOOD : Plano plano 
non t'agitare, con T. Curtm 
b A 4 

IMPERO: Per iouoou dollari ti 
ammazzo, con G Hudson A 4 
INOLINO: Lamie), con A Ka- 
rìnn (VM IH) S 44 

JOLLY: Intrighi al Grand Hotel 
con II Taj lor A 4 

■IONIO: FI Tigre, con C Con- 
nors A 4 

LA FENICE: Rapporto Full*, r 
base Stoccolma, con K Clark 
A 4 

LEBEON: Un italiano In Ame¬ 
rica, con A Sordi SA 4 

LUXOR: La coppia piu bella 
ilei mollilo con W Ciliari S 4 
MADISON: I. Indomabile Ali 
gelica. con M Mt-rcìer A 4 
MASSIMO. Lo straniero, con 
M Mastroinnni 

(VM 18 ) DR 444 
NKVADA: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S 

Iracy SA 444 

NIAGARX: loia Colt faccia n 
faicia con E1 Diablo, con L 
Falana A 4 

NUOVO: Per Ino 000 dollari n 
ammazzo, con G Hudson A 4 
NI DVD OLIMPIA: Cinema m - 
lezione I.a tomba di Eigeia. 
con V Priee (VM 14) <S 4 
FAI.I.ADIUM* Lola Colt faccia 
a faccia con E1 Diablo, con 
L Falena A 4 

PI.\NETÀ RIO : ' c. Inglese - 
The Eodger 

PRENESTE Intrighi al Grand 
Hotel, con II Taylor A 4 
PRINCIPE- La coppia piu bella 
de| mondo con W chiari H 4 
RENO- Lola Colt faccia a fac¬ 
cia con I 1 Diablo, con Lola 
Falona A 4 

RI XI.TO: Edipo Re. con F Cittì 
(VM 181 DK 4 44 
ULBINO: Il commissario non 
perdona, con G Barrav C 4 
SFLENDII)' Berlino 1915 la ca¬ 
duta del giganti, con G Doo- 
Klas (VM H) DR 4 

TIRRENO: Milite, con J An¬ 
drews M 4 

TRIANON' Peggio per me me¬ 
glio per te. con L Tony S 4 
TUSCOLO: l’n italiano In Ame¬ 
rica. con A Sordi SA 4 
ULISSE: Sinfonia di guerra. 

con c Heston DR 4 

VERSANO: Diaboli!», con J P 
Law A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Johnn> Wrst il man¬ 
cini». con D Palmer 

(VM 18) A 4 
CASSIO: Riposo 
COI.OSSEO: Ti ho sputato per 
allegria, con M Vitti SA 4 
UFI PICCOLI: Riposo 
DILLE MIMOSE: I 5 della ven¬ 
detta. ron G Madison A 4 
UFI,l.E RONDINI: Come ruba¬ 
re la corona d'Inghilterra, 
con II Browne X 4 

DO RI A • Quando dico che ti 
amo. con T Reni* S 4 
ELDORADO: Bersaglio mobile. 

con T Hard in (VM Hi A 4 
FARO: DJango cacciatore di 
taglie 

FOLGORE' Odio per odio, con 
A Sabàto A 4 

VOVOCINF.' E divenne 11 piu 
spietato bandito dei Sud, con 
P Lee Lawrence A 4 

ODFON II vendicatore con H 
Bogart DR 44 

ORIENTE: I I cavalieri de! ter¬ 
rore 

PI. XTINO: Diabollk, con JP 
Law A 4 

PRIMA PORTA: Ad ogni costo. 

con J Leigh A 4 

PRIMXVERX. Riposo 
RFGILI.A: I piaceri della notte 
con N Bengell (VM 13) DR 4 
ROMA: I legionari 
SXLX UMBERTO: Ex via del 
West, con K Douglas A 44 

Sale parrocchiali 

BEILE ARTI: Assalto al y 
battaglione 

COI.l'MBl'S: Solo contro Ro¬ 
ma. con P Leroy SM 4 
CR1SOGONO: Cinque per ia 
gloria 

DFI.I.E PROVINCIE' I magni¬ 
fici Bruto* del West, con J R 
Stuart A 4 

EUCLIDE: Requiem per un pi¬ 
stolero ron R Cameron A 4 
GIOV. TR.ASTF.VFRE: La tua 
pelle o la mia, con F Sinatra 
DR 4 

MONTE OPPIO: L'occhio cal¬ 
do del cielo, con D. Malone 

A 444 

MONTE ZF.BIO- Crociera Im¬ 
prevista. con J Mills A 4 
NOMFNTANO: Pistole roventi 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Geroni¬ 
mo. con C Connore A 44 

ORIONE: II delinquente dell- 
calo, con J Lewis C 4 
PIO X : Lord Jim, con Peter 
O’Toole DB 44 

RIPOSO: I barbieri dt Sletlla 
con Franchi-Ingrasaia C 4 
SALA S SATURNINO: Colpo 
grosso ma non troppo, con 

Bnurvn) SA 44 

RIDUZIONI ENAt. - AGIS : 
Ambasciatori, Adrlarinr, Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cristallo 
Delle Terrarxe. Euclide, Faro. 
Fiammetta. Imperlatine n. 1 e 
n. 2 . La Fenice, Lcblon, Mon- 
dlai. Nnovo Olympia, Orione, 
Planetario, plaga, Prlmaporta, 
Riatto. Roma, gala Umberto. 
Splendld, Sultano. Trajano di 
Fiumicino. Tirreno, Tuseoio. 
Ullsae. Verbano TEATRI: Delle 
Arti, Goldoni, Qnlrlno, Rossini. 
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Un padrone Un nobile appello 

svizzero ai terremo- contro la violazione 


tati : « Se vi va è 
così, altrimenti 
andatevene». E il 
consolato tace 

Dopo la grande sciagura del 
terremoto che ha colpito la 
provincia di Trapani, ho dovu¬ 
to lasciare la mia famiglia con 
3 bambine e la moglie ed 
emigrare in Suzzerà, a Zuri¬ 
go. dietro permesso di laio- 
ro. Ma quando siamo arriva¬ 
ti il padrone ci ha portati 
fuori da Zurigo per dormire 
in una iccchta capanna da 
contadini, dove in una stan¬ 
za dovevamo dormire in 4-5 
persone• mente rtscaldamen 
lo, miseri letti, 3 fornelli per 
farci da mangiare in 20 per¬ 
sone 

Quando lo ho reclamato per 
avere un alloggio dentro Zu¬ 
rigo, il jmdrone cl ha rispo¬ 
sto che noi siamo « sporchi 
italiani *, e che possiamo dor¬ 
mire solo nelle baracche. Se 
vi va è rovi — ha detto — e 
se non vi va potete andarve¬ 
ne Io sono subito andato al 
consolato italiano ho ritento 
il fatto, ma vu hanno nspo 
sto thè qui comandano gli 
st Izzeri e non noi, e della 
faccenda non si sono piu in 
tercssatl. 

Vorrei che pubblicaste que¬ 
sta lettera perchè si sappia 
come ci trattano qui: e per 
dire un t, grazte » al goierno 
di centro sinistra che ancora 
una volta ci ha presi in giro, 
facendo tante promesse ma 
niente fatti. 

lo qui ho parlato con tan¬ 
ti nostri connazionali, com¬ 
prese molte donne • e gitasi 
tutti mi hanno detto che a 
maggio ia tanno in Italia per 
dare un voto che sena a cac¬ 
ciar t ia dal posti di coman¬ 
do questi goicrnanti che ci 
hanno fatto tanto male 
A nome di un gruppo di 
terremotati di Campobello di 
M. (Trapani), vi prego di 
prendere in considerazione 
questo scritto. 

GIOVANNI BARBERA 
(Zurigo . Svizzera) 

Un ben strano 
governo: è di 
centro-sinistra ma 
ha la fiducia «lugli 
uomini di destra 

Le dimissioni dalla DC di 
personalità di rilievo come il 
prof. Corghi e il doti Vigna¬ 
li il rifiuto dcll'on Dossctti 
di presentarsi candidalo alle 
prossime elezioni, non man¬ 
cheranno di avere larghe ri¬ 
percussioni nelle Rie di que¬ 
sto partito a Reggio Emilia 
e nel resto del Paese. Questo 
stato di disagio e di ribellio¬ 
ne da parte dei gruppi di si¬ 
nistra e delle forze giovanili 

10 si era potuto già notare 
durante i congressi dei partiti 
che fanno parte della coalizio¬ 
ne governatila 

Come commentare tali fat¬ 
ti ’ Strano per dattero que¬ 
sto centro sinistra che, anzi¬ 
ché trovare il sostegno delle 
correnti di sinistra dei partiti 
che lo compongono, riscuote 
invece la fiducia di quella de¬ 
stra capeggiata dai vari Scei¬ 
ba, Andreotti e Paolo Rossi. 
Insamma, ci troviamo di fron¬ 
te ad un governo dt centro- 
sinistra, che tede all'opposi¬ 
zione le sinistre più qualifica¬ 
te Del resto gli elogi che ten¬ 
gono elargiti dai giornali con¬ 
servatori al governo Moro- 
Senni sono per se stessi mol¬ 
to significativi. E pensare che 
l'on Senni aveia solennemen¬ 
te proclamato che il PSI sa¬ 
rebbe andato al goierno per 
spostare l'asse governativo a 
sinistra 

LORENZA FRANZONI 
(Reggio Emilia) 

Chi alleverà inaiali 

11 prossimo anno? 

L'estate scorsa in qualche 
parte dell'isola st lerificò un 
principio di peste suina Sco¬ 
nosco le dtspostzionl della Sa¬ 
nità emanate al riguardo, ma 
ritengo che fu ordinato ai ve¬ 
terinari comunali dt pratica¬ 
re l’iniezione antimorbo Me, 
invece dt praticare dette cu¬ 
re, smo state chiuse le fiere 
per tali animali Ecco come 
fu eseguito l'ordine’ 

Mi chiedo e vi chiedo: per¬ 
chè gli animali, adatti alla 
rendita, non possono entrare 
nelle fiere 7 II povero proprie¬ 
tario, esasperato deve cedere 
le bestie a prezzo irrisorio 
1 signori commercianti di 
carne suina effettuano la com¬ 
pra quando sono sicuri del 
massimo guadagno Vanno nel¬ 
le campagne e comprano quan¬ 
to gli basta per fare la lu¬ 
crosa operazione • il rimanen 
te lo lasciano al povero pro¬ 
prietario, perchè sono S’cu¬ 
ri che non andrà nessun al¬ 
tro a comprarli Ciò che ac¬ 
quistano non lo pagano sul 
posto in cui attiene la vendi¬ 
ta ma laddove concentrano 
tutta la compra Costi st pre¬ 
senta il veterinario comuna¬ 
le e pratica l'iniezione a tut¬ 
ti i maiali buoni. Se per ca 
so qualche maiale ha un mi¬ 
nimo di febbre, il veterina 
rio lo fa scartare ed il pove¬ 
ro proprietario deve riportar 
zelo a casa senza iniezione 
e non potrà piu tenderlo 
Ecco cosa succede alla po¬ 
vera gente dove non esiste 
un minimo di coscienza so¬ 
ciale. E l'anno venturo, con 
tmuando così le cose. Valle 
tomento dei maiali sarà se 
riamente compromesso, con 
tutte le conseguenze che ne 
derivano per ta produzione 
Distinti saluti 

VINCENZO ZIZZO 
(S. Alessio S. . Messina) 


dei diritti 
dell’uomo in 
Israele e nei 
territori occupati 

Ho letto la lettera di quel 
signore di Tonno che si met 
te a fare disquisizioni sulla 
differenza tra « espulsione » $ 
# deportazione » a proposito 
deli'ez sindaco di Gerusatem 
ine che, come è noto, è stato 
arrestalo e sbattuto via dalla 
sua città dai conquistatori 
israeliani di Dagan Penso che 
la miglior ns/iosla a quel si¬ 
gnore che non ha ancora de 
dso se il provvedimento in 
questione sia lecito o non le 
cito, sta venula da quel gran 
de numero di intellettuali 
Israeliani (scrittori , insegnan 
ti, medici, musicisti, ere ) che 
— come ha riferito un giorno 
le francese — hanno espresso 
la loro protesta per « la viola¬ 
zione del diritti deU'uomo In 
Israele e nel territori oecu 
pati » 

Questa dichiarazione dice ■ 

« Dei ntladini israeliani, 
ebrei ed arabi, sono sorveglia 
tl o detenuti senza processo 
Punizioni collettive, soprattut 
to la distruzione di caso con 
la dinamite e l‘impostz.ione dei 
coprifuoco, continuano ad es 
sere inflitte agli abitanti dei 
territori occupati con un rit¬ 
mo allarmante Fnmlglle di 
operai e di contadini, ragazzi, 
donne e vecchi, vengono pri¬ 
vati del tetto e di mezzi di 
sostentamento. Un numero 
crescente di arabi ò cacciato 
dnlla riva occidentale per or¬ 
dine del governatore milttnre 
israeliano . Dove cl porteran 
no, questi metodi se non ver¬ 
so un nbisso di odio? Atti del 
genere non possono che raf¬ 
forzare la resistenza clandest! 
nn. fare nuove vittime nei due 
campi e favorire una nuova 
guerra con conseguenze im¬ 
prevedibili Un popolo che do¬ 
mina un altro si espone alla 
degenerazione morale e mina 
il proprio regime democratico. 
Un popoio che opprime un al¬ 
tro unisce per perdere la sua 
liberti» e quella dei suoi citta¬ 
dini.. Cittadini ebrei, ricorda¬ 
tevi come del non ebrei corag¬ 
giosi siano stati al nostro flan 
co nei momenti di angoscia. 
La sfortuna si e ora abbattuta 
sul popolo arabo fratello Pen¬ 
sate che sia giusto lavarvene 
le inani, startene zitti? » 

Il signore dt Torino rtcv'es 
sere tra coloro che « se ne la¬ 
vano le mani », e • fermo re¬ 
stando l'illiceità o meno del 
proi cedimento » — come lui 
dice — sf mette a misurare 
col bilancino la differenza tra 
n espulsione » e « deportazio¬ 
ne » dell'ex sindaco di Geru¬ 
salemme 

Permettete, cari comjngnt, 
che vi faccia una fraterna os- 
seriazione 9 A mio parere le 
lettere di quel tipo non meri 
tano di essere pubblicate E 
non. badate bene, perche non 
si debbano pubblicare le let¬ 
tere di critica Anzi, semmai 
gli scritti critici detono appa¬ 
rire In maggior numero Ma 
devono essere critiche serie, 
frutto di una elaborazione, 
che vanno al tondo dei proble¬ 
mi Una cosa diversa, insam¬ 
ma, dalle sciocchezze scritte 
da quel lettore che si gingilla 
con le parole e non ha nep¬ 
pure il coraggio di dire se ap¬ 
prova o non approi a i meto¬ 
di degli oppressori israeliani. 

G PARISI 
(Firenze) 

Alleile la Kliorit'sia 
ha il mio Ciomhè 

La Rhodcsia, notissima co¬ 
lonia inglese, ha il suo go- 
lerno fantoccio capeggiato da 
un Ciombè- il razzista lan 
Smith, che costringe all'eroi¬ 
ca morte dt Lumumba, di Del- 
gado e della Liuzzo i patrioti 
negri che si ribellano al gio¬ 
go oppressore del coloniali- 
smo razzista 

Anche recentemente tl C'.om 
bè Smith ha condannato di- 
1 ersi patrtoti, « colpevoli » di 
non aver tl privilegio della 
pelle bianca e di aver corag¬ 
giosamente lottato contro la 
putredine razziale del regime 
di Saltsbury, dando prova di 
commc/r ente spinto d'abnega¬ 
zione che fa librare di com 
mossa ammirazione le coscicn 
ze sane e oneste 
Il sangue generoso versato 
da questi eroi e martin della 
causa dei diritti dell'uomo e 
in primo luogo del suo n 
scatto dalla tiranntde, la con 
statare che la massima re¬ 
sponsabilità di così mostruo¬ 
se efferatezze è dell"imperiali¬ 
smo inglese, poiché il gover¬ 
no dTnghilterra ha lasciato 
carta bianca all'tgnomininso 
fantoccio Smith, il quale, ve¬ 
ro ciomblsta, continua spie¬ 
tatamente a mietere vittime 

LETTERA FIRMATA 
(Venezie) 

«Un film clic 
Irenlasei milioni 
«li elettori 
dovrebbero vedere» 

Non sono un critico cine¬ 
matografico, ma di film ne 
ho visti tanti e un poco me 
ne intendo I sette fratelli 
Cervi e ottimo sotto ogni 
aspetto: eppoi è una stona 
vera, di quelle che commuo¬ 
vono tutti gli uomini e ’e 
donne del mondo, perchè in¬ 
centrala sulla famiglia e sulla 
giustizia, sulla libertà e sul 
lavoro 

I sette fratelli Cervi sono, 
soprattutto, una lezione vis¬ 
suta di ciò che capila ai po¬ 
poli che si lasciano condurre 
al macello come pecoroni, 
senza reagire quando sono 
ancora in tempo ci duci o 
a que 1 governanti che if sono 
dati come emblema lo com¬ 
prensione per Tmperialismo 
straniero 

Bisognerebbe che tutti I 
trentasei milioni di elettori 
del prossimo 19 maggio an¬ 
dassero a vederlo prima dt 
deporre ta toro scheda nella 
urna. Soprattutto, i un film 
che fa bene ai contadini 

ALDA PARODI 
(Genova) 
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«Sorella H, libera nos» 


Il logico avvoltoio 
del moderno Prometeo 

Il romanzo tragico e grottesco di un’avventura mentale che fa apparire 
con chiarezza la precarietà della nuova condizione umana: Mario Spi¬ 
nella dopo un prolungato tirocinio di saggista, mostra di essere anche 
uno dei migliori fra i narratori italiani di oggi 


Questo di Mario Spinella è 
un libro « diverso ». Sorella 11, 
Ubera nos (ed. Mondadori, pa¬ 
gine 306, L. 2000) è, tuttavia, 
un romanzo con tutti gli in¬ 
gredienti più noti del roman¬ 
zesco, avventura, colpo di 
scena, suspense, effetti e con- 
troeffotti collaudati da tem¬ 
po nella narrativa europea fino 
a passare — come tutti gli 
strumenti collegati a una ca 
tena di montaggio — nella tec¬ 
nologia del romanzo, modelli 
stereotipi per la produzione 
in serie di collane gialle, ne¬ 
re, rosse, poliziesche, vani- 
piresche, fantascientifiche. E 
c’è di più. A prima vista. 
Spinella non si pone proble 
mi di linguaggio. TI suo è 
un eloquio discorsivo E, sic¬ 
come il protagonista parla o 
scrive usando la prima perso 
na. queirin continuo che fa da 
nostro interlocutore muove 
sulla corrente colloquiale di 
un’apparente divagazione, fra 
parentesi, perorazioni, anali¬ 
si. aneddoti, disegnini di pae 
saggi astratti e personaggi di 
varie dimensioni. 

Ma mi è venuto di dine « a 
prima vista *. Ed è giù una 
riserva, nella descrizione che 
precede. Infatti, la domanda 
che il lettore potrà porsi, in 
un'epoca di cosi accese di 
scussioni sui linguaggi, è co¬ 
me mai. usando questi ingre 
dienti giù noti, l'autore coin 
pia un'operazione nient'affatto 
approssimativa, e proprio con¬ 
siderandola dal terreno lette¬ 
rario. La conclusione cui sì 
arriva subito, è che il roman 
zo c’è. e ben riuscito. Con la 
sua immagine satirico grotte 
sca riesce, anzitutto, a con¬ 
testare punto per punto non 
solo la vita, nelle sue isti¬ 
tuzioni e abitudini e tradizioni 
di pensiero, e cioè tutto quan¬ 
to è o accade intorno a noi, 
ma I nostri pensieri, i com¬ 
promessi. le acquiescenze, gli 
adattamenti quotidiani. Se non 
li brucia, per Io meno li in 
veste di bagliori sinistri. Ep¬ 
pure non è nè un romanzo a 
tesi, nonostante la su? forte 
Impronta saggistica, né la tesi 
di un linguaggio romanzesco 
La ricerca si compie a parti¬ 
re da una « situazione *. E con 
tutti quei mezzi narrativi giù 
indicati, la situazione viene 
proiettata nel suo d : ' imismo, 
aperta a infinite possibilitù, 
sempre sul filo non immobiliz¬ 
zante di una ricerca. 

Cerchiamo di chiarire attra¬ 
verso una breve esposizione 
dell’opera. L’io che narra sug¬ 
gerisce l’idea di un Prometeo 
moderno. Anch’egli è prigio¬ 
niero. ma nella sterza di una 

clinica privatissima. Ed è ta 

gliato da ogni libertà, che non 
sia quella del pensiero. In 
quella clinica non c’è che lui. 
ammalato, e intorno sei me¬ 
dici. o ■ « professori ». e tre 
Infermiere sottoposte a r?pi- 
de rotazioni o avvicendamenti 
prodotti da presunti cicli di 


rapporti erotici fra questi no¬ 
ve rappresentanti del perso¬ 
nale curante. Ognuno, è evi 
dente, rappresenta o un me¬ 
todo curativo o un modo di 
essere. Naturalmente il « de 
gente » è ricchissimo, figlio di 
genitori plurimi e legati al 
mondo industriale, che hanno 
deciso di tenerlo li in qualità 
di pazzo perché affetto da ma¬ 
nia suicida. La clinica si situa 
ai margini della cittadella de! 
danaro, il nuovo centro dire¬ 
zionale milanese, e dalle fine¬ 
stre spuntano forme di riqua¬ 
drati metallici e spigoli di 
grattacieli. Giove è a due 
passi, e a custodire davvero 
il folle Prometeo c’è un av¬ 
voltoio meccanico, un « sorve 
gliante * elettronico che gli 
legge i pensieri, e interviene 
non appena i pensieri si tra 
ducono in gesti per sottrarsi 
a quella condizione (atti di 
autodistruzione), compreso lo 
impulso che attrae l’uomo ver¬ 
so un'infermiera superdotata, 
la « vichinga * 

L'unico scampo possibi è. 
dunque, nell’esistenza intima: 
ricordi monchi (l’uomo o di¬ 
ce di essere affetto da amne 
sia), analisi esasperate e altri 
processi di dinamismo menta 
le. che vanno dal dato osser¬ 
vato alle deduzioni immagina 
rie. Più o me n o si ripercorra 
no le premesse immediate del 
la « demenza » del personag 
gio. Ad e'empio l’avventura 
con la Lisetta e l’Odoardo. o 
Lisoardo. coppia nefasta di le¬ 
stofanti sfruttatori di nevro¬ 
tici ricchi, nella quale però 
la donna ri riscatta per un at 
timo di generosità amorosa 
che serve ad aprire all’uomo 
le porte della clinica Oppure 
qualche nutrimento, forse tut¬ 
to immaginario, arriva dalla 
ragazza Carla, povera dattilo¬ 
grafa che improvvisamente 
sale uno dopo l’altro i gradini 
sociali, si trasforma in Tunzio- 
naria aziendale, per superare 
alla fine le sue inibizioni ses¬ 
suali. sposare un tipo ricco e 
uscire di scena. Per tanto tem¬ 
po questa Carla trasmette al 
« degente » lettere avventuro 
se. A lei si sostituisce imme¬ 
diatamente un’amica, la mi¬ 
stica Tris, figlia essa stessa di 
una facoltosa famiglia indu¬ 
striale concorrente di quella 
del protagonista. La ragazza 
vorrebbe rapirlo e sposarlo, 
ma ecco che s’inserisce Fili 
berto. • x:chio amico di lui. 
efficientissimo dirir«*nte azien 
dale e comunista, che si è ag 
grappato per vivere alla for¬ 
mula del « come se ». e cioè 
agisce, secondo una ben nota 
morale filosofica, come se la 
società fosse diversa per re¬ 
sistervi e operare dall'Interno, 
salvo poi onesto cedimento al 
dialogo con la mistica Iris con 
consccnenfi aspirazioni matri¬ 
moniali. 

Queste vicende, nei loro sim¬ 
boli trasparenti, si muovono 
sul teatrino mentale del no 


panorama di scienze sociali 

LA TERRA 
DELL’UOMO 


La decolonizzazione, il neo- 
oolonialismo, la lotta a livel¬ 
lo mondiale contro l'impenall- 
gmo impongono un rinnovato 
Impegno cultura'e ed il ripen¬ 
samento teorico. Una rifles¬ 
sione su questi problemi, e 
cioè sulla realtà globale del¬ 
l'oggi. ce la offre Jacques Ber- 
que In Verso una cultura 
mondiale (ed. Dedalo, pp 240, 
L. 2500. titolo originale- Uè 

E ì ssesston du monde I con lo 
vito ad « opporre, ad una 
logica che non sarebbe che 
raziocinio, la fresca violenza di 
una realtà ricercata tn ciò 
che essa ha di vitale • Lo 
stesso monito rivolto da 
Franta Fanon al dannati del 
la tena: « Per l'Europa, per 
noi stessi e per l'umanità, 
compagni, bisogna rinnovarsi, 
sviluppare un pensiero nuo¬ 
vo. tentare di metter su un 
uomo nuovo ». La dimensio¬ 
ne antropologica delta rivolu¬ 
tone per la conquista della 
Terra dell'uomo viene esalta¬ 
ta dall'opera di Berque. 

SOCIOLOGIA SOVIETICA 
Opportuna Iniziativa quella 
di pubblicare 1 contributi del 
aociologl sovietici al VI con¬ 
gresso mondiale di Sociologia 
sul rapporti tra sociologia e 
Ideologia, sulla oonoeziooe del¬ 
l'uomo considerato nei suoi 
ruoli sodali e nei suoi rappor¬ 
ti economia, sui problemi re 
latta alle relazioni tn temano 
nall. e sulle ricerche sociolo¬ 
giche « tecniche ed oggetti i che 
ti svolgono tn URSS: con una 

E relazione di Franco Ferrarot- 
i, escono per t tipi deli’Ed 
Armando (La sociologia sorte 
Meo, pp. SS1, L. 2500). Speria¬ 
mo cb* possi segnare l’inizio 


di ulteriori interessi e di re 
ciprocl scambi. 

LA CITI A DELL * IN DI VI- 
DUAUSMU Di MASSA» 

Un’analisi della politica ur¬ 
banistica che può essere per¬ 
seguita dai movimento ope 
rato di classe, è condotta da 
Edoardo Salzano sui a. 23- 
23 di La Rivista 1 rime strale 
(si tratta del testo ampliato 
ed arricchito di una conver¬ 
sazione sul tema: « Quale ti¬ 
po di dità è necessario per 
garantire all’individuo — w> 
mo o donna — una piena 
partecipazione alla vua socie 
le? ». svolta in un ciclo di di¬ 
battili organizzati dalla Sezio¬ 
ne Ghinese e dalla Connina 
sione femminile della Federa 
zione milanese dei Partito oo 
(nimistà italiano) 
SOCIOLOGIA 
LATINOAMERICANA 

Nel n. 6 di L Humme et la 
Società Pabio Goazalea Casa 
nova pubblica U pruno capi 
tolo di un suo libro sulla 
America Latina col molo ui 
nuova sociologia « lo enti 
aell America Latina. Nello 
stesso numero delia rivista 
segnaliamo gli articoli di Hen 
ri Lelebre II diruto alta cil 
tà, Jean-Marte Vincent Alle 
tonti del pensiero di Max We 
ber, Pierre Bernard La socio 
logia e la rivoluzione scienti 
fica attuale. 

Sul a 1-19» dei settimana 
le cubano Bofiemia compare 
un articolo informativo di 
Ricardo Villares su Lan 
tropologia cubana, sua totem 
za tn funzione dei futuro 
tcon servizio fotografico di 
Armo e Jose M. Guarcb). 
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stro Prometeo. IJ quale lascia 
fare, rimugina vicende, ana¬ 
lizza. Non si sa. è chiaro, se 
partendo da quella visione 
grottesca, il pazzo sia lui. per¬ 
sino quando egli tenta di capi¬ 
re o recuperare le sue origini 
lontane e risale nel remoto 
passato — come in una terri 
ficante genealogia biologica 
dell'io alla Gottfried Benn — 
fino agli * antenati » serpenti 
o ragni entrati nel passaggio 
generazionale a comporre la 
sua struttura. O quando « e- 
strude » dal suo corpo un ser¬ 
pentello e lo manda in giro 
a sorvegliare personaggi e a 
esplorare la città. 0 quando, 
per coronare la vicenda, pre¬ 
cipita ne'l’idea che il suo io 
è Dio: basta il taglio di una 
« D ». Quindi, non si tratta 
più di autodistruzione o suici¬ 
dio. ma di distruzione collet 
tiva progettata dall'io armato 
di bomba H. 

Ma occorre davvero l’H a 
« pulire ». a « liberare » il 
mondo? Questa domanda resta 
sospesa nella « morale * con¬ 
clusiva del libro, e a rispon¬ 
dere dovrebbe bastare quanto 
della schizofrenia sociale è 
riprodotto dalla mente guasta 
del degente. Preso dalla furia 
narrativa, questi tende infatti 
a chiarire, precisare, perfezio 
nare il disegno folle delle sue 
scenette. Con gli altri non par¬ 
la. e chi vuole lo prenda per 
matto (anche se molti non ri¬ 
credono. e fra questi Filiberto 
e Iris lo escludono senz’altro, 
in obbedienza al prospettivi 
smo delle due morali o visioni 
politiche, entrambe ottimiste, 
sulla salute mentale dell'io 
umano) Ma per se stesso il 
personaggio scrive a non fini¬ 
re. usando lingue cifrate co¬ 
me il < clinicense * o il * neo 
clinicense » per impedire che 
. gli altri capiscano. 

Pure il divertimento maggio- 
te è nella scoperta del grot¬ 
tesco obiettivo di ogni singo¬ 
la scenetta, in cui lo scrittore 
individua subito l’aspetto de 
menziale. i termini costanti, 
ma sempre inaspettati, di 
umorismo nero che più colpi 
scono. Ma. anziché ricorrere 
alla deformazione grottesca 
nel linguaggio (secondo l’uso 
che ne ha fatto, per indicare 
un altro esempio, un C.E 
Gadda), il personaggio di Spi¬ 
nella procede per composizio¬ 
ne grottesca di immagini. An 
ch’egli si rifà alla matrice di 
Joyce, come se non potesse 
sfuggirvi, ma più che altro è 
trascinato da un esasperante 
desiderio di precisione verbale 
che si traduce in furia no- 
menclatoria Le parole tendo 
no a precisare particolari mi 
nimi dei fatti, delle figure, 
delle scene 

Il personaggio vorrebbe con 
sumare in quel modo la reai 
tà. nominarla fino a quei 
particolari, per possederla. E 
quanto più il sorvegliante e- 
lettronico lo esclude dai ge¬ 
sti tanto più egli precipita 
nei riflessi mentali. I partico¬ 
lari si negano, si precisano, si 
aggrovigliano. Per cui — in 
forma indovinatissima soprat¬ 
tutto all’inizio — ogni scena 
si snoda a spirale nell’altra, 
come se ciascuna superasse 
l’altra, o l una fuggisse nel¬ 
l’altra. una fuga ininterrotta, 
con uno sviluppo che ricorda 
la successione di «meraviglie» 
nel paese di Alice. 

In questo quadro è la realtà 
della nevrosi che si delinea 
E’ una necrosi loqica Una 
nevrosi che viene dall’alto, 
come la minaccia atomica O 
come se la metafisica del po 
tere atomico si fosse sostitui 
ta. tanto più grave quanto più 
è reale, alla presenza della 
divinità tradizionale, in una 
sfera che nega e rifiuta Fin¬ 
conscio 

L’inconscio é ciò che muove 
gli altri, insetti dominati da 
gli istinti erotici o dai furori 
ideologici, ma tutti insetti 
professori, infermiere. Li set 
te. Filiberti. Iris. Carle, vi 
chinghe e conigliene di fronte 
a una logica che nella sua so 
libidine — secondo la morale 
di Spinoza. < padrona di sé 
sola » — non arriva alia ra¬ 
gione. ad essere laica, e ri¬ 
congiungersi alTuomo di là 
dalla macchina che sorveglia 
e s’interpooe. Si congiunge 
aUa bestia antica o al Dio 
antica 0 libro che abbiamo 
detto « diverso ». nella sua so¬ 
stanza è sulla linea del < con 
te philosophique ». Ci avverte 
che l'avventura mentale è di 
venuta reale. Si svolge in una 
coincidenza quasi sempre pre 
òsa Tranne qualche parentesi 
prolungata o superflua, la prò 
iezione saggistica è tutta ri 
solta nel recupero narrativo 
di questa condizione umana di 
oggi Spinella mostra d'un 
tratto, dopo 0 suo lungo tiro 
cinio dì saggista, di essere an¬ 
che uno dei migliori narrato¬ 
ri italiani di oggi 

Michele Rogo 


L’oro è proprio bello e inutile ? 


Quasi nullo finora il suo impiego in campo tecnologico e scientifico -1 suoi pregi maggiori sono essenzialmente la 
rarità sulla terra e l'inaftaccabilità da parte di altre sostanze naturali - Le possibilità di utilizzazione per il futuro 


Il Paradiso terrestre era situato in zona aurifera, almeno secondo il libro della 
Genesi: « Un fiume usciva dall'Eden per irrigare il giardino e di qui si divideva 
a formare quattro rivi: il nome del primo di questi c Pishon. ed è quello che 
circonda tutto il paese di flawilah ove si trova l'oro, e l'oro di questo paese è buono» 
(Genes t, 2-10/11 ). Siamo alle primissime pagine della Bibbia, e l'oro (il metallo di cui ti 
discute tanto in questi giorni) è il primo metallo che ni (foniamo menzionalo. Probabilmente 
l'oro è proprio il primo me- * 7 ~ ~7 " ~~ ’ , 

tallo che l'uomo abbia cono- evoluzione della chimica, so- si appanna neppure quando è 

sciuto e anche i più antichi prattutto nei « tempi oscuri ». esposto a lungo alle iritempe- 

ferii ne parlano Infallj Foro quando si rischiava la tortura ne o ai normali agenti nalu- 

si trova in natura allo t stato e il ro <>° P er la scoperta di un ralt che alterano ogni altro 

„ „„„ nuovo elemento chimico: mul metallo (con minime ecct- 


nascente ». cioè puro e non unuvu elemento inimico, mui 
rombinolo con altri elementi. te scn P er te della chimica sono 









Von sappiamo se le sue pro¬ 
prietà fisiche abbiano richia¬ 
mato l'attenzione dell'uomo 
primitivo; si trattava di pro¬ 
prietà assolutamente innlihz 
rnbili nella lotta per l'esisten 
za: con l'oro non si possono 
fare lame, nè scuri, nè aqhi. 
nè alcuno strumento che possa 
essere utile all'uomo, quale 
rhe sia la sua collocazione 
nella scala cronologica Un 
metallo bello inalterabile, 
inutile Al cacciatore primi¬ 
tivo era certo più utile uno 
scure di pietra di una fibbia 
d’oro, ed ancor oggi pensiamo 
~he qnolsinsi * gnomo di Zu¬ 
rigo ». se dovesse naufragare 
su di un'isala deserta, prefe¬ 
rirebbe una buona scure di ac- 
■'iato ad uno splendido porta- 
sigarette d’oro. 

L’inutilità tecnologica e 


avvenute durante le ricerche 
della € pietra filosofale ». cioè 
di quella sostanza che avreb 


si appanna neppure quando è 
esposto a lungo alle intempe¬ 
rie o ai riarmati agenti natu¬ 
rali che alterano ogni altro 
metallo (con minime ecce- 
ztunl). 

Resiste a tutti gli acidi iso¬ 
lati. e bisogna fare una misce¬ 
la diluita di tre quarti di 


be dovuto trasformare in oro aci(iu cloridrico e di un quar- 


i metalli meno nobili. 

Da un punto di vista pura¬ 
mente scientifico, l’oro è un 
metallo discretamente interes¬ 
sante E’, dopo il radio, l’elo¬ 


to di acido nitrico per potere 
avere un liquido (chiurlato 
* acqua regia ») che lo possa 
sciogliere Oltre alt acqua re¬ 
gia, soltanto alcuni cianuri, 


mento più raro della crosta | òa lt di altissima tossicità, lo 


terrestre, cinquanta volte più 
raro dei platino, dieci volte 
più raro dell'argento, mille 
volte più raro dell'uranio. E’ 
nuche un metallo dalla disfri. 
Iniziane molto strana: lo si 
trorg in i filoni ». cioè in stra¬ 
ti dì minerale come tanti altri 
metalli ma ancor più lo si 
trova in forma dispersa nelle 
sabbie fluviali, con dimensio 
ni tra il granello di sabhia 
e la pagliuzza: è quasi sem¬ 
pre presente nei minerali di 


scientifica dell’oro può essere argento di tellurio, di rame. 


dimostrata se pensiamo 


di ferro, di bismuto, di mer- 


■melln che sarehhe Vattunle curio, di palladio La stia pre- 
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livello della nostra civiltà 
senza quel metallo- siamo cer 
ti che sarebbe del tutto in¬ 
sensibile la differenza L ’uni 
ra intervento puramente sta 


senza è spesso infinitesima, e 
non è economicamente estrai¬ 
bile dnl minerale 
L'oro è anche presente nel¬ 
le acque oceaniche: secondo 







nco dell’oro vpl campo delie una stima, ancora valida * di 


scoperte scientifiche è nel 
l'elettroscopio, uno strumento 
>n cui venivano usate due sot- 


Mendeleiev. nell'oceano vi sa¬ 
rebbe un minimo di 10 mi¬ 
liardi di tonnellate di oro Fi 






'ìli lamine, strumento nani nora. l'uomo, net corso delta 
varo persino nei musei, dato sua storia plurimillenaria, non 
'-he è stato sostituito molto ha estratto che un milionesimo 
vantagginsamente da altri che dell’oro contenuto nella crosta 


usano volgarissimo rame o al- 
biminio 


terrestre 

Ma. indubbiamente l’oro ha 


LONDRA - Lingotti d'oro al peso ad Halton Garden 


Possiamo dire anche che delle caratteristiche meravi- 
l’oro è stato, molto inrolon- qliose La sua superficie è 
tarinmente. uno dei motivi di inalterabile, non si ossida, non 


Il problema dei « falsari d'arte » riproposto in sede giudiziaria a Milano 

I CENTO TRUCCHI PER 
AUTENTICARE UN «FALSO» 

Le esperienze dei pittori e dei galleristi — Curiosi aneddoti di Carrà, De Chirico e Guttuso 


Il falso stonco non esiste. 
E' solo un problema commer¬ 
ciale. che non riguarda i pit¬ 
tori Del resto una buona r» 
produzume è un tatto cultu 
rale estremamente i mportan 
te poiché contribuisce alla dia 
zacrazvme dell'arte. Discorsi 
come questi è possibile ascoi 
tarli nel Dar di via Brera a 
Milano L’esecutore di una ri¬ 
produzione venduta come ori¬ 
ginale non riscuote antipatia 
negli ambienti artistici- E ri 
spieghiamo perché Innanzi 
tutto perchè non siete mal si 
curo che il vostro occasiona 
le Interlocutore, tn una ooo 
venazione su questo *rgo 
mento non sia egli stesso un 
falsario a meno che non lo 
conosciate personalmente In 
secondo luogo perche gene 
raimenu. u falsano na lega 
m: organici con la sua galle 
ria. che gli assicura il dana¬ 
ro per vivere e alia quale 
egli, a sua volta assicura, una 
produzione costante Infine, U 
pittore-falsario non è mal 
de) tutto antipatico, tn quan¬ 
te si guadagna da vivere, do¬ 
po tutto, lavorando pei un 
compenso che è solo una par¬ 
te modesta dei danaro che u> 
cascherà lo speculatore. 

' li problema dei falsi dar 
te è stato risollevato recente 
mente a Milano, dopo che li 
Sindacato Nazionale Mercan¬ 
ti 0 Arte, presieduto da Et¬ 
tore Gianferran. si è costituì 
to parte civile contro i « pi 
rati delle tela a. Chiederemo 
ai magistrato di affidare te 

g ertne a persone di nostra 
duci» — a na dichiarato 
Gianferran nella sua fallarla 
di via Gesù — dal momen¬ 
to che i periti del tri banale 
sono in galera». Glanferrart 
al riferiva al professor Orna¬ 


re Bellini, di 75 anni, arre¬ 
stato Insieme con Giuseppe 
Branduardi, direttore di una 
galleria del centro, e con altre 
sei persone, nel corso di una 
Inchiesta giudiziaria che ri 
guardava falsi di autori come 
Rosai. Buffet. De Pisis. Moran 
di e Courbet. Il mercato del 
falsi, negli ultimi anni, è di¬ 
ventato assai vasto Quali 
eventi ne hanno provocato la 
dilatazione? Chi sono gli ac 
quirenti del falso, quale iter 
compie la • patacca • per giun¬ 
gere dall’esecutore alle pareti 
di un appartamento? Non c’è 
dubbio che l’accesso all'agl» 
terza di alcune nuove catego 
rie sodali ha determinato una 
maggiore richiesta d'oggetti 
d’arte in generale, e tn parti 
colare deH’oggelto per arre 
damento. quale è tn genere li 
quadro. 

E' estremamente improba tu 
le che destinatario di un fai 
so sia od collezionista di ti¬ 
po tradizionale tanche se que 
sto poO talvolta accadere). □ 

■ bidonato » è tn genere un 

■ parvenu » Al titolare di una 
galleria di Milano si è pre 
sentalo giorni or sooo un i» 
dustrtaie suo amico. « Ho tal 
to un affare — gli ba det¬ 
to — bo acquistato un Rosai 
per un ottimo prezzo: **) mi 
La lire». Il gallerista esami 
nato 11 quadro, non esitò un 
istante a individuare il falso 
L'acquisto era avvenuto a 
Montecatini Le località ter 
mali, mi dioooo. sono l'Amo 
rtea degli spacciatori di fai 
si. U assi tnoootrano eli oo 
mini d’affari milanesi, che 
mentre sono tn città ooo ri 
degnano nemmeno una vol¬ 
ta all’anno di passare per una 
galleria, ma quando sono tn 
panciolle a curarsi 11 fegato 


diventano facilissima preda 
degli speculatori. 

Sono però sempre ■ prede » 
di un tipo particolare, cioè 
non sono sempre in buona 
fede. Credono di annusare l'af 
farone e ci cascano li ven 
ditore st presenta dicendo di 
avere urgente bisogno di rea 
lizzare perché è sull'orlo del 
la rovina e gii propone un 
De Chirico, del valore di cln 
que milioni, per cinquecen 
tornila lire. Affare fatto: ma 
se iJ De Chirico fosse auten 
ileo 11 profittatore sarebbe 
oroprio I’arqutrente 

Le gallerie d’arte sono n» 
umilmente un pozzo di sto 
rielle sul falsi che hanno col 
pito sia oure tndiretramen 
te ramosi oUtnn A De Chi 
ri co un eiomo si presenterò 
no alcune persone, che gli 
chiesero di autenticare una 
sua tela L’artista esamino il 
dipinto e non ebbe dubbi che 
fosse suo Appose cosi la prò 
pria rirma sulla parie posto 
riore delia tela Ma dopo qua) 
che anno si scopri che c’era 
no tn circolazione due esem 
plart dello stesso quadro I 
falsari, quando si recarono 
da De Chirico per Tautentl 
cartone, avevano già applica 
to a) retro del quadro una 
tela tn bianco sulla quale 
venne poi riprodotto il dlpin 
to Si racconta che Carrà fu 
invitato un giorno da al cu 
ni mercanti occasionali, a di 
sconoscere pubblicamente un 
suo quadro 11 pittore vi scria 
se a tergo: • questo quadro 
non è mio • Ma U > non • 
scomparve e (l quadro fu ri 
trovato tn vendita presso una 
galleria come autentico. 

Anche Renato Guttuso non 
è andato esente da « bidoni » 
di questo genere. Un giorno 
gli ri presentarono Alcu¬ 


ne persone che acquistarono 
un suo quadro Di questo qua¬ 
dro fu immediatamente ese- 
guito un falso che venne un 
mediatamente fotografato. I 
possessori tornarono alcuni 
giorni dopo da Guttuso e gii 
chiesero di autenticare la fo¬ 
tografia. Cosa che Guttuso fé 
ce. tn assoluta buona tede 
Uno del casi più clamorosi 
di falso perfettamente uguale 
all’originale venne alla luce a 
Milano In occasione delia mo 
stra di Modigliani a Palazzo 
Reale, alcuni anni or sono Le 
opere esposte erano state esa 
minate da Franco Bussoli di 
rettore della Pinacoteca di 
Brera Ciononostante II pub 
bilco si trovo dinanzi a due 
quadri pertettamente uguali 
col titolo ■ Cariatidi • Uno 
doveva essere certamente un 
falso, ma per stabilire quale 
occorsero numerose e la Dono 
sisslme perizie 
In sostanza U falsano trova 
l suoi clienti ira gente so 
praffata dal culto * deli'ongl 
naie » ad ogni costo li mer 
cante rnvulzio — l’episodio è 
significativo — aveva riunito 
pittori come Adami, Alecmn 
sky. Arroyo. Ferro Lam Mal 
ta. Pardi. Pasottl, decalcali 
Romagnom Rotella • Volpi 
al, ooo t quali aveva reali» 
rato i « festoman • ( manifesti 
per intenderci) che metteva m 
vendita a mille ure ciascuno 
Le riproduzioni su plastica 
venivano vendute a 15 aw II 
re I • festoman ■ si ricava va 
no da originali che rnvulzio. 
distruggeva alla presenza dei 
l'autore e di un notaio • Vo 
gllamo ricordare l'immagine 
ai un pittore, ooo li pre» 
so a fu lo slogan del movi 
mento. Si deve dira subito 
che I « festoman a non han¬ 
no avuto molta fortuna, dal 


punto di vista commerciale, 
ma vuol dire che neanche gU 
autori hanno avuto molta for¬ 
tuna dal punto di vista del¬ 
la divulgazione Si. perchè il 
pubblico degli * appena arri¬ 
vati » al mondo dell’arte pre 
ferisce, a un oel manifesto 
— che è troppo smaccatamen 
te « riproduzione » — un brut¬ 
to falso, che gii dia l’Uiusio 
ne dell'originale 
« 1 quadri — a na detto 
Schwarz — si comprano o 
dall'autore, o dal gallerista di 
fiducia. L’acquirente truffato 
è quello che ha commesso U 
primo reato, U reato di in 
cauto acquisto Per lui no la 
stessa simpatia che pei un 
manto becco Se il manto si 
fosse comportato bene con la 
moglie, forse tale non sareb 
De Cosi l’acquirente non sa 
rebbe truffato se non (Itene» 
se di poter acquistare per un 
milione un quadro che, se au¬ 
tentico. ne varrebbe 10» 

In alcune gallerie, in questo 
giro bo visto esposte soprat¬ 
tutto opere di giovani, natu¬ 
ralmente a prezzi molto mie 
riori a quelli dei maestri. Non 
sono uno specialista nè un 
uomo di affari, ma mi sono 
detto: se dovessi acquistare 
sperando essenzialmente oel 
buon affare, non comprerei 
certo dipinti di grandi numi, 
che hanno già una quotano 
ne stabilizzata. Acquisterei 
opere di giovani poiché so 
lo a un quadro di questi, 
acquistato per 50UUU lire, può 
capitare domani di valere 2 
milioni àia gli industriai) 
lombardi che acquistano fai 
si. la sanno più lunga di me, 
e non acquistano opere di 
giovani. 

Angelo Matacchìera 


possono intaccare. In breve, 
non c'é alcuna sostanza na¬ 
turale. cioè non prodotta arti 
Iletalmente dall uomo, che 
possa offuscare la bellezza 
dell oro o che possa scioglierlo 
(non consideriamo, per ragio¬ 
ni pratiche, il potere solvente 
del mercurio net riguardi del¬ 
l'oro). 

Lo strano metallo ha anche 
un peso specifico molto ele¬ 
vato: 19.3 volte l'acqua distil¬ 
lata (10.5 l’argento. 21.45 il 
platino. 11.35 il piombo. IH.HS 
l'uranio); sempre strano an 
che il suo comportamento ter¬ 
mico: l'oro fonde a 1002 °C. 
ma bolle soltanto ad una tem¬ 
peratura più che doppia, cine 
a 2000 °C Ha quindi una 
* inerzia termica » slranrdma 
riamente elevata, se inlendia 
mo per inerzia termica la 
quantità di calore necessaria 
perchè un elemento cambi il 
suo stato fisico (nel nostro ca 
so da quello liquido a quello 
gassoso ). 

La chimica analitica ha mes¬ 
so a punto sistemi precisissimi 
per rilevare ta presenza di 
oro: è sufficiente la presenza 
di un atomo di oro tra miliardi 
di atomi di altri metalli per 
poterlo individuare. Nessuna 
bilancia moderna, anche tra 
quelle più avveniristiche, sa¬ 
rebbe in grado di pesare una 
tale quantità percentuale di 
oro 

L’oro è dunque molto raro 
sulla terra (ricordiamo perà 
che in pratica, lenendo conto 
della accessibilità e sfruttabi¬ 
lità dei minerali è soltanto 
due volte più raro dell'argento, 
un altro metallo prezioso che 
proprio in questi tempi merite¬ 
rebbe un discorso a parte). 
Non p però altrettanto raro 
nell'universo Si trova oro nei 
vapori incandescenti dell'at¬ 
mosfera solare, nei meteoriti, 
nella polvere cosmica. Lo si 
trova anche negli spettrogram¬ 
mi delle stelle. 

Questo splendido e inutile 
metallo è quindi presente 
ovunque E sembra che ben 
prima dell'uomo tl regno ve¬ 
getale abbia imparato a rico¬ 
noscerlo Sulla terra vive an¬ 
cora rigogliosamente una pian¬ 
ta che. insieme alle soreile 
felci, formava le gigantesche 
foreste del carbonifero: i ma 
pianta che forse ha rappresen¬ 
tato un fallito tentativo del¬ 
la natura di sfruttare ampia¬ 
mente il silicio cosi diffuso 
(rispetto al carbonio) sulla 
crosta terrestre. Questa pian¬ 
ta è l'equiseto, chiamalo anche 
comunemente « coda di caval¬ 
lo ». e molto comune dalle no¬ 
stre parti, nelle zone incolte 
ed umide (chi scrive ne ha 
trovato in quantità straordina¬ 
rie lungo le rive dell'Adda). 
L'equiseto « sente * l'oro: a* 
cresce in terreni o sabbie con 
un sta pur minimo contenuto 
di oro, riesce a captarlo e a 
concentrarlo nel proprio or¬ 
ganismo: uno tonnellata di 
equiseti può contener e fino ad 
un chilogrammo di oro. 

Questo fatto è sintomatico 
per quanto riguarda la « que¬ 
stione oro »: tm minerale ra¬ 
ro. bello, prezioso ma mutile; 
tuttavia con un suo muterò 
Perché quelle piante lo « sen¬ 
tono » e lo utilizzano? Cè 
qualcosa nell'oro che ancora 
non conosciamo, qualcosa che 
ha a che fare con Q nostro 
futuro. 

Gastone Catellani 
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Gli USA e il cinema italiano 

Hollywood 
investe i 
soldi nostri 


Le misure recentemente an¬ 
nunziate dal presidente ame¬ 
ricano Johnson nel tentativo 
di ridurre il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti USA 
hanno destato, sin dal loro 
primo apparire, non pochi ti¬ 
mori In quegli ambienti cine¬ 
matografici italiani nei quali 
si è soliti misurare lo stato 
di salute della nostra indu¬ 
stria dal livello degli investi¬ 
menti americani Tuttavia 
queste preoccupazioni sono 
subito scemate davanti a tilt 
fa una serie di assicurazioni 
fornite sia dagli ambienti in¬ 
teressati americani, sia dalla 
presidenza stessa dell’ANI- 
CA 

Il presidente dell'Associa 
zinne degli industriali cine¬ 
matografici italiani. Eitel Mo 
naca, ha dichiarato che I pro¬ 
grammi di * collaborazione * 
tra il cinema italiano e quel 

10 americano non subiranno 
alcuna modifica, in quanto 
€ essi non prevedono in vesti¬ 
menti nelle nostre aziende o 
negli impianti fissi dei nostri 
stabilimenti ». Inoltre i finan¬ 
ziamenti statunitensi non di¬ 
minuiranno, in quanto « i pro¬ 
venti dello sfruttamento di ta¬ 
li film su tutti i mercati mon¬ 
diali si ripartiscono in pro¬ 
porzione ai finanziamenti»; se 
ne può quindi dedurre che 
t nessun effetto potrà deriva¬ 
re da queste iniziative alla 
bitancia statunitense dei pa¬ 
gamenti ». li che. detto in al 
tre parole, significa che gli 
americani non hanno alcun in¬ 
teresse a ridurre Ì propri in¬ 
vestimenti cinematografici in 
Europa 

Se esistesse ancora qualche 
perplessità basterebbe riror 
dare quanto ha scritto II ginr 
naie dello spettacolo per fu 
gare anche le più resistenti 
obiezioni. Riferendo « chiari¬ 
menti ufficiosi prontamente 
fomiti da funzionari » ameri¬ 
cani. il numero 3 dell'organo 
dell’AGIS ha scritto che « tali 
investimenti non comportano 
fuoriuscita di dollari, perché 
le case (americane - n.d.r.) 
sono solite finanziare i film 
da esse prodotti in altri paesi 
coi fondi raccolti in quegli 
stessi paesi dal noleggio di 
altre loro pellicole ». Senza 
contare poi che « i film cosi 
realizzati sono a loro volta 
fonte di ulteriori guadagni al¬ 
l’estero. che si traducono in 
rimesse di valuta straniera». 
Perfettamente legittima, dun¬ 
que. la deduzione secondo cui 
• l’industria cinematografica 
americana, considerata net 
suo complesso, ha sempre da 
fo un contributo pn sitino alla 
bilancia dei pagamenti ». 

Infine l'osservazione secon¬ 
do cui le « major » americane 
finanzierebbero la propria 
€ runatcag production* (film 
statunitensi realizzati all'este¬ 
ro) non con i propri capitoli, 
ma facendo ricorso alle risor¬ 
se economiche degli stessi 
mercati dominati, trova un’ul¬ 
teriore conferma nelle c assi¬ 
curazioni* fornite dal presi¬ 
dente della sede londinese del 
la * Bank of America ». Par¬ 
lando delle misure volute dal 
presidente Johnson, mr. Chris 
ha affermato che gli effetti 
sulle relazioni cinematografi¬ 
che anglo-americane saranno 
de! tutto trascurabili, in quan¬ 
to gli investimenti USA nel 
cinema inglese non costitui¬ 
scono t un investimento diret¬ 
to *: infatti * quando Ir case 
americane hanno bisogno di 
denaro lo prendono in prestito 
sul posto» 

Queste dichiarazioni avallano 
quanto da tempo andiamo di¬ 
cendo sulla natura parassita 
ria deli'intervento del capita¬ 
le americano nella nostra ci¬ 
nematografia. 

In primo luogo tutte le fon¬ 
ti concordano nell'affermare 
che gli investimenti stntuni 
tensi non si concretizzano in 
Strutture produttive, ma con 
cernono lo sfera della pura 
speculazione finanziaria il che 
vuol dire che essi non danno 
rifa a nuora « centri di prò 
duzione * (teatri di posa, at 
trezzature. laboratori di svi¬ 
luppo e stampa», ma si limi¬ 
tano a utilizzare quelli esi¬ 
stenti. Una modificazione del 
tasso di profitto offerto dal 
nostro mercato, o la nascita 
éi migliori possibilità in altre 
aree, potrebbero originare un 
repentino dirottamento di quel 
flusso di dollari che da alca 
ni anni sta alla base del 
boom produttivo italiano 

Le conseguenze di una simt 
le eventualità sarebbero la 
quasi totale paralisi di ogni 
forma di produzione cinema 
tografica nel nostro paese e 

11 rapido inaridimento delle 
poche strutture tecniche di cui 
oggi il cinema italiano dispo¬ 
ne. Inoltre Veventuale produ¬ 
zione nazionale che cercasse 
di riempire il * ruoto » causa 
fo dal ritiro delle produzioni 
hnlhnroodione verrebbe a coi 
rare con le posizioni di po 
fere che le cn<e di disinibii 
itone amenmrie 'ictengono do 
fempr sul mercato unirono 

In secondo luogo alcuni fra 
gli interrenti do noi nporfaf» 
in precedenza segnalano co 
me molte tra queste opera¬ 
zioni vengano effettuate In¬ 
cendo ricorso a capitali « in¬ 
digeni ». secondo le linee di 
mm manovra speculativa re¬ 


sa possibile dalla connivenza 
e dallo stato di soggezione dei 
dirigenti del maggiori paesi 
europei nel confronti della 
e casta del dollaro ». Se cosi 
non fosse non si capirebbe 
come possano essere condot¬ 
te in porto iniziative del tipo 
di quella del ministro Preti, 
cioè dell'elargizione geniti- 
mente concessa dall'erario 
italiano, alle maggiori distri¬ 
butrici americane, di una ci¬ 
fra oscillante tra i 20 e i 40 
miliardi di lire: una somma 
che alcuni esperti del settore 
hanno valutato « assai vicina 
all'ammontare degli investi¬ 
menti cinematografici ameri¬ 
cani nel nostro paese per lo 
stesso periodo di tempo » 

Umberto Rossi 


FILM E 
CANZONE 
WESTERN 
PER ELSA 
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PARICI - Elsa Martinelli 
(nella foto) sta Incidendo in 
varie lingue la canzone del 
western « Bell Star story >, da 
lei recentemente Interpretato. 


Cary Grani 
deve 
restare 

ancora 

• » 

all'ospedale 

NEW YORK. 19. 

L'attore cinematografico Ca¬ 
ry Grant. rimasto ferito mar¬ 
tedì della scorsa settimana in 
un incidente automobilistico, 
dovrà rimanere probabilmente 
altri quattro o cinque giorni 
nell’ospedale St. John's Queens 
dove è stato ricoverato. L'ha 
reso noto un portavoce del¬ 
l'ospedale stesso precisando che 
Cary Grant ha avuto nell'inci¬ 
dente due costole rotte, una 
ferita ad un labbro, contusioni 
al torace e al naso e stato di 
choc. L’attore ha lamentato do¬ 
lori al torace nella giornata 
di domenica, ha ricevuto som¬ 
ministrazione di ossigeno ed è 
stato nutrito mediante ipoder¬ 
moclisi. 

Ieri le condizioni di Cary 
Grant sono notevolmente mi¬ 
gliorate e sono state definite 
buone. Sempre ieri .Cary Grant 
ha ricevuto la visita di Harry 
Relafonte ed ha firmato, per 
circa mezz’ora, autografi per 
le infermiere e per altri pa¬ 
zienti ricoverati nello stesso 
ospedale. 

Carv Grant era diretto In 
automobile all'aeroporto John 
Kennedy quando è avvenuto 
l'incidente nel quale sono rima¬ 
sti feriti l'autista Troy Lindhal. 
che era alla guida della vettu 
ra e la baronessa Gratia Von 
Furstenberg Quest'ultima ha 
riportato una frattura ad una 
gamba ed ò tuttora ricoverata 
in ospedale. L'autista Lindhal 
è stato dimesso dall’ospedale 
domenica scorsa. 


In pieno svolgimento | 
In « primavera 
musicale sìkorìwnn» 

MOSCA. 19. 

Quest'anno, in Siberia, il me 
se di marzo è insolitamente 
tiepido. I melomani dichiarano 
scherzosamente che è merito 
della musica. In questo primo 
mese di primavera il pubblico 
di Novosibirsk ha potuto cono¬ 
scere molte musiche nuove. Per 
i più piccini, il Teatro acca¬ 
demico dell'opera e del balletto 
ha portato per la prima volta 
sulle scene l'opera I tre ciccio¬ 
ni di V. Rubin. 

Sono in programma incontri 
con cantanti polacchi, unghe¬ 
resi. bulgari e d'altri paesi. D 
programma delle sale da con¬ 
certo è intenso Sono in tour¬ 
née a Novosibirsk il Coro po¬ 
polare del Volga e l'orchestra 
di varietà dell' Estonia. Nel 
prossimi giorni, si terrà uno 
spettacolo dell'Orchestra popo 
lare della Repubblica Bielorus¬ 
sa. A un concerto sinfonico 
parteciperanno il direttore d'or¬ 
chestra americano E. Kurz e la 
solista E. Shaffer. anch* essa 
americana. Presso la città acca¬ 
demica e in alcuni istituti supe¬ 
riori di Novosibirsk è in corso 
una specie di festival delle can¬ 
zoni interpretate dai dilettanti. 
Sono giunti concorrenti da Mo¬ 
sca. Sverdlovsk. Leningrado. 
Sebastopoli e Krasnojarsk. 


DRAMMATICO ATTO D'ACCUSA DI PETER WEISS 


Rappresentano sette nazioni 

Saranno tredici 
i cori a Loreto 

La rassegna delle cappelle musicali 
giunge quest'anno all'ottava edizione 


ANCONA. 19 

A Loreto è già in cantiere 
Porgaruzzazione dell' ottava 
edizione della Rassegna inter¬ 
nazionale delle Cappelle mu¬ 
sicali. m programma dal 17 
al 21 aprile. Alla tradizionale 
ed affermata assise della p» 
lifoma sacra partecipano que¬ 
st anno tredici complessi co¬ 
rali di sette nazioni (Francia. 
Germania. Grecia. Inghilter¬ 
ra. Italia. Jugoslavia e Spa 
gna) oltre alla « Cappella Si¬ 
stina » della Città del Vati¬ 
cano. diretta dal maestro Do¬ 
menico Bartolucci. invitata 
come sempre quale ospite 
d'onore. 

I tredici complessi selezio¬ 
nati dalla Commissione arti¬ 
stica della rassegna som* pre¬ 
cisamente: la «Cappella Mu¬ 
sicale Jonia > di Acireale, di 
retta dal maestro Gnvanm 
Fmocchiaro. il coro della cat 
tedrale di Anna, diretto dal 
maestro Vincenzo Matrunco- 
la. la « Corale San Saturnino » 
di Cagliari, diretta dal mae¬ 
stro Pietro Gustavo Melis; la 
« Metropolitan Cathedra] of 
SL David Chapel » di Cardiff 
(Inghilterra), di cui è diret¬ 
tore il maestro Alan Rees; la 
« Cappella musicale Louis Cu- 
neaz » di Gressan (Aosta), 
guidata dal maestro Pietro 
Brucard. la «Si Jos«phs 
College Chapel » di lps*»ich 
i Inghilierra) diritta dal mae 
stro Brother Elwin. la « l«a 
nssaiki Cbonidia » di Infissa 
(Grecia), diretta dal maestro 
Giovanni Karkala. la « Cappel 
la Leonina » dì Lecco, diretto 
re maestro Vittorio De Col; la 
cCappella musicale del Duo¬ 
mo > di Lubiana (Jugoslavia) 


diretta dal maestro Mirko Cu- 
derman; la « Schola Saint 
Vincent de Paul > di Marsiglia 
(Francia), diretta dal maestro 
Paul Stefani; la « Cappella 
Musicale Perosi » di Saint 
Pierre Chesallet (Aosta), gui¬ 
data dal maestro Carlo Poser: 
la « Angeles de Compostela * 
di Santiago de Compostela 
(Spagna), di cui è direttore 
U maestro Mariano Perez 
Gutierrez; la « St. Mi chea] 
Chorknaben » di Schwabisch 
Gmund (Germania), diretta 
dal maestro Rudi Arnold. 

Ma a parte l'importanza e 
la sicura notorietà dei gruppi 
corali partecipanti alla rasse¬ 
gna (e qui giova ricordare che 
la direzione artistica tiene 
conto, nella sua delirata ope 
re di selezione, anche della 
necessità di garantire, al più 
alto livello un utile raffron 
to di scuole e di stili) questa 
ottava edizione si presenta 
con un biglietto da visita di 
eccezionale prestigio: Loreto 
in Eurovisione. Infatti, stando 
alle comunicazioni pervenute 
al presidente della rassegna. 
Augusto Castellani, quasi si¬ 
curamente dalla Basilica del¬ 
la Santa Casa sarà ripreso e 
trasmesso in diretta, in Euro¬ 
visione. il solenne Pontificale 
di chiusura della manifesta 
rione 

Si tratta «enza dubbio di 
un nuovo, significativo ncn 
noscimento per la grande as 
«ise lauretana che in otto 
anni di viti ha saputo com 
piene un sicuro e fecondo 
cammfrio imponendosi all'at¬ 
tenzione degli ambienti inter¬ 
nazionali più qualificati della 
musica sacra • polifonica. 


? } 





Oggi a Franto forte il 


Pieno successo a 
Budapest per due 
lavori di Eduardo 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 19. 

Ancora un successo unghe¬ 
rese per Eduardo De Filippo: 
al « Vig.szmhaz ». uno dei mi 
gliori teatri della capitale, 
stanno riscuotendo applausi a 
non finire due suoi lavori: 
L'arte della commedia (qui 
tradotto La vendetta della 
commedia) e II cilindro. 

Non è la prima volta, co¬ 
me è noto, che le opere del 
grande attore e commedio¬ 
grafo italiano tengono de¬ 
sta l’attenzione del pubbli- 
bo budapestino. Ed anche la 
critica — che in Ungheria, 
specialmente per il teatro, non 
cede a passioni di sorta — 
ha accolto con entusiasmo le 
due novità. • ; 

Su una delle più qualifica¬ 
te e popolari riviste di tea¬ 
tro il critico Laszlo Kurti. ri¬ 
ferendosi alle due commedie 
italiane, scrive che c De Fi¬ 
lippo ha creato dei ruoli mol¬ 
to efficaci per gli attori pro¬ 
prio perchè anche lui è del 
mestiere e sa. di conseguenza, 
sfruttare a fondo le possibili¬ 
tà della scena. L’effetto però 
— prosegue Kurti — viene 
talvolta sciupato dalle troppe 
parole, dal folto che i prota¬ 
gonisti parlano più del neces¬ 
sario. Alcuni dicono che tutto 
ciò faccia parte di un tipico 
atteggiamento italiano, anzi 
napoletano: di una ampollo¬ 
sità ereditala dal genere del¬ 
la commedia dell’arte. Per 
noi ungheresi, invece, è un 
po’ troppo. Anche perchè l no¬ 
stri attori non sanno sciorina¬ 
re le frasi meno importanti 
con la sveltezza dei colleghi 
italiani ». 

« Abbiamo però avuto oc¬ 
casione di ammirare — pro¬ 
segue il critico — la ricca 
fantasia di De Filippo, la sua 
capacità di divertirci e com¬ 
muoverci ». Dopo avere esa¬ 
minato le due commedie ed 
aver espresso un giudizio po¬ 
sitivo sul testo Kurti si è sof¬ 
fermato sul laroro svolto dal 
giovane regista ungherese 
Laszlo Maerai che proprio 
con le commedie di De Fi¬ 
lippo è riuscito ad imporsi al¬ 
l’attenzione dei pubblico. Quin¬ 
di successo pieno per l’autore 
italiano, per il regista e per 
pii attori. Repliche ed ap¬ 
plausi. 

c. b. 


« Quarantaquattro 
gatti » vince lo 
Zecchino d'oro 

BOLOGNA. 19. 
La canzone Quarantaquattro 
gatti, di Giuseppe Casarini. 
cantata dalla piccola Barba¬ 
ra Fengo di Gorizia, ha vin 
to la decima edizione dello 
« Zecchino d'oro ». La mani 
festazione. che si è svolta, 
come sempre. all'Antoniano di 
Bologna, è stata teletrasmessa. 


ie prime 


Cinema 

Angelica e 
il gran sultano 

La marchesa degli Angeli 
perde la sua calma sotto la 
sferza degli aguzzini di un sul¬ 
tano, :'l quale non è riuscito, 
nè con le buone nè con le cat¬ 
tive, a ottenere le di lei grazie. 
Angelica è capitata neH’/iorem 
del succitato sovrano del de¬ 
serto perchè il pirata rapitore 
della precedente puntata (la 
quarta) l’ha venduta (e per la 
poveretta non è nemmeno la 
prima volta) come schiava al 
mercato di Algeri. Acquistata 
da un astuto consigliere. Ange¬ 
lica viene abbigliata come si 
conviene alla sua beltà e por¬ 
tata nel mezzo delle favorite 
del sultano. Alcune mogli di co¬ 
stui, visto il pericolo di esser 
messe da parte, decidono di 
ucciderla; ma poi ne favori¬ 
scono l'evasione con un focoso 
marinaio cristiano, schiavo da 
molti anni. Proprio allora, il 
claudicante Goffredo di Peyrac, 
sempre sulle tracce della con¬ 
sorte. ha convinto il sultano a 
liberare Angelica dietro cessio¬ 
ne del segreto di fabbricazione 
dell’oro dal piombo. Ancor più 
crudele, quindi, la fuga sotto 
il sole della nostra disperata 
protagonista. 

Il finale, comunque, è assai 
più dolce, offrendo allo sguardo 
del pubblico i legittimi amanti 
sdraiati l’uno accanto all'altra 
sulla nave del ritorno in patria. 
Tuttavia non giuriamo che que¬ 
sta sia l’ultima loro avventura: 
bisognerà vedere che cosa deci¬ 
deranno i produttori e l'infati¬ 
cabile (ma per noi esaurito) 
regista Bernard Boraerie. Gli 
attori principali (Michèle Mer- 
cier. Robert Hossein) sono ì so¬ 
liti: ci sono anche Ettore Manni. 
Emo Crisa. Jean Claude Pa¬ 
scal. Colore, schermo largo. 

vice 


«Discorso 
sul Vietnam» 

Dichiarazioni dello scrittore tedesco - La 
nuova opera teatrale verrà rappresentata 
fra breve anche nella Germania demo¬ 
cratica e in Giappone 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE. 19 

Peter Weiss presenterà do¬ 
mani in « prima » mondiale il 
suo atto di accusa teatrale 
contro l'aggressione america¬ 
na nel Vietnam. « Il modo 
in cui gli americani stanno 
sterminando il popolo vietna¬ 
mita e distruggendo i suoi va¬ 
lori culturali è genocidio. Sot¬ 
to questo aspetto, gli ameri¬ 
cani stanno facendo quanto 
fecero i nazisti in Polonia. 
Stanno cioè facendo le me¬ 
desime cose che essi stessi 
condannarono a Norimberga ». 
ha dichiarato l’autore 

Il titolo della nuova opera 
di Peter Weiss (che ha segui¬ 
to scrupolosamente e attiva¬ 
mente le prove dello spettaco¬ 
lo. nel Teatro Comunale della 
città tedesca) è: Discorso sul 
preludio e sullo svolgimento 
della lunga guerra di libera¬ 
zione nel Vietnam come esem¬ 
pio della necessità della lotta 
in armi degli oppressi contro 
gli oppressori, nonché sul ten¬ 
tativo degli Stati Uniti di di¬ 
struggere le basi della rivo¬ 
luzione. Come nel caso di 
Marat/Sade, l’ampia intesta¬ 
zione sarà ridotta, al bisogno, 
in una più sintetica: Discorso 
sul Vietnam. 

« L’opera — spiega Peter 
Weiss — è tutta costruita su 
documenti che chiariscono 
in modo esauriente i propositi 
e gli atti del governo ameri¬ 
cano: come gli Stati Uniti 
giunsero passo dopo passo al¬ 
la situazione del 1964. quando 
l'incidente del golfo del 
Tonchino portò gli USA alla 
decisione di bombardare il 
Vietnam del Nord ». « La pri¬ 
ma parte del dramma — è 
ancora Weiss che parla — 
ritrae il movimento rivoluzio¬ 
nario vietnamita in duemila 
anni di storia: la lotta contro 
il dominio cinese, il feudale¬ 
simo e il colonialismo, fino al 
1945. quando fu creato il go¬ 


verno democratico vietnamita. 
La seconda parte comincia nel 
1954. anno in cui In conferen¬ 
za di Ginevra era in fase di 
preparazione, la Francia ve¬ 
niva sconfitta a Dien Bien Fu 
e il governo Eisenhovver si 
apprestava a fornirle il suo 
aiuto... Il dramma si conclu¬ 
de nell'autunno del 1964. Le 
sue ultime parole sono: La 
lotta continua ». 

Dopo la « prima » mondiale 
di F'rancoforte. il Discorso sul 
Vietnam sarà rappresentato a 
Rostock, nella Germania de¬ 
mocratica, e a Tokio. Lo scrit¬ 
tore tedesco (il quale si è 
ormai da tempo stabilito a 
Stoccolma) afferma che ' lo 
scopo principale del suo la¬ 
voro è di c aprire gli occhi » 
alle platee occidentali sulla 
questione vietnamita, c Non 
direi — egli aggiunge — che 
il Discorso sul Vietnam sia 
diretto contro il popolo ameri¬ 
cano Sotto accusa è la politi¬ 
ca del governo di Washington. 
Io sono dalla parte degli ame¬ 
ricani che si oppongono alla 
guerra ». Non è escluso, dun¬ 
que. che il nuovo dramma di 
Weiss (di cui si sta già ap¬ 
prontando la traduzione ingle¬ 
se) possa essere messo in 
scena — come già Marat/Sade 
(che ha conosciuto un grande 
successo nella edizione della 
Rovai Shakespeare Company 
di Londra, nota anche in Ita¬ 
lia tramite il suo adattamen¬ 
to cinematografico) e L’istrut¬ 
toria — a New York. 

Peter Weiss, che ha fatto 
parte del Tribunale Russell 
per 1 crimini di guerra ame¬ 
ricani nel Vietnam, ha dedi¬ 
cato un anno allo studio e alla 
raccolta dei materiali neces¬ 
sari alla stesura del suo Di¬ 
scorso. che. nella versione a 
stampa, sarà corredato di una 
nutrita bibliografia. 

o. d. 


Nella foto: una scena 
Discorso sul Vietnam. 


di 


Battaglia per la Cineteca 


Teddy Reno 
presenta Rita 
come sua moglie 

REGGIO EMILIA. 19 
* Ed ora signori ho il pia¬ 
cere di presentarvi per la 
prima volta la «ienora Rita 
Ricordi »: «.on queste parole, e 
con voce emozionata Teddv 
Reno ha nre-entato a! pubblico 
resinano Rita Pavone All an 
nuncio. circa quattromila per 
sone che gremivano il Palar, 
setto dello Sport airapparire 
sul palcoscenico della cantante 
hanno applaudito lungamente. 

Teddy e Rita apparivano stan¬ 
chi per il molto viaggiare di 
questi giorni. 



PARIGI - La battavi!* ingaggiata dal democratici * da tutti l gruppi intellettuali * di 
avanguardia parigini centro il ministre Malraux, che ha imposta la destituxione da diret¬ 
tore della Clnémathàque Francai»* di Henri Langlois, continua con rinnovate vigere. Nella 
foto: uno scontro tra I di m o s tr a nti o lo pollila durante lo manlfesteiieno di pretesto del 11 
mera* a Parigi 


reaiW 


preparatevi a. 


•• 


LE COLPE DEL SISTEMA 
— Le apparizioni del Tea¬ 
tro-inchiesta si sono fatte 
rare: e, dopo le prime tra 
smissioni piuttosto ambizio 
se, ci sembra che ormai 
le intenzioni si siano ridi 
mensionate. Negli spettaco 
ti iniziati, a dire ti vero, 
sembrai^ che il dibattito, 
l’indagine storica fossero la 
ragione stessa del Teatro 
inchiesta: ma poi. questa 
ragione si è andata stem 
peraiulo. Tra l’altro, perchè 
il dibattito e l'indagine ri 
stillassero davvero interes¬ 
santi per i telespettatori, 
sarebbe stato necessario 
scegliere questioni scottan 
ti e guardare sempre ai 
{tassato tenendo d'occhio il 
presente: il che. ovviamen 
te, avrebbe comportato cer¬ 
ti « pericoli » che in fiate 
Mazzini si preferisce evi 
tare. Il « caso » del Teatro 
inchiesta di ieri sera, ad 
esempio, era l'affondamen 
to dell' incrociatore India 
napohs: faccenda scottan 
tc. forse, per la Marma de 
gli Stati Uniti, ma del tutto 
tranquilla per noi. Certo, 
l'interesse sarchile stato 
notevolmente maggiore se 
gli autori avessero preso 
in esame t casi » simili ri 
guardanti le Forze Armate 
italiane: magari riferendo 
si alta prima guerra mori 
diale. Ma sappiamo bene 
che analisi di questo gene¬ 
re. da noi. sorto ancora im 
possibili: e quindi, contea 
tiamoci di occuparci della 
Marina americana Lo spet 
tacnln. scritto da Florio Ni 
colini e Carlo Tuzii e di 
retto da Marco t.etn si è 
svolto secondo le linee tra 
dizumah : piuttosto lento 
ncU'avvin, esso ha acqui 
sttao ritmo e interesse nel 
la scena del processo e ho 
riservato ai telespettatori 
anche alcuni colpi di sce 
na verso la fine, La concili 
sione. poi. ha cercato di 
centrare la « morale » del 
caso, contrapponendo la 
macchina bellica al sacri 


fido dì vite umane e pole¬ 
mizzando contro la classica 
concezione della * vittoria 
come giustificazione di tut¬ 
to ciò che la guerra ha 
comportato. Nel complesso, 
si è trattato di uno spet¬ 
tacolo corretto: purtroppo, 
però, soltanto Riccardo Cuc- 
ciotta e Fosco Giochetti 
hanno recitato con reale 
convinzione e naturalezza 
— e questo ha irrimediabil¬ 
mente indebolito l'insieme. 

• • • 

L'incomodo Gregoretti - 
Ieri e oggi si dà le arie di 
trasmissione ironica e un 
fantino spregiudicala: ma 
il gioco riesce finché ci si 
mantiene nei limiti degli 
scherzi un po' goliardici di 
Luttazzi. Quando, come è 
aeivnufo ieri sera, arriva 
uno come Gregoretti. che 
l'ironia la conosce sul se¬ 
rio. il disagio si diffonde 
nello studio Si intuisce co¬ 
sì quel che Ieri e oggi po¬ 
trebbe essere: e. nei con¬ 
fronto con il comportamen 
to degli alfri ospiti, si vede 
anche rom'è. 

* » * 

La preistoria — E* sem¬ 
pre piuttosto diffiede co 
struire documentari sulla 
preistoria e sull ' arrbeolo 
pia. per la difficoltà di tra¬ 
durre la narrazione in im¬ 
magini. Il Viaggio nella 
preistoria di Graziosi e 
Ciattini. del quale ieri sera 
abbiamo visto una puntata, 
ci sembra in questo senso 
accurato e ben condotto, at 
meno nei limiti della cor¬ 
rente produzione. In parti¬ 
colare. utili e interessanti 
ci snn sembrati certi acca 
stampati di usi e costumi 
antichissimi a quelli di po 
poli ancora esistenti' sia 
perchè è molto giusto abi 
fuare i telespettatori al con¬ 
fronto tra passato e presen¬ 
te. sia perchè, in questo 
modo, è possibile arricchire 
il materiate documentario 
che rende più evidente il 
discorso. 


Partigiani a Creta (TV T ore 22) 


Il film di stasera non è 
del lutto uno de! soliti film 
di guerra, che Inserisca la 
tematica partigiana nel con 
testo spettacolare al solo 
scopo di far cassetta. Colpo 
di mano a Creta è un rac 
conto abbastanza asciutto 
(al modo in cui lo sono, di 
solito, I film inglesi) di una 
azione partigiana a Creta, 
che cerca di ricostruire II 
clima di quel periodo. A 
questo contribuisce anche il 
commento musicale di Ml- 
kis Theodorakls, che riela¬ 
bora motivi e danze popo¬ 
lari. Il film è diretto da due 
registi, Michael Pressbur- 
ger ed Eric Pressburger. 
che altre volte hanno dato 
‘ altre prove Interessanti. Le 


azione partigiana narrata 
dal film A quella di un grup¬ 
po di combattenti guidati da 
un ufficiale inglese che han¬ 
no il compito di rapire un 
generale nazista II rapi¬ 
mento avviene, ma le difft 
collà di portare a termine la 
missione sono numerosissi¬ 
me e questo rende II film an¬ 
che emozionante e ricco di 
suspense Protagonista A 
Dirk Bogardft (nella foto), 
un grande attore che ha dato 
prove diverse e molto vali¬ 
de delle sue capacità: l'al¬ 
tra settimana I telespettato¬ 
ri lo hanno visto. In Quattro 
in medicina, recitare un 
personaggio completamente 
diverso da quello che ve¬ 
dremo stasera. - - 



TELEVISIONE 1' 


10.30 

11.30 

12.30 
13.00 
13,25 

13.30 
17,00 

17.30 

17.45 

11.45 
19,15 

19.45 

20.30 
21,00 
22,00 
23,00 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

SAPERE 

A TU PER TU 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


11,30 NON E* MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE 

20,10 CALCIO: COPPA OEI CAMPIONI 
22,00 COLPO DI MANO A CRETA (film) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23. 

6.35: 1. Corso di lingua te¬ 
desca; 7.10: Musica stop: 
7.47: Pari e dispari; 8.30: 
Le canzoni del mattino: 9.00: 
La nostra casa: 9.06: Colon¬ 
na musicale. 10.05: La Ra 
dio per le Scuole 10.35: Le 
ore della musica; 11.24: La 
donna oggi. 11.30: Aniolo 
già musicale: 12 0-5. Contrarr 
punto. 12.36: Si o no. 12.41: 
Periscopio 12.47: Punto e 
virgola: 1320. Appuntamen¬ 
to con Claudio Vdla. 13.54: 
Le mille lire; 14.00: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,37: 
Listino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano; 
15.35: Il giornale di bordo: 
15,45: Parata di successi; 
16,00: Lo zecchino d’oro; 
16.55: Passaporto per un mi¬ 
crofono: 17.05: Vi parla un 
medico; 17.11: I giovani e 
il concerto: 17.40: L'appro 
do; 18.10: Cinque minuti di 
inglese: 18.15: Sui nostri 
mercati: 18.20. Per voi fio- 
vani; 19.13. Sherlock Hol 
mes ritorna; 19.30: Luna 
park; 20.15: I grandi inter¬ 
preti: Elena Zareschi in 
Mirra di V Alfieri; 21.50: 
Concerto sinfonico 
SECONDO 

Giornata radia: are 6,30, 

7.30, g.30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, IM*. 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 11,30, 19,30, 

21.30, 22 30. 

6.35: Svegliati e canta: 
7.43: BUiardino a tempo di 
musica- 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispan: 8.40: 
Elio Pandoifl. 9.09- Le ore 
Ubere: 9.15: Romantica; 
0.40: Album musicale; 10.00: 
Lo scialle di Lady Hamilton 
di Vincenzo Talanco: 10.15: 
Jazz Panorama; 10.40: Cor¬ 
rado fermo posta; 11.35: Let¬ 
tere aperte; 11.41: Canzoni 
degù and '80: 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13,00: 


M'invita a pranzo?; 13,35: 
Bacchetta magica: Percy 
Faith; 14,00: Le mille lire; 
14.05: Juke-box; 14.45: Di¬ 
schi in vetrina; 15,00: Mo¬ 
tivi scelti per voi: 15.15: 
Rassegna di giovani esecu¬ 
tori; 15.35: Beethoven; 15.57: 
Tre minuti per te; 16.00: 
Pomeridiana; 17.35: Classe 
unica; 18.00: Aperitivo in 
musica; 18 20: Non tutto 
ma di tutto: 18.55: Sui no¬ 
stri mercati; 19.00: E* arri¬ 
vato un bastimento: 19.23: 
Si o no: 19.50: Punto e vir¬ 
gola: 20.00: Armando Tro¬ 
vatoti; 20.15: Calcio da: 
Berna. Spareggio per la Cop- 
Emtraeht Braunshsreig; 22.0 
pa dei Campioni Juven¬ 
tus - Eintracht Braunshireif ; 
22.00: Italia che lavora; 
22.10: Le nuove canzoni. 

TERZO 

10.00: Musiche operistiche 
di H Berlioz. C. Gounod, 
G. Bizet; 10J0: O. di Las¬ 
so: 10.55: F Liszt; 11.20: 
J B LuJly: 12.05: L'infor¬ 
matore etnomusico!ogico; 
12.20: Strumenti: il violino; 
12.50: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Variav Smetacek; 
14.30: Recita); 15.05: C. M. 
von Weber; 15.30: E. Lalo; 
15.55: Componitori contem¬ 
poranei: 16.20: F. Schubert, 
C. Debussy, M. Schoema- 
ker; 17.00: Le opinioni de¬ 
gli altri: 17.10: Carlo Vele- 
re: Gli operatori sanitari; 
17.20: 1. Corso di lingua 
tedesca; 17.45: Musiche di 
J. L. Bach. J. M. Bach e 
J. S. Bach: 18.00: Notizie 
del Terzo: 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pia 
neta ; 19,15: Concerto di ogni 
«eia: 20.25: Edgar Varèse; 
21.00. Musica fuori schema; 
22.00 D Giornale del Ter¬ 
zo; 22.30: Incontri eoo la 
narrativa; 23.00: Musiche di 
P. Hindemith: 23,40: Web 
sta delle riviste. 
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PAG. IO / sport 


Ancora uno straniero 


«SANREMO 



• Fuggito Altig con altri se] GIMONDI 
(nella foto) e ZANDEGÙ hanno fatto il gio¬ 
co del compagno di squadra ostacolando il 
gruppo nell'inseguimento; 


A San Lorenzo fuggiva lo svizzero Maurer 
alla cui ruota si agganciavano Altig, Sels, 
Durante, Poulidor, Ballini e Grosskost: era 
la fuga buona . .. 

Volata 

a sette: 







Il vittorioso arrivo di RU¬ 
DI ALTIG sul traguardo di 
Sanremo. Con una volata 
irresistibile, Il tedesco ha 
battuto nell'ordine il fran¬ 
cese Grosskost, l'italiano 
Durante, il belga Sels. 
l'altro francese Poulidor, 
lo svizzero Maurer e l'al¬ 
tro italiano Ballinl. Il lus¬ 
semburghese Schutz (a 
11'') ha fatto da staffetta 
al gruppo giunto a 15". 
(Telefoto a « l'Unità * 


% 








Così a Sanremo 


Durante e Bollini nel gruppetto dei primi - Bravi Gimondi e Zandegù nel «proteggere» l'azione del vincitore 


1) nUDY ALTIG (Salvaranì) 
che compie 1 km 288 del per¬ 
corso In 6 ore 5P58" alla me¬ 
dia di km. 41,945; 2) Charly 
Grosskost (Fr-lllc) stesso tem¬ 
po: 3) Adriano Durante (Max 
Mayer) s.t.; 4) Sels (Bel) s.t.: 
5) Poulidor (Fr) s.t.; 6) Mau¬ 
rer (Svi) st.; 7) Ballinl (II) 
■ t.; 8) Schultz (I.uss) a 11": 
9) Goodefront (Bel) st.; 10) 
Van I.ooy (Bel) a 15": 11) 

Karstens (OD; 12) Van Svvee- 
vrlt (Bel): 13) Basso (It) 14) 
Van Itlpckcghe ni(Bel): 15) 
Bteevens (Bel); 16) Van Don 
Berghc (Bel): 17) Janssen (Ol); 
18) Pifferi (It); 19) I.eman 

(Bel) tutti a 15" col tempo di 
Van Looy. 

20) Van Der Linde (Fr ). 21) 
Vlttlglln (It.), 22) Ottorabros 
(Ol ), 23) Van De Kerchove 
(Bel.), 24) Almar (Fr.), 25) 
Van Connlngstoo (Bel.) . 28) 
Jacquemln (nel.), 30) Lrmc- 


leler (Fr ). 31) Merckx (Bel.). 
33) De Uno (OL), 35) De Loor 
(Ilei.), 36) Izler (Fr ), 39) Wolf- 
sholil (Germ ), 40) Gulmard 

(Fr), 41) Van Dromme (Bel), 
43) Van Hchlls (Uel.), 45) Velez 
(Hp ). 46) Samyn (Fr.). 47) 

Blanc (Svi.). 50) Perurena 

(Sp.>, 52) llagmann (Fr). 53) 
Iloulirechps (Bel.). 54) B. Gujot 
(Fr.). 56) Bodln (Fr.), 59) Do¬ 
lile (Bel ). 61) Jourden (Fr ). 
65) Cadlou (Fr ), 68) Pfennin- 
ger (Svi). 70) Bracke (Ilei.), 
71) Novak (Fr ). 73) Slahlin- 
skv (Fr ). tutti In 6 ore 52T3" 
Seguono neirordlne: Errario- 
nca (Sp ), De Boevere (Uel.). 
C. Gujot (Fr ), Ilinggelt (Svi.), 
Pelersen (Dan ). Vlllan (Svi.). 
Alomar (Sp.). Plngeon (Fr.), 
F.tter (Fr.). W. Maes (Bel.), M. 
Macs (Bel ). Ocana (Sp ), Van 
De Vleuten (Ol.). Desvages 
(Fr.), Riotte (Fr ). 


Le dichiarazioni del vincitore 


«Un impeccabile 
gioco di squadra» 


SANREMO, 19 

A non saper niente e dover 
capitare sulla linea del traguar- 
do di Sanremo qualche minuto 
dopo l'arrivo, c’è da rimanere 
imbarazzati. Il vincitore? Tre 
maglie azzurre della < Sahara- | 
ni » (Altig. Gimondi e Zandegù) 
sono strette d'assedio dall'im¬ 
placabile entusiasmo degli spor¬ 
tivi. E’ il finimondo. / tre cor¬ 
ridori sembrano superarsi in fe 
licitò. Zandegù è euforico. Gì- 
mondi incontenibile. Altig traso 
guato. Poi il tedesco è sollevato 
di peso fin sopra la tribuna 
d'onore; saluta la folta a piene 
mani ed agita il mazzo di fiori 
riservato al vincitore. A questo 
punto futlo è chiaro, anche per 
il colpevole ritardatario. L'ex 
campione del mondo afferma: 

« Abbiamo vinto; si è imposta 
la Salvaranì grazie ad un im¬ 
peccabile gioco di squadra. Sono 
commosso. A tavolino avevamo 
programmato per benino ogni co¬ 
sa. Non avevamo trascurato nes¬ 
suna eventualità. .Ma caspita, 
in corsa è stato un capolavoro. 
Hingrazio di cuore tutti i miei 
compagni ». E la volala? * Più 
facile del previsto. Su tutti te 
meco Durante e Sels. Ai 400 
metri sono partito in progres¬ 
sione ed ho tenuto duro sino 
sulla linea, l-a comprensibile 
amarezza degli sportici italiani 
sarà mitigata quest'anno, se non 
altro, dalia vittoria di ima casa 
italiana ». 

Il motivo del « gioco di squa¬ 
dra » è tema sviluppato all’uni¬ 
sono dal clan della Salvaranì. 
Sentite Zandegù: « Siamo stati 
tutti pronti là. sul Capo Berta. 
a frenare davanti al gruppo ogni 
velleità avversaria. Cera da prò 
leggere la fuga di Rudy che poi 
ha saputo ricompensare meravi¬ 
gliosamente il nostro lavoro ». 
Motta (al quale è mancala in 
corsa Passistenza di Albani, bloc¬ 
cato da una indisposizione) ci 
passa accanto trascinando me 
lanconico la sva bicicletta. Po 
chi gli sportiri che per Tocca 
sione lo deanano di uno sguardo 
o di un incitamento: « Non ero 
al vertice della forma, ecco tut 

10 ». dice Gianni. «La stagione è 
lunga, ad un certo punto biso 
pria scegliere ». 

Raggiungiamo Gimondi nella 
stanza del suo albergo. « Era 
programmata la fuga di De 
Pra? », chiediamo. « Sì. a turno 
si doveva entrare in ogni fuoa 
per controtiare la corsa. Nella 
bagarre del Capo Berta siamo 
stati attenti ad ogni tentativo di 
evasione. Per me, impossibile 
scappare. Ero un sorvegliato 
speciale. Motta e .Merckx non 
mollarono la mia ruota. E allo¬ 
ra ho tentato di sganciare Altig 
che poi abbiamo saputo protro 
Ocre sin alTarriro ». « E oli ita 
liani? ». « Beh. se intende quelli 
con la " l ” maiuscola, mi sem¬ 
bra siano siali troppo a guarda 
ra e a controllarsi, lo mi sono 
sentilo meglio delTanno scorso. 

11 nuovo metodo di preparazione 
mi ha senz’ altro piorafo ». 
« Quando fi vedremo alla ri- 
balta? ». « Tra poco, ve lo assi- 
aure fe? *. 


Nencini. direttore sportivo del¬ 
la Max Mayer, formazione sem¬ 
pre all'avanguardia della corsa 
in questa edizione della Sanre 
mo: t Dopo aver seminato tanto 
e bene lungo tutta la corsa, sta¬ 
vo quasi sperando nell'impossi¬ 
bile Quel Durante specialmente, 
entrato nella fuga buona...! Beh. 
pazienza! Sono felice egualmen 
te. La prestazione dei ragazzi mi 
ha commosso, l-a cura Nencini 
sembra dare sempre i suoi frut¬ 
ti... ». Durante, ancora una vol¬ 
ta amareggiato e deluso: * Due 
anni fa. innestando il 13. non 
sono riuscito nel guizzo finale, 
quest'anno, azionando il 14. mi 
si sono ingrippate le gambe. 
.\on riesco a connettere. La ra 
lata della Sanremo è stregata 
per me! ». 

Michelotto: < Sul Berta fio 
’* sparato " senza un program¬ 
ma. per vedere come si mette 
vano le cose. Lo scoppio è stalo 
a salve. Se non altro ho la co¬ 
scienza a posto ». Merckx. che 
sta approntando in tutta fretta 
t bagagli per ritornare a casa: 
« Il Iris non mi è riuscito, pa¬ 
zienza. Non è stata comunque 
colpa del ginocchio. Ilo risen¬ 
tito piuttosto di qualche crampo 
alle gambe. 1 cinque giorni di 
riposo seguiti all'infortunio del¬ 
la Parigi Nizza, mi hanno dan¬ 
neggiato » * Un suo aiudizio sul¬ 
la corsa degli italiani? ». * Cer 
tornente non hanno corso per 
vincere ». Il campione del mon 
do non aggiunge altro ma dima 
stra di capire come avvengono 
le cose in casa nastra. 



0 DURANTE, terzo e Sanre¬ 
mo o primo dogli Italiani. 


Dal nostro inviato 

- SANREMO. 19. 
Ancora una sconfitta e il ri¬ 
tornello continua: quando vin¬ 
ceremo la « Sanremo »? L’ha 
vinta Altig ed è la prima volta 
che un tedesco coglie il bersa¬ 
glio in via Roma, e noi soffa 
chiamo il magone, e prolunghia¬ 
mo la speranza, e forse diven¬ 
teremo vecchi e la « Sanremo » 
la vincerà un giapponese o un 
tipo venuto dalla Luna, ma non 
un atleta di nazionalità italiana. 
Eppure anche stavolta avevamo 
una carta da giocare nel pac¬ 
chetto di uomini all'avanguar- 
dia, la carta Durante e tene- 
vamo di riserva la carta Bal¬ 
lini. che essendo compagno di 
squadra di Durante poteva ri¬ 
sultare utile, molto prezioso 
nella volata. Due italiani mi¬ 
schiati ad un tedesco (Altig). 
due francesi (Poulidor e Gross¬ 
kost). un belga (Sels) e uno 
svizzero (Maurer). Potevamo 
dire la nostra, invece niente 
perchè Ballini (stremato dalla 
fatica) non ha aiutato Duran¬ 
te. e perchè Durante, battuto 
nel '66 per aver usato il « tre¬ 
dici ». oggi s’è Imballato met¬ 
tendo il « quattordici ». 

Ma non è semplicemente una 
questione di rapporti, anzi di- 
remmo che è soprattutto una 
questione di gambe. E ci guar¬ 
deremo bene dal rimproverare 
Durante e Ballini. Semmai i due 
ragazzi di Nencini meritano 
l’elogio più schietto, per esse¬ 
re stati gli unici degli 87 ita¬ 
liani ad infilarsi nell’azione na¬ 
ta dopo Imperia, cioè 21 ehila 
metri prima dello striscione fi¬ 
nale. Eh, si: per quanto ci ri¬ 
guarda questa « Sanremo » 
l’hanno presa sul serio 1 com 
primari. le mezze figure. I De 
Prà. i Gualazzini e gli Scan 
delli. in fuga dalla Certosa di 
Pavia ad Alassio. un bel pezzo 
di strada, esattamente 211 chi¬ 
lometri. e con loro i Durante, i 
Ballini e i Michelotto. 

Dunque, i campioni hanno Tal¬ 
lito. Gimondi meno degli altri, 
visto che Felice aveva davanti 
Altig e sapete: f due corrono 
per la stessa ditta e il compor¬ 
tamento del bergamasco rien¬ 
tra nei patti, nella logica delle 
cose. Lo stesso discorso vale 
per Zandegù Gimondi è stato 
anche l’unico dei * big » italìa 
ni ad affacciarsi: mai sentito. 
Invece, il nome dì Motta, e «en 
tifo una sola volta i nomi di 
Ritossi. Dancelli e Ztlioh. La 
verità è che i nostri campioni 
si sono guardati in faccia han 
no guardato Merckx che noe. 
era il vero Merckx e hanno 
concesso via libera ad Altig. 
Poulidor e Sels. tre corridori 
che andavano per la maggiore. 
Bastava allungare un pochino 
il collo, bastava dimenticare le 
rivalità personali, bastava sen¬ 
tirsi dentro qualcosa, un po’ 
di orgoglio, di amor proprio e 
imitare i Durante e 1 Rallini 
Avrebbero almeno salvato la 
faccia, avrebbero perso con 
l’oeo-e delle armi Rimanendo 
Termi impalati come merluzzi 
secchi, non possiamo conceder 
toro alcuna a’tenuan’e Hanno 
perso male, malìssimo, hanno 
tradito il puhb’ico due ali inin 
ferrerie di folla che li ha in¬ 
citati da Milano a Sanremo e 
che li voleva protagonisti fn 
prima linea nel clima di tma 
battaglia promessa e non man¬ 
tenuta. 

ET stata, nel complesso, una 
brutta corsa, un < recital > di 
scarsissimo effetto, una < San¬ 
remo » senza pepe. Sarà suffi¬ 
ciente ricordare che a distanza 
di quindici secondi dai primi 
sette, si è piazzato l'intero pia 
Ione comprendente il pistard 
Pettenella Quasi non crediamo 
ai nostri occhi, eppure questa 
MilanoSanremo è terminata con 
117 cotti dori m un fazzoletto 
Naturalmente. Altig non la butta 
tua. n trionfo di Rudy vale 
come quello dei suoi predeces-, 
sori. ed è un bel colpo per il 
tedesco di Manheim, che ieri 
ha compiuto i 31 anni e non è 
più dell'erba di primo taglio, 
ma è ancora un pedalatore che 
si fa rispettare, che dopo una 
stagione un pochino fiacca (la 
stagione seguente alla conquista 
del titolo mondiale) torna alla 
ribalta con una vittoria presti¬ 
giosa 

E pensate: Altig è il gregario 
di G.moodi. un gregario di lusso 
che si prenderà le sue libertà, 
ma Felice ha scelto bene, per 
Febee il romagnolo Luciano 
Pezzi ha trovato una grande 
spalla, un braccio destro di pro¬ 
vata esperienza e qualità. Pezzi 
aveva ragione quando chiac¬ 
chierava col sottoscritto nella 
< hall » di un albergo di P«*cu- 


seroli. Era una serata di con¬ 
fidenze e Luciano mi diceva: 
« Motta, Bitossi e qualcun al¬ 
tro stanno facendo la guerra al 
mio campione, ma si sbagliano. 
Non si corre incollati alla ruota 
del rivale, non si vive di ren¬ 
dita e di dispetti. Sbagliano e 
dimenticano che nella Milano- 
Sanremo la Salvaranì manovre¬ 
rà tre pedine: Gimondi. Zande¬ 
gù e Altig. Sai che ti dico? 
Ti dico che potrei vincere la 
" Sanremo * col tedesco... ». 

Ha vinto il tedesco. Pezzi 
preferiva vincere col bergama¬ 
sco Gimondi oppure col pada 
vano Zandegù. ma tira fuori lo 
stesso la bottiglia di champagne. 

Gino Sala 


Il film 
della 
corsa 

Dal nostro inviato 

. SANREMO. 19. * 
Vince Rudi Altig il tedesco 
della Salvaranì. e la storia si 
ripete: un altro nome stranie¬ 
ro entra nel libro d’oro della 
MilanaSanremo. ed è la quin¬ 
dicesima volta che l'Italia ci¬ 
clistica mastica amaro. Brutto 
affare: questa gara è proprio 
stregata, per noi. s’intende, 
mentre per i forestieri conti¬ 
nua ad essere un campo di con¬ 
quiste e di gloria. Ma le con¬ 
siderazioni le facciamo a par¬ 
te e qui sotto vi diamo il rac¬ 
conto della lunga giornata. ET 
un racconto dìe comincia di 
buon mattino perchè alle 8 dob¬ 
biamo trovarci al Castello Sfor¬ 
zesco e alle 9 la carovana in¬ 
vade il centro di Milano e si 
attesta sulla sponda del Navi¬ 
glio in attesa del via ufficiale. 
Partiamo alle 9 30 precise con 
Girardengo in vesti di mossie¬ 
re. Esattamente mezzo secolo 
fa. Girardengo vinceva la sua 
pnma * Sanremo » e ieri ha fe¬ 
steggiato i 75 anni. La fila com- 


Centro di 
atletica 
a Villa 
Gordiani 


In attesa che gli organismi 
competenti decidano di avviare 
a soluzione il grave problema 
degli impianti per la pratica 
sportiva nella periferia di Ro¬ 
ma. I ragazzi di Villa Gordiani 
hanno già Iniziato a fare le 
cose seriamente grazie alla sin¬ 
golare e viva capacità organiz¬ 
zativa rti un gruppo di sportivi. 

Si e costituito proprio in que¬ 
sti giorni il gruppo « Atletica 
Roma 6» di propaganda atleti¬ 
ca e formazione fisico-sport tva_ 
diretto dal prof. Antonio Gia- 
comml e dal dott Massimo Di 
Marzio con lo scopo di propa¬ 
gandare. specialmente tra I ra¬ 
gazzi tn età scolare della sesta 
cir c o sc r i zione del Comune di 
Roma, lo sport e l'educazione 
fisica Presidente della nuovis¬ 
sima e decentrata iniziativa po¬ 
polare è Ernesto Bilottl uno 
dei pio apprezzati dirigenti 
sportivi di Villa Gordiani. 

L'« Atletica Roma 6 a ha già 
Iniziato l'attività nel campo di 
Villa Gordiani con un gruppo 
di oltre 50 giovanissimi per I 
quali un interessante calenda¬ 
rio di preparazione è stato pre¬ 
disposto dai tt-cnici fissato nei 
giorni di martedì e giovedì dal¬ 
le ore 18 In poi 

Si tratta di una chiara di¬ 
mostrazione di capacità orga¬ 
nizzativa che tende a soddisfa¬ 
re quotidiane esigenze dei gio¬ 
vani e le continue richieste del 
genitori 

L’« Atletica Roma 6 » affilia¬ 
ta alI UlSP di Poma, ha tede 
la via Taaao a. *61 - tal. 79 96.69. 


posta da 187 concorrenti, pare 
un elastico di tanti colori. Pran¬ 
zetti rompe gli indugi, e De 
Prà in avanscoperta con Gua- 
scuotono il gruppo. Ancora Lie- 
vore nel calduccio del mattino 
primaverile, poi un capitombolo 
che coinvolge Aimar Pingeon, 
Huysmans e De Franceschi 
(niente di preoccupante) e De 
Pra in avanscoperta con Gua¬ 
lazzini. Benedetti e Seandelii. 
Pavia (una marea di folla) sa 
Iuta il quartetto di De Prò in 
testa con 31" Il vantaggio sale 
rapidamente: 3' a Casteggio. 
4'2G" a Voghera. 6' a Tortona 
dove un cartello dice: « Merckx 
lascia la MilanaSanremo agli 
italiani ». E Merckx risponde 
con una sparatina che viene 
spenta dagli uomini di Gimondi. 
Adesso il sole scotta. Mezza 
giorno a Capriate d'Orba con 
De Rosso e Alfio Poli che esca 
no dal plotone. Cadono Soave, 
Aranzabal e Leblanc. ma è ra 
ha da niente. E imbocchiamo 
la strada del Turchino. Bene¬ 
detti, un giovanotto di ottanta 
chili, perde le ruote dei primi 
sulle gobbe iniziali. Rossiglio¬ 
ne. Masone e la vetta del Tur¬ 


chino con la seguente situazia | 
ne: De Prà, quindi Seandelii 
e Gualazzini che anticipano di 
6'40" De Rosso e Poli (è spa¬ 
rito Benedetti) e di 7T8" il 
gruppo guidato da Van Looy. 
Giù a picco verso Voltri. Al¬ 
l'uscita da Voltri scattano 
Merckx e Gimondi c reagisca 
no gli altri. 

De Rosso e Poli finiscono 
nella morsa del gruppo. Guizza¬ 
no Armani. Farisato. Boons. 
Van Looy e Schutz e mettono 
il naso alla finestra Zilioli e 
Poulidor. bloccati dal tandem 
Merckx Gimondi. Il mare è un 
po' verde e un po’ azzurro e 
la folla, fittissima, impressiona. 

Gimondi insegue per rimedia¬ 
re ad una foratura, e davanti 
continua l'avventura di De Prà. 
Seandelii e Gualizzini. e però 
i movimenti del gruppo hanno 
fatto scendere il vantaggio del 
terzetto a 4’40” nell’attraversa¬ 
mento di Savona. La fuga di 
De Prà e soci volge al termine. 
Avanzano Vittiglio. Campagna- 
ri. Pingeon e Mealli e gli uomi¬ 
ni di punta vantano appena 
1*30". 

Pietraligure. Loano, Cenale e 


Con lazmin favorito 


Il Premio Palermo 
oggi a Tor di Valle 


Il Premio Palermo (L 2 mi¬ 
lioni. m. 2000) è II "clou" del¬ 
l’odierna riunione di trotto a 
Tor di Valle. Cinque I concor¬ 
renti (tra I quali Madri!!! pe¬ 
nalizzato di 20 metri) che do¬ 
vrebbero dar vita ad una cor¬ 
sa equilibrata e Interessante: 
proveremo ad Indicare lazmin, 
che ha avuto In sorte II nu¬ 
mero uno di steccato. Green- 
star e Tlbrtzio. 

DI buon Interesse nella stes¬ 
sa giornata 11 Premio Licata 
(1. losoooo. m 2 000 ) In cui 


Oroscopo. Pretorio e Marciarla 
dovrebbero contendersi la vit¬ 
toria. 

La riunione avrà Inizio alle 
14.30. Ecco le nostre selezioni: 
I CORSA: quadrelli, Bottlcel- 
11; Il CORSA: Knl-Kol. Fore¬ 
sta); III CORSA: Rosellta. Mar- 
sagaglia; IV CORSA: Pretorio, 
Oroscopo. Marciana; V COR¬ 
SA: Et Kebrlt. Prllonl. Glgiac: 
VI CORSA: lazmin. Greenstar. 
Tlhrlzlo; VÌI CORSA: Qullle- 
na. Tlttlno. Saloni#-: Vili COR¬ 
SA: Roneheslna. Spano. Ci¬ 
troen 


Alassio, la località in cui il 
quartetto di Pingeon s’aggan¬ 
cia al trio di De Prà. Sette 
uomini al comando con un Ptn- 
geon che dovrebbe sollecitare 
il plotone, in ritardo di 1*40”. 
La corsa entra nei vivo: ecco, 
infatti, i tre capi. Niente sul 
Mele, dove però il gruppo re¬ 
cupera annullando lo spunto di 
Denti. Forè e Ducrcux. Rallen 
fa Pingeon per ordine del suo 
direttore sportivo e s’avvicina 
il plotone messo alla frusta da 
Bitossi e Gimondi sul Cervo. E 
attenzione: in vista di Capo 
Berta. Michelotto lascia la fila, 
acciuffa i sette e li pianta. Im¬ 
mediatamente Merckx dà la 
sveglia al gruppo. Segnale di 
divieto anche per Michelotto e 
ad Imperia, quando mancano 
ventotto chilometri all’arrivo, sa 
no tutti insieme. Insieme per 
poco, visto die a San Lorenzo, 
su iniziativa di Maurer, taglia¬ 
no la corda, in compagnia dello 
svizzero. Durante. Altig. Pouli¬ 
dor. Sels. Grosskost e Ballini. 
E’ una pattuglia che sente odor 
di traguardo e che guadagna 
presto terreno, circa 50". La 
pattuglia dei sette giunge a San¬ 
remo e devia a destra per sca¬ 
lare il Poggio. II vantaggio di¬ 
minuisce. ma Gimondi e Zan- 
deeù frenano Merckx e fanno 
corsa per Altig. In salita 1 set¬ 
te si studiano, e Durante è sem 
pre in coda, e Poulidor non at¬ 
tacca come si aspetta la mag¬ 
gioranza degli osservatori. Una 
scalata tranquilla, insomma (o 
almeno nessuno ha la forza di 
andarsene). E Merckx? Merckx 
è in gabbia. Merckx conduce 
il groppo che riduce il distacco 
a una quindicina di secondi ma 
i sette hanno partita vinta e 
noi speriamo in Durante e in¬ 
vece la volata per la 59 Mi¬ 
lano Sanremo ci procura l’enne 
sima delusione 

Parte Sels. risponde Altig 
ed è lui. il socio di Gi¬ 
mondi. che «freccia vittorio-o 
Durante è terzo e Ballini set 
timo. E cala la tela con Altig 
sul podio, finisce il racconto 
di una giornata che allunga di 
un nuovo anno l’attesa riscossa 
italiana. Ma verrà questa ri¬ 
sposta? E quando 5’errà? 

g. s. 


Martedì l'*«europeo» con Swift 

Ring non regolare: 
Duran non combatte 



BIRMINGHAM (G.B.), 19 

Colpo di scena clamoroso a 
Birmingham: Juan Carlos Du- 
nn, 11 pugile argentino resi¬ 
dente In Balla, si è rifiutalo 
oggi di battersi con Wally 
Swifl per un combattimento 
con in palio il titolo europeo 
dei pesi medi, affermando che 
Il ring preparato dagli orga- 
nizaztori inglesi non era con 
forme al regolamento della 
Unione Europea di Pugilato. 

Secondo Duran e II suo ma¬ 
nager italiano il ring non era 
grande quanto prescrive li re¬ 
golamento: secondo le regole 
In uso in Gran Bretagna, il 
ring deve essere 14 piedi di la¬ 
to (m 4.27!) non considerando 
la distanza tra le corde e il 
margine del quadrato II ring 
di Birmingham soddisfa a que* 
«lo requisito II rotolamento 


EBU. Invece, prescrive 16 piedi 
e 9 pollici (m 5.10) per lato 
La disputa sul ring è sorta 
nei corso della cerimonia del 
peso- i manager dei due pub¬ 
blici e l'arbitro, il francese 
George Condre, hanno tentalo 
di risolvere la faccenda con 
una discussione durata un'ora 
e mezza, ma non «ono perve¬ 
nuti a nessuna conclusione La 
riunione e «tata cosi annullata 
Duran aveva fatto 163 libbre 
e \r (74 kg) e Swift 157 lib¬ 
bre e 1/4 (71.3 kg ) 

A tarda sera Duran ha accet¬ 
tato di disputare rincontro rnn 
Su Ift martedì prossimo su un 
quadrato diverso da quello do¬ 
ve avrebbe dovuto combattere 
questa Sera 

Al controllo di peso I due pu¬ 
gili avesato segnato oggi: Du¬ 
ran kg. 74.00: Sull! 71.300 

0 Nella foto in alto il cam¬ 
pione d'Europa del pesi 
medi CARLOS DURAN 
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Coppa dei campioni y 


I* 

BERNA 1 

LO SPAREGGIO PER 1 

.E SEMIFINAL 

1 


Juventus o Eintracht ? 


i 

Stasera 


la «bella > 


Dal n nttfrn inviato Al P 0310 dl Ber # 11 candidato 

uai nostro inviato numero uno è Dulz. e pronto a 

BERMA, 19. scendere in campo c'è anche la 

Circa sei anni fa. il 28 feb- mezz'ala Elfert. Quale sarà la 
braio '62 a Paridi, la duve tentò tattica dei tedeschi? Johannsen 

nella t bella » col Reai Madrid non si è sbottonato troppo al ri¬ 
di qualificarsi per la .semifinale guardo, anche se ha dichiarato 

, della « Coppa dei Campioni ». che non farà un gioco nnuncia- 
Venne spedita a Torino con un tarlo. 

aecco 3*1 e da quel giorno non Nei particolari crediamo co¬ 

ebbe più occasione di tentare la munque che tenterà di tutto per 
avventura. risucchiare in avanti Bercellino 

Ci riprova quest'anno, ma que- con Dulz. onde offrire uno spi¬ 
ata volta l'ingresso in semifinale raglio a Ulsass. che. pur giocan 

non si presenta impossibile. Lo do in zona arretrata, è eonside- 

Eintracht non è il « Reai > e rato l'uomo-gol dell'Éintracht. 

nelle due partite che hanno pie Non c'è altro Arbitro è lo 

: ceduto la « bella > di Berna — svizzero Dien->t. anche lui fama 

per la verità — ha impressi^ so [ter quella gran papera con¬ 
nato per soli venti minuti: la somala ai danni dei tedeschi 

seconda parte del primo tempo nell'ultima finale del Carnplona 

di Braunschweigh. to de! Mondo a Londra tra In 

I tedeschi, anche loro come la ghilterra e Germania. L'augurio 

Juventus, del resto, hanno perso è che rimandi, a data da desti- 

: ogni speranza di difendere lo narsi. il risarcimento danni. Ci 

scudetto nella « Btindesliga » e siamo capiti? 

; si attaccano alla « Coppa Euro- Moli** 

pa » con la stessa rabbia con niello ra CI 

cui la Juve di Heriberto Ber- - 

rera giocherà domani sera allo | M TIf |UI*|»aaa 
stadio Wankdorf. IVI lo fili IH II 

Un campo che è diventato fa¬ 
moso dopo la finalissima dei *1 - 

Mondiali nel ‘54. quando, snv- 0 fjlfPllIQlQ 

vertendo ounl pronostico i te "51 

deschi vinsero contro 1 campio- *■* a 

ni ungheresi. pf|Olfffl III VP 

Impossibile un pronostico Le iiivim» «vvv 

due squadre si equivalgono so tessendo risultalo impossibile 
stanzialmente anche se a fa- Il collocamento con Berna la 

vore della Juventus gioca una partita della Juve non verrà 

superiore tenuta atletica. Sia trasmessa per TV E" quasi si- 

contro la Juve che nelle ultime C T» * « rtom Mu'.n 

partite di Campionato, i tedeschi rta San slro p a , |crm|ne 

infatti hanno dimostrato dl non quale verranno riprese le fasi 

«tenere» per novanta minuti. salienti del match tricolore dl 

: Vedremo domani sera, specie se boxe a Pesaro tra sperati e 

, si dovrà ricorrere ai tempi sup^ Riccardi, 

plementari. 

Del Sol. l'uomo dalle cento vi- ._ 

| te. giocherà quasi sicuramente. 

'Stamane l'abbiamo incontrato # . 

dopo il breve allenamento con Me<e| j ci nllfllll 

; il torace fasciato come una ^yy* 

• mummia egiziana. « Mi fa male - 

— ha detto — piegarmi sul fian¬ 
co destro, vuol dire che farò la __ 

finta a sinistra. Spero di gioca lÉSHb ■■ ■ 

re e sono certo che la Jure mW ■ ■ B ■ ■ 

vincerà K ■■ §# I I 

Non si tratta di una smargias- J J ■ ■ B ■ H 

, aata Questo ottimismo, sìa pure W0 BB ■ B B ■ 

: cauto, esiste in tutti i giocatori 

* e in Heriberto Herrera. e que¬ 
sta atmosfera ci sembra il pe- 

ricolo maggiore. A mezzogiorno. III JMfe 

quando Heriberto Herrera ha an- III B " 

nunciato la formazione, non III B bb 

c'è stata sorpresa alcuna. E’ la 

stessa che era prevista con due B^p BB BB BB 

possibili varianti. Se Del Sol 
dovesse dichiarare forfait (e al 

momento l'eventualità pare da « 

escludere) lo sostituirebbe Sac- BB I 

co. Al posto di Sacco. Leoncini. I 

e nel ruolo di terzino Roveta. I 

che In questo momento gode I 

della migliore stima da parte 
dell'allenatore bianconero. 

Su Del Sol si è pronuncialo Q a |f a „ og!ra re darÌ0n? 

anche il medico dott. La Neve. 

il quale secondo il solito è arri- FIRENZE, 19 

vato a Berna soltanto oggi po Albertosl; Burgnich, Facch 
meriggio. La Juve sia detto per ti; Ferrini (Bertinl), Guari 

inciso, è una delle poche squa ri. Picchi; Domenghlni, B 

dre in Serie A (forse l'unica) garelli. Mazzola. De Slstl, 1 

che non viaggia col medico ap- va. Questa la formazione i 

presso. Contenti loro zurra che domani, a Covi 

Ieri avevano lavorato sodo ciano, in vista dell’incont 

quelli che non erano scesi in con la nazionale della Bul| 

campo a Firenze e stamane per ria in programma a Sofia 

oltre un'ora il resto della squa- 6 aprile, sosterrà una parti 
dra che. come i parrucchieri. di allenamento contro il S 
ha fatto festa il lunedi Casciano E questa formaz 

Heriberto Herrera rilancia Me- ne — con l'unico dubbio i 
ntchelli. in gran forma, e tenta ruolo del mediano destro 
nuovamente la carta Maanus-on. con Bercellino al posto 
lo svedese in naftalina « Ha i Guameri e Rivera al posto 

numeri e l'estro — dice H II — De Sisti, dovrebbe scende 

che non si possono impalare alla In campo contro 1 bulgari 

lavagna, poiché si tratta di una Sofia 

ispirazione singola ». Ma per conoscere la fi 

Quale sarà la tattica della inazione definitiva ufficiale 1 

Juve? A questa domanda H H sognerà attendere che il C 

risponde senza peli sulla lingua: Valcareggi prenda una de 

« Aggredire, aggredire e anco sione per la maglia n 4, c 

ra aggred’re. tenere la palla il cisione che si presenta qua 

più a lungo possibile e non ten to mai difficile poiché sia 

fare oli allunahi in profondità. granata Ferrini che il vie 

loro di testa sono superiori ai Bertini sembrano essere 
nostri attaccanti e hanno una condizioni di forma smagli* 
maggiore disciplina posiziona ti. A nostro avviso, alme: 

le » Ha detto p'oprio casi* di per rincontro di Sofia, av 
sciolina posizionale maggiori possibilità il gio< 

le condizioni del terreno dl tore in possesso di una mi 

gioco sono pessime: t Sembra giore esperienza internai!or 

un mare di cioccolato ». ha det- le. Per quanto riguarda 

to H. H. E il pallone svizzero è napoletano Juliano che f 

più piccolo e più leggero dei no riebbe essere ripescato e rm 

stri. « E loro - ha aggiunto — so in ballottaggio con Bulf 

sono pi a pesanti di noi ». relll. bisognerà attendere: 1’ 

Per quanto riguarda i tedeschi lievo di Pesaola. oggi non 
Helmut Johannsen anche lui. si neppure partecipato all’al 

è detto ottimista Per l'allenata namento essendosi presenta 

re dei tedeschi. Crucchi, la Ju- al raduno col ginocchio gt 

ventus non può dare di più di fio tanto che il medico f« 

quanto finora ha dato: sono sue rale dottor Fini gli ha or 

parole Anche nelle fi’e dei gial nato di mettersi subito a l 

la blu è da segnalale l'assenza to Domani mattina Julia 

già peraltro scontata di Berg: ripartirà per Napoli e sicui 

pare proprio che «i tratti di me mente domenica non pot 

nisco Giocherà invece Sabo-ow partecipare alla gara dl ca 

ski. che nel’e prime due partite pionato 
non fu utilizzato e giocherà con Ma {lassiamo alla crona 

la maglia numero nove della giornata. Valcareggi 



Juventus 


* Salvadore 

Bercellino 

Magnusson 

Del Sol i 


Maas 

Eller 

Baese 

I Anzollni 

| Leoncini 

Castano 

Sacco 

Zlgonl 1 
Clnesinho ’ 


Saborowski 

Ulsass 

Kaak 

Schmid! 

| ARBITRO: Dienti (Svizzera) 

Menichelli 


Gerwln 



Eintracht 



SCALA rientra nelle file del Milan per l'in¬ 
contro dl stasera con lo Standard 


La *bella » di San Siro per la Coppa delle Coppe 


Il Milan (con Scala) lavorilo 



Milan 


Scala 

(Rognoni) 

Hamrin 


Cudlclni 

Anqullleiti Schnelllnger 

Malatrast 

Lodetti RI ver a 


Rosalo 


Sormanl 




contro lo Standard 

I rossoneri hanno buone probabilità di qua¬ 
lificarsi per le semifinali della competizione 


Calou 


Colonval 

Pila! 

Thisseu 


Claessen Semmeling 

(Storme) 

Naumovic 

Seck Dewalque 

i Beurlet 


Nicolay 


Standard 


La Juve si è allenata Ieri In Svizzera 


(Telefoto) I |_ 


Oggi si allenano i « resti » della Nazionale 


BERTINI0 FERRINI MEDIANO DESTRO 

DULGAREU Disastrosa la situazione economica 

È SICURO Gli ufficiali giudiziari 

alle porte del Napoli? 

Questa sera si riunisce il Consiglio di Amministrazione 


FIRENZE, 19. 

Albertosl; Burgnich, Pacchet¬ 
ti; Ferrini (Bertinl), Guame¬ 
ri, Picchi; Domenghlni, Bui 
garelli. Mazzola. De Slstl, Ri¬ 
va. Questa la formazione az¬ 
zurra che domani, a Cover- 
ciano, in vista dell’incontro 
con la nazionale della Bulga¬ 
ria in programma a Sofia il 
6 aprile, sosterrà una partita 
di allenamento contro il San 
Casciano E questa formazio¬ 
ne — con l'unico dubbio sul 
ruolo del mediano destro — 
cori Bercellino al posto dl 
Guameri e Rivera al posto di 
De Sisti, dovrebbe scendere 
in campo contro i bulgari a 
Sofia 

Ma per conoscere la for¬ 
mazione definitiva ufficiale bi¬ 
sognerà attendere che il C.T. 
Valcareggl prenda una deci¬ 
sione per la maglia n 4. de¬ 
cisione che si presenta quan¬ 
to mal difficile poiché sia 11 
granata Ferrini che il viola 
Bertini sembrano essere In 
condizioni di forma smaglian¬ 
ti. A nostro avviso, almeno 
per 1’incontro di Sofia, avrà 
maggiori possibilità il gioca 
tore in possesso di una mag 
giore esperienza intemaziona 
le. Per quanto riguarda U 
napoletano Juliano che po¬ 
trebbe essere ripescato e mes¬ 
so in ballottaggio con Bulga- 
relll. bisognerà attendere: l'al¬ 
lievo di Pesaola. oggi non ha 
neppure partecipato all'alle¬ 
namento essendosi presentato 
al raduno col ginocchio gon 
fio tanto che 11 medico fede 
rale dottor Fini gli ha ordi 
nato di mettersi subito a let¬ 
to Domani mattina Juliano 
ripartirà per Napoli e sicura 
mente domenica non potrà 
partecipare alla gara dl cam 
pionato 

Ma passiamo alla cronaca 
della giornata. Valcareggi ha 


Un pilota ferito 
ieri a Vallelunga 


Un incidente, fortunatamente 
non mortale, ha funestato ieri 
matina io svolgimento d; un tro 
feo valido come prima prova 
del Campionato italiano di for 
' m.ila « 3 ». all'AutoI omo di Val 
le’unga. 

Durante la seconda batteria 
; l'auto n. 150. pilotata dal na¬ 
poletano Antonio Maglione, di 
IO anni, è uscita di strada, pro¬ 
babilmente per lo scoppio di un 


pneumatico, di fronte alle tri¬ 
bune centrali. 

B pilota, estratto tempestiva¬ 
mente dai rottami, è stato tra¬ 
sportato con un'autoambulanza 
aìl'aspedalc di San Filippo Neri 
I sanitari gii hanno riscontrato 
la frattura del perone destro, 
la lussazione della spalla destra 
oltre a numerose contusioni ed 
escoriazioni in varie parti del 
corpo. 


fatto sostenere al 14 azzurri 
una sgambata e alcuni movi¬ 
menti ginnico-atletlcl poi si 
è Intrattenuto con 1 giornali¬ 
sti. Innanzitutto ha fatto pre¬ 
sente che domani la squadra 
disputerà due tempi (il pri¬ 
mo dl 40 e il secondo dl 35 
minuti) con inizio alle 14.45 
e che 11 pubblico potrà assi¬ 
stere aH’allenamento. poi ha 
risposto ad alcune domande. 

Circa le quattro novità dl 
questa convocazione (Bertinl, 
Bulgarelll. Guameri e Anasta 
si) ha detto: « Bertinl e Bui 
garelli hanno sempre latto 
parte della rosa azzurra. Solo 
che tn occasione della gara 
di Cagliari contro la Svizzera 
I due erano relegati all’infer 
meria. Per Guameri vale lo 
stesso discorso. Il giocatore 
ora è tn piena forma ed era 
giusto convocarlo anche se ri¬ 
tengo che Bercellino partirà 
come titolare nel ruolo di 
"stopper”. Per Anastasi il di 
scorso da farsi è un altro: si 
tratta di un giovane esploso 
alla ribalta e che quindi si 
mentova di essere premiato 
con questa convocazione. La 
sua presenza per il momento 
servirà solo per abituarlo al¬ 
l’ambiente azzurro poiché la 
maglia n. 9 è di Mazzola. Ami- 
stasi potrebbe essere utilissi¬ 
mo per IVnder 23 che il 26 
maggio a Trieste incontrerà 
gli inglesi*. 

— In line* dl massima per 
la gara di Sofia confermerà la 
stessa formazione di Cagliari? 

— Non vedo perché dovrei 
cambiare tutto. Caso mai si 
tratterà di effettuare qualche 
ritocco utilizzando ali elemen¬ 
ti in migliori condizioni tìsi¬ 
che » 

— Chi giocherà mediano de¬ 
stro. Ferrini o Bertini? 

— <Mancano ancora 17 gtor 
ni e quindi avrò tutto il tem 
po per riflettere. Certo i due 
si somigliano con la difteren 
za che il triestino possiede 
una maggiore esperiènza tn 
temazionale e in maglia az¬ 
zurra non ha ancora deluso ». 

— Nella Usta del 23 d » 
ranno tre portieri? 

— « La lista che presente¬ 
remo il 26 contemplerà anche 
U nome di Zoff, ma a Sofia 
andremo tn 16 o al massimo 
in li ». 

La Usta dovrebbe compren 
dere t seguenti giocatori: Al 
bertosi. Vleri, Zoff (portieri), 
Burgnlc, Pacchetti, Bercellino, 
Picchi. Castano, Poletti (difen 
sori). Bertinl. Ferrini, Bulga 
reti». Rivera, Juliano, De Slstl, 
Lodetti (centrocampisti), Do- 
menghini. Mazzola, Riva, Ana¬ 
stasi, Zigrini (attaccanti). 

Loris Ciullini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 19. 

Domani sera, alle 19, $1 riu¬ 
nisce il consiglio d'amministra¬ 
zione della S.S.C. Napoli. La 
riunione è stata indetta perché 
possa proseguire — e conclu¬ 
dersi — la discussione apertasi 
nell'ultimo consiglio con la re¬ 
lazione del presidente. 

Per la verità non fu comuni¬ 
cato alla stampa che la riunione 
precedente non aveva esaurito 
gli argomenti In discussione, e 
pertanto questa nuova, urgente 
convocazione è quasi certamente 
da mettere In relazione con le 
ultime notizie trapelate circa 
la preoccupante situazione eco¬ 
nomica della S S.C. Napoli. 

Dopo l'ultima seduta dei con¬ 
siglio di amministrazione il pre¬ 
sidente, on. Gioacchino Lauro, 
si era vivamente rammaricato 
per le notizie allarmistiche che 
erano state pubblicate sulla si¬ 
tuazione economica della socie¬ 
tà, o si era premurato, tra lo 
imbarazzo del dott. Cappelli e 
dot tesoriere Corrione, chiamati 
a testimoni, a dimostrare che 
le preoccupazioni non esisteva¬ 
no, ammettendo solamente che 
nello scorcio finale del campio¬ 
nato, il Napoli avvertiva una 
mancanza di fondi liquidi dovuta 
a diversi motivi: prematura 
esclusione dalla Coppa Italia e 
dalla Coppa delle Fiere, incassi 
deludenti in queste ultime gior¬ 
nate di campionato, e forti pa¬ 
gamenti la cui scadenza era Im¬ 
prorogabile. 

Un fatto comune a tutte le 
società e del tutto normale, a 
parere soo. Solo questi motivi — 
a detta del presidente — ave¬ 
vano Indotto la società a chie¬ 
derò alla Federcalclo un anti¬ 
cipo di 7 anni del contributo a 
fondo perduto (circa M milioni 
orami) rito viene concesso a 
quelle società che neo hanno 
goduto dal prestito federale. E 
sostenne pere, il presidente del 
Napoli, che l'operazione era con 
veniente perché e non costava 
nienfa ». Senonché si è venuti a 
sapere che l'operazione costava 
cento milioni alla S.S.C. Napoli 
In quanto dei ZÌI milioni con¬ 
cessi : dalla Federcalclo circa 
conte saranno assorbiti dagli 
Interni che ima banca sviscera 
ha pretese per elargire la ci¬ 
fra previe, naturalmente, una 
fide lussi ano che certamente ri¬ 
cadrà sul bilancio già tortamen¬ 


te compromesso dalla S.S.C. 
Napoli. 

Si i venuto a sapere che poco 
prima della partita con la Samp- 
doria li Napoli dovette far 
fronte ed un impegno di 40 mi¬ 
lioni (pagamento dei bollini per 
rendere validi gli abbonamenti) 
altrimenti l'arbitro Carminati 
non avrebbe dato Inizio all'in¬ 
contro. Questa notizia era In 
nostro possesso sin da dome¬ 
nica mattina, e tuttavia era tal¬ 
mente incredibile da aver biso¬ 
gno di un controllo: ora è di 
dominio pubblico. 

Ma non è tutto: pare che In 
questi giorni abbiano bussato 
alle porte della sede di via Olia¬ 
tamene — la sede del Napoli 


— gli ufficiali giudiziari per di¬ 
sporre il sequestro dei mobili 
di ufficio. Tutto questo sta a 
dimostrare quanto grave sia di¬ 
ventata la situazione economica 
della società, e ri richiama alla 
memoria un precedente perla 
do legato, anche quello, ad una 
gestione Lauro, quando addirit¬ 
tura non si pagavano le bol¬ 
lette del telefono e non si ono¬ 
rava l'affitlo della palazzina del 
Vomero. 

In breve, si calcola che alla 
fine del campionato 11 Napoli 
presenterà un bilancio deficita¬ 
rio di un miliardo e 200 milioni. 

Michele Muro 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

Milan Standard, terzo match 
per la qualificazione alle se 
mifinali della Coppa delle Cop¬ 
pe. Uno a uno a Liegi nella 
partita d'andata, uno a uno a 
San Siro nel * ritorno ». 

La decisione, l'ultima deci¬ 
sione. viene affidata alla « bel¬ 
la » die avrà luogo domani se¬ 
ra (ore 21,15) a San Siro, gra¬ 
zie a un sorteggio che non 
vale rievocare ma che ha su¬ 
scitato una certa indignazione 
in Belgio. 

Evidentemente, i fiamminghi 
sono convinti di superare il 
turno anche se dovranno bat¬ 
tersi in casa del Milan. Pavic, 
che allena lo Standard, non ha 
fatto mistero i giorni scorsi 
sulle velleità della sua squa¬ 
dra. velleità che gli sono state 
consigliate dal comportamento 
del Milan soprattutto nella se¬ 
conda partita, quando venne 
tradito dai nervi ed anche dal¬ 
ia presunzione di poter dispor¬ 
re a proprio piacimento del¬ 
l'avversario. 

H vero Milan non può però 
essere considerato quello che 
otto giorni fa si fece raggiun¬ 
gere. O almeno non è quello 
il Milan del Campionato For 
se. la squadra di Rocco man¬ 
ca del temperamento, del ca¬ 
rattere per affrontare i temi 
intemazionali dai quali è stato 
escluso per molti anni. Di qui 
La necessità, per Rocca, di 
adeguare i suoi uomini alle 
fatiche estere. 

Lui, Rocco, ha trascorso buo¬ 
na parte di questi due gior¬ 
ni di ritiro nel tentativo di ca¬ 
ricare la squadra, di preparar 
la tatticamente, ora die del 
gioco dello Standard sa tutto. 
Prima del secondo match Roc¬ 
co non aveva conoscenza del 
comportamento dei belgi in 
chiave difensiva: la partita lo 
ha messo in condizione di giu 
dica rii e di prendere le dovute 
contromisure Non ci potranno 
più essere sorprese. 

Neppure per i belgi, però 
I due complessi si ineontreran 
no alla pari, quindi a carte 
scoperte. Per cui si prevede 
che sarà una grossa partita 
che il Milan partirà per vince 
re e quindi la imposterà di 
conseguenza, come fa solita 


mente in Campionato. Ecco 
perchè Rocco ha deriso per 
il ricorso ad Hamrin lascian¬ 
do in disparte il bravo Roano 
ni die pure segnò otto giorni 
fa la rete che portava in van¬ 
taggio la squadra. 

Hamrin dà più garanzie, so 
prattutto per l’esperienza e la 
intcuìgonza che può mettere al 
servizio dei compagni. Inoltre 
la squadra sarà avvantaggiata 
dalla maggiore dinamica del 
ripescato Scala, il cui impiego 
è stato sollecitato un po’ da 
tutti. 

r. I. 


La Torpedo 
vittoriosa 
sul Cardili (1-0) 

TACHKENT. 19 
Nella partita di ritorno dei 
quarti di finale della Coppa delle 
Coppe di calcio la Torpedo di 
Mosca ha battuto il Cardili City 
per 1-0 (1-0). Poiché la squa¬ 
dra inglese aveva vinto la par¬ 
tita di andata per 1-0 sarà ne¬ 
cessario un terzo incontro tr» 
le due squadre in campo neu- 
tro. La rete nella partila di 
oggi è stata segnata al 32' del 
primo tempo da Guerkovitch. 


Stasera a Pesaro 


Sperati- Riccardi 
per il «tricolore» 


L. C. Morgan- 
Robinson Garcia 
venerdì al 
«Palazzetto» 


Sfumata l'amichevole in Svizzera 


Sabato a Fiuggi 
Lovati prova Bagatti 


L’amichevole Belllnzona-La- società lo acquisti, 
zio che doveva aver luogo do- Nel clan giallorosso si re- 
menica prossima (i biancaz- spire un’aria più salubre do- 
zurri usufruiscono di un tur- po la vittoria sul Varese. Pu* 
no di riposo del campionato) gliese, per la trasferta di do- 
non si farà a causa del man- menica prossima a Cagliari, 
cato accordo finanziario tra le sembra propenso a conferma- 
due società. re la stessa formazione del- 

Raglon per cui 1 blancazzur l’Olimpico, 
ri si recheranno, sabato pros j L’nico dubbio potrebbe 
simo. a Fiuggi per disputarvi essere Ferrari, ma don 
una partita con la squadra Oronzo non ha escluso che 
locale. Per lo’ccaslone Lovati l’attaccante possa ristabilirsi 
proverà Bagatti per un tem- in tempo. Oggi il giocato- 
po; l’attaccante giocherà anche re sarà sottoposto a visi- 
mercoledì prossimo con la ta dl controllo da parte del 
« De Martino » a Pisa. medico sociale dott. Di Mar- 

Se la prova di Bagatti sarà tino. Come si ricorderà Fer- 
soddisfaoente è probabile che «ri riportò nell’incontro con 
l’attaccante faccia il suo rien- 41 Varese, due contusioni, al 
tro in prima squadra nell’in ginocchio e alla caviglia slnl- 
contro dì Perugia (31 marzo). s l«- Se 1 esito della visita sa- 
Ieri la Lazio ha provato al positivo Fenati riprende- 

« Tor di Quinto » quindici glo- « ® pieno ritmo la prepara- 

vani. Sembra che la società «ione. 

biancazzurra sia intenzionata Pugliese neppure questa set- 
a convocare nuovamente un Umana farà svolgere la partita 
elemento (un’ala sinistra, dl di collaudo. E’ previsto per 
porlo ad un nuovo « provi- domani solo un leggero « ga¬ 
llo » o non si esclude che la toppo ■ a ranghi riaotu. 


Sirena, il terzino giallorosso, 
potrà giocare re un mese 
il nuovo conrollo radiografi¬ 
co al quale è salo sottoposto 
il giocatore, ha dato esito po¬ 
sitivo. per cui Sirena potreb 
be anche disputare una parti¬ 
ta di campionato. 


Trapani-Taranto 1-0 
nel recupero di «C» 

TRAPANI: Bissoli; Morano, 
Spano; Caimano, Do Togni, Za 
nettato; Pelliuart, Giagnoni, 
Tomi*», Pagano, Giugno. 

TARANTO: Bastioni; Casini II, 
Zuccalli; Napoleoni, Lenenti, 
Fabriii; Ferrara, Casini I, Lo 
Bascio, Biegini, P*ratti. 

ARBITRO: Traggiart di Rama. 

RETE: al 42* dalla ripresa 
M orari*. 

NOTE: al 4T della ripresa si 
è infortunate Giugno In uno scon¬ 
tro con Casini II. 



L’onrantxratore Rino Tomms- 
ti ha reso noto 11 programma 
completo detta riunione inter¬ 
nazionale di pugilato che si 
svolgerà venerdì prossimo al 
Palazzetto dello Sport dl Ro¬ 
ma. La manifestazione, imper¬ 
niata ru11"incontro in IO ripre¬ 
se al limite dei pesi welter tra 
lo statunitense L C Morgan e 
fi cubano Angel Robinson Gar¬ 
da. comprenderà Inoltre: 

Pesi welter - Zampieri (Roma) 
contro Amaya (Buenos Aires) 
In 6 riprese; 

■Piuma: SImbola (Carbonia) 
contro Sperati Sesto (Ramai 
In 6 riprese; 

Piuma: Di Bartolomei (Ro¬ 
ma) contro Granellino (Geno¬ 
va) in 6 riprese. 

Leggeri: Aliverninl (Roma) 
contro Valentino (Viterbo) in 
6 riprese. 

Nella foto; L. G. Morgan 


PESARO, 1». 

II campione del pesi mosca 
Franco Sperati metterà doma¬ 
ni sera al Palazzo Orilo Sport 
dl Pesaro II suo titolo In pa¬ 
lio contro Vittorio Riccardi, un 
pesarese dl Barelli, rivelatosi 
In Francia ed Ingaggiato dalla 
colonia Moto Brnelll Nella 
stessa riunione sodo In pro¬ 
gramma due Incontri dl super- 
leggeri: Ameur Lamine dl Tu¬ 
nisi contro Brano Or Pace 41 
Pesaro r Muguel "Flash" Pi¬ 
rli dl Montrvidro contro Mas¬ 
simo Consolati dl Ancona. 

Il campionato del pesi mosca 
é una novità assoluta per l'In¬ 
tera regione marchigiana, ma 
offre motivi dl partlcnlarr In¬ 
teresse anche In rampo nazio¬ 
nale perche si disputa rara¬ 
mente per lo scarso numero dl 
pugili dl questa categoria e 
soprattutto dl elementi a li¬ 
vello del titolo. Questo, come 
è noto, è nelle mani di Spe¬ 
rati, piccolo ma potente pugi¬ 
le sardo che vive a Milano e 
che non ha mal conosciuto 
sconfitte nella sua carriera pro¬ 
fessionistica dopo Zi combatti¬ 
menti. venti del quali risolti 
prima del limite II suo avver¬ 
sarlo è quasi una Incognita 
Vittorio Riccardi, nativo dl 
Barchl. vive da diversi anni In 
Francia a Dt. Etienne ove ha 
compiuto una prestigiosa car- 
i riera 41 pugile. E* la seconda 
j volta ebe si batte In Italia e 
sempre per II titolo. La prima 
volta a Roma contro Io stesso 
i sperati non ebbe fortuna poi¬ 
ché dovette rinunciare alla pro¬ 
secuzione del combattimento 
nel penultimo round per uaa 
vasta ferita sopraccigliare. La 
origine pesarese e la possibi¬ 
lità dl tornare all'assalto del 
titolo hanno favorito la conclu- 
I stone deli-abbinamento eoa la 
j colonia Moto BenelU per I cui 
! colori Riccardi si batterà do- 
| mani sera eoa la duplice pro- 
i «pettlva dl diventare campione 
i italiano e dl offrire subito aa 
titolo alla sua nuova società 


Adorni in clinica 
per quattro giorni 

PARMA. 19. 

Vittorio Adorni è cisto rico¬ 
verato nella clinica Villa Wal¬ 
ter di Sint'IUrio D’Enza per 
una Infezione al dito indica 
della mano sinistra conseguen¬ 
za delta ferita riportata nella 
seconda tappa della Ttrreno- 
Adriatico II prof Barba»», 
primario della casa dl cura, ba 
riaperto la ferita, l'ha medicata 
ed ha somministrato al corri¬ 
dore una forte quantità di an¬ 
tibiotici perche l'Infezione ni 
era già ortesa alla mano e • 
parte de! braccio. Adorni do¬ 
vrà rimanere In cltaica por li¬ 
tri quattro giorni. 
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PAG. 12 / tatti nel mondo 

Smith preso dal panico impiega anche l’aviazione 

I guerriglieri all'attacco 
nei boschi della Rhodesia 

I patrioti africani impegnano le truppe governative solo di notte — Di giorno i razzisti cer¬ 
cano invano di entrare in contatto con i partigiani — Buffonesca messinscena dei fascisti per 
presentare Smith come un integrazionista — L'Italia ha fornito aerei ai bianchi rhodesiani ? 


Mosca 


In aumento 
gli aiuti 
militari 
al Vietnam 

MOSCA. 19 

(A.G.) - Il generale dell'eser¬ 
cito Pavel Batov vice presiden¬ 
te dell’Associazione d’amicizia 
fra il popolo sovietico e quello 
vietnamita ha dichiarato sta¬ 
sera alla TASS che l'appoggio 
morale e materiale dell'URSS 
«Ila lotta contro l'aggressione 
degli imperialisti americani 
sarà aumentato ancora. L'URSS 
invia nel Vietnam missili e ar¬ 
tiglierie antiaeree. cannoni, 
mezzi cingolati, armi da fuoco 
di altro tipo, impianti radar e 
altri mezzi ancora. Altri parti¬ 
colari sull'aiuto sovietico erano 
stati forniti ieri sera da Ana¬ 
toli Goldobenko. del ministero 
della Marina sovietica. 



Sui maggiori temi di politica interna ed estera 


Si attende la battaglia fra 
i sotialdemotratìti tedeschi 

Tempestosi dibattiti notturni a Norimberga nell’ambito di un congresso 
sempre meno tranquillo per Brandt » Una lettera del PC tedesco alla 
presidenza — Sceglie la RDT un noto attore di Bonn 


Dal noitro corrispondente 

... - • BERLINO. 19 

Una prima notte di dibattiti 
tempestosi al congresso della 
socialdemocrazia tedesca a No¬ 
rimberga. Approvare o respin¬ 
gere la partecipazione dei mi¬ 
nistri socialdemocratici al go¬ 
verno della € grande coalizione » 
con la DC? Una parte — la 
maggioranza, ma non una forte 
maggioranza — ha detto si con 
173 voti; una parte — 129 dele¬ 
gati — ha detto no. E la dire¬ 
zione socialdemocratica si è 
trovata, cosi, davanti a quasi 
metà partito che esprime la 
sua opposizione a quella colla¬ 
borazione. 

Non solo, quindi, al congresso 
di Norimberga, è stato espresso 
un atteggiamento negativo che 
travalica la stessa timorosa at¬ 
tesa della presidenza e della 
direzione socialdemocratica per 
la partecipazione al governo, 
ma. con mollo vigore, è stalo 
posto un problema morale, un 
problema di mento. 

I socialdemocratici suno en¬ 
trati a far parte del governo 
nel 1966, e solo oggi chiamano 
ad approvare un atto che mo 
difica radicalmente i rapporti 
fra i partiti. La discussione su 
questo tema ha raggiunto punte 
da burrasca quando la dire¬ 
ttone socialdemocratica ha otte¬ 
nuto di far annullare un docu¬ 
mento già votato, che poneva. 
seppure in maniera non espli¬ 
cita. lo stesso problema della 
mozione che ha raccolto 173 coti 
contro 129. Ma questo docu¬ 
mento era negativo per la dire 
none del partito, e aveva avuto 
140 si contro 147 no. Brandt 
ha domito usare tutta la sua 
influenza per ottenerne Tannul- 
la mento. 

Durante la discussione, la bat¬ 
taglia si i fatta accesa, e una 
trentina di delegati ha lasciato 
la sala mentre personaggi im¬ 
portanti come il ministro del- 
l'economia per l’Assia si erano 
opposti a questo tipo di discus¬ 
sione 

II dibattito si è acceso len. 
subito dopo la relazione di 
Brandt, e ha avuto momenti di 
estremo interesse soprattutto in 
rapporto ai problemi di politica 
estera. Si deve dire che voci 
nuove si sono levate, anche con 
concretezza di propositi, a trat¬ 
tare temi che finora, come ha 
detto qualcuno, erano tabù o 
sui quali si mantenere una vec¬ 
chia linea conservatrice. Lo 
stesso presidente del gruppo 
parlamentare, Schmidt. non 
certo tenero verso la sinistra, 
ha proposto la istituzione di 
due incarichi di plenipotenzia¬ 
rio a Berlino e a Bonn per la 
discussione dei problemi tecnici 
tra i governi delle due Ger¬ 
manie. 

Blachstein, l'uomo che sarà 
destinato al rango di ambascia 
tare di Bonn a Belgrado, ha 
chiesto che la si faccia finita 
con il partito neonazista per¬ 
ché. fino a che quel partito po¬ 
trà operare, sarà difficile far 
credere che la Germania è in 
una Dosizime di Stato pacifi¬ 
sta. Dopo aver detto che deve 
migliorare anche latmosfera 
interna nel partito, e che si 
deve chiudere col metodo delle 
esclusioni ' e delle espulsioni. 
Blachstein ha detto che è colpa 
anche dei Partito socialdemo 
erotico se la bandiera della 
pace nei Vietnam é finita in 
mono a chi è contro gii Stati 
Uniti 

Il Segretario di Stato alla 
Giustina. EhmJte, ha sviluppa¬ 
to questa parte dei discorso di 
Blachstein per dire che oli 
Uniti devono comprende¬ 


re che non si pud più combat¬ 
tere nel Vietnam continuando a 
far credere che quella sia una 
guerra per la libertà del Viet¬ 
nam e anche di Berlino. 

Il documento programmatico 
distribuito al congresso — una 
cinquantina di pagine che vo¬ 
gliono essere la piattaforma po¬ 
litica della futura linea della 
socialdemocrazia — sembra co¬ 
gliere per ora almeno alcuni 
elementi nuovi da portare nel 
dibattito e nel rapporto con l'al¬ 
tro partito di governo. Si dice 
ad esempio che è necessaria una 
elaborazione pacifica degli inte¬ 
ressi contrastanti tra l'Est e 
l'Ovest dell'Europa * senza esclu¬ 
dere la Repubblica democrati¬ 
ca »; la necessità di regolare 
i problemi aperti fra le due par¬ 
ti della Germania che non ver¬ 
ranno regalati dal trattato di 
pace, e il miglioramento dei 
rapporti con l'URSS anche se. 
subito dopo, si dice di raffor¬ 
zare i legami con gli Stali Uni¬ 
ti Si afferma però anche la 
necessità di una dichiarazione di 
rinuncia alla violenza. Sul pia¬ 
no interno: alcuni provvedimen¬ 
ti nel campo delle assicurazio¬ 
ni sodati, una politica salaria¬ 
le attiva e una riforma scola¬ 
stica. 

Ieri pomeriggio alla presi¬ 
denza del Congresso è stata 
innata una lettera dal PC tede¬ 
sco che si trova nella illegalità 
da dodici anni. Ai delegati al 
congresso socialdemocratico, il 
PC riafferma la sua disposizio¬ 
ne s per una cooperazione fra¬ 


terna con tutti i socialdemocra¬ 
tici che assumono posizione per 
una genuina politica di pace e 
di distensione ». < Noi vi enia- 
miamo. in quanto partito ope¬ 
raio. a tener conto, nelle vostre 
decisioni, che tutta la collabo- 
razione ulteriore con la CDU fa¬ 
vorirà uno sviluppo verso destra 
nella Repubblica federale e che 
così il vostro partito subirà una 
parte delle conseguenze di que¬ 
sto sviluppo ». 

Un attore della TV della Ger¬ 
mania occidentaale ha abbando¬ 
nato Berlino ovest e si è sta¬ 
bilito nella RDT. insieme a sua 
figlia. Si tratta di Wolfang Kte¬ 
lino, un attore noto, a cut. nel 
1965. era stato assegnato il pre¬ 
mio « La Telecamera d’oro * in¬ 
sieme ad un altro riconoscimen¬ 
to della cinematografia tedesco 
occidentale. L'attore ha dichia¬ 
rato di abbandonare la Germa¬ 
nia federale per tutto l'in3ieme 
dell'atmosfera politica oppressi¬ 
va. per la politica di appoggio 
alla guerra americana nel Viet¬ 
nam e per la persecuzione con¬ 
tro coloro che appoggiano una 
politica di pace. Per protesta 
contro tale situazione. Rietino. 
prima di stabilirsi nella RDT. 
ha restituito i premi che aveva 
ricevuto. Egli ha dichiarato che 
la Repubblica democratica tede¬ 
sca z è il solo paese di lingua 
tedesca per il quale ho la cer¬ 
tezza che non apporti alcun 
aiuto alla politica criminale a- 
meri cono ». 

Adolfo Scaloelli 


Dichiarazione di Makhos all'arrivo ad Algeri 


LA SIRIA OSTILE 
AL VERTICE ARABO 

Rimpasto governativo al Cairo.* 8 nuovi ministri 


Nostro servizio 

ALGERI. 19 

« La nostra posizione sul ver¬ 
tice arabo è noia, ed è stata già 
ripetutamente affermata e defi 
nita. Non vogliamo perdere tero 
po senza risultati effettiva. E 
per questo restiamo su posizio¬ 
ni di riserva fino a che inter¬ 
vengono dei cambiamenti » così 
si è espresso ieri sera al suo ar¬ 
rivo ad Algeri il vice presidente 
del Consiglio e ministro degli 
Esteri smano Ibrahim Makhos. 
Ad accoglierlo erano il m:nv 
stro degli esteri Bouteflika e gli 
ambasciatori arabi ad Algeri. 

Dopo avete detto che la sua 
visita, che -egne quella effet¬ 
tuata a] Cairo, mira al raggimi 
gì mento di una posizione comune 
sulla realtà araba e mternazio 
naie e sulla liquidazione delle 
tracce dell aggressione israeha 
oa. Makhos ha sostenuto che 
nessun popolo si è mai liberato 
per mezzo di trattative dietro 
le quinte o pei mezzo deU'ONU 
e ha auspicalo pei la Palestina 
la lotta armala Makhos ha an 
cora accusalo Israele di volei 
far immigrare altri cinque milio¬ 
ni di abitanti aa tutto i) mondo 
per attuare il sogno della « Gran¬ 
de Israele », e ha paragonato la 


lotta del popolo palestinese a 
quella del popolo francese nella 
guerra 1939-1915 e a quella dei 
popoli sovietici contro il nazi¬ 
smo. 

I giornali del Cairo hanno reso 
noti oggi i nomi di otto nuovi 
ministri entrati a far parte del 
governo, sottoposto al più vasto 
rimpasto dal 1952. A giudicare 
da questi nomi il nuovo governo, 
che terrà la prima riunione do¬ 
mani. sarà un governo essen¬ 
zialmente di tecnici. Gli otto 
nuova ministri <ono: 

E] Sayed Gabaliah (Pianifica 
none: fino ad oggi era sottose¬ 
gretari o allo stesso ministero): 
mg. Aly Zein EH Abdeen (diret¬ 
tore del l'organizzazione per l'in¬ 
gegneria industriale). Trasporti: 
Mohammed Helmy Morari (ret¬ 
tore dell'università Ein Shams). 
Educazione: Abdel Aziz Hegazy 
(professore universitario). Teso¬ 
ro: Mohammed Serry tpresiden 
te della corte d'appello cel Cai 
ro). Giustizia: Zaky Kennawy 
(ingegnere alla Diga di Assuan). 
Irrigazione; Mohammed Marze 
ban (presidente Ranca del Cai¬ 
ro). Approvvigionamento: Has- 
san Mostaoha (professore dì in 
gegneria all'università « Ein 
Shams >), 

Loris Gallico 


SALISBURY. 19 

In preda al panico il gover¬ 
no razzista di Salisbury ha 
scatenato oggi la sua aviazio¬ 
ne contro i patrioti africani 
che da ieri impegnano le 
truppe rhodesiane in aspri 
combattimenti. 

Le battaglie si svolgono, a 
300 chilometri dalla capitale, 
in una zona coperta da fitte 
boscaglie, in un terreno favo¬ 
revole ai guerriglieri che sem¬ 
brano conoscere palmo a pal¬ 
mo i boschi e le foreste. La 
temperatura si aggira, duran¬ 
te il giorno, sui 38 gradi al¬ 
l’ombra. Le azioni guerriglie- 
re. a quanto riferiscono le 
agenzie occidentali (le cui uni¬ 
che fonti di informazione so¬ 
no il governo razzista e i mi¬ 
litari). si svolgono solo di not¬ 
te. Durante il giorno i patrio¬ 
ti restano nascosti lasciando 
le truppe nemiche alla loro 
faticosa quanto finora inutile 
ricerca di contatti con i guer¬ 
riglieri. 

Il quartiere generale delle 
forze governative ha disposto 
oggi l’invio sul posto di im¬ 
ponenti rinforzi, rastrellati in 
fretta e furia a Salisbury e 
In altre città. Tutti i soldati 
dell’esercito razzista sono con¬ 
segnati nelle caserme. L’aero¬ 
nautica militare è entrata in 
azione questa mattina, con 
bombardieri a reazione « Can¬ 
berra * e caccia « Vampire », 
con il compito di bombardare 
le zone in cui i guerriglieri si 
sarebbero ritirati in attesa 
della notte. 

Le notizie sono estremamen¬ 
te frammentarie e affidate 
quasi esclusivamente ai «si 
dice » e agli scarsamente ve¬ 
rosimili comunicati governati¬ 
vi. Difficile quindi avere un 
quadro della situazione. Le 
prime cifre sulle vittime degli 
scontri fornite ieri dall’* Unio¬ 
ne nazionale africana Zim¬ 
babwe». che si è assunta la 
paternità dell’azione partigia- 
na, parlano di dodici morti 
e tre feriti fra le truppe raz¬ 
ziste e di 5 morti fra i par¬ 
tigiani. Le cifre fornite da 
Smith sono assolutamente con¬ 
traddittorie. Si parla ora di 9, 
ora di 14. ora di 11 guerri¬ 
glieri uccisi. Le stesse fonti 
affermano che solo una cin¬ 
quantina di guerriglieri sta¬ 
rebbero combattendo (dei due¬ 
cento ieri impegnati). In un 
altro comunicato governativo, 
invece, la battaglia è defini¬ 
ta « aspra ». Da parte loro gli 
esperti militari rhodesiani ri¬ 
tengono che la battaglia in 
corso potrebbe protrarsi per 
diversi giorni. 

Come si ricorderà i patrioti 
africani sono entrati nel pae¬ 
se percorrendo in canoe Io 
Zambesi al confine tra lo Zam¬ 
bia e la Rhodesia. La polizia 
ha adottato speciali misure di 
sicurezza per proteggere Ed¬ 
ward Milton, il boia rhodesia¬ 
no. che ha recentemente im¬ 
piccato cinque patrioti afri¬ 
cani. 

Una ridicola messinscena 
che tende a far apparire il fa¬ 
scista Smith come un mode¬ 
rato e uno che sotto sotto si 
dà da fare per l’integrazione 
razziale, è stata iniziata da un 
fascista che. uscito dal parti¬ 
to di Smith « Fronte rhode¬ 
siano ». ha annunciato la crea¬ 
zione del « Partito nazionale 
rhodesiano*. Len Idensohn — 
questo il nome del fondatore 
del movimento — era uno dei 
sei presidenti del partito di 
governo e ha come « program¬ 
ma » quello dì por fine alla 
« integrazione razziale clan¬ 
destina ». 

Il fatto che si tratti di un lo¬ 
sco «gioco delle parti» fra 
razzisti è confermato dalla 
stessa dichiarazione del neo- 
leader che si è detto convinto 
di aver con sé il io% degli at¬ 
tuali iscritti al « Fronte rhode¬ 
siano ». 

• • • 

ALGERI, 19 

(I. g.ì — Parlando ad Alge¬ 
ri in occasione della giornata 
Internazionale di solidarietà 
con il popolo dello Zimbabwe 
(il nome africano della Rho¬ 
desia). il rappresentante del- 
I*« Unione popolare africana 
Zimbabwe * (Zapo). Noko. ha 
affermato che le sanzioni 
contro fl regime razzista di 
Smith non hanno alcun signi¬ 
ficato « perchè sappiamo che 
tra le compagnie petrolifere 
che violano le sanzioni decre¬ 
tate. alcune, come la Britìsh 
Petroleum, sono dirette da 
grandi uomini politici britan¬ 
nici ». 

' Citando altri casi di viola¬ 
zione delle sanzioni, il signor 
Noko ha detto ancora: « Cosi 
nel campo dell’aviazione. Tir- 
landa ha fornito dei DC-4 al 
regime fascista. l'Italia ha in¬ 
viato degli aerei e fl Belgio 
degli elicotteri. Armi arriva 
no anche numerose da altri 
paesi, tra cui Israele, la Re 
pubblica federale tedesca, ecc 
lasomma tutta la struttura oc¬ 
cidentale è presente per pro¬ 
teggere i suoi interessi in Rho¬ 
desia >. 
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DONA IL SANGUE PER I VIETNAMITI SStt.S 

Peak ne! Derbyshire, dona 11 sangue per la campagna promossa dal Comitato per gli aiuti 
medici al Vietnam. La foto è stata ripresa nel palazzo della Scuola di Economia di Londra. 

(Telefoto AP-l’Unità) 


Di fronte a tremila attivisti del Partito 


Distorso di Gomuika 
sulle manifestazioni 

« Il Partito discuterà con gli studenti le risoluzioni, che contengono richie¬ 
ste giuste ed altre ingiuste » — Alcuni scrittori e professori reazionari 
tentano di minare il regime socialista e di indebolire l’alleanza fra Polonia 
e Unione Sovietica, essenziale per la sicurezza del paese 


Dopo il rapimento dell’arcivescovo Casariego 

Per 30 giorni stato 
d'assedio in 
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CITTA’ DEL GUATEMALA, 19 
Il governo guatemalteco ha 
decretato lo stato d’assedio per 
30 giorni, modificando l'attuale 
stato di emergenza in vigore dal 
16 gennaio. La differenza con¬ 
siste nel fatto che con lo stato 
d'assedio, sospendendo tutte le 
garanzie costituzionali, la po¬ 
lizia passa direttamente agli 
ordini delle forze armate e • 
servizi essenziali sono pure mi¬ 
litarizzati. L'ordine governativo 
è stato preso in seguito alla 
scomparsa dell'arcivescovo Ma¬ 
rio Casariego, primate cattoli¬ 
co del Guatemala, avvenuta sa- 


BOGOTA’. 19. 

(I. P. S.) — Con circa cinque 
milioni e mezzo di schede bian¬ 
che su sette milioni settecento- 
mila iscritti a votare, i partiti li¬ 
berale e conservatore che appog¬ 
giano il presidente Carlos Lle- 
ras Restrepo, hanno vinto le ele¬ 
zioni svoltesi domenica in Co¬ 
lombia per il rinnovo della Ca¬ 
mera dei Deputati e di circa 
mille tra consigli comunali e 
provinciali. Secondo dati dispo¬ 
nibili. un milione ottocentomila 
suffragi avrebbero consentito al 
le forze governative di assicu¬ 
rarsi il controllo del Parlamen¬ 
to con 144 seggi su 204. 

Il numero senza precedenti del¬ 
le astensioni (nella capitale han¬ 
no votato 200 mila persone su 
920 mila iscritti) si spiega — a 
giudizio degli osservatori — con 
5iderando il fatto che il Partito 
comunista e quello democristia¬ 
no (i quali non possono presen¬ 
tare propri candidati in liste 
autonome) avevano invitato le 
masse colombiane a disertare 
le urne per dimostrare la « fru¬ 
strazione politica » in cui si tro 
va il paese. 

Da segnalare, oltre la enor¬ 
me percentuale delle astensioni, 
il crollo della c Alianza N'ario- 

In visita al 
governo svizzero 
il rappresentante 
della RDV a Parigi 

BERNA. 19 

R rappresentante del Vietnam 
del Nord a Parigi. Mai Van 
Bo. è giunto oggi a Berna, dove 
— stando a fonti bene infor¬ 
mate — si tratterrà per una 
settimana per conversazioni con 
U governo svizzero. 

Il 6 marzo il governo sviz- 
zero aveva annunciato che un 
esponente ufficiale di Hanoi sa 
rebbe stato invitato a Berna 
dopo la nomina dell'ambascia 
tore elvetico a Pechino. Oscar 
Ferretti, a rappresentante della 
Svizzera presso Hanoi. 


Guatemala 

bato scorso presumibilmente In 
seguito a rapimento. 

Stamane i giornali di Città 
del Guatemala pubblicano di¬ 
chiarazioni del PC guatemalteco 
e del comando delle Forze ar¬ 
mate ribelli i quali affermano di 
essere estranei al rapimento. 

Un giornale pubblica pure due 
lettere che sarebbero state 
scritte dall'arcivescovo dopo il 
rapimento, nelle quali si dice 
che il Primate si trova tuttora 
in Guatemala ed è trattato in 
condizioni non troppo dure. Si 
fa sempre più strada la con¬ 
vinzione che fl prelato sia stato 
rapito da elementi di destra. 


nal Popular ». movimento popu¬ 
lista sostanzialmente conserva¬ 
tore che appoggia l'ex presiden¬ 
te generale Rojas Pinilla. 
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VARSAVIA. 19. 

Il primo segretario del POUP, 
Gomuika. ha pronunciato davan¬ 
ti a tremila attivisti del Par¬ 
tito un discorso di cui le agen¬ 
zie occidentali hanno diffuso 
brevi e frettolosi resoconti. 

Secondo l’ANSA. Gomuika ha 
parlato per più di due ore, 
interrotto spesso dagli applausi 
e dalle manifestazioni di en¬ 
tusiasmo dei presenti. Ha cri¬ 
ticato gli ispiratori ed organiz¬ 
zatori delle manifestazioni stu¬ 
dentesche e la risoluzione de¬ 
gli scrittori di Varsavia del 29 
febbraio, che attaccava la po¬ 
litica culturale del governo. Ha 
affermato — sempre secondo 
l’ANSA — che gli Rudenti sono 
stati istigati da un gruppo di 
scrittori reazionari, (fra cui 
Kiesielewskì. Jasienica e S!o- 
nimskj), profes-sori ed 'altri stu¬ 
denti, fra i quali molti sionisti, 
con lo scopo di minare il regi¬ 
me socialista e di indebolire la 
alleanza fra Polonia e URSS. 
Ha espresso tuttavia la con¬ 
vinzione che la maggioranza de¬ 
gli studenti appoggia il sociali¬ 
smo e l’alleanza con l’URSS 

Ha aggiunto che sarà aperto 
un dialogo fra il Partito e gli 
studenti. Il Partito preciserà 
nella forma e nel tempo dovu¬ 
ti, e in tutta calma, il proprio 
atteggiamento di fronte alle ri¬ 
soluzioni votate dagli studenti, 
e « discuterà con i rappresen¬ 
tanti degli studenti, o con tut¬ 
ti gli studenti di determinate 
scuole superiori, o per tramite 
della stampa, i singoli punti del¬ 
le risoluzioni ». « Queste — ha 
aggiunto — contengono nchze 
ste giuste ed altre ingiuste ». 
Fra le questioni che dovranno 
essere discusse e chiarite, do¬ 
rmi ik a ha citato: la democrazia, 
la libertà di parola, di asserii 
blea e di manifestazione, e il si¬ 
gnificato della Costituzione. 

Gomuika ha criticato le or¬ 
ganizzazioni del Partito nelle 
Università, per aver tollerato 
che alcuni docenti, fra cui lo 
economista Bros e i filosofi 
Baczko. Morawski e Kolakow- 
ski. diffondessero fra i giovani 
idee antisociahste. abusando 
della libertà d'insegnamento, ed 
ha affermato che « soltan¬ 
to una Polonia socialista può 
essere alleata dell'URSS e quin 
di avere garantite le proprie 
frontiere ». « Chi cerca di li¬ 
quidare il socialismo in Polo¬ 
nia è dunque un nemico della 
patria ». 

Secondo le agenzie. Gomuika 
ha tracciato un bilancio degli 
arresti, condanne e ferimenti 
durante le manifestazioni. Le 
cifre fornite dalle agenzie sono 
discordi, tranne una. quella dei 
fermati, che sarebbero 1.208. 
I.a metà cova — riferisce la 
ANSA — è già stata rimessa 
in libertà. 


La Giordania accusa 
Israele di preparare 
una nuova offensiva 
su larga scala » 

• NEW YORK. 19 
Il delegato giordano all'ONU 
ha trasmesso al presidente di 
turno del Consiglio di Sicurezza 
una lettera del rio governo in 
cui si accusa Israele di proget¬ 
tare un attacco armato su larga 
scala contro le forze giordane. 

La lettera dice testualmente: 
< Abbiamo or ora ricevuto m 
formazioni secondo cui le auto¬ 
rità israeliane starebbero medi¬ 
tando di lanciare un massiccio 
attacco armato 


Cecoslovacchia 

tario. Dì qui l’asprezza della 
lotta in corso, sebbene or¬ 
mai il definitivo ritiro del 
presidente sembri pressoché 
certo. 

Nel profondo dibattito che 
si è aperto, tutti i proble¬ 
mi del paese si riaffacciano 
in folla, tumultuosamente. 
Sono problemi di diverso ge¬ 
nere. Quelli economici sono 
forse i soli che, dopo tante 
discussioni, restano per il 
momento in sordina, soffoca¬ 
ti come sono oggi da quelli 
politici. Questi, in gran par¬ 
te, li conosciamo: sono i 
rapporti fra cebi e slovac¬ 
chi, te agitazioni studente¬ 
sche e intellettuali, la gran¬ 
de e più che legittima am¬ 
bizione di organizzare una 
avanzata democrazia sociali¬ 
sta, il ruolo che spetta ai sin¬ 
dacati, la stessa rivendica¬ 
zione di una maggiore atti¬ 
vità dei partiti che con i co¬ 
munisti collaborano al fron¬ 
te nazionale. Il rischio è pro¬ 
prio nell’af follarsi, spesso 
tempestoso e ansioso, di tan¬ 
ti temi diversi. 

Discussioni della libertà 
di quelle che si svolgono 
adesso in Cecoslovacchia, so¬ 
no rare in qualsiasi paese. 
E’ inevitabile che vi sia chi. 
anche dall’esterno , speri di 
potersi inserire nella lotta 
politica in corso, chi auspi¬ 
chi una sua degenerazione 
anarchica, chi addirittura 
pensi che l’occasione va 
sfruttata per colpire il so¬ 
cialismo. Eppure, oggi come 
oggi, questi tratti, che pure 
si sono presentati nella vita 
del paese, sono rimasti ab¬ 
bastanza marginali. Ciò che 
colpisce è il grande livello 
di civiltà che il dibattito ha 
sinora conservato, pur con 
tutta la sua asprezza. Non vi 
sono stati tumulti, ma mani¬ 
festazioni e assemblee ordi¬ 
nate, appassionate; non slo- 
gans provocatori, ma riven¬ 
dicazioni politiche ragiona¬ 
te, anche se non sono man¬ 
cate le invettive. Si assiste 
persino a una ripresa di in¬ 
fluenza del partito: si se¬ 
gnala. ad esempio, che fra i 
giovani è riapparsa la ten¬ 
denza. prima piuttosto spen¬ 
ta. a entrare nel partito. 

Non sono mancate anche 
singole voci irresponsabili, 
come quando qualcuno ha 
tentato di buttare frettolo¬ 
samente nel dibattito la po¬ 
litica estera, finora rimasta 
estranea alle dispute, ma an¬ 
che queste voci sono state 
isolate con una buona rea¬ 
zione. Quella che oggi sem- 


Praga 

Raccolta 
di firme per 
un Congresso 
straordinario 
dei giovani 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 19 

La necessità che Antomn No 
votny sia allontanato dalla pre¬ 
sidenza del Comitato centrale 
del PCC e dalla Presidenza del¬ 
la Repubblica, viene unanime¬ 
mente sottolineata dallo stampa 
cecoslovacca. I giornali, ripor¬ 
tando i risultati dei congressi 
distrettuali comunisti e inter¬ 
pretandone lo spinto e le ri¬ 
chieste. nJevano tutte le re¬ 
sponsabilità dell'uomo che. a 
due mesi e mezzo dalla sessio¬ 
ne di gennaio, è ancora mem¬ 
bro del massimo organismo co 
muniste e riveste la maggiore 
carica dello Stato. 

Il Consiglio dei ministri sj è 
riunito oggi congiuntamente al 
presidium della Assemblea na¬ 
zionale. 

Una nota diriga dalla CTK 
dice che nella riunione è stato 
deciso che in futuro l'Assem¬ 
blea controllerà attivamente il 
potere esecutivo e si occuperà 
più a fondo della propria fun¬ 
zione legislativa. Nella riunio¬ 
ne è stato inoltre criticato il 
passato * sistema di accumula¬ 
zione del potere e l'intollerabi¬ 
le combinazione della leader¬ 
ship politica e di Stato ». Si 
tratta di un evidente riferi¬ 
mento al fatto che No»otny ri¬ 
coprila fino all'anno scorso le 
due cariche di segretario del 
Partito e di capo dello Stato. 

Parlando olla TV. il Pn.no 
ministro Jozef Lenart ha cer¬ 
cato di spiegare la sua posizio 
ne di attesa tenuta finora, con 
molte giustificazioni, avanzan¬ 
do ne! contempo altrettanto bua 
ni propositi. Poche ore pnrrw 
che Lenart apparisse a! video, 
il quotidiano serale della capi 
tale, il Vccemi Praha. ha chic, 
sto il suo allontanamento dal 
governo assieme alla sostituzio 
ne di Novotny. di Hendnch e di 
Lomski. 

E’ in corso Intanto, in tutto 
0 Paese, la raccolta di firme per 
la convocazione di un congres¬ 
so straordinario dei giovani, a 
favore dd quale si sono prò 
nunciate già numerose organiz¬ 
zazioni regionali II congresso 
dovrebbe approvare un muoio 
programma, la riorganizzazione 
del l'Untone ed eleggere i nuovi 
organismi direttivi. 

Il vice Primo ministro e pre 
sidente della Commissione pia¬ 
nificatrice nazionale. Oldrich 
Cemik. è partito oggi per Ma 
5ca assieme ad altri dirigenti 
della Commissione. Per La ca 
pitale sovietica è partito anche 
il maggiore generale Egyd Pe- 
pich. responsabile dell'Ufficio 
politico dell’esercito cecoslovac¬ 
co Le due visite confermano 
quanto affermato da D ibeek 
nel discorso di Broo e cioè che 
la Cecoslovacchia continuerà la 
sua politica di alleanza con 
l'URSS e i paesi socialisti, e 
servono a smentire tutte le as 
surde voci levatesi m questi 
giorni circa le prospettive della 
politica estera del Paese. 

Silvano Goruppi 


bra prevalere è la linea di 
alta responsabilità, bene 
espressa dall’ultimo comuni¬ 
cato della presidenza del 
partito. Ne ricordiamo le li¬ 
nee essenziali: portare avan¬ 
ti il processo in corso, valo¬ 
rizzare l’animazione della vi¬ 
ta politica che ne è conse¬ 
guenza, istituzionalizzare i 
progressi fatti nella demo¬ 
crazia e nella critica pub¬ 
blica, procedere ai necessari 
cambi di persona, presenta¬ 
re al partilo e al paese tin 
inasto programma d'azione, 
ferma restando l’adesione 
della Cecoslovacchia al cam¬ 
po dei paesi socialisti e la 
sua amicizia, ormai tradi¬ 
zionale. con l'URSS, quale 
pegno della sicurezza e del¬ 
l'indipendenza socialiste del 
paese. Anche questo non è 
un punto finale per la gran¬ 
de battaglia in corso. Sinora, 
del resto, abbiamo visto solo 
alcuni aspetti di questa bat¬ 
taglia. quelli che pii) colpi¬ 
scano di primo acchito. Ne 
analizzeremo altri in succes¬ 
sive corrispondenze. 

Kennedy 

lia gridato qualcuno. Molti 
cartelli reclamavano * Me 
Carthv alla presidenza ». 

Anche i sostenitori di John¬ 
son sono stati pronti a far 
tesoro delle debolezze dell’av- 
lersario. Un lavoro d’archi¬ 
vio ha permesso di reperirà 
un discorso sul Vietnam fat¬ 
to da Kennedy, allora ministro 
della giustizia, il 18 febbraio 
1962, contenente affermazioni 
degne del presidente attuale. 
‘ Siamo in Vietnam per vin¬ 
cere — diceva Robert Ken¬ 
nedy in queU'occasione — e 
ci rimarremo finché non avre¬ 
mo vinto... Io ritengo clic gli 
Stati Uniti faranno tutto quel¬ 
lo che è necessario fare per 
«untare un paese che sta cer¬ 
cando di respingere l’aggres¬ 
sione c la sta respingendo 
col sangue, col sudore e con 
le lacrime ». 

Quanto a Johnson, sembra 
che egli sia rimasto in qual¬ 
che modo invischiato negli 
strascichi della finta « revi¬ 
sione dall'A alla Z » della 
sua politica vietnamita. Oggi, 
il senatore Fulbright. presi¬ 
dente della commissione este¬ 
ri del Senato, c la senatri¬ 
ce Margaret Chase Smith 
hanno ripreso per loro conto 
l'idea, discussa nei recenti 
contatti tra ramministrnzio- 
ne Johnson e Robert Kenne¬ 
dy. di creare una commiss : o- 
ne speciale per elaborare una 
piattaforma alternativa. Ful- 
bright ha detto, in una con¬ 
ferenza stampa, che De Cani¬ 
le si valse a suo tempo di 
una proposta del genere per 
« districarsi dalla situazione 
algerina » e che se Johnson 
fosse realmente interessato a 
trovare una via d’uscita sul 
Vietnam il progetto potrebbe 
rivelarsi « molto utile ». Inol¬ 
tre. centotrentanove deputa¬ 
ti. ossia un terzo della Ca¬ 
mera, stanno cercando di 
sbloccare dalle sabbie proce¬ 
durali un progetto di risolu¬ 
zione che chiede la revisione, 
da parte del Congresso, della 
politica del governo. 

Oggi. Johnson è intervenu¬ 
to. tramite il suo portavoce, 
per scoraggiare questi sfor¬ 
zi. Il funzionario ha di¬ 
chiarato che il presidente 
« sta consultando diverse per¬ 
sonalità » sulla politica da 
svolgere in Asia e « apprez¬ 
za. come sempre, le opinio¬ 
ni di terzi ». ma che si op¬ 
pone decisamente a qualsiasi 
« interferenza » noi suoi po¬ 
teri. 

Sebbene Johnson e i suoi se¬ 
guaci proclamino il loro pro¬ 
posito di lottare ad oltranza, 
la possibilità che il presidente 
sia indotto all'ultimo istante a 
ritirare la sua candidatura 
continua ad essere oggetto di 
speculazioni. Un articolo di 
Clarion Fritchy sul New York 
Times ritiene anzi di poterla 
accreditare. 

Vietnam 

metri a nord di Saigon. 

Secondo le fonti USA. questa 
operazione ha portato alla ucci¬ 
sione di « «oli » ventisette viet¬ 
namiti. definiti * guerriglieri ». 
Segna il pas«o l’operazione « Vo¬ 
lontà di vittoria ». che impegna 
50 000 soldati americani ma alla 
quale m attribuisce ora valoro 
p.ù propagandi«tico che mili¬ 
tare. Una unità dell'esercito 
fantoccio è caduta, sulla stra¬ 
da Saigon Dalat. in una Imbo¬ 
scata del FXL. riportando gravi 
perdite. Nelle vicinanze, il FNL 
aieva poco prima distrutto un 
ponte 

Si segnala anche una gravo 
violazione della zona smilitam- 
zata da parte di una compagnia 
di mannes. use ta dalla ba«e di 
Dong Ha. Le fonti US( affer¬ 
mino che i marine? avrebbero 
ucciso 67 combattenti vietna¬ 
miti. ma non riferiscono le per¬ 
dite subite, pur ammettendo 
rie la compagnia ha incontrato 
« una p-oggia di m-ssli ». e una 
« accanita dife«a ». I manne» 
avevano l'appoggio della artt- 
eìi^na e della aviazione 

Un portavoce della aviazione 
americana a Saigon ha annun¬ 
ciato oggi che nel corso della 
«ett rmna entreranno in aziono 
contro la RDV i numi caccia - 
bomhard eri a geometria varia¬ 
bile «Fili A», i quali po¬ 
tranno eseguire operazioni ai 
bombardamento anche in condi¬ 
zioni di tempo avverse, portan¬ 
do fino a 22 tonnellate di bombe 
ciascuno Poiché il tempo nu¬ 
voloso non permette l'impiego 
degl' aerei fin qui usati, gli 
« F-lll A » sono stati neh-erti 
e concessi prima ancora di ave 
re superato tutte le prove ope 
rative 

FonM USX attnhu;«cono ad as 
senti «disertori nordv ; etna 
m ti *. Tafferr zione che nella 
RDV esisterebbe im «ervizio <fr 
informazioni in grado di con»» 
scere con 24 ore d anticiro l'ora 
e le coordinate d?gh oh ertivi 
delle operazioni condotte con I 
bombardieri B-ó2 contro le po¬ 
sizioni del FNL nel rad. 


Massiccio « no » alia dittatura 

Non votano 5 milioni 
di elettori colombiani 
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La battaglia per una nuova Università a Urbino 

Continua il dibattito 
tra studenti e docenti 

Dichiarazioni di alcuni studenti - Assemblee alla facoltà di Medicina di Perugia 



Urbino: palazzo Macchlrelll, dove ha sede l'Ateneo urbinate 


Nostro servizio 

URBINO, 19 

Anche a Urbino il movimen¬ 
to studentesco e dunque una 
realt,*i. Lo ha capito anche la 
maggior parte del corpo acca¬ 
demico (tra cui 11 rettore del¬ 
l'Ateneo, Carlo Boj votando 
un oidine uei giorno, dove m 
primo luogo si riconosce la 
crisi profonda che attraversa 
1 oidinamento universitario ita¬ 
liano, accettando di discutere 
direttamente con gli studen¬ 
ti i temi e i problemi da af¬ 
frontare nei corsi che poi sa¬ 
ranno materia di esame e di- 
Luiuranuusi lavorevole all'in¬ 
gresso degli studenti nei va¬ 
ri organismi dell'Ateneo come 
i Consigli di Facoltà e il Con¬ 
siglio d’Amministrazione. Sul 
documento (pubblicato inte¬ 
gralmente dal nostro giornale 
il 10 marzo scorsoi e sul con¬ 
seguente atteggiamento dei 
professori, gli studenti ini¬ 
zieranno fra non molto la 
discussione a livello assem¬ 
bleare. Abbiamo intanto chie¬ 
sto il parere di alcuni stu¬ 
denti della Facoltà di Lettere 
e Filosofia. 

Dalmazio Uunujiosta. I an¬ 
no del corso di Filosofia: 

« Tutto sommato mi sembru 
che il documento possa con¬ 
siderarsi positivo, almeno nel¬ 
la parte che prende in esa¬ 
me l'esigenza di rinnovare 1 
contenuti didattici deH’inse- 
gnamento, che è il tema di 
fondo della nostra lotta, mi 
sembra che i docenti abbiano 
scelto la via più facile, e elle 
non porta ad alcuna soluzio¬ 
ne dichiarandosi disposti ad 
istituire corsi serali per per¬ 
mettere alla categoria degli 
studenti lavoratori di inserirsi 
neH’Università. 

Un pruno passo verso la 
risoluzione di questo proble¬ 
ma sareoDe la richiesta di sta¬ 
tizzazione dell'Università. So¬ 
no pienamente convinto che 
questo non risolverebbe alla 
radice il problema del diritto 
allo studio ma porterebbe al 
superamento di situazioni che 
ora non possono essere risol¬ 
te in altra maniera. Questo 
della statizzazione deve esse¬ 
re dunque uno dei primi 
obiettivi del movimento stu¬ 
dentesco qui a Urbino, co¬ 
munque ne l'unico ne quello 
finale ». 

Umberto Spadoni, terzo an¬ 
no del corso di Filosofia: « A 
mio avviso sia il documento 
sia Fatteggiamento dei profes¬ 
sori non toccano di fatto il 
problema del superamento 
dellautoritarismo accademico 
e del diritto allo studio. Non 
ha senso entrare nei Consigli 
di Facoltà e nel Consiglio di 
amministrazione dell'Universi¬ 
tà qunndo non si sono risolti 
problemi ancor piu urgenti 
come quello del diritto alio 
studio. Non ci interessa, m- 
somma, la congestione delle 
attuali strutture universitarie. 
Vogliamo dunque delle prese 
di posizione più concrete da 
parte del corpo accademico 
per quel che riguarda il dirit¬ 
to allo studio. » 

Pier Damiano Mandelh. se¬ 
condo anno del corso di Filo¬ 
sofia: « Non è certamente un 
documento che accoglie tutte 
quante le nostre richieste. Un 
fatto positivo comunque c’è, 
ed è che 1 professori voglio¬ 
no aprire trattative con gli 
studenti, accettano di discute¬ 
re con noi. La formazione 
dei comitati paritetici ne è 
una prova. Comunque la de- j 
; mocratizzazione dell'Universi¬ 
tà non passa certamente at¬ 
traverso di essi, ma attraver¬ 
so la creazione di strutture 
che permettano a tutti gli stu¬ 
denti di far valere i propri 
diritti. 

Attualmente sono solamente 
quelli che frequentano che 
possono frequentare e bene¬ 
ficiare del nuovo rapporto in¬ 
stauratosi all'Università. Pre- 
| tendo che anche i professori 
si battano per estendere que- 
I sto privilegio a tutti quanti 
gli iscritti, come ci battiamo e 
lei batteremo noi». 


Un libro utile e interessante 


« 


Il fondo del mare da 
Cattolica a Falconara > 





ANCONA. 19 

A cura del prof. Andrea Scaccini e del dottor 
Picchiati del laboratorio di biologia marina di 
Fano è stato pubblicato un interessante ed 
utile volumetto su x II fondo del mare da Cat 
tolica a Falconara M. ». con annessa carta 
da pesca. L'opera — che è stata delegata ai 
due stu hosi dal Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che — .->i riferisce alla zona di mare prospiciente 
il litorale «iella provincia di Pesaro Urbino e il 
litorale della provincia di Ancona, fino ad An¬ 
cona escluva. Il prof. Scaccini ed il dott. Pic¬ 
chietti ci illustrano con dovizia di particolari 
la profondità dei fondali e la loro natura fino 
a mezzo mare, la eotia. 1 porti, le zone di pe-.cn 
e segnalano un centinaio di presure (gli ostacoli 
di varia natura ove è possibile che s impiglino 
le reti dei pesatori). 

Nelle premesse sono fomiti i dati sulle gene¬ 
ralità meteorologiche e talassografiche: tempe 
ratura. precipitazioni, nebbie, venti, salinità, 
maree. 

Minuziosa la descrizione della eotia: spiagge 
sabbiose o ghiaiose, i dirugi scoscesi, le colline, 
le vallate, le città, i porti, i fari, i caseggiati 
sulle alture: ovvero la < fotografia » dello sce¬ 
nario che sta di fronte, verso terra, a chi 
naviga. 

Si illustrano poi i metodi di pesca in uso 




in questa parte delle marinerie dell’ Vlr.atieo: 
la [R-sca a strascico con i vari tipi di rete 
(tarlane, sfogliare, gabbie): i vari sistemi di 
pesca del cosiddetto pesce azzurro (pesci pla¬ 
gici) : la piccola pesca costiera: le porazzare. 
le nasse i>or le seppie, le togne jxrr gli sgom¬ 
beri. i cogolli per le anguille, i tremagli, 
le sciabiche o tratte. le canmcciare. le bilancio. 

11 volume inoltre offre ampie informazioni 
sui centri di pesca, sulle cooperative pescatori, 
sui mercati e sui cantieri che costruiscono scafi: 
di rilievo i dati sul numero e la potenza dei 
pescherecci di base nelle varie marinerie e sulla 
tendenza alla diminuzione dei piccoli scafi e 
all'atimento di quelli di maggior potenza. Nella 
zona in oggetto il numero dei pescatori è andato 
e va sempre più riducendosi e ciò jkt l’esodo, 
soprattutto delle nuove generazioni, verso altre 
attività più remunerative o meno faticose. 

Per cone'um re. un’opera che ha certamente 
richiesto un'.rifinita pazienza ed un’accurata 
diligenza e che dimostra da parte degli autori 
una perfetta conoscenza non solo degli as;>etti 
morfologici » biologici dcli’ambiente. ma anche 
dei modi e degli usi -lei pescatori marchigiani 
nonché delle modificazioni aventi rilevanza soc.o- 
economica avvenute nell’ambiene marinaro. 

NELLA FOTO: lampare nel porto di Fano 


Macerata 


n 


Documento 
della CdL 
sulla 
situazione i 
economica 

MACERATA, 19 1 

La segreteria delta Ca- I 
mera del lavoro di Mace¬ 
rata ci ha fatto pervenl- I 
re il seguente comunicato ' 
stampa, che pubblichiamo: I 
« In merito all'articolo I 
apparso su "Il Messagge- ■ 
ro" de) 13-3-1968, cronaca | 
di Macerata, dal titolo 
"Precise richieste dei sin- I 
dacati a tutti i candidati 
al Parlamento", la Segre- I 
teria della CCdL di Mace- I 
rata ha ritenuto opportuno, » 
per fugare illazioni e falsi | 
comportamenti avvenire, 
precisare quanto segue: li I 
documento che le segrete¬ 
rie provinciali della CGIL, 
CISL e UIL hanno deciso 
di elaborare e quindi pub 
bllcare verrà indirizzato 
non ai soli "politici" ma 
precisamente ai partiti po¬ 
litici democratici, ai lavo¬ 
ratori, all'opinione pubbli- I 
ca provinciale e verterà su¬ 
gli aspetti concreti dello 
sviluppo economico e so¬ 
ciale della provincia. 

Un documento di conclu¬ 
sone degli incontri sino ad t 
oggi svolti al livello di se- | 
greterie provinciali sinda . 
cali e che non chiude la ! 
possibilità (anzi la facili¬ 
ta!) ad altri proficui Incon- < 
tri su aspetti più partico- J 
lari, ma vitali per l'eleva¬ 
mento del tenore di vita 
c di lavoro dei lavoratori 
della provincia. 


,1 


Un documento quindi in 
cui si sintetizzano te con 
clus : oni unitarie su alcun 
punti di rilievo e qualifi¬ 
canti una posizione de! mo¬ 
vimento sindacale ed anche . 
(ma non esclusivamente) I 
come sollecitazione ai par¬ 
titi politici democratici per- I 
che accolgano nella loro 1 
tematica economica i prò- I 
blemi che il movimento I 
sindacale ritiene di note- • 
vote importanza ad uno | 
sviluppo economico provin¬ 
ciale compatibile con più 
elevati redditi per i lavo¬ 
ratori. I 


In merito all'atleggìamen- * 
lo della CCdL di Macerata I 
nei confronti dette liste ! 
elettorali e dei singoli can- ■ 
didati teniamo a precisare | 
che esso resterà fedele al . 
comportamento tradiziona- ! 
le della CGIL: si iascerà 1 
ogni militante della conte- I 
derazione libero di sceglie- * 
re con il suo voto, liste e I 
candidati nei quali trove- I 
rà maggior corrisponden- . 
za con le sue aspirazioni | 
| sociali, politiche ed ideali ». ^ 

Manifestazione 
contadina 
a Orvieto 

ORVIETO. 19 

Una manifestazione {>er la 
riforma agraria si svolgerà 
domenica 21 marzo ad Orvieto 
per iniziativa del nostro Par¬ 
tito. Alla manifestazione par¬ 
teciperanno centinaia di con¬ 
tadini e di lavoratori di tutti 
i centri della provincia. 

Alle ore dicci un corteo muo¬ 
verli da piazza della funicola¬ 
re per concludersi in piazza 
delia Repubblica, dove parlerà 
il compagno Emo Bonifazi del 
la commissione agraria nazio¬ 
nale del PCI. Un dirigente del¬ 
la FOCI parlerà in occasione 
della giornata della gioventù 
|xt la pace nel Vietnam. 


Ormai scongiurato il pericolo della retrocessione 

Per ia Butangas è finita la paura 


Alberto Ridotti 


PERUGIA, 19 
Anche gli studenti della Fa¬ 
coltà di Medicina e Chirur¬ 
gia della Università di Peru¬ 
gia hanno discusso il proble¬ 
ma della rappresentanza uni¬ 
versitaria ed hanno approvato 
kll'unanimità una mozione con 

( la quale l’assemblea generale 
degli studenti « si autoprocla¬ 
ma unico organo rappresenta¬ 
tivo degli studenti della Fa- 
>ltà e stabilisce, tra l’altro, 
creazione di una commis¬ 
sione provvisoria di studio 
tie elabori un progetto di Sta¬ 
no da sottoporre alla appro- 
ione della prossima asse in¬ 
generale ». 



Un memento dell'Incontro di domenica scorsa tra Butangas 
e All'Onestà: l'americano Isaac contrasta inutilmente Carlo 
Foretto 


Con la vittoria di domeni¬ 
ca scorsa sulla All'Onestà, la 
Butangas ha definitivamente 
i scongiurato il pencolo di re¬ 
trocedere nella serie inferio 
re. La squadra di Alesini era 
partita con l’intenzione di di¬ 
sputare un buon campionato. 
Un buon piazzamento (terzo 
o quarto posto assoluto) non 
se lo sarebbe lasciato sfug¬ 
gire. ma. come si saprà è sta¬ 
ta piu volte presa di mira dal¬ 
la sfortuna; ci rifenamo in 
particolare al disgrazia!o inci¬ 
dente occorso a Werner che 
Tuttora è costretto all'inattivi¬ 
tà. Ci sembra il caso di segna¬ 
lare che anche Bertim. l'uo¬ 
mo di maggior classe nella 
formazione pesarese, e stato 
costretto ad osservare dei tur¬ 
ni di nposo per infortuni va¬ 
ri (particolarmente sentita è 
stata la sua assenza nella par¬ 
tita casalinga contro l’Oranso- 
da. conclusasi con una scon¬ 
fitta dei pesaresi di stretta mi¬ 
sura). 

Quello di domenica scorsa 
può dunque essere considera¬ 
to l’incontro tra le due super¬ 
sfortunate di questo torneo. 
Anche la squadra di Perdi¬ 
ti ani. infatti, ha dovuto fare 
a meno per un mese e mezzo 
del suo americano, isaac, in¬ 
fortunatosi gravemente alla 
mano destra L’americano in 
forza nella squadra milanese 
è rientrato in squadra proprio 
domenica, ma il suo rendimen¬ 
to non fe stato certamente 
quello dei giorni migliori: ha 
segnato sei punti prendendo 


solamente cinque rimbalzi di¬ 
fensivi. L'assenza di Werner 
non ha invece pesato quanto 
ci si credeva. Il gioco dello 
americano infatti rallenta in 
maniera considerevole l’azio¬ 
ne dei compagni quasi tutti 
abituati ad un ritmo molto ve¬ 
loce. Lo si è visto anche do¬ 
menica. 

La vittoria degli uomini di 
Alesini è stata possibile gra¬ 
zie alla maggiore velocità ri¬ 
spetto agli avversari. Potrem¬ 
mo ricordare la vittoria di 
domenica scorsa sull'Eldora¬ 
do e la bella prestazione of¬ 
ferta contro i campioni d’Ita¬ 
lia del Simmenthal per avva¬ 
lorare questa tesi. Con questo 
non si vuol dire che l’ameri¬ 
cano non sia stato indispen¬ 
sabile, anzi varie partite sono 
state risolte proprio da lui. 
Intendiamo dire che la sua 
assenza non è stata poi così 
disastrosa per la Butangas co¬ 
me si pensava (qualcuno par¬ 
lava di sicura retrocessione). 

Il prossimo turno è stato 
anticipato a giovedì 21 alle 
ore 21,15. La Butangas sarà 
nuovamente impegnata in ca¬ 
sa contro la Boario di Padova. 
• • • 

La Farfisa Sfamura di An¬ 
cona, militante nel torneo di 
serie B, ha battuto per 65 a 
63 la Libertas di Brindisi, 
mantenendo Fimbattibilità sul 
proprio campo; la Rocchetta 
(torneo di serie C) ha supe¬ 
rato il Civitavecchia per 44 
a 35. 


Nelle aziende degli Istituti di beneficenza di Todi 


Braccianti senza paga 
dall' ottobre scorso ! 


Da parte della Provincia di Perugia 

Iniziative per salvare 
la Spoleto - Norcia 



La 5poleto-Norcìa: qui è visibile il viadotto di Caprareccia 


Gravissime responsabili¬ 
tà del prefetto di Peru¬ 
gia che non provvede a 
rinnovare il Consiglio di 
amministrazione dell’En¬ 
te - Contrasti DC - PSU 

Nostro servizio 

TODI. 19. 

Agli Istituti riuniti di benefi¬ 
cenza di Todi, il Consiglio di 
amministrazione deve ancora 
essere rinnovato, a due anni 
di distanza dalla scadenza del 
Mio mandato. Un'altra gestio¬ 
ne illegale quindi negli enti 
pubblici, por responsabilità del 
centro sinistra. Questa colta 
la colpa non è del prefetto di 
Terni ma di quello di Perugia: 
cambia provincia. ma la poli 
tira dei prefetti è sempre la 
stessa: quella cioè di « notai * 
delle decisioni dii \citici di 
centro sinistra, di « cancellie 
ri » che trascrivono la volon¬ 
tà della DC. 

C.li Istituti riuniti di Todi 
hanno un grande !>eso nella 
città e nella zona, dovendo ani 
ministrare l’os|K*dale di Todi 
ed una grossa azienda agraria 
con 85 poderi. Il fatto che si 
governi con una amministra¬ 
zione il'egale ha provocato 
gravi riflessi sulla condizione 
degli istituti e dell’azienda. I 
braccianti dell’a/ienda agraria 
non ricevono il salario dal 
mese dì ottobre: è questo uno 
degli episodi più gravi prodotti 
da questa situazione. 

I lavoratori della terra sono 
senza un soldo dall’inizio del- 
l'mitimno: e siamo già a pri¬ 
mavera. Questo in una di quel¬ 
le aziende per le quali si era 
proposto proprio nel dibattito 
sullo schema regionale di svi¬ 
luppo. di avviare il processo 
di trasformazione delle strili 
ture, della conduzione, conce¬ 
dendo la terra a ehi la lavora, 
essendo aziende pubbliche che 
non si possono comportare con 
la grettezza degli agrari. 

Ecco a cosa portano i giochi 
di bussolotto, i bracci di ferro, 
la lotta per la spartizione dell:» 
torta e delle poltrone nel sotto 
bosco governativo tra DC. PSU 
e PRI. Dei sette membri del 
Consiglio di amministrazione 
solo tre sono stati rieletti. Si 
ripete la storia dell’ospedale 
di Terni. Anche qui a Todi, 
sono stati il Comune rii sini¬ 
stra e l'Eca a rinnovare i pro¬ 
pri rappresentanti: due eletti 
da! Consiglio comunale cd uno 
dall'Eca. 

II presidente che deve 
essere nominato rial prefetto, 
il rappresentante dell’INAM. 
quello dell’ONMI. e l'« esper¬ 
to » dellTspettorato agrario, 
non sono stati ancora nomi 
nati. I due anni sarebbero 
trascorsi invano non solo per¬ 
ché si è discusso sulla presi¬ 
denza ora affidata a Perugini 
del PSU. ma perché la DC ha 
trovato c trova difficoltà per 
designare « un esperto *: gii è 
difficile inventare qualcuno 
dellTspettorato agrario che si 
interessi anche di ospedale. 
Che alla DC manchi un «esper¬ 
to» passi, ma che il prefetto 
non sia un esperto dì legge, 
non si può tollerare: e se co 
nosce la leege. di cui ne è 
« tutore ». rinnovi questo Con¬ 
siglio. che per buona parte, 
per la presidenza, purtroppo, 
dipende ancora dall’istituto 
prefettizio c sfugge ancora alle 

| decisioni delle assemblee elct- 

| live. 

I Alberto Provantim 


In breve 


TERNI. 19. 

Un campo sportivo rionale per 
ragazzi «orberà a Bosco Bov.o, 
in via Puaio. L'opera, che co 
ster à quind:ci milioni all’Am¬ 
ministrazione comunale. doterà 
la città di un nuovo impianto 

sportr,-o per la gioventù. 

• • • 

L'edifìcio della scuola elemen¬ 
tare di vocabolo Trevi Rocca 
San Zenone è stato ulLma'o. 
L'opera, costata .35 mdoni di 
lire, è stata realizzata da! Co¬ 
mune. 


Sirolo 

Importanti 
decisioni 
del Comune 

SIROLO. 19 

Il Consiglio comunale di Si¬ 
rolo, ha approvato il bilancio 
per l’esercizio finanziario per 
il 1968. 

Nella medesima seduta sono 
state prese le seguenti delibe¬ 
razioni: preventivo di spesa 
per l'asfaltatura delle vie Giu- 
lietti e Grilli e di Piazza del 
Teatro: approvazione del pro¬ 
getto relativo al rifacimento 
della condotta idrica in v ia 
Giulietti; l'approvazione della 
convenzione tra il Comune e 
il sig. Angelo Pagoni, per lo 
sfruttamento dei pozzi arte¬ 
siani esistenti nell’ex colonia 
Tozzi in via La Fonte. 


PERUGIA 19. 

La ferrovia S;w!et<»Norcia sa¬ 
rà clmisa il 30 giugno pros¬ 
simo? Questa è la data tia 
bàita con decreto ministeri.ile 
e la sorte della ferrovia sem¬ 
bra orinai essere segnata ad 
onta «Ielle pretese x «i-vsicurjzio- 
ni » di presunti « rinvìi » e 
t riesami » del provvedimento 
contenuti m recenti comunicati 
di natura chiaramente e spregili- 
«beatamente elettoralistica emes¬ 
si dalla I)C e dagli altri par¬ 
titi <iel centro-sinistra. Di fruii 
te alla notizia del « decreto li 
morte » della Spoleto-N'c.rcia. la 
Amministrazione provinciale di 
Perugia ha chiesto al Ministro 


Perugia 

Assemblea 
cittadina 
sul parcheggio 
del Pincetto 

PERUGIA. 19 

Sull’annosa questione dell’au¬ 
toparcheggio del Pincetto è sta¬ 
ta indetta per mercoledì 20 mar¬ 
zo alle ore 18. un'assemblea cit¬ 
tadina dal Comune di Perugia. 
Come é noto la realizzazione 
deU’autoparchecgio. cui dovrei) 
be provvedere la società SIPA 
a partecipazione comunale, non 
ha smora avuto il necessario 
benestare dei competenti organi 
del Ministero della P I 
L’assemblea rii mercoledì ha 
appunto Io scopo di sollecitare 
un definitivo pronunciamento 
ministeriale sul progetto. Alla 
presidenza della società SIPA. 
in sostituzione dell mg. Matiro 
dica=a dimessosi per protesta, 
è stato intanto nominato il dot¬ 
tor Alberto Andreani, dirgente 
dell’Automobile C!jb od asses¬ 
sore al Comune di Perugia. 


<l«u Trasentii una proioga «lei 
l’entrata in vigore del pro.v.- 
dimento jmtcIiò iM".i e.-uè 
po->M*iile un npprofon hto C'.mi*- 
della propotia rii cotiituz.o-ie di 
un C«>n-.t>r/io por la gestione el 
il potenziamento della ferrov.a 
avanzata «la He .Vnmim ti razio 
ni provinciali deli Umbria e «ia 
alcuni Cornarli. 

Aderendo all’invito de! Comi 
tato «ii difesa «iella ferro»,.!, 
analoga proroga è stata rii ba¬ 
sta anche «bill’ \/n”i la del Ti 
ri>mo «li S x>!eto E’ inx e-.-.!-o 
rimuovere la posiz onc a-»-,iuta 
nei confronti «bùia istituzione 
«lei Consorzio dal Ministro «lei 
Trasporti, il cui capo gabinetto 
in una lettera recentemente in¬ 
viata airAmm.mtiruz.one pro 
Vinciale di Perugia ha ribadito 
il « no » mmitienale. affer¬ 
mando che dovrà procedersi 
r ali' attuazione dell' auto<er\ i- 
710 sostitutivo» e che ila sov- 
venz.one «n esercizio dovrà ne 
Cessariamente adeguarsi allo 
nuove più economiche condizioni 
dell'autoservizio stesso ». 

La lettera afferma poi che il 
«Ministero si trova jx-rtanto 
nell'impossibili!a <h aderire alla 
richiesta sopra riportata («i iel¬ 
la della codi! jzio.ne del Con- 
sorzio - ndr.) in quanto Ja 
trasformazione della ferrovia in 
autoservizio é e'attamente det¬ 
tata dalla necessità di Ini.tare 
la spesa pibhl.ca per in se¬ 
vizio che può es-ere agevol¬ 
mente svolto su strada con ca 
ratteristiche di celerità, com-!- 
«btà e freq-ienza oltre che. o.- 
v i.imente. di in«hso-.i«sa <v» 
nomia ». 

E’ chiaro dunque che p-r 
l’on. Scalfaro ed il sio mirr- 
stero non meritano considera¬ 
zione alcuna le caratteri'!.che 
— iimctiie quasi in Europa — 
ingegneristiche della ferrovia, 
la sua funz'one turiti.ca. l'im¬ 
portanza paesagz.tiicu d-1 s io 
percorso. la sua nrost,; uh. 
Ltà ne. mesi invernali con n 
servizio automob li't co en n p-m 
la neve ron sarà, core Vespe 
rienza d.motira. né cceie'e». 


Prospettive 
incerte per 
l’economia 
perugina 

PERUGIA, 10. 
Si <• tenuto a I Vi ugni l’an- 
nunciuto «Convegno Milla si¬ 
tuazione et «montica del Comu¬ 
ne di Pei ugu» promosso dal¬ 
la Amminisii azione comunale. 
Alla lela/ione introduttiva riel- 
l’a.-»sessoie de prol Cimimi, 
caraticiì/zai.i da una imposta¬ 
zione settoriale e sostanzial¬ 
mente ottimistica pur se non 
priva di taluni accenti di 
preoccupazione « mvecehiamen 
to della popolazione, staticità 
delle forze del lavoro,strut¬ 
ture insufficienti in vari set¬ 
tori di attività eco ». sono se 
gititi molti interventi dopo 
quello iniziale del sottosegre¬ 
tario alla Industria on Mal¬ 
fatti che ha sciorinato una se 
rie di leggi e leggine che a 
suo dire, come la (>14, astigli 
icrebbero prospettive di svi¬ 
luppo alla nostra economia 
.Assai poco ottimista si e 
detto il compagno ing Rasi¬ 
melo ni esiti, ih iteli . ii’ìiim» 
strazione provinciale perugina, 
il quale ha rilevalo la pe 
santezza della .situazione eco 
nomina locale, sottolineando 
la «-usi che si manifesta in 
vane attivila ìnriustii.ih e le 
piavi prospettivi- cne gli ai- 
«•oidi del MFC Danno piesagi 
re per la agricoltura Rasimel 
li ha posto l’accento sulla inet- 
funente politica della indù 
stria a partecipazione statale 
ed li.» rimarcato come la oc¬ 
cupazione nel settori 1RI sia 
scesa nella regione «hi 15 nula 
ad appena 3500 unità. 

Ha concluso ponendo la osi 
gonza di operare subito con 
scelte dinamiche, passando 
dalla fasi» dei discorsi a «niella 
della organica e seria opera¬ 
tività nella programmazione. 

Sono anche intervenuti nella 
discussione il compagno Ma¬ 
riani per il movimento coupé 
pativo, l’assessoie Andreani. il 
presidente del (’RPP F’oreHi, i 
compagni sen. Caponi cd avvo¬ 
cato Innamorati i sindacalisti 
rocchetti (CGIL) e Pontini 
(CISL) il geom. Calabro ed 
altri. 


V ENEL 
non toccherà 
il Iago 
di Piediluco 

TERNI, 19. 

L'Enel non toc « herà il lago 
di Pud luto I! progetto per il 
raddopp.o della «entrale di Cal¬ 
icò «he « (diportava l'aumento 
del'a mi"im.i (piota d'inva-o 
del lago, «ori una forte escur¬ 
sione delle acque del lago, da 
un metro e mezzo a tre metri, 
e rotici)'.one i* r molti ettari 
della '-iperfica- lacu-tre, troan- 
rio ani he zone eh bagnasciuga, 
non sarà p.u realizzato L’Enel 
r«-aliz7«-ra il raddoppio della 
entrale di Galli to attrai orso 
un canale che partirà dal lago 
di Veri! na a n.on’c del laro 
«h Piediluco: il cana’e dovrei» 
he costeggiare il Velino e sarà 
ingabbiato nelle condotte forza¬ 
te «he sj dipartono dalia mon¬ 
tagna di Marmore [x-r la t'en¬ 
trale di Galle-fu 
I-a decisione dell'Enel é stata 
comunicata dall’mccgner Bcdix-1 
man incontro co! s ndaco Otta 


Quel povero Spitella non trova pace 

L’ASSICURATORE 


n 


Jl scardar io provinciale 
della DC perugina. Spitella. 
t assillato » dal problema 
della crisi suinicola cd un 
po' anche m cerca di plor.a 
per le prossime elezioni tra 
i coltivatori diretti cne mo¬ 
strano Qualche inquietudine 
per la politica goz-emativa, 
st è rivolto al ministro de 
della agricoltura. nestivo. 
per cercare di rimediare 
almeno una * assicurazione* 
da dare alla categoria per 
la quale « strugge. 

Resltro non ha potuto far 
di meglio e di più che scri¬ 
vergli una lettera in cui. a 
proposito sempre della sui¬ 
nicoltura. precisato che c 
* stata costante cura del 
ministero (della agricoltura, 
n.d.r.) di seguire con ogni 


attenzione l ' andamento di 
tale delicato settore ». «ca 
nca tranquillamente <ul m-- 
ni-tro socialista To.’i'oy la 
rc-pon-ahil‘tà dei mancati 
provvedimenti. afiermannn 
che « purtroppo, pero, il mi 
austero per il commercio 
con l'estero, come da sue 
comunicazioni a me inviate, 
per ragioni di politica com 
merciale non ha pc/tuto acro 
oliere d parere della mia 
amministrazione » 

Restino dice ancora di 
aver « provveduto ad intcr 
venire nuovamente presso il 
ministro Tolloy ». lascia ca 
pire che questi è sordo alle 
esigenze degli allevatori e 
finalmente chiude con la 
grande promessa che * non 
trahwcerà ovviamente di 


esaminare la possibilità di 
escogitare altre pro-ndenze 
atte a risolvere il problema 
che ci affila ». 

Ora e ch-aro che l'unica 
s provvidenza » che Retino 
dorrebbe « escogitare * è 
quella di trova r c il modo 
di togliersi dai piedi Siamo 
connnti che dello stesso pa¬ 
rere sono i coltivatori diretti 
che raccomandano a Spi- 
iella la stessa * escogita- 
z,ore * perche sono stufi 
cella DC. del centro sinistra, 
nella incapacità politica net 
ministri che si sono ridotti 
a tentare di coprire con lo 
scaricabarile le loro respon¬ 
sabilità e quelle dell'intero 
governo. 
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